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In ginocchio da Lui. «Chi guiderà il 
Pdl? Discussioni di lana caprina. 

Il leader c’è ed è Berlusconi. Su 
quello che accadrà dopo, si 



vedrà. Si fa così ovunque, in ogni mica ipotizziamo chi sarà il 
Paese che si rispetti. Persino con successore. Ci si pensa al 
il Papa. Il paragone è un po’ momento giusto» 

forzato, però, quando c’è un Papa Carlo Giovanardi, il Tempo 14 agosto 


D’Àlema: crisi in Georgia, governo senza peso 


Commenti 



Commissioni bipartisan 

Cinque ragioni 

PER DIRE Sì 


«Noi più credibili, lo conferma il ruolo che abbiamo avuto nella vicenda israelo-libanese» 

Il racconto: ero in Cecoslovacchia nel ’68. Oggi di nuovo carri russi ma Tbilisi non è Praga 


Tregua ma non troppo: truppe dì Mosca 


B di Umberto De Giovannangeli 


Un viaggio nel tempo. Una ri¬ 
flessione a cavallo della testimo¬ 
nianza personale di chi visse in 
presa diretta quelle drammati¬ 
che giornate di quarant'anni fa 
e le riflessioni maturate nel cor¬ 
so del tempo da quel ragazzo al¬ 
lora diciottenne divenuto un 
leader politico e di governo: Pra¬ 
ga '68 nelle considerazioni di 
Massimo D'Alema. Considera¬ 
zioni che partono dall'oggi e 
dal conflitto che, quarant'anni 
dopo, vede ancora impegnati i 
carri armati mssi. 

Quarant’anni dopo l’agosto 
di fuoco a Praga, di nuovo un 
conflitto armato, quello con 
la Georgia, vede 
protagonista la Russia. Qual 
è la tua valutazione di una 
crisi che non può dirsi 
ancora conclusa? 


«Innanzitutto speriamo che 
l'iniziativa politica e diplomati¬ 
ca riesca effettivamente a ferma¬ 
re la violenza e ad evitare 
un'escalation del conflitto. È 
evidente che i conflitti di oggi 
hanno una natura fondamen¬ 
talmente diversa. Allora fu de¬ 
terminante l'elemento ideologi¬ 
co, e cioè la volontà di stronca¬ 
re sul nascere un esperimento 
di socialismo democratico che 
avrebbe potuto destabilizzare 
l'impero sovietico e i Paesi del¬ 
l'Est. Oggi è la difesa di una sfe¬ 
ra d'influenza mssa in aree geo¬ 
graficamente ed economica¬ 
mente strategiche, in particola¬ 
re nell'Asia centrale. E rimane 
una forte carica nazionalista 
che è anche il lascito di una lun¬ 
ga stagione imperiale. 

segue a pagina 3 


Quanto pesa Mosca 

La rivincita 
della Russia 

Anne Penkhet 

L a Russia è tornata. È questo 
l'indiscusso risultato della 
guerra dei sei giorni nel cuore del¬ 
l'Europa che potrebbe aver modifi¬ 
cato per sempre i confini di uno 
Stato. Il conflitto, portato avanti 
senza tentennamenti da Putin, 
che senza dubbio è tutt'ora l'uo¬ 
mo che ha il bastone del comando 
al Cremlino, è terminato alle con¬ 
dizioni imposte dai mssi e l'Occi¬ 
dente non può farci nulla. Mosca 
ha dimostrato che, al contrario del¬ 
le democrazie occidentali, è pron¬ 
ta ad usare la forza militare per rag¬ 
giungere i suoi obiettivi strategici. 

segue a pagina 27 


LTItalìa dei miDe divieti: 
cronache di un’ossessione 


ancora a Poti e Gori. La Rice da Sarkozy 



Chiara Cainero, oro nello skeet e Andrea Minguzzi, oro nella lotta greco-romana Foto Ansa-Epa e LaPresse 


alle pagine 4 e 5 


■ Altro che estate all'insegna del¬ 
la libertà: l'Italia si scopre il Paese 
dei divieti. Dagli zoccoli di legno, 
alle effusioni amorose, dai tagliaer¬ 
ba usati fuori orario ai bagni nelle 
fontane cittadine: la lista delle 
proibizioni aumenta di anno in 
anno. Non senza qualche curiosi¬ 
tà. A Novara è vietato stare nei par¬ 
chi di sera in gmppi di 3 o più per¬ 
sone. Ordine del sindaco leghista. 

Fantozzi a pagina 8 

«Salva l’Italia» 

Fioroni 

«Siamo già 

A UN MILIONE 
DI FIRME» 


Amurri a pagina 9 


Maramotti 


L’intervista _ 

Pellegrini: «Così sono rinata» 




IL VATICANO 
PIGPICe 
A SSON AMENTO 
A FAMIGLIA 
C E.I^Tl AN A 


LE C CONO 
^OLQ 

GIORNALI PI 

FAMIGLIA 

NIANA / 




■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino 


S i siede sul divano, lasciandosi 
abbracciare dalle morbide spal¬ 
liere. È rilassata, candida nella tenu¬ 
ta bianca, pantaloni e polo. A Casa 
Italia è contesa: radio, tv, sponsor, 
giornalisti. Ci sono cinque minuti 


Genova 

Ragazza ecuadoriana 

Stuprata 

DAL BRANCO 
All ANNI 


per noi. La sua Olimpiade è finita 
da 7 ore, da quando ha toccato il 
bordo della vasca 7 minuti, 49" e 
76 dopo che Renata Spagnolo si era 
tuffata per lanciare la staffetta azzur¬ 
ra. segue a pagina 7 


Roma 

Caso Orlandi 

Il mistero 

DELLA BMW 
RITROVATA 


Pailadino a pagina 10 


Tarquini a pagina 10 



Economia 

PlL 

Europa 

a MARCIA 
INDIETRO 

Matteucci a pagina 12 


Franco Bassanini 

C aro Direttore, 

concordo con Piero Fassino: 
ben prima della polemica estiva 
sulla Commissione Amato e din¬ 
torni, meriterebbe di occuparsi 
dei problemi veri del paese e del 
mondo, dal potere d'acquisto del¬ 
le famiglie alla guerra in Georgia. 
Ma Furio Colombo mi rivolge sul¬ 
la prima pagina deU'"Unità" una 
accorata richiesta di spiegazioni: 
le devo ai nostri lettori, ben più 
che a lui, che le ha già lette in mie 
recenti interviste al "Corriere" e al 
"Sole-24 Ore" (incomprensibil¬ 
mente da lui ingorate). Risponde¬ 
rò esclusivamente per la parte 
che mi riguarda: Giuliano Amato 
non ha bisogno infatti di avvoca¬ 
ti difensori. E lo farò sinteticamen¬ 
te, per non smentire la premessa. 
Primo: due mesi fa il presidente 
della Provincia di Roma, Zingaret- 
ti, ha chiesto a me e a Astrid, il 
centro studi che dirigo, di predi¬ 
sporre un progetto di legge di at¬ 
tuazione della disposizione costi¬ 
tuzionale sull'ordinamento spe¬ 
ciale di Roma Capitale. 

segue a pagina 26 


Ottimismi _ 

C’È un Paese 

CHE RINASCE 

Nando Dalla Chiesa 

S u la testa, in alto i cuori. È in 
arrivo una nuova primave¬ 
ra. Certo, il panorama sembra 
più fosco che mai. Un governo 
che farebbe un bel fagotto della 
Costituzione. Che sta già facen¬ 
do polpette della giustizia. Una 
xenofobia diffusa, altro che italia¬ 
ni brava gente. Un'informazio¬ 
ne sempre più inginocchiata. 
Un governo a luci rosse ma che 
fa dare una mano di vernice sui 
seni del Tiepolo. La profezia di 
Pasolini su scuola e tivù che si av¬ 
vera. L'incultura che si fa istitu¬ 
zione. La sinistra a pezzi. Eccete¬ 
ra. Eppure l'orizzonte non è affat¬ 
to catastrofico. Anzi, sostengo 
che in giro si sente un bel profu¬ 
mo di primavera. Che mentre 
siamo costretti a berci fino in fon¬ 
do uno dei più amari calici della 
storia recente qualcosa di segno 
opposto si sta facendo largo nel¬ 
la nostra vita quotidiana. Qualco¬ 
sa che non sta nelle stanze della 
politica e del Palazzo. Ma viene 
prima della politica e la prepara. 

segue a pagina 27 



Toquinho 
Cromalatina 
Moncky & Alexandra 
El Tosco Y NG La Banda 
Mercadonegro 
Tirso Duarte 
Inti-lllimani 
Miguel Enriquez 


Apertura ore 19.30 

Stage gratuiti di ballo e animazione 
dalle ore 20.30 
Inizio concerti ore 22.00 
Ingresso euro 10,00 


CERTI infoline: tei. 0577 391787 

www.festivallatinoviareggio.net 


Ferragosto: guida ai concerti di mezza estate 


Ortalli e Del Fra 

C osa c'è da sentire tra oggi e 
domenica? Una guida ai con¬ 
certi dal nord al sud alle isole. Zuc¬ 
chero con il suo blues, il rapper 
Caparezza, molto jazz tra Marem¬ 
ma, Sardegna e Roma, la taranta 
nel Salento, rock'n'roll e lustrini 
al «Jamboree festival». Per la classi¬ 
ca: un bel Rossini a Pesaro, note 
barocche a Viterbo, violini in Co¬ 
stiera. a pagina 18 


Ai lettori 


Per la festività di Ferragosto 
domani l’Unità non sarà 
in edicola. L’appuntamento 
con i lettori è per domenica 17 
agosto. Buon Ferragosto a 
tutti. 


DIARIO D’AGOSTO 


Enzo Costa 


Infrattato al Tg2 


PROBLEMA: come non far sapere ai teleutenti che il ministro 
Frattini, in occasione del conflitto tra Russia e Georgia, non ha in¬ 
terrotto le sue vacanze alle Maldive, disertando la riunione a Bru¬ 
xelles dei ministri degli Esteri europei? Soluzione del Tg2 (edizio¬ 
ne delle 18,30 del 13 agosto): confezionare un servizio sulla sud¬ 
detta riunione, con sequenze di fitti conversari tra ministri e intervi¬ 
sta al sottosegretario Scotti colà spedito dal nostro governo pre¬ 
vio suo scongelamento (fu ibernato sul finire dell’era geologica de¬ 
mocristiana). Poi, mentre il testo recita «Il ministro Frattini, con un 
comunicato...», irradiare immagini dello stesso ministro deambu¬ 
lante in giacca e cravatta in un tipico ambiente lavorativo. Così par¬ 
rà che il suo comunicato sia partito dalla capitale belga, e non (co¬ 
me in realtà) da quella del relax da spiaggia. Corredarlo di una sua 
foto in costumino da bagno sarebbe stato sconveniente. 

enzo@enzocosta.net 
www. enzocosta.net 


La Tribù Linear e coqp 
Puoi risparmiare^ino al 40%* sull’RC Auto. 


In regalo fino a 2500 punti 

sulla raccolta 2008/09 

Chiama gratis 800 375445 o ciiccawww.linear.it 

[TWiH UNIPOL 

LVSi gruppo PT Ti a 

finanziario uOa 

Per i Soci delle Cooperative che hanno aderito. 

*Percentuale di risparmio calcolata confrontando i premi pubblicati da 
nel mese di novembre 2007. 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 






















































































2 l’Unità _ NEL MONDO 

venerdì 15 agosto 2008 


CAUCASO IN FIAMME 


La segretaria di Stato americana ha incontrato 
il capo dell’Eliseo e oggi sarà in Georgia 
per parlare con il presidente Saakashvili 


I leader delle Repubbliche secessioniste 
di Abkhazia e Ossezia del Sud ricevuti 
da Medvedev: vogliamo l’indipendenza 


Rice e Sarkozy: la pace e possibile 

Francia e Usa chiedono a Mosca e Tbilisi di «firmare senza indugio» l’intesa approvata a parole 


B di Toni Fontana 

OGGI A TBILISI il controverso e vulcanico 
presidente Saakashivili dovrà scoprire le sue 
carte, o meglio firmare quelle che gli metterà 
sul tavolo Condoleezza Rice. Gli spazi per ti- 




Nicolas Sarkozy, Condoleezza Rice e il ministro Bernard Kouchner Foto Ap 


Un soldato russo nei boschi alla periferia di Gori Foto di Darko Bandic/Ap 


PENTAGONO 


Gates: non useremo la forza con Mosca 

Gli Usa non intendono usare la loro forza militare nell'at¬ 
tuale crisi fra Georgia e Russia, ha assicurato ieri il segretario 
americano alla Difesa Robert Gates. «Gli Stati Uniti hanno tra¬ 
scorso 45 anni lavorando duro per evitare un confronto mili¬ 
tare con la Russia» -ha detto Gates, riferendosi alla Guerra 
Fredda -. «Non vedo ragione per cambiare oggi questo approc¬ 
cio». «Non vedo alcuna possibilità per l'uso della forza da par¬ 
te degli Usa in questa situazione. E abbastanza chiaro?», ha 
detto Gates ai giornalisti. Con la sua dichiarazione, il capo del 
Pentagono ha voluto così dissipare i dubbi sorti attorno all'an¬ 
nuncio del presidente George Bush sull'invio di una «vigoro¬ 
sa» missione umanitaria in Georgia. E tuttavia Gates ha detto 
che il comportamento russo nella crisi ha messo in discussio¬ 
ne i fondamenti del dialogo a lungo termine fra i due Paesi. 


Fragile tregua, truppe russe presidiano Gori e Poti 

La polizia georgiana è sul posto ma non le è ancora permesso di riprendere il controllo del territorio 


rare per le lunghe or¬ 
mai si sono assotti¬ 
gliati. Di certo quella 
di oggi si annuncia 

una giornata molto importante. 
Il presidente francese Sarkozy ha 
accolto ieri nella villa di Carla 
Bruni, in riva al mare nel sud-est 
della Francia, la numero uno del¬ 
la diplomazia americana e, assie¬ 
me a lei, ha stabilito che sia i geor¬ 
giani che i russi debbono «firma¬ 
re senza indugi» il piano in sei 
punti già accettato. In tal modo, 
concordano il capo dell'Eliseo e 
l'inviata di Bush, si potrà «conso¬ 
lidare la fine delle ostilità e accele¬ 
rare il ritiro delle forze msse sulle 
postazioni anteriori al 7 agosto». 
La Rice sarà oggi a Tbilisi e dun¬ 
que tocca a Saakashvili dimostra¬ 
re un po'di buona volontà per 
evitare altri lutti e nuove fughe in 
massa di popolazioni impaurite. 
Poi toccherà ai russi dire l'ultima 
parola. Su quel che bolle nella 
pentola di Putin da ieri vi sono 
pochi dubbi. Mentre Bush man¬ 
da gli aerei militari con gli aiuti a 
Tbilisi e dunque ribadisce l'ap¬ 
poggio alla dirigenza georgiana, i 
russi a loro volta scelgono di so¬ 
stenere apertamente le ragioni 
degli osseti e dei abkhazi. Ieri in¬ 
fatti il leader del Cremlino Dmi- 
tri Medvedev ha ricevuto i due 
leader delle repubbliche ribelli, 
l'abkhazo Serghei Bagapsh e l'os- 
seto Eduard Kokoity, ed ha an¬ 
nunciato loro ciò che è noto da 
tempo ma non era mai stato det¬ 
to in modo così chiaro: «La Rus¬ 
sia - ha affermato il presidente - 
ha preso una posizione immuta¬ 
bile, appoggeremo qualsiasi deci¬ 
sione che verrà presa dai popoli 
dell'Ossezia e dell'Abkhazia». Me¬ 
dvedev ha citato, per sostenere 
questa posizione, la carta del- 
l'Onu, alcune convenzioni inter¬ 
nazionali e l'atto di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazione in Eu¬ 
ropa. In tal modo da ieri viene 
sancito ciò che era già stato stabi¬ 
lito sul campo e cioè che le due re¬ 
pubbliche non torneranno mai a 
fare parte della Georgia. Di que¬ 
sto tutti ormai erano convinti e 
dunque la notizia più importan¬ 
te emersa ieri nel corso del collo¬ 
quio al Cremlino riguarda l'accet¬ 
tazione da parte dei due leader in¬ 
dipendentisti del piano in sei 
punti proposto da Sarkozy. 

E dunque realistico ritenere che 
anche Mosca, dopo osseti e 
abkhazi, decida di sottoscrivere 
in via definitiva il piano francese, 
da ieri sostenuto anche dagli 
americani. Sarkozy e la Rice (c'era 
anche il ministro degli Esteri Kou¬ 
chner) hanno concluso il collo¬ 
quio rilevando «forte identità di 
vedute» anche se i due riafferma¬ 
no «sovranità, indipendenza ed 
integrità della Georgia» ben sa¬ 
pendo che il rientro sotto l'autori¬ 
tà di Tbilisi delle due repubbliche 
ribelli appare altamente improba- 

Sarkozy: se la Georgia 
accetta il testo che ho 
concordato con il 
Cremlino potrà iniziare 
il ritiro dei soldati russi 


B / Roma 

FORSE OGGI la complica¬ 
tissima partita che si sta gio¬ 
cando da giorni attorno alla 
città di Gori si concluderà. 
Al termine infatti di una con¬ 
vulsa giornata l’ambascia¬ 
tore di Francia a Tbilisi, Eric Four- 
nier, si è abbandonato ad una 
più che ottimistica dichiarazio¬ 
ne: entro oggi - ha detto il diplo¬ 
matico - «la Russia si è impegnata 
a ritirare i propri soldati». La nota 
che prospetta la fine del braccio 
di ferro in corso, è giunta dopo 


B Lega e An di nuovo ai ferri 
corti. Stavolta sul possibile invio 
dei militari italiani in Georgia. Ie¬ 
ri il ministro della Semplificazio¬ 
ne Roberto Carderoli non ha 
mancato di far sentire la sua vo¬ 
ce in merito. Affermando l'esat¬ 
to opposto del suo collega alla 
Difesa La Russa: «L'Ossezia non 
è l'Iraq. Non serve inviare le no¬ 
stre truppe bastano gli osservato¬ 
ri dell'Onu», ha detto il ministro 
leghista mettendo nero su bian¬ 
co la divisione all'interno del go¬ 
verno. Si, perchè proprio 24 ore 
prima La Russa aveva dichiarato 
il contrario: l'Italia -aveva detto 
il ministro aennino- è pronta a 


bile. Sarkozy e Rice non si sono li¬ 
mitati a ribadire i sei punti poi 
"emendati” del piano presentato 
sia a Mosca che a Tbilisi. 
Condoleezza Rice è partita dalla 
villa di Carla Bruni con «un certo 
numero di documenti che per¬ 
metteranno di consolidare il ces¬ 
sate il fuoco» e - ha spiegato il pre¬ 
sidente francese - «se Saakashvili 


24 ore nelle quali Tbilisi e il co¬ 
mando russo hanno diffuso noti¬ 
zie oltre che opposte anche con¬ 
traddittorie e confuse. In mattina¬ 
ta i georgiani avevano annuncia¬ 
to che i tank inviati da Mosca si 
erano ritirati dello strategico cen¬ 
tro a poche decine di chilometri 
dal confine con l'Ossezia del sud. 
Secondo questo annuncio repar¬ 
ti della polizia georgiana aveva¬ 
no preso il controllo del centro 
città in concomitanza con il ripie¬ 
gamento dei russi che schierano 
reparti corazzati e blindati in gra¬ 
do di muoversi con rapidità. Po¬ 
che ore dopo i georgiani hanno 
smentito se stessi annunciando 


partecipare con i propri militari 
ad una eventuale operazione di 
peacekeeping in Georgia sotto 
la bandiera dell'Unione Euro¬ 
pea, con un contingente «infe¬ 
riore alle mille unità», perchè al¬ 
trimenti bisognerebbe «riconsi¬ 
derare la presenza negli altri tea¬ 
tri» dove operano i soldati italia¬ 
ni. Certo, aveva assicurato La 
Russa, la sua è solo una «valuta¬ 
zione tecnica», ci mancherebbe, 
la «decisione politica» spetta in¬ 
nanzitutto al premier Silvio Ber¬ 
lusconi, al ministro degli Esteri 
Frattini e al Consiglio dei mini¬ 
stri «nella sua collegialità». 
Calderoli però non ci sta. «No al- 


firmerà il documento che abbia¬ 
mo negoziato con Medvedev al¬ 
lora si potrà avviare il ritiro delle 
truppe msse». Sarkozy è apparso 
ieri ancora più ottimista rispetto 
ai giorni scorsi ed ha detto che la 
situazione sul terreno «sta miglio¬ 
rando progressivamente e occor¬ 
re dunque consolidare la pace». 
Sarkozy ha chiamato anche Ber¬ 


cile la loro polizia si era ritirata 
mentre «mezzi militari e soldati 
russi» stavano riprendendo il 
controllo di Gori. Nelle ore suc¬ 
cessive una grande quantità di 
notizie false e contraddittorie ha 
conquistato la scena. Tbilisi ha 
più volte accusato Mosca di aver 
occupato anche il porto di Poti 
sul Mar Nero. 

Più realistiche appaiono alcune 
ricostruzioni effettuate sulla base 
di testimonianze indipendenti e 
parzialmente confermate anche 
dal comando msso. Le truppe di 
Mosca stanno - secondo queste 
fonti - effettivamente compiuto 
azioni militari a Gori e nel porto 
di Poti, ma Tobiettivo delle ma¬ 
novre dei tank non è quello di sta¬ 


le fughe in avanti. Così - sostie¬ 
ne l'esponente leghista - rischia¬ 
mo solo di aumentare la confu¬ 
sione». «In Ossezia - spiega - c'è 
un popolo che sta lottando per 
difendere la sua indipendenza. 
Non siamo mica nell'Iraq di Sad¬ 
dam Hussein. Cosa significa in¬ 
viare le nostre truppe? Per fare 
cosa? Con quali regole di ingag¬ 
gio? E per sconfiggere chi? Non 
scherziamo. Questo è il momen¬ 
to di lasciare lavorare la diploma¬ 
zia». E sull'invio di truppe rinca¬ 
ra la dose, non risparmiando 
frecciate al collega di An: «Non 
voglio nemmeno pensare a cosa 
succederebbe. Non capisco che 


lusconi, ma ITtalia appare un pae¬ 
se assente sulla scena caucasica, 
di questi tempi molto affollata. 
Domenica infatti anche la cancel- 
liera Angela Merkel effettuerà 
una visita a Tbilisi per rafforzare il 
pressing diplomatico sul focoso 
Saakashvili. 

Ieri il ministro degli Esteri msso 
Sergei Lavrov ha rilasciato dichia¬ 


bilire presidi permanenti, quan¬ 
to piuttosto distruggere caserme, 
depositi di armi ed esplosivi, ra¬ 
dar ed altre strutture. La guardia 
costiera georgiana lamenta la di¬ 
struzione di strutture portuali e i 
mssi hanno più volte ammesso 
che il loro piano e quello di elimi¬ 
nare «i depositi di armi abbando¬ 
nati» dai georgiani. La confusio¬ 
ne è aumentata con il passare del¬ 
le ore. Reparti mssi e poliziotti ge¬ 
orgiani si sono guardati negli oc¬ 
chi per ore sotto i riflettori delle 
telecamere di molte troupes tele¬ 
visive presenti. 

Nel corso della giornata fonti del 
comando msso hanno fatto tra¬ 
pelare che il ritiro sarebbe avve¬ 
nuto «entro un paio di giorni». Fi- 


senso abbia una proposta del ge¬ 
nere. È inopportuna sia nei toni 
che nel merito. Si rischia di otte¬ 
nere l'effetto contrario. Mi sem¬ 
bra più l'uscita di chi non vuole 
affrontare il nodo del problema, 
ma solo lasciarsi l'agosto dietro 

Intanto dalle Maldive 
il ministro degli Esteri 
Frattini fa sapere 
che riferirà sulla crisi 
ma solo il 26 agosto 


razioni molto dure sulla scelta de¬ 
gli americani di appoggiare la diri¬ 
genza di Tbilisi, ma ha trovato il 
tempo di discutere al telefono 
con la collega georgiana Ekateri- 
ne Tkeshelashvili. I due ministri - 
rende noto il ministero degli Este¬ 
ri msso - «hanno discusso i passi 
concreti necessari a soddisfare gli 
impegni per la cessazione del 


no a ieri sera però è proseguito il 
balletto delle notizie e i mssi non 
hanno abbandonato i posti di 
blocco. Mentre gli eserciti si ten¬ 
gono reciprocamente d'occhio 
nei pressi di Gori, in tutta la regio¬ 
ne il dramma dei profughi sta as¬ 
sumendo le proporzioni di una 
catastrofe. Ieri a Bruxelles l'Ue ha 
diffuso alcuni dati allarmanti. I 
profughi sono già almeno Domi¬ 
la (lOOmila secondo l'Alto com¬ 
missariato Onu), ma sarebbero 
150mila i civili che potrebbero 
abbandonare le loro case nei 
prossimi giorni. Secondo la rela¬ 
zione presentata ieri a Bruxelles 
almeno 45mila persone potreb¬ 
bero quanto prima lasciare il terri¬ 
torio della repubblica ribelle del¬ 


le spalle». «Lasciamo lavorare 
l'Europa e il presidente francese 
Nicolas Sarkozy. In Ossezia sem¬ 
mai servono di più gli osservato¬ 
ri dell'Onu per capire una volta 
per tutte cosa sta succedendo ve¬ 
ramente». «È il momento di la¬ 
sciar lavorare la diplomazia, 
non le armi - aggiunge. Non di¬ 
mentichiamo che 1'invio degli 
osservatori delle Nazioni Unite 
può avere anche un effetto pre¬ 
ventivo». Sulla questione è inter¬ 
venuto anche Fassino, ministro 
degli Esteri del governo ombra. 
«Se l'Europa, l'Onu, l'Osce deci¬ 
deranno di inviare una forza di 
peacekeeping intemazionale, ri¬ 


conflitto». 

Infine è scesa in campo anche la 
Turchia (dove passa l'oleodotto 
Baku-Tbilisi-Ceyhan). Il premier 
Erdogan è andato ieri a Tbilisi e 
ha incontrato Saakashvili al qua¬ 
le ha assicurato il sostegno di 
Ankara in difesa «della sovranità 
e dell'integrità territoriale della 
Georgia». 


l'Ossezia del sud, almeno 60mila 
civili della città di Gori potrebbe¬ 
ro allontanarsi in direzione di 
Tbilisi, e 45mila georgiani potreb¬ 
bero fuggire dall'Abkhazia. 
L'Unione Europea, su sollecita¬ 
zione delle autorità di Tbilisi, ha 
attivato un meccanismo per rac¬ 
cogliere e convogliare aiuti. Fino¬ 
ra sono undici i paesi che hanno 
aderito. La Caritas Internationale 
ha messo a disposizione una pri¬ 
ma somma di 250.000 euro, 
mentre la Caritas Italiana, che fa 
parte della rete, ha contribuito 
con 50.000. Ieri a Tbilisi è giunto 
un altro aereo con aiuti inviati 
dall'Alto commissariato Onu per 
i rifugiati. 

t.fon 


tengo che l'Italia non possa sot¬ 
trarsi». L'esponente del Pd ha ri¬ 
lanciato poi la proposta di una 
conferenza di pace «perchè l'Os- 
sezia non è un caso isolato: è l'in¬ 
tero Caucaso a dover trovare un 
assetto stabile e condiviso». 
Intanto, ieri, sempre dalle Maldi¬ 
ve, il ministro degli Esteri Fran¬ 
co Frattini ha fatto sapere, per 
bocca dei presidenti delle Com¬ 
missioni, il senatore Lamberto 
Dini e l'onorevole Stefano Stefa¬ 
ni, che riferirà alle Commissioni 
congiunte Esteri del Senato e del¬ 
la Camera sugli sviluppi della si¬ 
tuazione in Georgia. Ma solo il 
26 agosto. 


Lega contro An: Calderoli non vuole mandare soldati, La Russa sì 

Il ministro della Difesa aveva subito sposato l’idea di inviare sino a mille militari italiani in Georgia. Il suo collega di governo lo blocca 
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«Inaccettabile l’uso indiscriminato della forza 
da parte della Russia, ma neanche il nazionalismo 
georgiano può essere sostenuto acriticamente» 


«Con buona pace del ministro Frattini, non mi 
pare che il governo Berlusconi possa assumere 
un ruolo di primo piano in questa crisi...» 


Naturalmente non si può accet¬ 
tare una politica di ingerenza e 
l'uso indiscriminato della forza 
da parte della Russia. L'Occi¬ 
dente è stato, in realtà, sostan¬ 
zialmente passivo anche di 
fronte alla tragedia della Cece- 
nia. Tuttavia anche il nazionali¬ 
smo georgiano non può essere 
sostenuto in modo acritico. È 
stato un errore dare la sensazio¬ 
ne di una politica di allarga¬ 
mento della Nato che portava 
con sé forzature come quella 
del sistema antimissile che han¬ 
no accentuato la sensazione di 
un accerchiamento della Rus¬ 
sia, rafforzando le posizioni 
più militariste e antioccidenta¬ 
li al suo interno. In una regio¬ 
ne che è un mosaico di nazio¬ 
nalità e luogo di potenziali (e 
in parte già in atto) terribili con¬ 
flitti religiosi, l'unica politica ra¬ 
gionevole è quella del dialogo 
e del rispetto di tutte le mino¬ 
ranze, sia da parte deLla Russia 
che dei nuovi Stati ex sovieti¬ 
ci». 

Gli sforzi diplomatici in atto 
per dare soluzione alla crisi 
tra Mosca e Tbilisi vedono 
l’Italia in una posizione 
defilata. Il ministro degli 
Esteri, Franco Frattini, in 
vacanza alle Maldive, si 
difende sostenendo che 
durante la guerra in Libano, 
due estati fa, l’allora premier 
Romano Prodi anche lui era 
in ferie... 

«Con buona pace del ministro 
Frattini, non mi pare che il go¬ 
verno Berlusconi possa assume¬ 
re un molo di primo piano né 
una qualche iniziativa politi- 
co-diplomatica paragonabile a 
quella che l'Italia assunse du¬ 
rante la crisi israelo-libanese. 
Allora vi fu certamente anche 
una situazione di difficoltà in 
cui si trovava la Francia e una 
presidenza dell'Unione Euro¬ 
pea affidata alla Finlandia, ab¬ 
bastanza estranea alla vicenda 
mediterranea. Giocò positiva- 
mente anche la credibilità che 
il centrosinistra aveva non so¬ 
lo nei confronti di Israele ma 
anche verso il mondo arabo. 
Per tornare alle vicende in que¬ 
stione, non si possono dimenti¬ 
care le parole con cui Berlusco¬ 
ni - durante il semestre di presi¬ 
denza italiana dell'Ue - giustifi¬ 
cò senza alcuna remora la re¬ 
pressione russa in Cecenia. Su¬ 
scitando l'indignazione di tan¬ 
ta parte dell'opinione pubblica 



D'altra parte l'unica Terza via 
che ha funzionato e che ha sa¬ 
puto costruire il socialismo rea¬ 
le è quella tra capitalismo eco¬ 
nomico e dittatura, non tra eco¬ 
nomia statale e democrazia. 
Oggi resta una domanda: era 
possibile una riforma del socia¬ 
lismo reale in senso democrati¬ 
co? È difficile dirlo, la Storia 
non si fa con i se. Tuttavia non 
è neanche vero che tutto ciò 
che è reale è razionale. Non bi¬ 
sogna essere hegeliani fino al 
punto di pensare che se il '68 
praghese fallì è perché non po¬ 
teva essere altrimenti. Non fu 
possibile dentro quei determi¬ 
nati rapporti di forza, che era¬ 
no quelli della Guerra fredda. 
Anche perché se l'Unione So¬ 
vietica schiacciò la Primavera 
di Praga, di certo l'Occidente 
non la difese. La realpolitik pre¬ 
valse sulle ragioni del popolo 
ceko. Da questo punto di vista, 
il destino di quella speranza, e 
il suo fallimento, erano scritti 
nella logica della Guerra fred¬ 
da, per la quale da questa parte 
comandavano gli Americani e 
dall'altra parte i Russi. Se qui si 
muoveva qualcosa c'erano le 
"trame nere" e Gladio, di là più 
rozzamente i carri armati». 

Ma anche il movimento del 
’68 di cui tu eri parte, non 
finì anch’esso per 
abbandonare Praga al suo 
destino segnato? 

«Il movimento si divise. Certo, 
un'ala stalinista considerò Dub- 
cek e i suoi compagni dei revi¬ 
sionisti, mentre quella parte del¬ 
la generazione che s'innamorò 
di Praga finì soprattutto nella si¬ 
nistra storica, nel Pei e anche 
nel Psi, nella sinistra storica. Gli 
altri che dissero: "No, non è Pra¬ 
ga il modello, il modello è inve¬ 
ce la rivoluzione culturale cine¬ 
se", finirono nell’estremismo ex¬ 
traparlamentare» . 

Alexander Dubcek, Michail 
Gorbaciov: posso essere 
definiti degli eroi tragici? 

«Ho incontrato Dubcek molti 
anni dopo. Siamo stati insieme 
un'intera serata, abbiamo par¬ 
lato di quell'epoca. Era un uo¬ 
mo estremamente semplice, 
che affrontò con grande digni¬ 
tà una sorta di esilio in patria. 
Visse una condizione di emar¬ 
ginazione, con l'orgoglio di es¬ 
sere stato protagonista di una 
pagina importante della storia 
del mondo. Abbiamo rievoca¬ 
to quel tempo. Dubcek è stato 


«Praga fu la ragione 
per la quale la mia 
generazione ruppe 
con i sovietici anche 
se eravamo nel Pei...» 


europea... In ogni caso voglio 
sottolineare il ruolo positivo 
che il presidente Sarkozy e il 
ministro degli Esteri Kouchner 
stanno svolgendo per conto 
dell'Europa». 

Torniamo a quei giorni di 
quarant’anni fa. Quando i 
carri armati sovietici e del 
Patto di Varsavia entrarono a 
Praga tu eri lì... 

«Era il 1968, ero un ragazzo, e, 
dopo aver concluso una sessio¬ 
ne d'esami particolarmente fa¬ 
ticosa, perché veniva dopo 
una stagione di lotte (era l'an¬ 
no accademico 67-68), andai a 
Praga attratto dal mito di quel¬ 
lo che lì stava accadendo. C'era 
per la prima volta nel mondo il 
socialismo dal volto umano: ri¬ 
cordo la gente che discuteva 
nelle strade, partecipe di uno 
dei più grandi eventi di quel¬ 
l'anno straordinario. Tempo 
dopo abbiamo ragionato, riflet¬ 
tuto sul significato che aveva 
avuto quella rottura storica, la 
sconfitta della speranza di fare 
vivere il socialismo diversa- 
mente dal modello sovietico. 
Ma in quei momenti così emo¬ 
zionanti e drammatici, a preva¬ 
lere fu il dolore, lo shock. 
Quando tornai in Italia, ricor¬ 
do che rimasi alcuni giorni sen¬ 


za parlare per quello che era ac¬ 
caduto, per quella tragedia. Pra¬ 
ga fu la ragione per la quale la 
mia generazione divenne "anti¬ 
sovietica", per quanto lo si po¬ 
tesse essere come membri di 
un Partito comunista. Certa¬ 
mente maturò una frattura in¬ 
colmabile nei confronti del- 
l'Urss». 

Cosa ha rappresentato per 
quella generazione la fine 
traumatica della Primavera 
di Praga? 

«Sicuramente fu un discrimine 
epocale. Ricordo che a fine set¬ 
tembre '68 andai, stavolta co¬ 
me membro di una delegazio¬ 
ne della Fgci guidata da Giuliet¬ 


te Chiesa, a Francoforte ad assi¬ 
stere al congresso di sciogli¬ 
mento della Lega degli studen¬ 
ti socialisti tedeschi. Fu un con¬ 
gresso drammatico. Dentro la 
Lega c'erano diverse compo¬ 
nenti: una più estremista (che 
aveva tra i suoi leader Rudi Dut- 
schke, che aveva subito un at¬ 
tentato, e Wolfgang Lefewre), 
una componente comunista, 
una socialdemocratica. La Le¬ 
ga si spaccò proprio sulla Ceco¬ 
slovacchia, perché i comunisti 
rifiutarono di condannare l'in¬ 
tervento del Patto di Varsavia. 
La Lega cessò di esistere travol¬ 
ta dal '68: dalla rivolta giovani¬ 
le e dai i fatti di Praga». 


«Il Pei fece fatica 
a confrontarsi a quella 
esperienza: il rapporto 
con l’Urss si trascinò 
in modo ambiguo» 


Praga, il ’68 e il Pei... 

«Il Pei fece fatica a rapportarsi a 
quell'esperienza. Nel '68, all'in¬ 
terno del partito, si aprì un di¬ 
battito faticoso. In realtà il rap¬ 
porto con l'Unione Sovietica, 
malgrado la cesura del '68, con¬ 
tinuò a trascinarsi in un modo 


abbastanza ambiguo per alme¬ 
no un decennio. Fu solo tra la 
fine degli anni Settanta e l'ini¬ 
zio degli anni Ottanta, con la 
famosa questione dev'esauri¬ 
mento della spinta propulsi¬ 
va", che si completò lo strappo. 
Oggi si potrebbe dire che in ef¬ 
fetti Praga poteva rappresenta¬ 
re l'occasione per lo strappo, 
perché con Praga la speranza 
di un'autoriforma del comuni¬ 
Smo si era definitivamente 
esaurita. Questa è la verità. In- 
somma, a mio parere, le ragio¬ 
ni del nostro legame erano ve¬ 
nute meno». 

Guardando a 
quell’esperienza con gli 


occhi dell’oggi. Di quel 
tentativo portato avanti da 
Dubcek di un socialismo dal 
volto umano, che cosa 
resta? 

«Rimane il rapporto essenziale 
tra il socialismo e la democra¬ 
zia. La verità, in definitiva, è 
che noi dopo Praga arrivammo 
faticosamente a inventarci una 
Terza via tra socialismo reale e 
socialdemocrazia. In realtà il 
nesso tra socialismo e democra¬ 
zia c'era già nell'esperienza del¬ 
la socialdemocratica europea. 
Questo è il punto vero, questo 
fu il passo ulteriore che mancò. 
A noi mancò la forza di pren¬ 
derne atto in quel momento. 


«Una volta chiesi 
a Gorbaciov: visti 
i risultati, è pentito 
di aver abbattuto il 
comuniSmo in Russia?» 


certamente un eroe tragico, fi¬ 
no in fondo comunista anche 
nel modo come accettò la scon¬ 
fitta. In fondo avrebbe potuto 
cercare rifugio in Occidente, 
magari un rifugio dorato, inve¬ 
ce preferì tornare ad una vita 
modesta nel suo Paese...». 

E Gorbaciov? 

«Una volta rivolsi a Gorbaciov 
una domanda assolutamente 
irrituale, durante una cena in 
forma privata con lui, Raissa 
Gorbaciova, Vladimir Zagla- 
din e mia moglie. Raissa stava 
parlando molto male della Rus¬ 
sia di Eltsin. Allora io feci una 
domanda impertinente a Gor¬ 
baciov, di quelle che non si do¬ 
vrebbero fare. Gli chiesi: com¬ 
pagno Michail Sergeevic, visti i 
risultati, voi non siete pentito 
di avere abbattuto il comuni¬ 
Smo in Russia?...». 

E lui? 

«Lui, invece di prenderla a ride¬ 
re come fosse una battuta, mi 
dette una risposta serissima: 
"Io - mi disse - ho riflettuto su 
questo. Ma guarda: qualsiasi co¬ 
sa sia accaduta dopo, quel regi¬ 
me andava abbattuto, perché 
era mostruoso e perché la iden¬ 
tificazione fra gli ideali della si¬ 
nistra e quel regime era per noi 
un danno intollerabile». 


IL DIARIO Alcuni stralci dell’articolo che D’Alema scrisse nell’86 per l’Unità ricordando la repressione della Primavera 

«Quei volti increduli che sbucavano dai carri armati...» 


Massimo D’Alema 


Q uella mattina del 21 agosto fummo sve¬ 
gliati all'alba da un minore sordo e insi¬ 
stente: come le brevi scariche assordan¬ 
ti di un martello pneumatico. E questa fu subito 
la mia sentenza: lavori stradali. Ricordo che 
mio zio - medico, scapolo e non di rado compa¬ 
gno di viaggio e di vacanze - sbirciando l'orolo¬ 
gio, afferrato dal comodino, avanzò seri dubbi 
che a quell'ora e in quella città si lavorasse così 
alacremente. E poi quel mmore secco a inteivalli 
inegolari somigliava al crepitare di una mitr a¬ 
gliatrice. Un minore del quale egli conservava 
una memoria che io non potevo avete. 

Ma dei due, ancorché ragazzo, «l'esperto dipoli¬ 
tica» - reduce com'ero dall'euforia delle assem¬ 
blee, dei cortei e delle occupazioni di quell'anno 
accademico '67-'68 - ero io. E devo riconoscere 
che esercitavo quel molo con una certa presun¬ 


zione. Forse pelò non fili l'unico a non credere - 
o a non voler credere - che fosse possibile che a 
Praga si sparasse in quella mattina d'agosto. 
(...) 

Per strada davanti al vecchio ma dignitoso pa¬ 
lazzo che ospitava l'hotel Slovan, non lontano 
dalla stazione, c'era una lunga fila di carri ar¬ 
mati. Dai carri spuntavano i volti tot po' smarri¬ 
ti ed increduli di ragazzi provenienti probabil¬ 
mente da qualche lontana regione dell'Asia so¬ 
vietica. Si guardavano intorno con l'aria di non 
capire forse neppure dov'erano. 

Attraversammo il centro verso la città vecchia: 
c'era una folla enorme, con migliaia di bandiere 
cecoslovacche. La gente si radunava intorno ai 
carri armati. Ricordo un uomo anziano su un 


carro che mostrava ad un soldato sovietico il 
lembo rosso della bandiera nazionale, come a 
dire: «Qui c'è il socialismo, che siete venuti a fa¬ 
re?». (...) 

Solo in quel momento, dopo avete attraversato 
la città come inebetiti e sovrastati dagli eventi, 
sentimmo la dimensione politica, il significato 
enorme della tragedia di aii eravamo spettatori 
e tutti gli interrogatiti che essa poneva. 

C'era lì con noi un altro compagno venuto dal¬ 
l'Italia come turista, un romagnolo non più gio¬ 
vane, di aii non ricordo il nome (mipare di ricor¬ 
dare che fosse il sindaco del suo paese). Stava zit¬ 
to e sairo in volto. (...) Scendemmo per la strada 
e vedemmo un corteo di giovani con alla testa 
una bandiera insanguinata. La radio, che non 


era stata ancora messa a tacere, trasmetteva, at¬ 
traverso altoparlanti montati sui pali della luce, 
un appello «alle truppe dei paesi (rateili del Pat¬ 
to di Varsavia perché si ritirassero dal territorio 
cecoslovacco» e invitava «tutti i cittadini ad un 
minuto di protesta alle ore tediti». 

Tutti aviebbero dovuto fermarsi e le sirene delle 
fabbriche e le campane avrebbero suonato in tut¬ 
to il paese. Quando Gandini ri spiegò quello che 
stava per accadere quel compagno silenzioso si 
mise a piangere tenendosi la testa fra le mani. 
Mormorava: «Protestare conto l'Armata rossa, 
chi lo poteva pensare, chi lo poteva immagina¬ 
re...». Dopo qualche attimo, la campana della 
cattedrale di Tyn dette il primo rintocco; quel 
compagno si scosse, puntò diritto verso la sua 
automobile, parcheggiata lì davanti, la aprì e si 
appoggiò con tutte e due le mani sul clacson. 
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LOTTA Andrea Minguzzi, allievo di Vincen¬ 
zo Maenza, supera in finale l’ungherese Zol- 
tan Fodor e conquista il titolo nella categoria 
84 chilogrammi. La telefonata di Napolitano: 
«Che presa, mi ha emozionato» 


Un oro 
greco 
romano 


U di Marco Bucciantini inviato a Pechino 

GESTI ANTICHI Da questa lotta fatta di ge¬ 
sti antichi arrivano buone notizie per l’Italia in¬ 
tera: per lo sport, per l’erario, per l’economia. 
Minguzzi vince la medaglia d’oro, con una 



Malelingue Olimpiche 
♦♦♦ 

Un calcio ai Giochi 


Da qualche giorno "Repubblica " ha indetto sul web un 
sondaggio abbastanza seguito sul calcio alle Olimpiadi. 

Lo volete, non lo volete? Fino alla mattina di due giorni fa i "no" 
etano superiori non di molto. Poi è arrivata la contemporanea del 
himo calcistico di Giovinco, Montolivo e c. contro il Camerun ma già 
qualificati, e della sfoitunata semifinale del fiorettista Salvatore 
Sanzo, all'indomani della debacle da "isola dei fimosi" di Aldo 
Montano nella sciabola. Bastava vedere lo spettacolo 
modestissimo, da 0-0 in tutti i sensi, ascoltare il commento del duo di 
Piadena che si scusava quasi per non sapere che dire di fronte a 
cotanta modestia e disimpegno, e poi nella finestrella di Rai Due 
cogliere in pedana gli affondi di Sanzo, successivamente bronzo, e il 
calore con ad il telecronista deputato ce li rendeva. 

Il confionto era del hitto imbarazzante, ma per il calcio e chi lo 
seguiva,e a favore di uno sport olimpico per eccellenza, come del resto 
sono l'atletica e il nuoto, quale è la scheima. Bisognerebbe conservare 
quelle immagini, la sequenza di tutto calcio sul monoscopio, poi 
finestrella sul fioretto, poi brevissimamente tutto il monoscopio sulla 
pedana, infine la pedana e un riquadrino schifosino sul pallone, sul 
quarto d'ora finale commoventemente biscottato senza bisogno di 
accordi. Il contrario delle Olimpiadi, che a maggior ragione ormai 
chiamo Pecuniadi, ovvero i Giochi del denaro che non puzza, oppure 
etimologicamente delle "pecore" che vanno a brucare dove dice il 
pastore/padrone. Ecco, forse del sondaggio di aii sopra non dovrebbe 
esserci più bisogno. Forse riuscire a far capire che calcio e Olimpiadi 
sono altra cosa, non confondibili né sommabili, è la lezione intenta 
più evidente di queste Olimpiadi. 

Qtiella esterna agli impianti passa per Pechino e la 
Cina e il Tibet, e i diritti umani e civili conculcati. 

Oliviero Beha 
www. olivierobeha.it 


mossa provvidenzia¬ 
le e imponente, e di¬ 
ce che pagherà le tas¬ 
se del premio, e che 

anzi spenderà tutto. Bene. 

È un'esaltazione sana, di uomini 
che si fronteggiano per sottomet¬ 
tere l'altro. Lotta fiera, dove nessu¬ 
no accetta di perdere: lo svedese 
di origini armene, Ara Abraha- 
mian, terzo, getta la medaglia al 
centro del materasso, e se ne va. 
Voleva combattere, glielo hanno 
impedito con una squalifica ingiu¬ 
sta, a sentir lui. Il cinese sconfitto 
non ne vuol sapere. L'arbitro lo 
chiama, per riconoscere la vittoria 
del francese (che giunge al bronzo 
con lo svedese). L'orientale gira in¬ 
torno, poi - faticosamente -va. 
Verso sera, quando si presenta per 
l'incontro di finale della categoria 
fino agli 84 chilogrammi, Andrea 
Minguzzi ha la faccia segnata dai 
graffi. In questo confronto le ma¬ 
ni si agitano per posizionarle al 
meglio, sul corpo dell'altro e spes¬ 
so affrontano il volto avversario. 
L'ungherese Zoltan Fodor ha se¬ 
gni ancora più marcati. Minguzzi 
è più forte, lo dicono gli scontri di¬ 
retti, lo conferma quel risultato in 
secondo turno, quando l'emilia¬ 
no ha eliminato Aleksey Mishin, 
campione olimpico in carica. Arri¬ 
va l'oro: uno «stacco» quando 
mancano 15". In quel momento, 
era in vantaggio il magiaro. L'ita- 
lia non vinceva l'oro dal 1988, i 
tempi di Pollicino Vincenzo Ma¬ 
enza. 

La mossa, dunque. «L'abbiamo 
studiata, sapevamo che Fodor la¬ 
scia un po' scoperto il fianco sini¬ 
stro. Alla fine, quand'era stanco, 
Andrea è entrato e l'ha sollevato: 
è il suo pezzo forte», dice l'allena¬ 
tore Giuseppe Giunta. «In allena¬ 
mento ribalta anche me», ammet¬ 
te Daigoro Timoncini, 12 kg in 
più di categoria, eliminato in av¬ 
vio di torneo. È fidanzato con la 


sorella di Andrea. 

La finale è tesa, timorosa, stanca: i 
due hanno già quattro incontri 
nelle gambe e nelle braccia, 
combattuti in sei ore. Si 
studiano, si annusano. 

«Sono un lottatore 
'tattico'. Aspetto l'occa¬ 
sione». Il tempo passa e 
i due si accarezzano, at¬ 
tendendo il sorteggio che 
impone all'uno di difendersi a 
terra, all'altro il compito di attac¬ 
care. Così, di rimessa, arrivano i 
punti. C'è un silenzio che valoriz¬ 
za le parole di Giunta, dall'ango¬ 
lo. L'incitamento più «educato» è 
del tipo: «Forza che sei più cazzu- 
to di lui». Nelle soste di 30 secondi 
fra le tre riprese, Giunta sventola 
l'asciugamano per rinfrescare il 
lottatore: anche questo gesto ha 
echi classici. Si va avanti così, fino 
alla presa, lo stacco, la schienata fi¬ 
nale. Il colpo giusto al momento 
decisivo: è l'emblema del talento, 
l'azione sognata da ogni atleta. 
«Ero convinto di far bene, ma al¬ 
l'oro non credevo di arrivare». In¬ 
vece è lì, al collo. E in tasca fanno 
140 mila euro, da scontare delle 
tasse, «Chi se ne frega, tanto spen¬ 
do subito tutto». Mentre al telefo¬ 
no c'è il presidente Napolitano, 
«che presa, mi ha emozionato». 
Attorno al campione si compone 
la famiglia: arriva mamma Celesti¬ 
na. Arriva la sorella Valentina, lot- 
tatrice anche lei. «Papà è rimasto a 
casa, è andato al ristorante del pa¬ 
dre di Timoncini». La famiglia 
Minguzzi è di Castel San Pietro, 
papà Massimo gestisce una pale¬ 
stra di lotta a Mordano: di qui la 
passione di Andrea. «Secondo me 
adesso si compra la moto», prono¬ 
stica la sorella. «Secondo me va in 
vacanza», questa è la mamma. Se¬ 
condo noi fa tutte e due le cose, 
«ma prima ci offre la cena», dico¬ 
no i compagni di squadra. Lui per 
ora è beatamente disinterassato al 
domani. «Mi spiace solo per il ge¬ 
sto dello svedese, lo ammiravo, 
mi ha rovinato un po' la festa». 
Ma proprio poco. 
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Quei cento metri proiettati verso l’infmito 

Usain Bolt, Asafa Powell e Tyson Gay si contendono domani lo scettro della velocità 


di Giuliano Capecelatro 


«LA GARA» Forse è per 
quel sedimento arcaico, se¬ 
polto nelle coscienze: l’uo¬ 
mo che corre; in fuga per 
scampare dai pericoli che 
lo sovrastano, in corsa af¬ 
fannosa nelle savane primordiali 
col fiato di bestie orripilanti sul 
collo. Forse è per quel sedimento, 
che sopravvive anche nel sussiego¬ 
so homo tecnologicus, tutto dog¬ 
mi e certezze algebriche, che la ga¬ 
ra dei 100 metri piani calamita an¬ 
che gli occhi e i cuori di chi sporti¬ 
vo non è. E viene considerata la ga¬ 
ra per antonomasia. Quella in cui, 
con maggior accanimento, l'uo¬ 
mo lotta per misurare, e se possibi¬ 
le infrangere, i propri limiti. Forse 
è per questo che tutti aspettano 
Usain Bolt, Asafa Powell, Tyson 
Gay. I tre primattori, che domani 


diranno al mondo chi di loro può 
fregiarsi del titolo di re della veloci- 
tà. In quella particella insignifican¬ 
te di tempo. Neppure dieci secon¬ 
di: un respiro un po' più lungo, 
un pensiero che comincia a pren¬ 
dere forma, la mano che traccia le 
prime lettere di un trattato inter¬ 
nazionale. 

Nel teatro olimpico entra in scena 
l'atletica. Quanto di più bello of¬ 
fra 0 menu sportivo. Il corpo che 
raggiunge vertici di equilibrio, ar¬ 
monia, forza. La lotta perenne, in 
tutte le sue forme, contro il limite. 
Fin dove può arrivare quello scric¬ 
ciolo chiamato uomo, imbevuto 
di ansie metafisiche che lo spingo¬ 
no a guardare molto al di là del 
suo breve corpo? Risposte vengo¬ 
no anche dallo sport. Risposte da¬ 
ranno, oltre alle centinaia di altri 
atleti, i tre mattatori. Due giamai¬ 
cani: Usain Bolt e Asafa Powell, 
ventidue e ventisei anni, e Tyson 
Gay, ventiseienne statunitense, 



Usain Bolt 


Asafa Powell 


Tyson Gay 


che ancora tiene alta la bandiera 
dì una nazione che per decenni 
ha spadroneggiato nella velocità. 
Tre masse muscolari impressio¬ 
nanti, come si usa oggi, tra pale¬ 
stre ipertecnologizzate e miscele 
vitaminiche al limite (non di rado 
al di là) del lecito, che si metteran¬ 
no in azione per agguantare l'oro. 
Il limite, il limite. Sembrava stabili¬ 
to una volta per tutte, in termini 
di velocità pura, con i 10" netti 


che un tedesco brusco ed altezzo¬ 
so, Armin Hary, strappò alla vigi¬ 
lia delle olimpiadi di Roma, a Zuri¬ 
go nel giugno 1960. Commenti e 
dibattiti: mai nessuno potrà otte¬ 
nere un tempo inferiore. E' ame¬ 
no constatare come l'uomo scric¬ 
ciolo ami dibattere sul nulla. In re¬ 
altà, l'altezzoso Hary, che alcuni 
cronisti videro partire una frazio¬ 
ne di millesimo di secondo prima 
del via, venne registrato da due 


cronometristi con i tempi di 9"9 e 
9"8. Misure che si sarebbero ripro¬ 
poste ossessivamente per anni. 
Da quel 20 giugno 1968, anno mi¬ 
rabile, in cui tre velocisti america¬ 
ni riuscirono nell' impresa inegua¬ 
gliata di far segnare tutti e tre uno 
stesso tempo: 9"99. Benjamin Sin¬ 
clair Johnson jumior inaugurò 
l'era della supremazia giamaica¬ 
na, ma correndo sotto la bandiera 
del Canada. Oro a Seul 1988 e re¬ 
cord del mondo: 9"79. Peccato 
che Ben non si negasse alle profi¬ 
cue sollecitazioni del doping. Sco¬ 
perto, fu squalificato a vita. 

Due giamaicani, uno statuniten¬ 
se. Usain Bolt, il 31 maggio a New 
York ha strappato al conterraneo 
Asafa Powell, fermo a 9"74, il re¬ 
cord del mondo: 9" 72. Poi lo ha 
battuto nei trials giamaicani. Ty¬ 
son Gay lì contrasterà, con la spe¬ 
ranza di ristabilire il predominio 
della sua nazione nel campo della 
velocità. Il pianeta intero seguirà 
quelle tre masse umane lanciate 
verso un indefinibile limite. 


IN TV 


■ Tiro con l'arco 

4.30-11.40 Ottavi/Finali indiv. U 

■ Atletica 

03.00-06.10 Eptathlon 100 hs, 
alto; elimin. peso U; martello U 
(Lingua; Vizzoni); 100 U(Cerutti, 
Colilo); 800 D (Cusma); 

13.00-16.45 Eptathlon peso, 200; 
elimin. 1500 U (Obrist), disco D 
(Romagnolo), Finale peso U;elimin. 
Triplo D (Martinez), 400 hs U. 
Finale 10.000 D 

■ Baseball 

04.30 -16.00 Elimin. U (3 a partita) 


■ Basket 

03.00-16.45 Elimin. D (4 a partita). 

■ Boxe 

07.30 -10.30 16esimi 57 kg, 60 
kg U (Valentino). 13.00-16.00 
16esimi 54 kg (Parriello), 57 kg U 

■ Calcio 

12.00-15.00 Quarti D 

■ Ciclismo 

10.30-13.00 Elimin./Finali pista 
sprint a squadre U; qualif. Pista 
inseg. U/D 

■ Ginnastica 

05.15-07.50 Finale artistica 


individ. D (Ferrari, Parolari) 

■ Judo 

06.00-13.30 Elimin./Finale +78 kg 
D (Torrenti); elimin. /Finale U +100 
kg (Bianchissi) 

■ Nuoto 

04.00 - 05.30 Semif. 50 si U; 
Finale 200 rana D; Finale 200 
dorso U; semif. 200 dorso D; 
Finale 200 misti U; Finale 100 si D; 
semif. 100 farfalla U. 12.30-15.15 
Batt, 50 si D (Chiuso); 1500 si U 
(Colbertaldo, Pizzetti) ; 4x100 mista 
D (Armellini, Bianchi, Panara, 


Simonetto); 4x100 mista U(Di 
Torà, Terrin, Nalesso, Magnini) 

■ Pallanuoto 

07.00-11.00 Elimin. D (3 a partita) 

11.00 Ita-Cin; 

■ Pallavolo 

04.00-16.00 Elimin. D (4 a partita): 
08.30 Ser-lta 

■ Pesi 

04.00-13.00 Elimin./Finali 85 kg 
U; 04.00-11.30 Elimin./Finali 75 
kg D 

■ Scherma 

03.30 -13.30 Elimin./Finali spada 


a squadre U (Carozzo, 
Gonfalonieri, Rota, Tagliariol) 

■ Soft ball 

03-30 -15.30 Elimin. D (3 a partita) 

■ Tennis 

10.00 -16.00 Semif. Sing. U/D; 
quarti doppio D (Schiavone, 
Pennetta) 

■ Tennistavolo 

04.00 -16.00 Quarti squadre U/D 

■ Tiro a segno 

03.00 - 09.00 Elimin./Finali 
carabina 50m a terra U 
(Campriani, De Nicolo); elimin. 


Pistola auto. 25m U 

■ Tiro a volo 

03.00-07.30 Elimin. Skeet U 
(Benelli, Falco) 

■ Tuffi 

07.30-10.30 elimin.3m D 
(Cagnotto, Marconi) 

■ Vela 

07.00 -13.00 7 a e 8 a regata 470 
U/D (Zandonà, Trani, Conti Micol, ; 
1 a e 2 a regata Tornado (Marcolini, 
Bianchi), Star U/D (Negri.Viale); 

13 a 14 a e 15 a regata 49er U/D 
(G.Sibello, P.Sibello) 
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«L’oro? Mi servirà ad abbattere il mutuo» 


Chiara Cainero vince nel tiro al volo e rilancia la proposta degli atleti di detassare le medaglie 


U di Marco Bucciantini inviato a Pechino 

CECCHINA Gente che spara, che mena, 
che affonda di lama: il nostro medagliere è 
una dichiarazione di guerra. I nostri nuovi 
campioni (lo spadaccino Matteo Tagliariol, il 


ri. Le rivali mancano entrambe il 
secondo, Chiara ha poggiato il fu¬ 
cile Beretta Dt 10 al giubbino (i bre¬ 
sciani armano quasi tutti i concor¬ 
renti) e... e cosa? «Ho pensato ai 
500 piattelli che ogni mattina cer¬ 
co in cielo, per allenarmi. Sei gior¬ 
ni su sette, la domenica mio mari¬ 
to non vuole. Ho pensato alle ore 
di allenamento del pomeriggio, 


palestra, corsa, pattinaggio (per 
svagarsi in modo proficuo). Ho 
pensato al fatto che sono 16 anni 
che faccio questa vita. E mi sono 
detta: vai e spaccali tutti». Erano 
solo due, ma li ha spaccati. 
Arrivano un po' tutti ad abbrac¬ 
ciarla, Benelli lo fa con più vigore. 
Lei mescola pioggia, gioia e lacri¬ 
me. È laureata in Scienze della co¬ 


municazione, ha mani curate, un¬ 
ghie perfette e limate, la pelle levi¬ 
gata, non sembra una che vive col 
fucile a tracolla. «Invece mi piace, 
sto all'aria aperta e lo farò per mol¬ 
to tempo, ho appena 30 anni». La 
famiglia ha assecondato questa co¬ 
stosa ambizione: «Fate due conti: 
una serie di 25 piattelli costa 6 eu¬ 
ro. Ne spreco 20 serie al giorno: 


120 euro, quindi quasi mille euro 
a settimana. Il fucile che uso per la 
gara costa 8 mila euro. È uno sport 
costoso, mi hanno aiutato gli 
sponsor e i miei genitori». Ram¬ 
menta spesso i soldi, vuoi vedere 
che chiede la detassazione dei pre¬ 
mi? Eccola qua: «Spero che il go¬ 
verno decida di detassare le vinci¬ 
te. Sono un'agente forestale, gua¬ 


dagno 1.300 al mese e avevamo 
fatto un patto coi compagni di 
squadra: dividersi il premio». So¬ 
no in otto, ma ci sono anche i 75 
mila euro dell'argento di Pellielo. 
Nel frattempo il ministero le ha au¬ 
mentato il grado: agente scelto. 
Chiama il presidente Napolitano. 
Lei è in confidenza: «Come va, tut¬ 
to bene?». 


lottatore Andrea Min- 
guzzi, la tiratrice Chia¬ 
ra Cainero) hanno tut¬ 
ti imparato l’arte in 

casa. Passione tramandata e com¬ 
pletata dal talento. Come quello 
di Chiara, che frantuma i due piat¬ 
telli dello spareggio mentre il cielo 
di Pechino piange a dirotto, assas¬ 
sinato dai fumi. «In Friuli mi alle¬ 
no spesso con la pioggia, per me è 
stato un vantaggio». Lo dice ades¬ 
so, ma sicuramente sbaglia un col¬ 
po perché il fucile le slitta sulla 
guancia umida, e un altro perché i 
piedi sono malfermi nella piazzola 
zuppa d'acqua. Ma quando è oro, 
tutto viene decifrato dal risultato. 

I colpi di sole da poco rinfrescati vi¬ 
rano verso il biondo una chioma 
castana. Se c'è buona luce, gli oc¬ 
chi sono verdi, altrimenti virano 
sul nocciola ed erano gli unici, nel¬ 
la finale, a mirare senza occhiali: 
«Ci ho provato, ma se li indossavo 
non ci vedevo niente». Sono perso¬ 
ne piacevoli e semplici che guada¬ 
gnano una ribalta che temono 
scintillante ma rapida. Quindi 
pensano subito a casa, «a mio ma¬ 
rito Filippo, lo amo. A mamma, a 
mio padre che da piccola mi porta¬ 
va in vacanza, e non erano viaggi 
a caso: andavamo nelle campagne 
di Francia e Gran Bretagna, dove 
c'erano i campi da tiro e lui spara¬ 
va. Un giorno ho voluto provare». 
Buon per noi.Nella gara che verrà 
ricordata anche per la prima con¬ 
corrente in jeans nella storia delle 
Olimpiadi (la corpulenta tiratrice 
statunitense Kimberly Rhode, che 
ha pure una collana di perle assai 
vistosa), la pioggia e la tensione 
sparigliano le carte in finale, dove 
la Cainero era giunta avvantaggia¬ 
ta. Manca 4 degli ultimi 25 piattel¬ 
li, consentendo all'americana in 
jeans e alla tedesca Christine 
Brinker di appaiarla al comando e 
costringerla allo spareggio. L'oro si 
gioca su una coppia di piattelli, di¬ 
schetti di 11 centimetro di diame¬ 
tro che la macchina spara in dire¬ 
zione opposta, a 60 chilometri ora- 



Chiara Cainero durante la gara Foto di Ciro Fusco/Ansa 


GIANNI PETRUCCI 


«Il Coni darà 
il premio intero» 

«Troveremo il modo di 

dare agli atleti il premio in¬ 
tero». Gli appelli dei meda- 
gliati azzurri hanno con¬ 
vinto il presidente del Co¬ 
ni, Gianni Petrucci, a mo¬ 
bilitarsi per la detassazio¬ 
ne dei premi olimpici. Ri¬ 
chiesta che verrà esaudita 
con una soluzione «inter¬ 
na», come precisa Petruc¬ 
ci: «Non possiamo cambia¬ 
re le leggi dello Stato ma 
sui nostri bilanci qualche 
intervento si può fare». A 
sacrificarsi quindi dovreb¬ 
be essere il Comitato olim¬ 
pico, che per un oro versa 
agli atleti 140.000 euro, 
mentre un argento ne vale 
75.000 e il bronzo 50.000. 
Il sottogretario all'Econo¬ 
mia, Luigi Casero aggiun¬ 
ge: «È più facile aumenta¬ 
re i contributi al Coni che 
detassare i premi». 


IL MEDAGLIERE 


Oro 

Argento 

Bronzo 

Totale 

Cina 

22 

8 

5 

35 

1 Usa 

10 

9 

15 

34 1 

1 Germania 

7 

2 

3 

12 1 

Corea del Sud 

6 

7 

3 

16 

rfialia 

6 

4 

3 

13 1 

1 Australia 

5 

4 

7 

16 | 

Giappone 

5 

3 

3 

11 

Russia 

3 

8 

3 

14 

Francia 

2 

7 

6 

15 

Gran Bretagna 

2 

2 

3 

7 






"Rép. Ceca 

2 

1 

0 

3 

Georgia 

2 

0 

1 

3 






Cuba 

1 

3 

2 

6 

Corea del Nòrd 

1 

2 

4 

7 

Olanda 

1 

2 

4 

7 


Italia da primato: mai così tante 
medaglie dopo sei giorni di gare 


M di Luca De Carolis 

Protagonisti, nelle emozioni e 
nei numeri. 

In sei giorni gli atleti azzurri 
hanno già reso l'Olimpiade di 
Pechino una splendida vetrina 
per lo sport italiano, inanellan¬ 
do medaglie in serie: 13, ossia 
una in più di quante ottenute 
quattro anni fa ad Atene nelle 
prime sei giornate di gare. 
L'Italia ai Giochi non aveva 
mai vinto così tanto dopo sei 
giorni. Un dato che conferma 
gli ottimi risultati della spedizio¬ 
ne azzuna, partita per Pechino 
con pensieri pesanti nella testa 
e polemiche fastidiose che rim¬ 
balzavano da giornali e televi¬ 
sioni. Ininfluenti per gli atleti 
italiani, che hanno già ottenu¬ 
to sei medaglie d'oro. Lo stesso 
numero di vittorie conquistate 
a Seul 1988 e Barcellona 1992 al 
termine dei Giochi. 

Due edizioni piuttosto deluden¬ 
ti per l'Italia, che ad Atene ha in¬ 
vece toccato lo splendido, e per 
certi versi sorprendente, risulta¬ 


to di 34 medaglie vinte. Un 
exploit che gli azzurri proveran¬ 
no a ripetere in Cina, forti del¬ 
l'eccellente inizio. 

Sinora, oltre ai sei ori, hanno 
raccolto quattro argenti e tre 
bronzi. Allori che valgono per 
l'Italia il quinto posto nel meda¬ 
gliere dietro a colossi inarrivabi¬ 
li come Cina e Stati Uniti e a 
Germania e Corea del Sud. Una 
posizione confortante, dopo 
una giornata in cui gli azzurri 
avevano vissuto anche il brivi¬ 
do dell'aggancio della Germa¬ 
nia. Poi i tedeschi hanno otte¬ 
nuto un oro nel dressage a squa¬ 
dre di equitazione, e si sono pre¬ 
si il terzo posto nel medagliere. 
Poco male per l'Italia, che può 
sognare in grande. Prima di sali¬ 
re sull'aereo per Pechino, il pre¬ 
sidente del Coni, Gianni Petruc¬ 
ci, aveva detto di puntare a un 
carico di almeno 25 medaglie, 
ammettendo però di sperare in 
30 allori. Un desiderio ancora re¬ 
alizzabile, visto che rimangono 
diverse competizioni in cui gli 
azzurri potrebbero salire sul po¬ 


dio. Già sabato prossimo po¬ 
trebbero arrivare altre soddisfa¬ 
zione dalle fuoriclasse del fioret¬ 
to, capeggiate dalla medaglia 
d'oro Valentina Vezzali. Sarà lei 
a guidare la squadra, nella spe¬ 
ranza di ricevere un'altra chia¬ 
mata di congratulazioni dal 
Quirinale. 

Ma sabato sarà anche il giorno 
della nuotatrice romana Alessia 
Filippi negli 800 stile libero. Lei, 
tifosissima giallorossa, sogna di 
festeggiare con il dito in bocca, 
come il suo idolo Francesco Tot- 
ri. 

Nei giorni seguenti, entreranno 
in gioco atleti del calibro del gin¬ 
nasta Igor Cassina, oro ad Ate¬ 
ne nella sbana, e della surfista 
Alessandra Sensini, oro a Syd¬ 
ney 2000 e bronzo ad Atene. 
Sperando che, nel frattempo, la 
Nazionale di calcio di Pierluigi 
Casiraghi e quelle di pallanuoto 
e pallavolo vadano avanti, supe¬ 
rando avversari e seminando 
speranze. 

Quelle dì cui è lastricata la stra¬ 
da verso le medaglie. 


AWIS0 A PAGAMENTO 



t/'AVUS, Ux. 
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Il governo si occupa del Premier 
e ignora stipendi e pensioni. 


Siamo preoccupati per l’Italia. Il nostro è un Paese fermo, che non cresce. 

Milioni di famiglie italiane sono e si sentono sempre più povere. Invece di tutelare i risparmi e il potere d’acquisto dei 
salari e degli stipendi degli italiani, invece di impegnarsi a garantire la loro sicurezza, il governo Berlusconi si 
preoccupa innanzitutto delle vicende personali del premier, riportando il Paese al tempo dei conflitti istituzionali, delle 
leggi ad personam e della confusione tra interessi privati e cosa pubblica. 


Non è questo il governo che il Paese merita. 

Non sono queste le scelte di cui gli italiani hanno bisogno. 
Non è così che l’Italia avrà crescita e giustizia sociale. 


Il testo completo della petizione è disponibile sul sito www.partitodemocratico.it 

Puoi firmare la petizione 
in tutte le feste e circoli del Pd, 
oppure sul sito 

www.partitodemocratico.it 



Partito Democratico 

































































Globale ^ 

SCUOLA POLITICA 

11 I 14 Settembre 2008 
Cortona, Lago Trasimeno 

ISCRIVITI ALLA PRIMA SCUOLA ESTIVA DEL PD! 

Liberismo in crisi. Mondo multipolare. Identità globali. Nuove frontiere dello stato sociale. 

Sviluppo sostenibile. Il "caso" Italia. 4 giorni di conferenze e seminari sui temi d'attualità per capirli, 
conoscerli e saperli affrontare. 

Interverranno EDGAR MORIN, JEAN PAUL FITOUSSI, VANDANA SHIVA, JEREMY RIFKIN, 
JACQUES ATTALI ed altri relatori di spicco nel mondo della politica e della cultura. 


Il programma 

11 settembre 2008 

18,00 

Apertura dei lavori: Dario Franceschini 
Conferenza inaugurale: Edgar Morin 


12 settembre 2008 

9,30 I 11,00 I PRIMA SESSIONE MATTUTINA 

Ferdinando Targetti Commercio Internazionale, 

flussi di capitale, sviluppo e WTO 

Area: Liberismo in crisi 

Federico Rampini I protagonisti del nuovo mondo: "Cindia" 

Area: Mondo multipolare 

Andrea Riccardi La chiesa in un mondo globale 

Area: Identità globali 

Bernard Spitz Un futuro per lo stato sociale 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Vandana Shiva La terra: un bene comune 

Area: Sviluppo sostenibile 

Carlo Carboni Elites e classi dirigenti in Italia 

Area: Il caso Italia 

11,45 I 13,15 I SECONDA SESSIONE MATTUTINA 

Linda Laura Sabbatini Trasformazioni sociali e nuove povertà 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Luigi Spaventa II disordine finanziario internazionale 

Area: Liberismo in crisi 

Lucio Caracciolo L'Italia tra Europa e Mediterraneo 

Area: Il caso Italia 

Stefano Zamagni L'economia della reciprocità 

Area: Sviluppo sostenibile 

Predrag Matvejevic Labirinto balcanico 

Area: Mondo multipolare 

Francesca Brezzi Frontiere di genere e genere di frontiera 

Area: Identità globali 


15,30 I 17,00 I SESSIONE POMERIDIANA 

Jean Paul Fitoussi Lavoro e delocalizzazione 

Area: Liberismo in crisi 

Sergio Fabbrini L'America dopo Bush 

Area: Mondo multipolare 

Elena Granaglia I nuovi rischi sociali 

e i mutamenti del Welfare State 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Piero Bassetti II significato e le sfide della glocalizzazione 

Area: Sviluppo sostenibile 

Antonio Fioridia L'Italia di mezzo: politica, società 
e territorio nelle regioni centrali 

Area: 

Mauro Ceruti Educazione tra globale e locale 

Area: Identità globali 

18,00 I Conferenza plenaria: Jacques Attali 


13 settembre 2008 

9,30 I 11,00 I PRIMA SESSIONE MATTUTINA 

Jeremy Rifkin Ambiente e clima 

Area: Sviluppo sostenibile 

Giorgio Ruffolo Mercato, uguaglianza, democrazia 

Area: Liberismo in crisi 

Philip Pettit Dal modello repubblicano alla democrazia sociale 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Davide "boosta" Dileo Comunicazione, musica e tecnologie 

Area: Identità globali 

Sabahi Farian II medio-oriente 

Area: Mondo multipolare 

Giuseppe Roma II lato nascosto della società italiana 

Area: caso Italia 


11,45 I 13,15 I SECONDA SESSIONE MATTUTINA 

Silvano Tagliagambe Scienza e ricerca 

Area: Sviluppo sostenibile 

Massimo Livi Bacci Nuove politiche migratorie 
per un vecchio continente 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Aldo Schiavone Tecnica, etica e politica: 

il futuro della globalità 

Area: Liberismo in crisi 

Paola De Vivo Lo Sviluppo locale nel Mezzogiorno 

Area: Il caso Italia 

Aldo Bonomi Mettersi in mezzo tra flussi e luoghi 

Area: Identità globali 

Guido Formigoni L'Europa tra le nuove potenze 

Area: Mondo multipolare 

15,30 I 17,00 I SESSIONE POMERIDIANA 

Marc Augé Centri e periferie 

Area: Sviluppo sostenibile 

Marino Sinibaldi L'Età del messaggio: 

cultura della comunicazione 

Area: Identità globali 

Mauro Magatti I nuovi ceti popolari 

Area: Il caso Italia 

Claudia Mancina Donne e giustizia globale 

Area: Nuove frontiere dello Stato sociale 

Irene Panozzo II continente Africa 

Area: Mondo multipolare 

Nadia Urbinati Libealismo senza liberismo 

Area: Liberismo in crisi 

18,00 I Conferenza plenaria: Giuliano Amato 

14 settembre 2008 

Ore 10,00 

Conferenza di chiusura 

Walter VELTRONI 


Per le ISCRIZIONI ON-LINE 

vai su www.partitodemocratico.it 


scuoia , estiva 

del Partito Democratico 
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«Come un uomo 
nuoto ogni giorno 
per 20 chilometri» 

La Pellegrini si racconta: gli allenamenti 
il rapporto con i colleghi, l’amore, il sesso 



Federica Pellegrini dopo la premiazione Foto di Giorgio Perottino/LaPresse 


B di Marco Bucciantini inviato a Pechino 

ALLA FINE sarà il solito record europeo dei no¬ 
stri quartetti, perfetto e inutile come gli altri: quar¬ 
to posto. Era l’ultima fatica di una settimana che 
ancora la confonde e che le ha cambiato la vita. Di 


sicuro, le sarà più genti¬ 
le dormire: «Prima delle 
gare sono visitata dagli 
incubi. La notte non rie¬ 
sco a chiudere gli occhi, la mattina, nel 
dormiveglia, comincio a immaginere 
tutte le sventure: mi tuffo male in ac¬ 
qua, riemergo e sono già staccatissima. 
Parto piano, sbaglio la virata, perdo». 
Invece Federica Pellegrinhi è 
campionessa olimpica. 
«Comincio a capirlo. L'altra sera, alla vi¬ 
gilia, mi sono addormentata bene. Mi è 


parso strano. Poi la mattina ho avuto 
qualche brutto pensiero, ma assai più 
leggero del solito. Mi sono preparata al¬ 
la gara con calma, per tempo». 

Ma hai dimenticato lo smalto: 
una mano sì, l'altra no. O era 
malizia? 

«No, l'avevo messo, ma in fretta. Du¬ 
rante il riscaldamento sulle dita della 
mano sinistra mi è andato via. Ho pen¬ 
sato: ora mamma si arrabbia. Per lei de¬ 
vo essere sempre decorosa, detesta le 
sbavature». 

Rosolino ha detto: Federica 
vince perché si allena come un 
uomo. 

«Siamo in quattro a Verona nel grup¬ 


po di Alberto Castagnetti: lui, Brembo 
(Emiliano Brembilla, ndr), Luca e io. 
Facciamo le stesse cose. Nei momenti 
di carico arriviamo a 20 chilometri al 
giorno». 

Luca: non c'è risposta che tu 
non lo rammenti... 

«Stiamo bene, molto. Non è che ci spo¬ 
siamo domani...ma...rispetto ai pri¬ 
mi tempi, quando il mio allenatore 
non ne voleva sapere...». 

Anche questo ricordi spesso: 
Castagnetti che osteggia il tuo 
grande amore. Ti ha ferito? 

«Sì, e lo dico sapendo che lui per me è 
un secondo padre. Temeva che mi sa¬ 
rei fatta condizioanre troppo dagli alti 
e bassi della storia. Mi diceva: se vi la¬ 
sciate prima delle Olimpiadi, arrivi a 
Pechino distratta, delusa, a pezzi. Io lo 
capivo, ma doveva fidarsi. Voglio la 
mia vita, e in acqua poi nuoto i miei 
20 chilometri al giorno». 

Cosa ti piace di Marin? 

«La semplicità e la serenità che c'è fra 
noi. Gli scherzi: ai trials americani te¬ 
mevo che battessero il mio record sui 
400 metri. Le gare c'erano quando da 


noi era notte. Lui restava sveglio a con¬ 
trollare i risultati. Alle 4 del mattino si 
avvicinò al letto e mi disse: è incredibi¬ 
le, Fede, hanno nuotato sotto i 4 mi¬ 
nuti (il record della Pellegrini è di 4'01 
e 53, strappato, come il fidanzato, alla 
francese Manaudou, ndr). Ci rimasi 
male. Poi mi disse che non era vero». 
Ti rimproverano di parlare 
troppo spesso di camere da 
letto... 

«Ho 20 anni, sono umana, ho un 
grande amore e pratico il sesso». 

Ci sono foto con te seminuda: 
perdonaci, ma più che sensuale 
sembri imbarazzata... 

«Lo ero. Davvero. Mi secca che qual¬ 
che rivista le abbia riproposte. Sono sta¬ 
ti scorretti: in quelle foto non mi ci ve¬ 
do più. Sono cambiata, avevo ancora i 
capelli lunghi.. .vorrei cancellarle». 
Non si può fare. Restano le 
vittorie, restano le sconfitte. Ma 
fanno davvero bene, come si 
dice? 

«Ti fanno crescere. Ricominciamo da 
capo: a 16 anni, quand'ero una bambi¬ 
na, sono anivata seconda alle Olimpia¬ 


di. Cos'è, una vittoria o una sconfit¬ 
ta?». 

Cos'è? 

«Una vittoria, che molti mi hanno ad¬ 
dossato come cocente delusione. So¬ 
no partita da casa, per andare a Mila¬ 
no e dimostrare di essere cresciuta. Ma 
non funziona così. Non si cresce coi 
gesti. Succede dentro. Arrivi in fondo, 
conosci la sconfitta. A16 anni non ca¬ 
pisci cosa succede intorno. A 18 anni 
sei più consapevole, e subisci: ebbi 
una brutta annata, gli Europei saltati 
per l'infortunio alla spalla. Ero lonta¬ 
na da casa e qualcosa non andava, qui 
dentro, e complicava tutto. Non era 
colpa di Milano: ero semplicemente 
troppo piccola per la città. In fondo ar¬ 
rivavo da un paese di 15 mila abitanti. 
Ho scelto di tornare a casa. Piano pia¬ 
no tutto è tornato a posto, nella testa, 
nel cuore, in piscina». 

E a 20 anni, come va? 

«Sono più grande, certi sbagli non li fa¬ 
rei». 

Li farà ancora, ma ha una vita davanti 
e una medaglia d'oro alle spalle. Co¬ 
minciamo da qui. 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

E questione di taglie 

È un fatto di taglie, ci segnala un collega bresciano, 
che seguiva con trasporto le avventure del 
concittadino Paolo Bossini, sceso in acqua per la 
finale dei 200 rana con fiducia e ambizione, dopo 
due turni eliminatori esuberanti. In finale, invece, è 
ultimo. Con un tempo penoso: «Ho sbagliato il 
costume, nella concitazione della finale sono anivato 
qui con quello più grande di una taglia. In acqua mi 
sembrava di avere un paracadute: si gonfiava e mi 
tratteneva». Come fa un nuotatore a dimenticarsi il 
coshime? Si ricorda la storia di un pilota di enduro 
che si presentò alla gara e si era scordato la moto. 
Bossini si distrae e dilapida una finale olimpica. 
Contattarlo per saperne di più è impossibile: ha 
dimenticato di ricaricare il telefonino, è senza aedito 
e ha smarrito il numero «cinese», di cui tutti si sono 
dotati per risparmiare. Della sbadataggine di Paolo è 
vittima anche Mattia Nalesso, nostro rappresentante 
nei 100 metri faifalla. Dopo ava saputo del 
«paracadute» ha scelto di indossare un costume più 
attillato. Ma ha esagaato, calando di due taglie: 
dalla 26 alla 22. Nella stanza di «chiamata» pa la 
gara il costume si è apeito in due, mostrando Mattia 
come mamma l'ha fatto. I giurati bacchettoni gli 
hanno impedito l'accesso ai blocchi dipartenza. Lui 
non ha fatto in tempo a indossante uno appropriato: 
squalificato per senso del pudore. 

Gli atleti lavorano molte ore al giorno, per anni, 
limando centesimi. Quando si è provata la capacità 
dei costumi di aiutare il galleggiamento e lo 
scorrimento, c'è stata una corsa di marche e atleti 
alla novità, fino alla dipendenza psicologica. C'è chi 
ne prova tre-quattro modelli a settimana, 
logorandosi sulla scelta. E colui che li ha "imposti" ne 
ha tratto ieri la soddisfazine maggiore. Alain Bernard 
è campione olimpico dei 100 metti stile libero: 47" e 
21 centesimi. Non fa il record, ma è gara tesa e 
tattica, il francese concede qualcosa in avvio a 
Sullivan perché sa di rimontarlo: così Bernard - come 
molti temevano - vince. Di taglie il francese ne ha 
messe su almeno un paio. È illogicamente gonfio di 
muscoli, un culhirista di un quintale che vola via a 
pelo d'acqua. Come faccia, rimane un mistero 
inquietante, se permettete il dubbio. Esce dalla 
piscina e indica alle tv il suo costume: ci hanno 
creduto solo due nuotatori azzurri. m.buc. 


ALEXANDER DUBCEK È STATO IL SIMBOLO DI UNA STAGIONE IRRIPETIBILE 

DI GRANDI SPERANZE E DOLOROSE DISILLUSIONI. 


Le chiavi 

del tempo 

Classici di ieri e di oggi per capire 
il mondo in cui viviamo 

In edicola il 20 agosto 

in occasione del 40° anniversario dell'invasione 
sovietica in Cecoslovacchia 
a soli 7,50 € in più rispetto 
al prezzo del quotidiano. 

JIRI HOCHMAN 
LUCIANO ANTONETTI 

IL SOCIALISMO 
DAL VOLTO UMANO 

Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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A Forte dei Marmi 
se si usa il tagliaerbe 
nel pomeriggio si rischiano 
500 euro di multa 



IN ITALIA 


L’INCHIESTA 


A Eraclea, in Veneto, vietati 
i castelli di sabbia sul 
bagnasciuga: sono 
da intralcio ai bagnanti 


DA VENEZIA a Eboli, da Cernobbio a Capri, questa 
verrà ricordata come l’estate dei divieti. No ai massag¬ 
gi in spiaggia, né alle effusioni amorose in macchina: 
si è passati dalla finanza all’ordinanza creativa e al 
povero vacanziere tocca la gimkana per evitare multe 
che in certi casi arrivano anche a mille euro 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


Dal bado in auto agli zoccoli 
Si l’Italia è tutta un divieto 


La scheda 


FUNGHI È vietato calpestare e danneggiare 
i funghi sui terreni pubblici dell’Alto Adige. 
Multa da 41 a 113 euro 

CARTELLONISTICA Divieto di 
danneggiare o rubare i cartelli che recano 
messaggi di divieto. Multa da 77 a 428 euro 
CASTELLI DI SABBIA Banditi i castelli di 
sabbia e divieto anche di scavare buche sulla 
spiaggia di Eraclea (Ve). Multa 25- 250 euro 
BORSONI Vietato trasportare merce in 
borsoni, sacchetti di plastica e simili ad 
Alassio (Sv), Roma, Venezia, Genova, Firenze. 
Multa da 25 a 250 euro 

RELITTI Vietato appropriarsi di relitti 
rinvenuti in fondo al mare o sulla spiaggia. 
Multa fino a 1.032 euro 

LAVAVETRI Divieto di intralciare in 
qualsiasi modo il traffico. Misura ad hoc per 
impedire che i lavavetri possano avvicinarsi 
all’auto. Multa 206 euro 

PUBBLICITÀ Vietato fare volantinaggio 
pubblicitario in spiaggia e nello specchio 
acqueo riservato ai bagnanti. Multa 250 euro 
BIVACCO Vietato bivaccare nei vicoli del 
centro storico di Genova dalle 22 all 6. 



Divieto di bagnarsi nelle fontane Foto di Donato Mauro/Ansa 


Attenti alle soste nei parchi 
può costare molto caro... 

AMBULANTI Vietato vendere 
abusivamente in tutte le spiagge d’Italia ogni 
tipo di mercanzia. Multa da 250 a 1.500 euro 
MASSAGGI Niente massaggi sotto 
l'ombrellone per i bagnanti delle coste toscane 
e romagnole. Multa da 2.000 a 10.000 euro 
FUOCHI D’ARTIFICIO «Botti» proibiti per 
le feste private durante la settimana ad 
esclusione del sabato, a Positano (Sa). Multa 
da 50 a 500 euro 

PICCIONI Divieto di dare da mangiare ai 
piccioni in molte grandi città d’Italia. Multa da 
50 a 500 euro 

FONTANE Non si può immergersi e 
rinfrescarsi all’interno delle fontane pubbliche. 
Multa da 50 a 500 euro 
CABINA Vietato cucinare e preparare 
qualsiasi tipo di cibo aH’interno delle cabine da 
spiaggia. Multa da 100 a 1.000 euro 
ASCIUGAMANI Non si può lasciare il 
proprio asciugamano sulla spiaggia per 
prenotare il posto. Multa fino a 1.000 euro 


ZOCCOLI Vietato indossare gli zoccoli 
sulle stradine di Positano e Capri per non 
disturbare i turisti. Multa da 50 euro 
DECORO Non si può circolare senza 
maglietta o in bikini per le strade di Amalfi, 
Ravello, Alassio, Riccione, Taormina, Venezia. 
Multa da 1.000 a 3.000 euro 

RACCHETTONI No ai racchettoni ma 
anche no al pallone e le bocce in quasi tutte le 
spiagge italiane. Multa da 1.000 a 3.000 euro 
SOSTA NEI PARCHI Non si può stare in 
più di due persone nei parchi pubblici di 
Novara dopo le 23.30. Multa da 25 a 500 
euro 

FUMO NEI PARCHI GIOCHI Niente 
sigaretta nei parchi giochi per bambini e in 
quelli pubblici attrezzati per lo svago dei più 
piccoli a Verona. Multa da 50 euro 

EFFUSIONI AMOROSE Neanche un casto 
bacio, tantomeno qualcosa di più osé nelle 
auto, a Eboli (Sa). Multa fino a 500 euro 
PIERCING A Bologna è vietato farsi un 
piercing «su parti anatomiche le cui 
funzionalità potrebbero essere 
compromesse». Multa in via di definizione 



ate attenzione: «È assolutamente vieta¬ 
to danneggiare o mbare i cartelli che 
recano messaggi di divieto», pena la 
multa fino a 428 euro. Facinorosi e col¬ 
lezionisti sono avvertiti, se non voglio¬ 
no rimpinguare le casse dei più dispa¬ 
rati comuni italiani. Perché quest'esta¬ 
te il Belpaese è tutto un divieto: si è pas¬ 
sati dalla finanza all'ordinanza creati¬ 
va, e al vacanziere tocca la gimkana. Il 
manifesto ne ha pubblicata una map¬ 
pa dettagliata, spassosa e inquietante. 
Ah sposarsi a Cernobbio, sul lago di 
Como celebrato dal Manzoni e ammo¬ 
dernato da George Clooney: a togliere 
un filo di romanticismo è giusto l'ispe¬ 
zione igienico-sanitaria obbligatoria 
nella casa dei novelli coniugi. Belli e 
così tipici gli zoccoli da mare che si 
possono ammirare, nonché comprare 
a caro prezzo, nelle boutique di Capri: 

Guai a portare gli zoccoli 
a Capri e Positano: 
disturbano i turisti 
e per chi trasgredisce 
ecco la multa di 50 euro 


peccato che ad indossarli si disturbi la 
quiete balneare e arrivano i vigili. Il 
prato della villetta che avete affittato è 
invaso di gramigna? La siepe minac¬ 
cia di entrarvi in camera? Il rampican¬ 
te ha occluso il camino? Se siete a For¬ 
te dei Marmi rischiate 500 euro di mul¬ 
ta a impugnare il tagliaerba nelle ore 
pomeridiane consacrate alla penni¬ 
chella o nei fine settimana (si prevedo¬ 
no proteste dei giardinieri, il cui giro 
d'affari è in pericolo). In via di estinzio¬ 
ne i gruppi di amici a Novara dove il 
sindaco leghista ha vietato lo «stazio¬ 
namento serale di 3 o più persone» 
nei parchi e nei giardini comunali. Il 
che sembrerebbe favorire le coppiette, 
laddove a Eboli, parecchio più a Sud, 
due bacetti in auto possono costare ca¬ 
ri. 

Poi ci sono i divieti intuitivi ma non 
del tutto. Quasi ovunque non si può 
fare il bagno nelle fontane. Un'italia¬ 
na trasferita in Islanda ha scritto a un 
quotidiano: il suo nordico compagno 
e i loro due figli facevano il pediluvio 
in una fontana romana, quando un tu¬ 
tore dell'ordine li ha allontanati in ma¬ 
lo modo urlando e spaventando i pu¬ 
pi. «Visto che a Reykjavik si può - si 
duole lei - Dovrebbero mettere un car¬ 
tello». 

Altro divieto ad ampio raggio è il tuffo 


in spiaggia. Ma se il trampolino c'è, pe¬ 
rò non si può usare, che senso ha? O 
vale per quelli - molti senza dubbio - 
che se lo portano da casa al posto delle 
paperelle di gomma e del secchiello? 
A proposito: a Eraclea, nel Veneto dei 
sindaci-sceriffi, non si possono scava¬ 
re buche né costruire castelli di sabbia 
sul bagnasciuga: non sia mai un pas¬ 
sante ci caschi dentro o ci sbatta con¬ 


tro. 

L'ultima tendenza è l'ordinanza an- 
ti-bivacco, elasticissima. A Verona, i 
concittadini del padano sindaco Tosi 
si sono ritrovati le panchine divise a 
metà da una sbarra che impedisce sì il 
pisolino ai barboni, ma anche la per¬ 
manenza comoda a chiunque superi 
50 chili di peso. È la stessa città dove vi¬ 
ge il no smoking nei parchi: l'unica vitti¬ 


ma per ora è stato un immigrato co¬ 
stretto a sganciare 50 euro, ma la giura¬ 
no che sia una coincidenza. A Vicenza 
inflessibili vigili in bici hanno multa¬ 
to una coppia di ragazzi perché legge¬ 
vano libri in un parco pubblico. I due 
hanno protestato: altri non sono stati 
sanzionati, non sarà perché gli autori 
da loro prescelti erano Pasolini e Savia- 
no? Le autorità comunali dibattono 


pensose se presidiare la linea della fer¬ 
mezza o incentivare l'alfabetismo. 

A Roma il neo-sindaco Alemanno ha i 
suoi grattacapi: appena ha pubblicizza¬ 
ta l'ordinanza anti-cassonetto gli sono 
saltati tutti addosso, dall'associazioni¬ 
smo cattolico ai consumatori ai vega- 
ni più à la page. Morale, ha dovuto fare 
retromarcia: «Ce l'avevo con il racket, 
mica con i poveracci». Né pare di faci¬ 


le applicazione il rimedio antì-writers: 
chi sarà sorpreso a imbrattare muri 
pubblici dovrà cancellare, oltre al suo, 
10 graffiti. 

A Firenze, il nuovo regolamento-om¬ 
nibus disciplina pressoché tutti i com¬ 
portamenti. Il problema è che i resi¬ 
denti ancora non lo hanno letto e 
non lo sanno. Ne conseguono con¬ 
travvenzioni a pioggia: 160 euro all'in¬ 
cauto che ha steso i panni dalla fine¬ 
stra in modo visibile ai turisti del cen¬ 
tro fiorentino. Multate due mendican¬ 
ti sdraiate sul marciapiede: non per¬ 
ché chiedessero l'elemosina ma per in¬ 
tralcio alla circolazione. Non è proibi¬ 
to - come a Venezia o Positano - man¬ 
giarsi un panino in strada purché non 

10 si faccia «in modo indecente». Arbi- 
terelegantiae, ovviamente, il vigile: che 
ha sanzionato una famigliola francese 
priva di buona creanza. In Laguna, do¬ 
po un duro braccio di ferro con i vendi¬ 
tori di becchime, è diventato fuorileg¬ 
ge nutrire i celebri piccioni di San Mar¬ 
co. Si spera che i pennuti, pasciuti da 
decenni di turismo bendisposto, non 
diventino antropofagi. 

11 massimo del massimo: 
vietato danneggiare 

i cartelli che recano 
messaggi di divieto, pena 
una multa fino a 428 euro 


In ogni caso, comune che vai sindaco 
che trovi. Sarebbe vietato circolare vici¬ 
no alla riva con gommoni e moto d'ac¬ 
qua a motore acceso. Ma quando Bria- 
tore & company hanno suscitato lo 
sdegno dei bagnanti approdando a 
tutta birra sulla spiaggia sarda di Ca- 
priccioli, il primo cittadino di Arzache- 
na ha vestito i panni di Giobbe: «Rea¬ 
zioni esagerate, sa quanti ce ne sono 
di maleducati? Certe presenze fanno 
bene per il turismo, bisogna sopporta¬ 
re». Anche il divieto di occupare la bat¬ 
tigia è variamente applicato lungo la 
Penisola. Come la repressione dei «fur¬ 
betti dell'ombrellone»: colpevoli di la¬ 
sciarlo piantato sulla spiaggia libera 
anziché caricarselo in spalla ogni sera. 
Nessuno, ci si augura, ha davvero pa¬ 
gato mille euro per aver lasciato l'asciu¬ 
gamano a occupargli il posto. Poi: vie¬ 
tato il volantinaggio pubblicitario tra 
le sdraio, ma non i mega-striscioni ae¬ 
rei che sfondano i timpani. 

E se dappertutto è proibito portare ca¬ 
ni in spiaggia - alla faccia degli abban¬ 
doni - a Capalbio la questione è di sti¬ 
le. All'Ultima spiaggia un cartello in¬ 
forma che «è vietato condurre anima¬ 
li». Subito sotto, a pennarello, la rettifi¬ 
ca: «Il dottor Vigna ritiene che il termi¬ 
ne "condurre" sia sbagliato. È dunque 
vietato introdurre animali». 


Silvio senza Veronica, tocca alla Santanchè animare «Morto Rotondo» 

Il premier «blindato» in villa con i nipotini. La pasionaria della Destra: «Entrerò nel Pdl da protagonista, io sono una leader» 


L’APPELLO DAL SUO BLOG 

Guzzanti: «Ci vuole outing civile» 

E nel mirino ancora Mara Carfagna 


■ di Natalia Lombardo inviata a Porto Rotondo 


Mezzogiorno bollente di noia a 
«Morto Rotondo», alias Porto Ro¬ 
tondo, nell'estate degli italiani che 
non vanno più in vacanza e anche 
chi può si fa due conti prima di ve¬ 
nire in Costa Smeralda. A parte i 
ricchissimi blindati negli yacht or¬ 
meggiati, ma sono soprattutto ara¬ 
bi e russi. Gli italiani il lusso mari¬ 
naro quest'anno lo affittano, mol¬ 
ti i «ferri da stiro» in vendita. 

È «blindato» a Villa Certosa con fa¬ 
miglia allargata ai crescenti nipoti¬ 
ni, anche Silvio Berlusconi. Novi¬ 
tà domestica dalla quale si è sot¬ 
tratta Veronica, partendo da Villa 
Certosa l'altro ieri. Silvio finora 


«non si è visto», dicono qui. Spari¬ 
to dalle feste dei vip; è deluso an¬ 
che il gelataio del Bar del Molo, 
dal quale il cavaliere non manca¬ 
va di gustare fior di latte e pistac¬ 
chio. Che crisi... Non si vede fuma¬ 
re il suo vulcano, negli effetti spe¬ 
ciali allestiti per i nipotini, dalla 
giostra alla «grotta di Pinocchio» a 
ricordare il ventre della balena. 

I vacanzieri si interrogano: ci sarà 
alla consueta festa della notte di 
Ferragosto nella villa della vicina 
di casa, Anna Betz? «Non ha mai 
saltato un anno, c'è sempre anda¬ 
to. ..». Ma da presidente del Consi¬ 
glio, impegnato nella tele-diplo¬ 


mazia fra le Maldive e Mosca e pre¬ 
occupato dall'incubo intercetta¬ 
zioni, Berlusconi sceglie il family 
profile. 

Nel caldo della piazzetta di Porto 
Rotondo appare Daniela Santan- 
ché, la raggiunge Marco De Bene¬ 
detti fra gli amici di barche. Short 
bianchi, abbronzatura consolida¬ 
ta, zeppe vertiginose e cappello da 
cow boy in paglia intrecciata con 
conchiglie, la pasionaria della De¬ 
stra prepara il suo, di autunno cal¬ 
do. Il ritorno all'ovile, ovvero l'en¬ 
trata nel Pdl, dopo aver fatto le bar¬ 
ricate in campagna elettorale. 
Rientrerà sì, «ma da protagoni¬ 
sta», avverte. Non da comprima¬ 
ria, perché «io sono una leader», 


dice con un certo sdegno per le 
new entry in Parlamento. Finito 
l'idillio con Francesco Storace. «Io 
Sociale basta...», ride Santanchè. 
Ovvero: «Destra Sociale? Mai 
più», nel senso della corrente che 
l'ex Epurator cavalcava in An. Poi 
si fa più seria. «Sì, sto dialogando», 
con il premier, col quale dovrebbe 
incontrarsi in questi giorni in Co¬ 
sta Smeralda. Dialoga perché «vo¬ 
glio partecipare alla costruzione 
del più grande partito italiano». 
Lo spazio al di là di An e Forza Ita¬ 
lia c'è, «se interpreto bene il pensie¬ 
ro di Berlusconi», conclude Danie¬ 
la Santanchè. Però si preoccupa 
del «sociale» a Porto Rotondo, «ci 
sono meno italiani per via dei prez¬ 


zi. Chi può pagare 18 euro una co¬ 
ca cola? E i mssi spendono 40mila 
euro in una serata». Quanto a lei, a 
bordo del «Over thè rainbow», bar¬ 
ca anni '20 di 40 metri affittata 
quest'anno, dice di avere la me¬ 
glio sulla cena del pre-Ferragosto, 
ospiti l'ex ministro Stanca e Rocco 
Crimi, tesoriere di Fi reduce da Pe¬ 
chino nel molo di sottosegretario 
allo Sport. Un veterano di Porto 
Rotondo come il principe Carlo 
Giovanelli, fa il bollettino della 
mondanità in crisi: «Clooney è sta¬ 
to qui solo un giorno, Berlusconi 
fa il nonno». E nel gossip di Ferra¬ 
gosto circola la notizia che Fini sa¬ 
rà di nuovo padre. Ma dall'entou¬ 
rage arriva la smentita. 



Sabina Guzzanti Foto Lapresse 


■ L'attrice Sabina Guzzanti sce¬ 
glie il suo blog per tornare sulla 
manifestazione di piazza Navo- 
na. Scrive: «L'esperienza è stata 
molto importante. Per non la¬ 
sciarsi morire, ho pensato: cosa 
succederebbe se avviassimo 
una campagna di outing civi¬ 
le?». La proposta è semplice: 
«ciascuno dica pane al pane. Se 
quando c'è una tv, radio, scri¬ 
vendo ai giornali, parlando al 
bar, in ufficio, dicessimo tutti la 
verità? Vi filmate, e lo diffondia¬ 
mo sul blog», Le ultime righe so¬ 
no dedicate a una battuta con¬ 
tro il ministro Carfagna: «Berlu¬ 
sconi dice: con la crisi bisogna 
stringere i denti. Mara, tu no!» 
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I CATTOLICI MIA BUFERA 

i-~ 


Dopo l’allarme sul «rischio fascismo» da parte 
della rivista dei Paolini la dura presa di posizione 
d’Oltretevere: «Non è il nostro punto di vista» 


La replica di Don Sciortino: «Mai ci siamo sognati 
di rappresentare ufficialmente il Vaticano o la Cei 
che hanno loro organi ufficiali di stampa...» 



Padre Lombardi: «Non ha titolo per riportare i pensieri della Santa Sede». Il Pdl gongola 


■ di Luca Sebastiani / Roma 


CHIAREZZA Tanto per evitare gli equivoci e 
mettere i puntini sulle i, ieri il Vaticano è inter¬ 
venuto nella polemica che da giorni oppone il 
governo e Famiglia cristiana. Per chiarire la 


Ma la dichiarazione del Vatica¬ 
no è stata una sconfessione di 
Famiglia Cristiana? «Non ci 
sentiamo sconfessati», ha di¬ 
chiarato il direttore Sciortino 
che ha precisato a sua volta di 
non essersi «mai sognato di es¬ 
sere la voce ufficiale del Vatica¬ 
no o della Cei». Per quello ci so¬ 
no, rispettivamente, L'Osserva¬ 


tore romano e Avvenire. Quindi, 
per Sciortino, la dichiarazione 
del Vaticano è «corretta». 
«Scorretto», per il direttore è in¬ 
vece chi cerca di usare strumen¬ 
talmente la voce della Santa Se¬ 
de. E a destra di questi tentativi 
ce ne sono stati in abbondan¬ 
za. Tanto che in serata anche 
Rosy Bindi è intervenuta per 


mettere in guardia la maggio¬ 
ranza di «non gioire troppo per 
l'ovvia precisazione di padre 
Lombardi, ma di prendere in¬ 
vece sul serio le critiche pesanti 
che vengono rivolte all’azione 
di Governo». Critiche, aggiun¬ 
ge la Bindi, «che sicuramente 
sono condivise da molte fami¬ 
glie cattoliche italiane, che ma¬ 


gari hanno votato per il centro- 
destra e che oggi sono deluse 
da un'azione di governo che di¬ 
scrimina la parte più debole 
del nostro paese». In effetti le 
critiche di Famiglia Cristiana al 
governo riguardavano, oltre al¬ 
la sicurezza, anche la sua inca¬ 
pacità di rispondere alla cre¬ 
scente povertà delle famiglie. 


Prima che ciò gli valesse l'accu¬ 
sa di «cattocomunismo». «La li¬ 
bertà d’informazione non può 
essere messa in discussione» 
ha tuonato ieri Vincenzo Vita 
del Pd, il quale ha giudicato «al¬ 
quanto discutibile» anche l'in¬ 
tervento del Vaticano che, ha 
detto, «non può che apparire 
come censorio». 


sua posizione e pren¬ 
dere la distanza di si¬ 
curezza dagli editoria¬ 
li del settimanale 

dei Paolini che ultimamente 
hanno fatto saltare i nervi, pe¬ 
raltro fragili, della maggioran¬ 
za. Come quando ha avanzato 
i dubbi che in Italia stia progre¬ 
dendo una forma strisciante di 
fascismo. 

«Il settimanale è una testata im¬ 
portante della realtà cattolica», 
ha riconosciuto padre Federico 
Lombardi, direttore della Sala 
Stampa vaticana. Che ha subi¬ 
to aggiunto che nonostante 
questo «non ha titolo per espri¬ 
mere né la linea della Santa Se¬ 
de né quella della Conferenza 
episcopale italiana». Ergo: «le 
sue posizioni sono quindi 
esclusivamente responsabilità 
della sua direzione». Un'owie- 
tà per chiunque abbia una mi¬ 
nima cognizione di come fun¬ 
zioni la stampa, ma non evi¬ 
dentemente per la destra. Che 
nel tirarsi fuori dalla mischia 
polemica da parte del Vatica¬ 
no, ha voluto leggerci il nulla 
osta della Santa Sede alla con¬ 
dotta del governo. Maurizio 
Gaspani, che solo il giorno pri¬ 
ma brandiva le minacce di que¬ 
rela ad Antonio Sciortino, il di¬ 
rettore di Famiglia Cristiana, ie¬ 
ri gongolava soddisfatto. «Una 
sconfessione di questa portata 
vale mille volte di più di una 
vittoria processuale per gli in¬ 
sulti subiti». Come lui hanno 
gioito innumerevoli esponenti 
della maggioranza. L'ellittico 
ministro per l'Attuazione del 
programma Gianfranco Roton¬ 
di, che incassate le parole del 
Vaticano ha benignamente 
analizzato che «Famiglia cristia¬ 
na adotta una tecnica pubblici¬ 
taria collaudata, a cui collabo- 
riamo tutti con simpatia». O 
come il battagliero sottosegre¬ 
tario Carlo Giovanardi, che sali¬ 
to sulle barricate contro il setti¬ 
manale «cattocomunista» ne¬ 
gli scorsi giorni, ieri ha preferi¬ 
to smentire le accuse di fasci¬ 
smo rivolte al governo adope¬ 
randosi in una visita ad un cen¬ 
tro di recupero per tossicodi¬ 
pendenti del vicentino. 



Piazza San Pietro 


L’INTERVISTA Beppe Del Colle, editorialista del settimanale 

«Siamo caduti così in basso 
che non si discute più 
del merito delle questioni...» 


■ «Siamo caduti veramente nel 
ridicolo». Il giorno dopo il vespa¬ 
io di polemiche scatenate dal 
suo editoriale su Famiglia Cristia¬ 
na, Beppe Del Colle è sconsola¬ 
to. «Mi sono limitato a riportare 
le frasi di un'autorevole rivista - 
dice - ma evidentemente siamo 
anivati così in basso che non si 
discute più del merito delle que¬ 
stioni, ma si attacca a prescinde¬ 
re». 

Del Colle, a destra hanno 
rimandato al mittente le 
accuse di fascismo dandole 
del manganellatore... 

«Guardi, io ha riportato le preoc¬ 
cupazioni di Esprit, esattamente 
come il giorno prima tutti ripor¬ 
tavano l'elogio del Newsweek sul 
miracolo di Berlusconi. E ho ri¬ 
portato quei giudizi dell'autore¬ 


vole rivista francese nella pole¬ 
mica che ci ha opposti al sottose¬ 
gretario Giovanardi che ci aveva 
definito cattocomunisti perché 
avevamo liberamente criticato 
le politiche del governo sulla si¬ 
curezza». 

E cosa dice Esprit? 

«Una cosa semplice. E cioè che 
la durezza manifestata nei con¬ 
fronti dei rumeni e dei rom con 


«Il mio giornale esprime 
il suo punto di vista 
senza andare contro 
né alla legge né 
alla dottrina cristiana» 


la questione delle impronte da 
prendere ai bambini, è il segnale 
di qualcosa di preoccupante che 
sta avvenendo in Italia. Un di¬ 
scorso, questo, contenuto in un 
ragionamento più ampio sulla 
tendenza al declino della Demo¬ 
crazia, declino manifesto, per 
Esprit, in due casi in particolare: 
nel populismo di Berlusconi e 
nell'autoritarismo di Putin». 

Si ma la destra dice che lei 
usa toni squadristi... 

«Siamo alla barzelletta. Senza di¬ 
scussione sul merito della que¬ 
stione, prima ci attaccano dan¬ 
doci dei cattocomunisti e poi de¬ 
finendoci fascisti. A parte che 
nelle preoccupazioni di Esprit 
sul ritorno del fascismo Gaspani 
potrebbe leggerci anche un au¬ 
gurio. Io da parte mia mi auguro 
che non tomi mai, ma devo dire 
che alcuni atti del governo puz¬ 
zano proprio di fascismo». 
Anche il Vaticano però ha 
preso le distanze da Famiglia 
Cristiana, spiegando che voi 
non esprimete il punto di 
vista della Santa Sede... 

«Mi sembra un'osservazione giu¬ 
sta. La responsabilità è del gior¬ 
nale che liberamente esprime il 
suo punto di vista senza andare 
contro né alla legge né tantome¬ 
no alla dottrina cristiana», lu.s 


Correnti o leader? L’ultimatum di Cliiamparino scuote il Pd 

«Cari amici, se non servo posso andarmene». Merlo: «Se ce l’ha col segretario cittadino Morgando lo dica. 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

CORRENTI o leader? Cor- \ 

rentismo esasperato o lea- t 

derismo eccessivo? È l’in- | 

terrogativo che tormenta il c 

ferragosto del Pd. Ma non è , 

un gioco estivo. Si tratta 1 

I 

piuttosto, di un tema maledetta- c 
mente serio, reso addirittura j 
drammatico dalla lettera che < 
Sergio Chiamparino ha sbattu- j 
to sotto l'ombrellone dei vertici c 
Pd. «Cari amici, se non servo s 


posso andarmene», ha scritto il 
sindaco di Torino e ministro 
ombra delle Riforme. Il partito, 
in Piemonte, ma Chiamparino 
guarda anche allTtalia, «rischia 
di implodere» per il proliferare 
delle correnti. E poi spiega: «La 
vera questione che bisognereb¬ 
be discutere è la direzione di un 
partito in cui gli interessi delle 
componenti predominano su¬ 
gli interessi generali». Perché 
«so che quando le correnti sono 
prevalse sui rispettivi partiti, 
questi sono rapidamente implo¬ 
si». Una doccia gelata per il parti¬ 


to di Veltroni che arriva da uno 
dei sindaci più amati del centro- 
sinistra. Tacciono i dirigenti tori¬ 
nesi, cui la lettera è stata spedita 
tre giorni fa, a rispondere per il 
partito nazionale è il deputato 
Giorgio Merlo che non rispar¬ 
mia stoccate a Chiamparino. 
Che «ha indubbiamente ragio¬ 
ne quando denuncia che il fra¬ 
zionismo rischia alla fine di in¬ 
debolire il partito e di rinchiu¬ 
derlo in recinti sempre più auto¬ 
referenziali. Ma è anche vero 
che nessuno nel Pd può ergersi 
a giudice al di sopra delle parti 
in virtù di investiture perma¬ 
nenti». Ma qual è il problema, si 


chiede Merlo? «Se è quello di 
contribuire tutti insieme a defi¬ 
nire il profilo del Pd, non c'è al¬ 
cun ostacolo», se invece, 
«l'obiettivo resta sempre quello 
di farla pagare al segretario Mor¬ 
gando perché vincitore inatteso 
di una competizione politica, al¬ 
lora va detto con altrettanta 
chiarezza». E qui lo scontro si 
sposta sotto la Mole. Con 
Chiamparino da una parte e i 
vertici del Pd piemontese dall'al¬ 
tra. La ferita aperta è ancora 
quella delle primarie di ottobre. 
Il candidato indicato da Roma 
era un esponente della corrente 
mtelliana sostenuto, oltre che 


da Chiamparino, da Piero Fassi¬ 
no e da Mercedes Bresso, men¬ 
tre dalle urne, grazie ad una alle¬ 
anza tra componenti cattoliche 
e sinistra interna, uscì il nome 
di Gianfranco Morgando. Da al¬ 
lora tra i due non è mai corso 
buon sangue. Al punto che nel¬ 
la sua lettera il sindaco rimpro¬ 
vera l'iniziativa di un deputato 
del Pd (Stefano Esposito) che 
«arriva a proporre di escludere 
Torino dalla legge che istituisce 
le città metropolitane». La goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il va¬ 
so delle polemiche. Il Pd pie¬ 
montese è «un partito in cui si 
possono esprimere soltanto i di¬ 


rigenti che contrastano le mie 
posizioni», scrive Chiampari¬ 
no, e dove «le logiche di pura re¬ 
distribuzione del potere sembra¬ 
no le uniche a dominare». E 
qui, il sindaco di Torino, fa un al¬ 
larmato riferimento al partito a 
livello nazionale, «non so» se 
questa logica domini «solo a To¬ 
rino» o invece non riguardi l'in¬ 
tero territorio e il modo in cui si 
va costruendo il Pd. 
Correntismo o leaderismo, il di¬ 
battito - forse - è aperto. Le rispo¬ 
ste? La fantasia di sicuro ne sug¬ 
gerirà tante. La realtà ne impor¬ 
rebbe una antica: democrazia e 
partecipazione degli iscritti. 


IL COLLOQUIO 


BEPPE FIORONI 


responsabile organizzativo dei democratici: «Speriamo che questo risultato serva a mettere fine al dibattito agostano su quanto dura debba essere l’opposizione» 


«Salva l’Italia»: così il Pd ha raggiunto un milione di firme 


■ di Sandra Amurri / Roma 


«Salva L'Italia», l'appel¬ 
lo per lanciare la mani¬ 
festazione del 25 otto¬ 
bre a Piazza San Giovan¬ 
ni a Roma, ha raggiun¬ 
to un milione di Anne, 
risultato che Giuseppe 
Fioroni, uno dei promo¬ 
tori dell'iniziativa, definisce straordina¬ 
rio. Tra i sottoscrittori 'illustri' anche at¬ 
tori e musicisti come Gigi Proietti, Mas¬ 
simo Ghini, Fabrizio Gifuni, Sonia Ber¬ 
gamasco e Maddalena Crippa, Rocco 
Papaleo, Enzo Avitabile e intellettuali 
come il rettore dell'Università di Reggio 
Calabria, Salvatore Berlingò, o quello 
dell'università Mediterranea di Reggio 


Calabria, Massimo Giovannini o il so¬ 
ciologo Paolo De Nardis. La campagna 
viene portata avanti nelle piccole e gran¬ 
di feste del Pd, in corso in tutta Italia, 
nei tanti banchetti e gazebo allestiti co¬ 
me nelle località di vacanze. 

Un milione di firme: Fioroni si auspi¬ 
candosi che serva a concludere il dibatti¬ 
to agostano che «ha visto all'interno 
del Partito democratico due fazioni al¬ 
l'insegna di un singolare modo di dirsi 
"duri e puri": da un lato quelli che di¬ 
chiarano la fine dell'antiberlusconi- 
smo, dall'altro quelli che invitano al rin¬ 
vigorimento dello scontro frontale con 
Berlusconi. Entrambi espressione di un 
pensiero debole». Ma anche di una fur¬ 


bizia, aggiunge l'esponente del Pd, 
«una scorciatoia allo sforzo del lavoro 
politico che deve essere fatto». Mentre 
al sempre vivo sospetto di «inciucio» ri¬ 
sponde che «in nessun Paese al mondo 
esiste altra maniera di coniugare mag¬ 
gioranza e opposizione se non con 0 dia¬ 
logo e il confronto», fermo restando il 
contrapporre ai guai che sta producen¬ 
do Berlusconi «proposte politiche alter¬ 
native e l'avvio di un processo di forma¬ 
zione di una classe dirigente di qualità». 
Tanto per intendersi, basta con le di¬ 
squisizioni sulla giustezza della commis¬ 
sione Amato che Fioroni liquida con 
un «non ha nulla a che vedere con le 
priorità del Paese» e aggiunge: «In politi¬ 
ca fare cose giuste al momento sbaglia¬ 
to, è come fare cose sbagliate. L'agenda 


del Pd vede come primo punto l'ade¬ 
guamento degli stipendi e dei salari». E 
poi, ma non infine, fronteggiare la deri¬ 
va antidemocratica che sta ingoiando il 
Paese come i recenti attacchi agli edito¬ 
riali di don Sciortino, direttore di Fami¬ 
glia Cristiana: «La maggioranza invece 
di replicare nel merito, dice che lì tolle¬ 
ra. È il segno del degrado della qualità 
della democrazia rispetto a quella inca¬ 
pacità di ascoltare gli altri, di confrontar¬ 
si dimostrando forte difficoltà a rispetta¬ 
re il diritto di coloro che la pensano di¬ 
versamente. C'è un'involuzione cultu¬ 
rale nel Paese che fa paura». Come di 
fronte alla «mancanza di indignazione, 
che regna nel Paes di fronte a decisioni 
come quella delle impronte ai bambini 
rom, «che garantirà a questo Governo 


di passare alla storia più buia». 

Le impronte ai bimbi rom, uno dei temi 
di «Salva L'Italia» sta molto a cuore al di¬ 
rigente del Pd che invita a leggere Non¬ 
na Draga storia di una bambina rom de¬ 
portata ad Auschwitz, in cui tutto è ini¬ 
ziato con quell'identificazione Z 201». 
Nessuno si indigna più e l'indignazione 
lascia il posto all'assuefazione. Anche 
per ribaltare questa pericolosa tendenza 
Fioroni invoca un «dizionario dei valori 
condiviso», che spiega così: «Fino a 20 
anni fa non si diceva ho votato de ma 
sono democristiano, il vicino di mio pa¬ 
dre diceva: sono comunista, cioè decli¬ 
nava la sua scelta politica con il verbo es¬ 
sere, dandogli un significato di apparte¬ 
nenza, di identità. Ecco la sfida del Pd: 
andare al gazebo a firmare declinando 


quella scelta con il verbo essere». Un 
obiettivo necessario, raggiungibile no¬ 
nostante i tanti malumori: «In nove me¬ 
si abbiamo fatto i cento metri, ora ci 
dobbiamo impegnare per radicare il par¬ 
tito e costruire il dizionario dei valori. 
Nel Pd non c'è uno che pensa per tutti, 
bensì esiste lo sforzo del dibattito e la fa¬ 
tica della sintesi. E Le feste ? Feste non 
più de l'Unità ma democratiche? Anche 
questo cambiamento non è stato indo¬ 
lore: «Al mio amico Sposetti, che cono¬ 
sco da sempre, voglio dire che anche 
qui lo sforzo è di andare al di là della fac¬ 
ciata e realizzare più feste possibili con 
l'obiettivo di allargare il dibattito, di far 
rinascere quella voglia di esserci, d dire, 
di fare, testimoniata dal milione di fir¬ 
me». 
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Genova, stordita con l’alcol 
e stuprata a 11 anni dal branco 

La vittima ecuadoriana, gli aggressori suoi connazionali 
Pescara, padre accusato di abusi sulla figlia in spiaggia 


U di Massimo Pailadino / Roma 

VIOLENZA ai danni della figlia o solo, come 
dice l’avvocato difensore «un bagno in mare 
in totale libertà»? Sarà il gip Gabriella Tasco- 
ne a decidere domani mattina se convalidare 


BOLOGNA 

«La ragazza ci stava, voi che avreste fatto?» 

Il ragazzo che ha avvisato i carabinieri si è accorto di lei men¬ 
tre parlava con l'amica, così stordita dall'alcol da sentire i lamenti 
di Giorgia (il nome è di fantasia, ndr ) senza essere in grado di capi¬ 
re. Giorgia, invece, 14 anni, era riversa a terra, stordita dai superal¬ 
colici e sporca di vomito, vittima di una violenza di gruppo ad 
opera di un 19enne e di un 20enne a Bologna per il weekend. La 
squallida vicenda risale alla notte fra sabato e domenica, in una 
cittadella universitaria deserta per le ferie, ma solo in questi giorni 
diversi dettagli raccolti dai carabinieri hanno aggravato la posizio¬ 
ne dei due aggressori, di Lecce e già tornati nella loro città, indaga¬ 
ti a piede libero per violenza di gruppo dalla Pm Antonella Scan- 
dellari. «Cosa avreste fatto? La ragazza ci stava», hanno risposto ai 
militari che li avevano rintracciati poco lontano dai giardini di 
via del Guasto, dove sarebbe avvenuta la violenza. In un primo 
momento la vittima, complice l'alcol che i due avevano offerto 
per tutta la notte a lei e all'amica, era confusamente riuscita a rico¬ 
struire la serata. Poi la ragazzina ha fornito agli investigatori un 
racconto convincente dell'accaduto. Intanto, i carabinieri passa¬ 
no al setaccio i filmati delle telecamere presenti in zona universita¬ 
ria: le immagini confermerebbero la processione fra un locale al¬ 
l’altro. E i locali che, per tutta la notte, hanno servito superalcolici 
a una 14enne già ubriaca, potrebbero subire provvedimenti di so¬ 
spensione della licenza. Giulia Gentile 


l’arresto dell’uomo 
fermato sulla spiag¬ 
gia di Città Sant’An¬ 
gelo, nel Pescarese 

mentre stava togliendo il costu¬ 
me alle sue due figlie di 4 e 8 an¬ 
ni. L'accusa contestata è violen¬ 
za sessuale aggravata su minore 
di 10 anni. Verso le 7 di sera, se¬ 
condo alcune testimonianze, 
l'uomo di 41 anni, residente a 
Terni, era stato notato in spiag¬ 
gia mentre nudo spogliava le fi¬ 
glie. Dopo aver mandato la più 
piccola a giocare con la sabbia, 
avrebbe cominciato a palpeggia¬ 
re la bambina più grande. Solo 
l'intervento di alcuni villeggian¬ 
ti e l'arrivo degli uomini in divi¬ 
sa avrebbe impedito il peggio. Ai 
militari che lo accompagnava¬ 
no in caserma, l'uomo non ha 
negato di essersi denudato, né di 
aver tolto il costume alle figlie, 
ma di non aver fatto nulla di ma¬ 


le e di essere stato frainteso. «Le 
due bimbe si erano tolte il costu¬ 
me e siccome - spiega il suo avvo¬ 
cato La Piscopia - era una tratto 
di spiaggia poco frequentato, an¬ 
che il padre per fare il bagno si è 
tolto il costume. Il mio assistito è 
supportato dalla fiducia della 
moglie, si dichiara innocente, 
ed è sicuro che la magistratura 
proverà che non è successo nien¬ 
te». Ora saranno le perizie medi¬ 
che a stabilire se non ci siano sta¬ 
ti ulteriori abusi. Le bambine so¬ 
no tornate a Terni dalla madre. 
L'uomo è rinchiuso nel carcere 
di Pescara. Durante una perquisi¬ 
zione nella casa della famiglia è 
stato sequestrato un computer. 
Violenza accertata invece, quel¬ 
la che si è consumata a Genova 
nel quartiere di Cornigliano nel¬ 
la notte del 2 agosto, anche se so¬ 
lo ieri si è appresa la notizia. La 
vicenda è quella di uno stupro 
di gruppo durante una festa. La 
vittima è una ragazzina ecuado¬ 
riana di 11 anni, i suoi violenta¬ 
tori 4 giovani connazionali già 


arrestati dagli investigatori della 
squadra mobile. Si tratta di due 
minori entrambi di 17 anni, e di 
due maggiorenni, di 18 e 22 an¬ 
ni. Secondo le ricostruzioni del¬ 
la polizia, che non esclude come 
allo stupro possano aver parteci¬ 
pato anche altre persone, 1' 1 ten¬ 
ne sarebbe stata violentata dopo 
aver perso conoscenza per il 
troppo alcol. Il giorno seguente 


si è svegliata disorientata in un 
appartamento che non conosce¬ 
va, con segni di escoriazioni sul¬ 
le gambe e dolori al basso ven¬ 
tre. Una volta a casa i genitori 
l'hanno accompagata all'ospe¬ 
dale Gaslini dove i medici han¬ 
no riscontrato e confermato i 
sintomi della violenza. Scattate 
le indagini, gli uomini della 
Squadra Mobile di Genova han¬ 



La spiaggia di Ri mini Foto Benvenuti/Ansa 


MALTEMPO 

Ferragosto 
di grandine al Nord 

Italia divisa in due per il 

maltempo che colpirà il 
centro-nord anche se con 
una perturbazione che nel 
giro di poche ore abbando¬ 
nerà l'Italia. Al nord il tem¬ 
po sarà molto nuvoloso o 
coperto in tutte le regioni, 
con rovesci temporaleschi. 
Nuvoloso e coperto anche 
al centro, con tendenza al 
miglioramento in serata, al 
sud inizialmente poco nu¬ 
voloso, con tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità me¬ 
dio-alta sulle regioni tirreni¬ 
che. Dappertutto le tempe¬ 
rature diminuiranno, in 
modo sensibile al cen¬ 
tro-nord. In Lombardia arri¬ 
veranno grandine e trom¬ 
be d'aria. La Protezione Ci¬ 
vile ha decretato lo stato di 
preallarme per rischio idro- 
geologico-idraulico alluvio¬ 
nale, con temporali di forte 
intensità accompagnati da 
venti impetuosi, grandina¬ 
te e persino trombe d'aria. 
La fase più acuta è prevista 
dalle 6 alle 20 di domani.Se- 
condo il servizio metereolo- 
gico regionale dell'Arpa 
Lombardia-Smr, nelle pri¬ 
me ore di oggi una rapida 
ma profonda e ampia de¬ 
pressione proveniente dal¬ 
l'Europa nordoccidentale 
arriverà sulla Lombardia 
portando forti temporali su 
tutta la regione. 


no arrestato poche ore dopo il 
primo ragazzo e successivamen¬ 
te sono risaliti agli altri compo¬ 
nenti del branco. Tutti avrebbe¬ 
ro ammesso di aver avuto rap¬ 
porti sessuali con l'adolescente. 
E sempre all'interno della comu¬ 
nità ecuadoregna di Genova si è 
consumata l'altra storia di vio¬ 
lenza ai danni di una minore. 
Una ragazzina di 17 anni, ha rac¬ 


contato di essere stata stuprata 
dallo zio di 31 anni, mentre si 
trovavano in casa di lei, nel quar¬ 
tiere Sampierdarena. L'adole¬ 
scente, subito dopo la violenza, 
si è recata nell' ospedale Villa 
Scassi dove i medici hanno con¬ 
fermato le violenze. I carabinieri 
hanno denunciato lo zio a piede 
libero. Il bollettino di violenze 
però non si esaurisce. A Bolzano 


un clandestino 19enne nato in 
Guinea, è stato arrestato dalla 
Squadra Mobile per aver violen¬ 
tato, in uno scantinato, una 
40enne dell'est Europa. A Mono- 
poli vicino Bari, infine, il gip ha 
rimesso in libertà l'uomo accusa¬ 
to di aver violentato una mino¬ 
renne il 4 aprile scorso perché 
non ha ritenuto «sussistenti le 
esigenze cautelari». 



Un manifesto della Orlandi Foto Ansa 


S e non fosse per un paio di 
esternazioni polemiche delle 
opposizioni, l'assenza di Franco 
Frattini al vertice dei ministri degli 
Esteri europei sarebbe passata del 
tutto inosservata. Com'è noto, 
mentre i colleghi discutevano 
della guerra russo-georgiana, il 
capo della nostra diplomazia 
rosolava su un atollo delle 
Maldive. Il fatto è che, nonostante 
i due anni trascorsi da Frattini alla 
Farnesina e i tre alla Commissione 
europea, nessuno sa chi sia. 
Quando lo vedono aggirarsi per i 
corridoi dell'Europarlamento con 
l'aria assente, tipica dei suoi 
momenti di massima 
concentrazione, lo scambiano per 
un rappresentante della Folletto e 
lo congedano con un glaciale: 


Chi ha fatto ritrovare la Bmw del caso Orlandi? 

A trent’anni dal rapimento, l’auto scoperta nel parcheggio di Villa Borghese: nessuno l’aveva cercata, finora 


IL PAPÀ DEL PICCOLO TOMMY 

Paolo Qnofri non si risveglia dal coma 

Restano disperate le condizioni di Paolo Onofri, il 

papà del piccolo Tommy, in coma da lunedì dopo essere sta¬ 
to colpito da infarto mentre era in vacanza a Guardia di Folga- 
ria, in Trentino, e ora ricoverato nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale Santa Chiara di Trento. 

Oggi l'uomo sarà sottoposto a una serie di esami e controlli 
per verificare i danni cerebrali subiti durante l'arresto cardia¬ 
co, durato oltre 40 minuti, e i medici si pronunceranno an¬ 
che sull'eventualità di un suo trasferimento a Parma, come ri¬ 
chiesto dai familiari. Ieri i sanitari avevano provato a sveglia¬ 
re l'uomo dal coma fannacologico, ma non c'è stata alcuna re¬ 
azione. L'uomo non si è risvegliato. Così le speranze di man¬ 
tenerlo in vita si sono affievolite. A preoccupare di più è il fat¬ 
to che l'uomo dopo l'infarto è rimasto è rimasto per parecchi 
minuti in arresto cardiaco, senza ossigenazione al cervello, fi¬ 
no all' arrivo dei sanitari del 118. La moglie e il fratello della 
moglie gli sono vicini all'ospedale di Trento. «Paola è forte e 
le siamo tutti vicini - ha dichiarato l'altro ieri ai giornalisti lo 
zio di Tommy - Anche i ragazzi sono provati, ma dobbiamo 
cercare tutti dì andare avanti». Sul sito web dedicato al picco¬ 
lo Tommy rapito e ucciso nel 2006 si susseguono i messaggi 
di auguri per il padre Paolo, che al momento della tragedia se¬ 
guì da vicino tutte le fasi dell'indagine e poi il processo. Una 
prova terribile, forse la causa dell'infarto di oggi. 


M di Anna Tarquini / Roma 


QUALCOSA di vero ci do¬ 
vrà pure essere nelle parole 
di Sabrina Minardi, la don¬ 
na che accusa la Banda del¬ 
la Magliana di aver rapito 
Emanuela Orlandi, se an¬ 
che l'ultimo accertamento ha 
portato risultati significativi. 
L'auto dentro la quale sparì Ema¬ 
nuela. Trent'anni dopo, è ricom¬ 
parsa la vecchia Bmw grigia usa¬ 
ta per il sequestro. Abbandonata 
nel parcheggio di villa Borghese 
nel 1995, dodici anni dopo la 
sparizione della cittadina vatica¬ 
na, senza che nessuno, nel tem¬ 
po, la cercasse o facesse accerta¬ 
menti sulla vettura mai più ritira¬ 
ta. E forse c'è motivo di tanto mi¬ 
stero visto che dai primi accerta¬ 
menti la macchina risulta inte¬ 
stata a Flavio Carboni, il faccen- 


«Giovanotto, gliel'abbiamo già 
detto mille volte: nessuno qui ha 
bisogno di un aspirapolvere». E 
quando tenta di sedersi al tavolo 
al posto dell'Italia, c'è chi gli infila 
una banconota da 5 euro nel 
taschino e lo accompagna alla 
porta. Figurarsi se l'altroieri 
qualcuno ha notato che Frattini 
non c'era e ha intimato: «Ragazzi, 
sia chiaro: finché non arriva lui, 
non si decide nulla». Al posto 
dell'Italia s'è seduto un anziano 
signore occhialuto, Enzo Scotti, 
che tutti hanno scambiato per 
Andreotti congratulandosi per il 
continuo ricambio generazionale 


diere indagato e poi prosciolto 
nel processo di primo grado nell' 
inchiesta sulla morte del ban¬ 
chiere Roberto Calvi. E successi¬ 
vamente proprio a Renatino De 
Pedis, l'uomo della Minardi, il 
boss della Magliana che secon¬ 
do la donna avrebbe rapito Ema¬ 
nuela il 23 giugno del 1983. 
Dopo anni ora improvvisamen¬ 
te tutto torna e lega ad un filo 
rosso il sequestro Orlandi, la 
morte di Roberto Calvi banchie¬ 
re del Vaticano, i rapporti tra Cal¬ 
vi e la Banda della Magliana, e 
tra i boss di Roma e alcuni appa¬ 
rati del Vaticano. E tutto sembra 
troppo perfetto, come in una sce¬ 
neggiatura. La superteste che si 
pente, il covo del sequestro, ora 
l'automobile utilizzata per il se¬ 
questro. E il mistero di un'indagi¬ 
ne mai condotta fino in fondo e 
quello di una tomba, la tomba 
di un mafioso che ha trovato ri¬ 
poso in una cripta dove seppelli¬ 


della classe politica italiana e 
soprattutto perché il governo 
Berlusconi ha trovato un ministro 
che sa dov'è l'Ossezia. Intanto 
Frattini chiamava e richiamava 
dall'atollo, senza riuscire a 
prendere la linea. Quando 
finalmente ce l'ha fatta e ha detto 
dov'era, una gentile segretaria gli 
ha spiegato che lo sportello viaggi 
del Parlamento europeo era 
chiuso. Lui ha obiettato: «Ma 
sono un ministro degli Esteri 
Nato». L'unico che l'ha preso sul 
serio è Johny Raiotta, che gli ha 
regalato cinque minuti di Tgl per 
spiegare che «le moderne 


scono solo i Papi. 

Da ieri la Bmw grigio scuro è nel¬ 
le mani della polizia scientifica. 
Si cerca un capello, una traccia, 
qualcosa che alla luce anche del¬ 
le nuove tecniche investigative 
possa confermare che effettiva¬ 
mente quella fu l'automobile a 
bordo della quale venne fatta sa¬ 
lire Emanuela Orlandi. Ogni re¬ 
perto potrebbe segnare una svol¬ 
ta. Anche se quell'automobile è 
stata abbandonata nel parcheg¬ 
gio dodici anni dopo il rapimen¬ 
to e due dopo la morte di Renati¬ 
no De Pedis. Flavio Carboni sor¬ 
ride delle ultime rivelazioni. Ha 
fatto sapere di non ricordare nul¬ 
la a proposito del possesso di 
una Bmw e di essere stato pro¬ 
prietario di «numerose autovet¬ 
ture» anche nel periodo nella 
scomparsa della Orlandi, ma 
che le stesse autovetture «erano 
intestate a diverse società». 
Sabrina Minardi ha raccontato 
tante cose, alcune clamorosa¬ 
mente false, altre giudicate più 


tecnologie (cioè i telefoni, peraltro 
inventati oltre un secolo fa, ndr) 
accorciano le distanze», per cui lui 
può fare tranquillamente il 
ministro degli Esteri dell' Italia 
dalle Maldive e, telefonando dalla 
spiaggia, «contribuire in modo 
decisivo a formare la posizione 
dell'Europa». All'insaputa 
dell'Europa, s'intende. Più che un 
ministro, è l'aria che cammina. 
Non per nulla-informa il sito 
della Farnesina - «pratica gli sport 
invernali, già maestro di sci alpino 
ed ha profonda conoscenza della 
montagna e della realtà naturale e 
geomorfica alpina» ed è stato 


che attendibili. Alla polizia ha 
descritto il luogo dove secondo 
lei era stata tenuta prigioniera la 
Orlandi: un sotterraneo immen¬ 
so in un edificio dove viveva 
un'altra donna legata alla Banda 
della Magliana. E la Scientifica, 
in quel luogo, ha effettivamente 
trovato una stanza segreta, sepa¬ 
rata da un muro, al cui interno 
c'era un bagno e una brandina. 
Ha poi raccontato che a rapire 
Emanuela fu il suo uomo, De Pe¬ 
dis. E che lei stessa, dopo il rapi¬ 
mento, portò la ragazzina con la 
Bmw in Vaticano e la consegnò 
a un uomo vestito da prete. Ora 
la macchina è stata trovata. Ma 
non è stata Sabrina Minardi a 
suggerire agli inquirenti di anda¬ 
re a cercare nel parcheggio di vil¬ 
la Borghese. C'è un altro testimo¬ 
ne, si presume una donna, che 
ha dato indicazioni precise. 
Chissà, forse proprio la donna 
che la Minardi ha indicato come 
presunta carceriera, l'amante 
del capo, Danilo Abbruciati. 


presidente della «Commissione 
Scuole e Maestri di Sci»: nessuno è 
mai riuscito a pronunciare meglio 
di lui concetti profondi come 
«corpo a valle», «piega le 
ginocchia», «scendi a uovo», 
«fammi lo spazzaneve». Li 
esprime con la stessa aria pensosa, 
il ditino poggiato sul mento, le 
sopracciglia aggrottate, con cui ai 
vertici internazionali, le rare volte 
in cui lo fanno entrare, 
contribuisce in modo decisivo a 
formare la posizione dell'Europa: 
di solito, proponendo di aprire le 
finestre per cambiare un po' l'aria. 
Con quella fronte inutilmente 
spaziosa, Frattini sembra fatto 
apposta per la penna di 
Fortebraccio. Ogni tanto, alla 
Farnesina, si ferma un'auto blu e 


non ne scende nessuno: è Frattini. 
Fu così già nel reparto maternità 
della clinica di Roma dove nacque 
nel 1957, ovviamente all'insaputa 
dei genitori e dell'ostetrica. In 
fondo è bello avere agli Esteri un 
ministro ignoto ai più, soprattutto 
a se stesso: almeno lui evita le 
figuracce che fanno i suoi 
colleghi. Non dice mai nulla, ma 
lo dice benissimo. E, soprattutto, è 
sempre all'oscuro di tutto. Nel 
2004 apprese a Porta a Porta che, 
in Iraq, avevano ammazzato 
Fabrizio Quattrocchi (alla 
Farnesina lo sapevano da due ore, 
ma si eran dimenticati di 
avvertirlo) e dai tg che avevano 
assassinato in Arabia Saudita il 
cuoco Antonio Amato. Dopo 
questi trionfi il Cainano lo spedì 


alla Commissione europea, 
dov'era stato appena bocciato 
Buttigliene per le sue idee sulle 
donne e i gay: impossibile che 
bocciassero anche Frattini, visto 
che lui di idee non ne ha mai 
avute. È come il ficus: non 
disturba, non sporca, fa la sua 
figura, dove lo metti sta. E, lastbut 
mtleast, ha «profonda 
conoscenza della realtà 
geomorfica alpina». Ma ora, alle 
Maldive, si fa una cultura anche 
in materia di barriere coralline. 
Uno statista completo, alpestre e 
marino. Si potrebbe lasciarlo 
tranquillamente li, a telefonare 
dall'atollo,per cinque anni. 
Almeno finché qualcuno non 
l'awertirà che è il ministro degli 
Esteri. 


Ora dAria 


Marco T ravaglio 

Vieni avanti, Frattini 
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Saranno riconsiderati 
gli accordi bilaterali 
firmati quando Beirut era 
sotto controllo siriano 



PIANETA 


venerdì 15 agosto 2008 

Comitati congiunti 
per risolvere le questioni 
dei desaparecidos 
e dei confini 


Libano e Siria cercano la riconciliazione 

In visita a Damasco il presidente Michel Suleiman trova l’intesa con il suo omologo Assad 
Deciso di avviare normali relazioni diplomatiche per la prima volta dall’indipendenza 


QUELLA CHE altrove è una notizia normale, 
in Medio Oriente diventa un fatto ecceziona¬ 
le: Libano e Siria, per la prima volta dal giorno 
dell’indipendenza, hanno delle relazioni diplo- 


II presidente siriano Bashar Assad (a destra) e il collega libanese Michel Suleiman durante l'incontro a Damasco Foto di Bassetti Tellawi/Ap 


Il presidente sudanese Bashir atteso martedì in Turchia 
Prima visita fuori dal Paese dopo rincriminazione all’Aja 


■ di Davide Vannucci 


matiche. La stretta di 
mano tra Michel Sule¬ 
iman e Bashar al As¬ 
sad è un primo mat¬ 
tonano verso la normalità, anche 
se, come dimostra l'attentato di 
mercoledì a Tripoli, sono ancora 
in tanti a volerla boicottare. 

Il viaggio a Damasco del presiden¬ 
te libanese apre una fase nuova, 
perché parole come «coordina¬ 
mento» e «comitati congiunti» so¬ 
no uno spartito mai suonato da 
quelle parti. Le questioni sul tavo¬ 
lo restano molte, ma il riconosci¬ 
mento reciproco è la premessa ne¬ 
cessaria per la loro soluzione. Il te¬ 
sto letto ieri da Bussaina Shaaban, 
consigliere polìtico del presidente 
siriano Assad, passerà alla storia: 
«I due presidenti hanno deciso di 
allacciare relazioni diplomatiche 
conformemente al trattato Onu e 
al diritto intemazionale». Il quoti¬ 
diano libanese «L'Orient le Jour» 
traduce per i non addetti ai lavori: 
«La Siria accetta formalmente la 
sovranità libanese, con 65 anni di 
ritardo». Siria e Libano entrarono 
a far parte del mandato francese, 
dopo la prima guena mondiale e 
la dissoluzione dell'Impero otto¬ 
mano. Il Libano ottenne poi l'indi¬ 
pendenza nel 1943. Ma i due Pae¬ 
si non ebbero mai relazioni diplo¬ 
matiche. La Siria, dopo lo scoppio 
della guena civile libanese, nel 
1975, ha esercitato una forte tute¬ 
la sul vicino di casa, considerando¬ 
lo alla stregua di un protettorato. 
Le truppe di Damasco si sono riti¬ 
rate solo nel 2005, dopo l'omici¬ 
dio del premier libanese Rafik Ha- 
riri e dietro pressione della comu¬ 
nità internazionale, che sospettò 
il suo forte coinvolgimento nel¬ 
l'attentato. 

Il passo successivo al riconosci¬ 
mento dovrà essere quindi la de¬ 
marcazione delle frontiere. In bal¬ 
lo non ci sono solo i territori del 
Nord del Libano e la valle della 
Bekaa, ad Est. Il pomo della discor¬ 
dia coinvolge anche Israele e si 
chiama «Fattorie di Shebaa», 
un'area di grande importanza, so¬ 
prattutto per le risorse idriche, si¬ 
tuata al confine fra i tre Paesi. Israe¬ 
le sostiene che le fattorie fanno 
parte delle alture del Golan, occu¬ 
pate da Gerusalemme nel 1967 e 
annessenel 1981. La zona sarebbe 
dunque israeliana, tant'è che la ri¬ 
soluzione 425 dell'Onu (quella 


che impose a Gerusalemme il riti¬ 
ro dal Sud del Libano) non fa men¬ 
zione delle fattorie. In effetti, co¬ 
me ha riconosciuto l'Onu, quella 
risoluzione non si applica a She¬ 
baa, per cui Israele, non abbando¬ 
nando le fattorie, l'avrebbe rispet¬ 
tata integralmente. Però le frontie¬ 
re del 1923 (quelle stabilite dal 
mandato francese) assegnerebbe¬ 
ro l'area alla Siria. Il Ubano, dal 
canto suo, chiede a Damasco il ri¬ 
conoscimento della «libanesità» 
della zona. La questione è così 
complessa che, per il momento, è 
stata accantonata. Ha dichiarato 
il ministro degli Esteri siriano, Wa- 
lid al Muallim: «I confini non pos¬ 
sono essere definiti a Sheeba fino 
a quando continuerà l'occupazio¬ 
ne israeliana». In realtà, molti, in 
Libano, accusano la Siria di utiliz¬ 
zare la questione di Sheeba come 
alibi per favorire Hezbollah e la 
sua lotta armata contro Israele. 

La situazione mediorientale, pe¬ 
rò, è in continua evoluzione. Da¬ 
masco ha deciso di condune collo¬ 
qui indiretti con Israele, attraver¬ 
so la Turchia. Un'ipotesi che Bei¬ 
rut, al momento, non prende in 
considerazione, parola del mini¬ 
stro degli Esteri Fawzi Salluk: 
«Non siamo interessati ad avere 
colloqui diretti o indiretti con Isra¬ 
ele». Tuttavia, al Muallim «infor¬ 
merà il Libano sugli sviluppi della 
situazione». In sostanza, Beirut fir¬ 
merà un accordo di pace con Ge¬ 
rusalemme solo quando l'avrà fat¬ 
to la Siria. 

Assieme al comitato congiunto li- 
bano-siriano per la delimitazione 
delle frontiere, ne venà riattivato 
un altro, destinato a stabilire la sor¬ 
te dei detenuti libanesi in Siria (cir¬ 
ca 600 «desaparecidos», secondo 
le associazioni dei familiari) e dei 
dispersi siriani in Libano (741, se¬ 
condo Damasco). Parole nuove, 
anche se la sobria cerimonia fune¬ 
bre per i soldati uccisi a Tripoli 
mercoledì (nove, oltre ad otto civi¬ 
li), ci ricorda come il boicottaggio 
delle novità, quando la direzione 
è quella del dialogo, è lo sport pre¬ 
ferito dagli estremisti. 

Celebrati a Tripoli 
i funerali delle vittime 
dell’attentato 
alla stazione 
degli autobus 


M / Roma 

OMAR EL BASHIR non è 

un viaggiatore qualunque, 
soprattutto dallo scorso 14 
luglio. Perché il 14 luglio il 
procuratore della Corte Pe¬ 
nale Internazionale, l’argen¬ 
tino Luis Moreno Acampo, ha 
chiesto alla Camera del tribuna¬ 
le dell'Aja il mandato d'arresto 
per il presidente del Sudan, per 
«genocidio e crimini di guerra». 
Spostarsi all'estero, dunque, rap¬ 
presenta un rischio per Bashir, 
almeno in linea teorica. Ma il 
presidente sudanese, il 19 e 20 
agosto prossimi, interverrà al 
vertice turco-africano in pro¬ 
gramma ad Istanbul. All'incon- 
tro parteciperanno molti capi 
di Stato. Il rischio di arresto, in 
realtà, è nullo. Tra l'albo, la Tur¬ 
chia non ha neppure ratificato 


ti trabato istitutivo della Cpi. Pe¬ 
rò ti primo viaggio all'estero di 
un presidente, sul quale pende 
un mandato d'arresto interna¬ 
zionale così grave, rappresenta 
comunque una notizia. Confer¬ 
mata ieri dal Centro Stampa Su¬ 
danese, dopo essere circolata 
per alcuni giorni, a livello di ipo¬ 
tesi, sugli organi di stampa loca¬ 
li. 

Gli ambienti intemazionali se¬ 
guono con molta ahenzione 
quello che si svolge a Khartoum 
e soprattutto gli spostamenti di 


Il tribunale penale 
internazionale l’accusa 
di genocidio e crimini 
di guerra per le stragi 
in Darfur 


Bashir. Il presidente qualche set¬ 
timana fa si è recato nel Darfur, 
la regione sudanese nella quale 
è in aho, dal 2003, un vero e 
proprio genocidio. L'incrimina¬ 
zione di Bashir è dovuta pro¬ 
prio a quello che è accaduto nel¬ 
l'area, ormai hagìcamente cele¬ 
bre in tutto ti mondo. Nel feb¬ 
braio di cinque anni fa, prima 
nella capitale del Darfur del 
nord, E1 Fasher, e poi in altre lo¬ 
calità dell'ovest e del sud, si sca¬ 
tenarono rivolte conbo ti gover¬ 
no di Khartoum, accusato di fra- 
scurare lo sviluppo di quelle zo¬ 
ne. 

La rivolta si è trasformata con ti 
tempo in una vera e propria 
guerra civile. Da una parte ti po¬ 
tere cenbale, dall'albo i ribelli, 
appartenenti a bibù di origine 
africana. Secondo stime interna¬ 
zionali, ti confliho ha causato 
oltre 200mila morii e circa due 
milioni di profughi, diretti ver¬ 
so il Ciad, oltre agli sfollati stan¬ 
ziati in albe zone del Sudan. A 


Bashir si contesta in particolare 
l'appoggio dato a milizie arabe 
filo-governative, i cosiddetti 
«janjaweed» («diavoli a caval¬ 
lo»), impegnati ad assalire e ster¬ 
minare gli uomini di colore. 
Bashir ha sempre negato ogni 
addebito, ma il procuratore del¬ 
la Cpi è di parere opposto e ne 
ha chiesto l'incriminazione. 

Nel hattempo, è stata annuncia¬ 
ta una nuova visita in Sudan 
del segretario generale della Le¬ 
ga Araba, Amr Mussa, che già 
nel mese scorso era sbarcato nel 
Paese africano. La visita fa parte 
delle iniziative messe in atto 

Il procuratore 
ha chiesto contro 
di lui un mandato 
di cattura 
internazionale 


ARKANSAS 

Leader democratico 
ucciso, il movente 
non è politico 

■ Era stato licenziato be volte 
in un anno l'uomo che mercole¬ 
dì si è presentato nella sede del 
partito democratico deti'Arkan- 
sas, a Little Rock, e ha sparato tre 
colpi di pistola conbo ti leader lo¬ 
cale, Bill Gwatney, uccidendolo. 
L'assassino, Timothy Johnson, 
50 anni, dopo aver sparato è fug¬ 
gito su un furgoncino, ed è stato 
poi a sua volta ucciso a colpi di pi¬ 
stola dai poliziotti ad un posto di 
blocco. Mistero sulle ragioni del 
gesto. Non sembra che Gwatney 
e Tomicida si conoscessero. L'uo¬ 
mo soffriva di problemi mentali. 
Recentemente era stato licenzia¬ 
to dal negozio in cui lavorava co¬ 
me commesso perchè sorpreso a 
scrivere graffiti sulle pareti inter¬ 
ne del magazzino, il presidente 
dei democratici dell'Arkansas, 
Gwatney, amico di famiglia di 
Hillary e Bill Clinton, si appresta¬ 
va a partecipare alla Convention 
democratica di Denver come de¬ 
legato a sostegno della ex First La¬ 
dy. La polizia esclude che l'omici¬ 
dio possa avere risvolti di natura 
politica legati alla campagna elet¬ 
torale in corso. 


per diluire le tensioni tra il go¬ 
verno di Khartoum e la comuni¬ 
tà internazionale dopo la richie¬ 
sta di Acampo. 

Durante il suo ultimo incontro 
Mussa aveva indicato come pos¬ 
sibili sbade da perconere lo svol¬ 
gimento di processi, in Sudan, 
conbo i sospetti di crimini in 
Darfur, vale a dire l'accettazione 
da parte di Khartoum di una 
corte africana che indaghi sui 
fatti avvenuti negli ultimi cin¬ 
que anni. Un tribunale che sa¬ 
rebbe sottoposto alla supervisio¬ 
ne della Cpi. 

La settimana scorsa ti ministro 
della giustizia sudanese, Abdel 
Basset Sabdarat, aveva afferma¬ 
to che Khartoum non avrebbe 
mai accettato alcuna corte regio¬ 
nale all'interno del suo territo¬ 
rio, né «processi da parte dì stra¬ 
nieri», e aveva nominato un 
procuratore speciale per il Dar¬ 
fur, con l'incarico di accertare 
eventuali crimini compiuti nel¬ 
la regione. d.v. 



Parigi, Pacs in ascesa e matrimoni in calo 

L’autorità contro le discriminazioni estende ai patti civili le pensioni di reversibilità 


Sri Lanka, 50mila in fuga dalla guerra 

Nel Nord infuriano gli scontri tra le forze armate e i ribelli separatisti di etnia tamil 


■ Si assottiglia sempre più la distanza 
tra matrimoni e Pacs (Patti civili di soli¬ 
darietà) dopo una serie di pronuncia- 
menti dell'Alta autorità di lotta conbo le 
discriminazioni (Halde) che chiedono 
parità di diritti in materia di congedi fa¬ 
miliari e reversibilità delle pensioni per 
le due diverse forme di unione. La Halde 
non ha poteri legislativi diretti, ma tra- 
mite pareri e raccomandazioni può for¬ 
nire al governo linee guida in determina¬ 
ti ambiti. Per quanto riguarda i diritti del¬ 
le coppie legate da Pacs, nel solo 2008 si 
è già fatta sentire be volte. 

Un primo parere, a febbraio, ha ritenuto 
«discriminatoria» la mancata concessio¬ 
ne di congedi per eventi familiari ai di¬ 
pendenti uniti da un Pacs, dando al mi¬ 
nistero del Lavoro sei mesi di tempo per 
fare le modifiche necessarie. Il consiglio, 


però, non pare essere stato accolto, dato 
che dal ministero hanno fatto sapere di 
non ritenere ti «dispositivo normativo 
esistente» bisognoso di «alcuna modifi¬ 
ca», in quanto «i pacs non hanno nè co¬ 
me oggetto nè come effetto la creazione 
di qualcosa di equivalente al matrimo¬ 
nio». Gli altri due pronunciamenti, en- 
bambi espressi nel mese di maggio 
2008, riguardano invece i diritti di un 
componente della coppia unita da Pacs 
in caso di decesso dell'albo. Il primo 
chiede di estendere anche alle unioni ci¬ 
vili il diritto alla reversibilità della pensio¬ 
ne (versamento al vedovo di parte della 
pensione del coniuge morto). Il secon¬ 
do giudica discriminatoria la scelta di ne¬ 
gare al membro superstite di una coppia 
legata da Pacs la concessione di un «capi¬ 
tale di decesso», in altre parole un aiuto 


finanziario per le spese del funerale. 
L'intensificarsi delle richieste di diritti 
per chi sottoscrive un Pacs procede di pa¬ 
ri passo all'aumento delle coppie che 
scelgono questa forma di unione, creata 
in Francia nel 1999. Nel 2007 hanno or¬ 
mai superato quota centomila, con un 
aumento del ttentadue per cento rispet¬ 
to all'anno precedente, e solo nel sette 
per cento dei casi si trattava di coppie 
omosessuali. Una scelta favorita anche 
dalle attuali polìtiche fiscali del governo 
francese, che garantiscono a chi opta 
per i Pacs un regime dì tassazione presso¬ 
ché analogo a quello delle coppie sposa¬ 
te. Continua invece, lenta ma inesorabi¬ 
le, la diminuzione dei matrimoni, che 
l'anno scorso, secondo i dati della cancel¬ 
leria dello Stato, sono calati del be per 
cento. 


■ Decine di migliaia di civili hanno 
dovuto abbandonare le loro abitazio¬ 
ni in Sri Lanka a causa degli scontri 
che infuriano nel nord del Paese fra 
l'esercito e i ribelli di etnia tamil. 

«Fra i profughi ci sono persone che 
hanno dovuto scappare di casa già 
molte volte nel corso degli ultimi me¬ 
si», spiega la Croce rossa intemaziona¬ 
le aggiungendo che le organizzazioni 
umanitarie hanno molta difficoltà 
nel tentativo di assistere i fuggiaschi. 
Gli scontri fra i militari e le «Tigri per 
la liberazione della patria tamil» han¬ 
no ripreso vigore dopo che ti governo 
ha disdetto un accordo di fregua rag¬ 
giunto in gennaio. 

Secondo gli osservatori le forze arma¬ 
te stanno prevalendo grazie anche al¬ 
l'uso delTaviazione, ma non sono vi¬ 


cine ad avere ragione definitivamen¬ 
te dei ribelli. 

Stando ai dati ufficiali nell'arco dei 
primi sette mesi e mezzo dell'anno la 
guerra civile ha fatto 5748 morti fra le 
Tigri e 758 fra le truppe regolari. 
Sempre secondo le cifre fornite dalle 
autorità di Colombo, gli sfollati a ca- 
sua delTultima esplosione di violenza 
in agosto sono esattamente 47494 la 
maggior parte dei quali provenienti 
dai disfretti di Kilinochchi e Mullaiti- 
vu. 

Le Tigri puntano a staccare dal resto 
del Paese una fetta di territorio che 
comprende la penisola settentrionale 
di Jaffna, abitata quasi esclusivamen¬ 
te da tamil. Il grappo separatista è sta¬ 
to fondato nel 1972 da Velupìllaì Pra- 
bhakaran. Allo scoppiare della guerra 


civile nel 1983 Prabhakaran si trasferì 
nel vicino Stato indiano del Tamil Na- 
du, ottenendo appoggi economici e 
militari. 

Il conflitto parve vicino a soluzione 
quando verso la fine degli anni ottan¬ 
ta l'allora primo minisfro Rajiv Gan¬ 
dhi firmò con le autorità dello Sri 
Lanka un trattato bilaterale anti-terro¬ 
rismo e ti governo indiano inviò a Jaff¬ 
na il contingente di forze di pace chia¬ 
mato Indian Peace Keepìng Force 
(Ipkf) in aiuto delle forze armate cin¬ 
galesi di Colombo. Rajiv Gandhi fu 
per questo motivo considerato un tra¬ 
ditore dai ribelli tamil dello Sri Lanka 
e cadde vittima di un commando sui¬ 
cida delle Tigri nel 1991 mentre tene¬ 
va un comizio elettorale in Tamil Na- 
du. 
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25 miliardi di euro è il tesoro rappresen¬ 
tato dai rifiuti da imballaggio che i Comu¬ 
ni non sanno sfruttare. Secondo 
l’Autorità della concorrenza che ha 
pubblicato i risultati di un’indagine 
«un opportuno ricorso al mercato 
darebbe servizi mgliori e costi più bassi» 




L’ANTITRUST MULTA FASTWEB 
PER PRATICHE SCORRETTE 

L'Antitrust ha sanzionato Fastweb con 
una multa di 145.000 euro per pratiche 
commerciali scorrette. Lo si legge nel 
Bollettino dell'Autorità per la 
concorrenza. Il Garante aveva avviato 
un'istruttoria per l'omissione da parte 
della società di telecomunicazioni di 
alcuni costi a carico del cliente per la 
disattivazione della linea telefonica e la 
restituzione di apparecchi concessi in 
comodato. 


INVENZIONI IN CRESCITA 
ELETTRONICA IN PRIMA FILA 

Sono 2.5 74 le invenzioni depositate a 
Milano nel 2007, per un incremento del 
1,2% nel 2007.1 settori più «inventivi» sono 
il meccanico elettronico, di consumo e per 
l'impresa, che rappresenta 
complessivamente il 44% circa del totale e i 
trasporti con 111%. Seguono i settori 
ambiente e salute (9% circa) e chimica e 
biotecnologie (8,5%). Tra i settori che 
crescono di più in un anno c'è invece quello 
dell'infonnatica e della telefonia (+29%). 


L’economìa arretra in tutta Europa 

Nel secondo trimestre Pii negativo in Francia e Germania. Bce: tassi fermi e attenzione ai prezzi 


di Laura Matteucci / Milano 


È LA PRIMA VOLTA da quindici anni. L’eco¬ 
nomia dell’eurozona rallenta, nel secondo tri¬ 
mestre dell’anno la crescita è «in sensibile ca¬ 
lo», e l’inflazione è ancora a rischio rialzo, 
sempre trainata dai 
rincari dell’energia e 
degli alimentari. So¬ 
no i dati Eurostat e il 


bollettino di agosto della Banca 
centrale europea a certificarlo: il 
prodotto interno lordo dei Paesi 
dell'area euro registra tra aprile e 
giugno «un tasso di crescita in ter¬ 
mini reali sensibilmente inferiore 
al primo trimestre». Nei quindici 
è diminuito dello 0,2%. A fare da 
zavorra è la Germania con -0,5% 
(comunque l'attesa era per un ca¬ 
lo ancora maggiore), male anche 
Francia e Italia, entrambe con 
-0,3%. Da segnalare il Portogallo, 
in controtendenza con +0,4% nel 
trimestre. 

Per l'Italia, non si tratta affatto di 
«mal comune mezzo gaudio»: ri¬ 
spetto al 2007 le altre economie 
hanno tutte il segno più, solo l'Ita¬ 
lia è bloccata invece a crescita ze¬ 
ro. 

Per i prossimi mesi, nessuna schia¬ 
rita, semmai è previsto un ulterio¬ 
re peggioramento. Tecnicamen¬ 
te, non si può ancora parlare di re¬ 
cessione, ma di certo l'allarme è al¬ 
to. E le fasce sociali più in difficol¬ 
tà sono anche le più a rischio. 
Fino ad oggi l'economia della zo¬ 
na era sempre risultata positiva su 
base congiunturale (cioè trime¬ 
stre su trimestre), ad eccezione 
del secondo trimestre del 2003, 
quando il pii era rimasto invaria¬ 
to. 

L'evoluzione (meglio, involuzio¬ 
ne) di questi mesi «rappresenta in 
parte una reazione tecnica alla for¬ 
te espansione osservata nei primi 
mesi dell'anno», si legge nel bol¬ 
lettino. Ma ci sono anche altri fat¬ 
tori che bloccano la crescita: «La 
minore espansione a livello mon¬ 
diale e l'effetto frenante dei prezzi 


elevati e volatili del petrolio e de¬ 
gli alimentari», oltre alle difficol¬ 
tà del mercato immobiliare e dei 
mercati finanziari. 

Di fatto, per l'anno in corso le pre¬ 
visioni di crescita restano ferme 
allT,6%, mentre per l'anno pros¬ 
simo calano di 0,3 punti rispetto 
alle stime precedenti, all'1,3%. 
Nel 2010, si tornerà a +2,1%. 


Quello che si registra, e si riflette 
nelle stime, è una «maggiore in¬ 
certezza». Sono gli investimenti 
che frenano, dice la Bce, a causa 
della turbolenza dei mercati, e 
inoltre la crescita delle esportazio¬ 
ni sarà più contenuta per il rallen¬ 
tamento economico mondiale e 
l'apprezzamento dell'euro. 
Previsioni poco positive anche 
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Variazione % del Prodotto Interno Lordo rispetto 
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-0,1% 

+ 1,7% 
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-0,3% 
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E finito il miracolo spagnolo, Zapatero in allarme 

Riunione d’emergenza del governo di Madrid che decide un piano straordinario anti-crisi 


di Marika Dell’Acqua / Milano 


Ha richiamato all'ordine tutti i 
Ministri legati alle questioni 
economiche in pieno agosto e 
presentato 24 misure per far 
fronte alla crisi che non ha ri¬ 
sparmiato nemmeno la Spagna 
del miracolo economico. Stop 
alle ferie e via libera alla due 
giorni di riunioni d'emergenza 
promossa a Madrid alla faccia 
delle accuse di immobilismo 
che gli erano piombate addosso 
dall'opposizione. È la ricetta del 
premier Josè Luis Zapatero per 
riportare il tasso di crescita an¬ 
nuale al 3% entro il 2010. 


«Siamo pienamente coscienti 
del rallentamento dell'econo¬ 
mia», ha ammesso il capo del 
Governo, cresciuta soltanto del¬ 
lo 0,1% nell'ultimo bimestre ri¬ 
spetto a quello precedente (da¬ 
to comunque più alto di Fran¬ 
cia, Germania e Italia). Proprio 
in un Paese che negli scorsi an¬ 
ni vantava tassi di crescita eco¬ 
nomica tra i più esuberanti nel¬ 
l'area euro, quando il 2007 si 
era chiuso con un più 3,8% del 
Pii, oggi si parla di provvedi¬ 
menti anticrisi, che riguardano 
in parte le piccole e medie im¬ 


prese (pmi) la cui legislazione sa¬ 
rà snellita: accesso facilitato ai fi¬ 
nanziamenti e meno obblighi 
amministrabvi. E poi impulso 
alla costruzione di più alloggi 
popolari, e ancora, potenzia¬ 
mento del trasporto di merci su 
ferrovia per «migliorare la com¬ 
petitività e la concorrenza», per 
un totale di 20 miliardi di euro. 
Nel tentativo di accelerare 
l'apertura dei cantieri per aiuta¬ 
re il settore dell'edilizia, messo 
in crisi già a luglio con il crack 
della società immobiliare Mar- 
tinsa-Fadesa, crollata sotto il pe¬ 
so di 5 miliardi di debiti, Zapate¬ 
ro ha annunciato una riduzio¬ 


ne della durata degli esami di 
impatto ecologico dei progetti 
riguardanti le grandi opere, fi¬ 
no a un massimo di sei mesi, 
contro i due anni attuali. Nel 
settore dei servizi, Madrid pre¬ 
para inoltre la trasposizione del¬ 
la direttiva europea Bolkestein, 
presentata dalla Commissione 
Europea nel febbraio 2004. Tra 
le altre misure adottate anche la 
soppressione dell'imposta sulle 
lotterie e altri giochi di fortuna, 
la quale «libererà 1,8 milioni di 
euro che andranno a vantaggio 
di 1,2 milioni di famiglie». 

La Spagna ha poi chiesto alla 
Bce di sostenere l'economia eu¬ 


ropea alle prese con la stagna¬ 
zione economica, «se l'anda¬ 
mento del prezzo del petrolio è 
favorevole - ha affermato il pre¬ 
mier spagnolo in una conferen¬ 
za stampa - si dovrebbero avere 
effetti positivi anche sui tassi di 
interesse, tanto più che è stato 
confermato ora il forte rallenta¬ 
mento economico dell'intero 
continente europeo e, in parti¬ 
colare, dell’eurozona». Secon¬ 
do Zapatero, la Spagna deve 
aspettarsi «due anni complica¬ 
ti», ma ha assicurato che già nel 
2010 l'economia iberica ripren¬ 
derà di nuovo a crescere in ma¬ 
niera consistente. 


Fs, a Genova sindacati in allarme per infortuni e fannulloni 

Un solo meccanico in officina dopo gli otto licenziati a Brignole. Lunedì incontro fra i rappresentanti dei lavoratori 


M di Giuseppe Vespo 

FUCINE Fannulloni, falsi in¬ 
fortuni e appalti pulizie. La 
Genova ferroviaria, sotto i ri¬ 
flettori per gli otto meccani¬ 
ci licenziati, è un pentolone 
in ebollizione. Che sui mec¬ 
canici licenziati si voglia giocare 
una campagna antifannulloni i 
sindacati non hanno dubbi, per 
questo ribadiscono che «chi lavo¬ 
ra per le Ferrovie non può essere 
un nullafacente». Prova ne è il fat¬ 
to che dopo l'allontanamento dei 
meccanici dall'officina di Brigno¬ 


le, a Genova qualche problemino 
comincia a vedersi. Nulla di allar¬ 
mante, assicura la Filt-Cgil, che ha 
confermato come non ci sia «nes¬ 
sun blocco dello straordinario in 
corso, ma solo una pausa di rifles¬ 
sione». «Certo - commenta Fabri¬ 
zio Castellani segretario regionale 
dei Trasporti per la Cgil - in offici¬ 
na è rimasto un solo meccanico, 
che non può svolgere da solo il ca¬ 
rico di tutte le riparazioni. Questo 
si ripercuoterà sul servizio. Aspet¬ 
tiamo una convocazione da Treni¬ 
talia, dalla quale non abbiamo no¬ 
tizie». Per ora dal gmppo è arriva¬ 
ta una nota che smentisce «riper¬ 
cussioni nell'offerta di trasporto 
in relazione all'attività dell'offici¬ 
na» ligure. Per Fs «nei prossimi 


giorni non sono previste limita¬ 
zioni nei collegamenti in Regio¬ 
ne». 

Le segreterie sindacali dei ferrovie- 
ri si incontreranno lunedì. Prima 
di allora, assicurano, tutto resta 
fermo. Sul tavolo di Filt-Cgil, 
Fit-Cisl, Uilt, la vicenda dei mecca¬ 
nici genovesi - licenziati perché 
uno degli otto ha timbrato 0 car¬ 
tellino di uscita per gli altri - che 
l'azienda ha trattato come i 35 fan¬ 
nulloni licenziati quest'anno, al¬ 
cuni dei quali accusati di compor¬ 
tamenti più che scorretti. I riferi¬ 
menti sono diversi: il dirigente 
che ha perso il posto perché mette¬ 
va in conto spese all'azienda le tra¬ 
sferte con l'amante. Chi in bigliet¬ 
teria non restituiva conettamente 


il resto per lucrare sulla distrazio¬ 
ne dei clienti. O il funzionario, av¬ 
vocato, che passava le pratiche a 
uno studio esterno nel quale lavo¬ 
rava la fidanzata. Ma non è solo il 
reintegro degli otto licenziati a 
preoccupare i rappresentanti dei 
lavoratori. In ballo ci sono altre 
due questioni che potrebbero in¬ 
fuocarsi presto. La prima, anticipa¬ 
ta ieri da l'Unità, riguarda gli 
"indennizzi di infortunio" corri¬ 
sposti negli anni scorsi ai dipen¬ 
denti e non più riconosciuti tali. 
L'ultimo è il caso di un lavoratore 
infortunatosi nel 2006, che in que¬ 
sti giorni ha ricevuto una lettera 
da Trenitalia che gli chiede la resti¬ 
tuzione di 2.500 euro. Il problema 
va forse cercato nei tempi della 


macchina burocratica dell'Inail. 
Ma l'affaire potrebbe riguardare di¬ 
versi lavoratori di Fs in tutto il Pae¬ 
se. Trenitalia ha fatto sapere che la 
restituzione dei soldi può avveni¬ 
re a rate e senza interessi. 

La vera bomba potrebbe scoppia¬ 
re invece a settembre, quando in 
Liguria, Lombardia, Lazio, Cam¬ 
pania e Veneto si apriranno le ga¬ 
re d'appalto per le pulizie sui tre¬ 
ni. Nei nuovi bandi - denuncia la 
Filt-Cgil - non è inserita la cosid¬ 
detta «clausola sociale». Una mi¬ 
sura con la quale si favorisce l'as¬ 
sunzione, presso l'azienda che 
vince l'appalto, di chi ha lavorato 
per la ditta che precedentemente 
aveva svolto il servizio. Un bel col¬ 
po all'occupazione. 
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per l'inflazione: per il 2008 e 
2009 aumentano le aspettative di 
crescita dei prezzi, di 0,6 punti 
quest'anno (portandosi al 3,6%), 
mentre per il 2009 il tasso è stato 
rivisto al rialzo al 2,6%. 

I rincari di energetici e alimentari, 
avverte la Bce, possono essere 
«imprevisti». Il rischio è che «le 
tensioni sui mercati finanziari ab¬ 
biano sull'economia reale ricadu¬ 
te più negative di quanto antici¬ 
pato». Tra l'altro, l'inflazione si ali¬ 
menta anche della «minore 
espansione a livello mondiale». 
In questo contesto, non cala, anzi 
aumenta il tasso di disoccupazio¬ 
ne, per «le prospettive di rallenta¬ 
mento, in particolare nel settore 
delle costruzioni»: al 7,2% nel 
2008 e al 7,4% nel 2009, con una 
pur piccola revisione al rialzo. 

La Bce mette in guardia dal «ri¬ 
schio che quest'anno alcuni Paesi 
non raggiungano gli obiettivi di 
bilancio», e li esorta a «piani di ri¬ 
duzione del deficit sostenuti da 
misure ben definite, preferibil¬ 
mente per la spesa». 

Non cambia, comunque, l'orien¬ 
tamento di politica monetaria 
della Bce, il cui obiettivo, sottoli¬ 
neato ancora una volta, resta «il 
mantenimento della stabilità dei 
prezzi». 


British e Iberia trovano 
un alleato americano 

Si arricchisce di nuovi pro¬ 
tagonisti il risiko dei cieli,con 
alleanze che puntano alla 
conquista di fette sempre più 
ampie del mercato e a una ri¬ 
duzione dei costi grazie alle si¬ 
nergie messe in campo. È in 
questa direzione che si deve 
leggere l’alleanza a tre siglata 
tra British Airways, American 
Airlines e la spagnola Iberia 
per unire le forze sulle tratte 
transatlantiche. I tre vettori 
depositeranno subito le ri¬ 
chieste di esenzione dai limiti 
antitrust alle autorità america¬ 
ne ed europee. 

Questa alleanza a tre era sta¬ 
ta ampiamente anticipata da 
indiscrezioni di stampa. Nei 
giorni scorsi un altro vettore, 
Virgin Atlantic, si era già mos¬ 
so contro questa ipotesi, scri¬ 
vendo ad entrambi i candida¬ 
ti delle prossime elezioni pre¬ 
sidenziali Usa ipotizzandoi 
un’ intesa anticompetitiva, su 
tratte, quelle tra Usa ed Euro¬ 
pa, altamente redditizie. 

«A beneficiare saranno prima 
di tutti i consumatori- scrivo¬ 
no in una nota le tre compa¬ 
gnie- ai quali saranno offerti 
viaggi più convenienti verso 
destinazioni globali con con¬ 
nessioni migliori e benefit di 
frequent flyer rafforzati». 

In base all'accordo, le compa¬ 
gnie coopereranno sui voli 
commerciali fra Stati Uniti, 
Messico e Canada e l'Unione 
Europea, la Svizzera e la Nor¬ 
vegia continuando comun¬ 
que a operare come entità le¬ 
gali separate. Espanderanno 
anche gli accordi di code sha¬ 
ring sui voli dentro e fra Ue e 
Usa, ampliando il numero di 
destinazioni. 




























































ECONOMIA & LAVORO 


rUnità 13 

venerdì 15 agosto 2008 


Mutui, un anno 
vissuto 

pericolosamente 

Aumento dei tassi e caduta del risparmio 
Le vie di fuga: sostituzione e rata fissa 


di Luigina Venturelli / Milano 


DOPO LA CRISI A un anno dall’esplosione 
della bufera subprime - da quando il primo 
fallimento finanziario negli Stati Uniti fece 
piombare i mercati mondiali nel panico da ti- 
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M MILA euro è la cifra media di indebitamento 
calcolata dall’associazione dei consumatori 
Adoc. A tale cifra va aggiunto un probabile incremento del 
10% atteso per la fine del 2008. 


3,2 


MILIONI sono gli italiani (su un totale di 3,5 
milioni di mutuatari) che nel 2005 avevano 
mutui a tasso variabile. Chi li ha sottoscritti in quel periodo 
oggi si trova con rate aumentate anche del 50%. Oggi la 
percentuale del tasso variabile si ferma sotto il 30%. 

OQO/ È LA PERCENTUALE di aumento degli utili 
registrato nel 2007 da «Mutui on line», il 
primo broker di mutui in Italia. Nel primo trimestre di 
quest’anno l’incremento è stato del 110,4%. 


5,85% 


È IL RECORD raggiunto dai tassi in 
Italia, con conseguente 
indebitamento e perdita di potere d’acquisto da parte dei 
mutuatari. Di conseguenza i pignoramenti e le esecuzioni 
imobiliari hanno avuto nelle grandi città un «boom» del 
20%. 

A C 0/ È LA PERCENTUALE del capitale erogato 

rappresentato nel 2007 dalle surroghe, che 
nei primi mesi del 2008 hanno già superato il 20% del 
totale. Il rallentamento dei prestiti concessi viene così 
compensato dallla crescita delle sostituzioni. 


foli spazzatura - non 
esiste ancora un bi¬ 
lancio definitivo dei 
danni abbattutisi sul- 

l'Italia. Non si conosce quanti 
derivati ad alto rischio si na¬ 
scondano nei portafogli nazio¬ 
nali, né quali ripercussioni si an¬ 
nuncino per l'economia reale. 
Ma una cosa è certa: la scompar¬ 
sa della roccaforte del risparmio 
sicuro, quale era considerata 
l'Italia fino a poco tempo fa. 

La rivoluzione del mercato na¬ 
zionale dei mutui nasce proprio 
da lì, dal tramonto di un falso 
mito, certificato innanzitutto 
dalla Banca d'Italia. L'ultima re¬ 
lazione annuale presentata dal 
governatore Mario Draghi, in¬ 
fatti, registrava le difficoltà cre¬ 
scenti delle famiglie a pagare le 
rate mensili per l'acquisto della 
casa. E Macquarie, il colosso au¬ 
straliano dei mutui, a giugno 
ha deciso di chiudere definitiva¬ 
mente i rubinetti del credito 
ipotecario nella Penisola per 
non ritrovarsi a gestire troppi 
crediti in sofferenza. 

Le associazioni dei consumato¬ 
ri, del resto, suonavano da mesi 
l'allarme per la crescita dell'in¬ 
debitamento, calcolato dal- 
l'Adoc in 24mila euro medi, sen¬ 
za contare l'incremento del 


10% atteso a fine 2008. Il record 
dei tassi lievitati al 5,85% (che 
in Italia scontano anche un far¬ 
dello aggiuntivo dello 0,79% ri¬ 
spetto alla media europea) e la 
perdita di potere d'acquisto dei 
consumatori conseguita all'in¬ 
flazione hanno fatto il resto: i pi¬ 
gnoramenti e le esecuzioni im¬ 
mobiliari hanno avuto nelle 
grandi città un boom del 20% e 
il mercato dei mutui ha iniziato 
a rallentare. «Nel dicembre 
2005 i tassi d'interesse erano al 
2,25% - ricorda Elio Lannutti, 
presidente dell'Adusbef - Nel 
nostro Paese non si erano mai 
visti tassi più bassi, era chiaro 
che non potevano far altro che 
risalire, eppure le banche consi¬ 
gliarono il tasso variabile a tutti 
i clienti: su 3,5 milioni di mu¬ 
tuatari, circa 3,2 milioni scelse¬ 
ro il variabile. La crisi dei subpri¬ 
me all'italiana sta tutta in que¬ 
ste cifre». Chi ha sottoscritto in 
quel periodo, infatti, si ritrova 
oggi con rate aumentate anche 
del 50%, mediamente più pe¬ 
santi per le casse familiari di 
180-200 euro al mese. «Il siste¬ 
ma bancario si comportò così 
per un motivo preciso: poiché 
la capacità di restituzione è com¬ 
misurata al reddito, molte fami¬ 
glie non avrebbero ottenuto la 
valutazione di sostenibilità con 
un mutuo a tasso fisso» conclu¬ 
de Lannutti che, come senatore 
Idv, ha presentato un pacchet¬ 


to di proposte di legge sul rispar¬ 
mio. 

Così è iniziato lo spostamento 
di massa verso il tasso fisso: la 
percentuale dei mutui a tasso 
variabile - ha registrato l'Abi - si 
è dimezzata rispetto a cinque 
anni fa e la loro incidenza si fer¬ 
ma oggi sotto il 30%. Non solo. 
Di fronte al salasso crescente 
non stupisce la diffidenza matu¬ 
rata dai consumatori nei con¬ 
fronti del sistema creditizio. La 
fiducia degli italiani nei con¬ 
fronti delle banche si trova sui 
minimi storici: lo rileva l'indagi¬ 
ne di un noto istituto di ricerca 
(per ora riservata) e lo dimostra 
il boom dei canali alternativi 
d'accesso al credito immobilia¬ 
re come internet. 

Mutui on line, ad esempio, il 
primo broker di mutui in Italia, 
nato nel 2000 ed attivo esclusi¬ 
vamente sul web, sta registran¬ 
do indici di crescita quasi espo¬ 
nenziali con utili in aumento 
dell'89% nel 2007 e del 110,4% 
nel primo trimestre 2008. «Nei 
momenti difficili - spiega il di¬ 
rettore del marketing Roberto 
Anedda - cresce l'importanza 
degli operatori come Mutui on 
line, perché le famiglie tendo¬ 
no a fare valutazioni più attente 
sui prodotti finanziari da acqui¬ 
stare rispetto a qualche anno fa, 
quando tutto sembrava conve¬ 
niente». Insomma, è meglio ap¬ 
profittare dei servizi offerti gra¬ 
tuitamente su internet per con¬ 
frontare i mutui offerti dalle va¬ 
rie banche in modo facile e tra¬ 
sparente e scegliere con mag¬ 
gior cognizione di causa, piutto¬ 
sto che fidarsi ciecamente del 
solito sportello della propria fi¬ 
liale. Ma non è la sola innova¬ 
zione yissuta di recente dal set¬ 
tore. «È la portabilità a sostene¬ 
re in questa fase il mercato dei 


mutui» continua Anedda. «Il 
rallentamento dei prestiti con¬ 
cessi per acquisto e ristruttura¬ 
zione di casa, infatti, viene com¬ 
pensato dalla crescita delle sosti¬ 
tuzioni: nel 2007 le surroghe 
hanno rappresentato il 15% del 
capitale erogato, mentre nei pri¬ 
mi mesi del 2008 hanno già su¬ 


M di Francesco Sangermano 

LA NOTIZIA è arrivata im¬ 
provvisa e inattesa. Dopo il 
Brunello di Montalcino an¬ 
che il vino proveniente da 
Montepulciano è finito nel 
mirino degli Stati Uniti. Al 

punto che, a causa di un errore 
nell'etichettatura di alcune botti¬ 
glie arrivate negli scorsi giorni, 
l'Alcohol and Tobacco Tax and 
Trade Bureau (Attb) avrebbe de¬ 
ciso di bloccare l'importazione 
di tutti i vini provenienti da una 
delle zone più prestigiose della 
produzione vinicola toscana. 
Un provvedimento che riguard 
anche tutte le bottiglie prove- 


perato il 20% del totale». 

Per una volta, dunque, rispon¬ 
de a verità il vecchio proverbio: 
non tutto il male viene per nuo¬ 
cere. La crisi dei mutui ha co¬ 
stretto le banche ad adeguarsi al¬ 
la modernizzazione della porta¬ 
bilità a costo zero, imposta per 
legge dal decreto Bersani nel feb- 


nienti dalla regione francese di 
da Saint Emilion anche se il por¬ 
tavoce dell'Attb, Art Resick, non 
ha voluto specificare quali siano 
i vini oggetto del blocco rivelan¬ 
do solo che in entrambi i casi si 
tratta di prodotti frutto delle ven¬ 
demmie 2006 e 2007. «Non è 
una questione di sicurezza ma di 
etichetta - ha spiegato - Ci preoc¬ 
cupiamo che i consumatori non 
siano ingannati. Per questo stia¬ 
mo aspettando per l'approvazio¬ 
ne delle etichette, in attesa di ri¬ 
cevere i chiarimenti dai governi. 
Questo significa che non le stia¬ 
mo bocciando, ma non le stia¬ 
mo neanche approvando». 

E così, secondo quanto riportato 
dalla rivista Usa, specializzata 
WineSpectatorY Attb ha scritto al¬ 
le ambasciate italiane e francesi 
chiedendo maggiori informazio- 


braio 2007, ma a lungo disatte¬ 
sa per accampate e non meglio 
precisate difficoltà tecniche. 
Adesso che i nuovi clienti inizia¬ 
no a scarseggiare, le banche cer¬ 
cano di allettare i clienti altmi 
con mutui più convenienti per 
non perdere quote di mercato: 
circa un terzo delle banche atti- 


ni in merito alle recenti contro¬ 
versie. Col risultato che fin quan¬ 
do le delucidazioni non saranno 
anivate, le nuove etichette non 
saranno approvate. E senza il cer¬ 
tificato di approvazione, i vini 
non possono essere venduti. 
«Non abbiamo alcun riscontro 
dalle aziende aderenti al Consor¬ 
zio. Nessuna ha lamentato con 
noi problemi alla dogana ameri¬ 
cana» fanno sapere dal Consor¬ 
zio Nobile di Montepulciano 
spiegando anche che «probabil¬ 
mente non si tratta del vino No¬ 
bile ma del meno pregiato Rosso 
di Montepulciano» dal momen¬ 
to che il Nobile frutto delle ven¬ 
demmie 2006 e 2007 «per disci¬ 
plinare può essere messo in ven¬ 
dita solo nel marzo 2009 dopo 2 
anni e 8 mesi di invecchiamen¬ 
to». 


ve anche on line offrono la sur¬ 
roga gratuita, dimenticando i 
2mila o 3mila euro di costo ag¬ 
giuntivo chiesti in precedenza. 
Una buona notizia per i consu¬ 
matori. Ma al sistema creditizio 
non fa onore il ritardo con cui 
ha deciso di rispettare la legge 
per sopravvenuta convenienza. 


Immediato è però scattato il 
campanello d'allarme a livello 
istituazionale. Il ministro alle po¬ 
litiche agricole Luca Zaia ha det¬ 
to di essere «già al lavoro per cer¬ 
care di chiarire la situazione in¬ 
tempi brevi» mentre per il vice- 
presidente della Regione Tosca¬ 
na, Federico Gelli, è necessario 
che «Regione, Ministero e Con¬ 
sorzio agiscano in fretta per fare 
chiarezza ed evitare un danno di 
immagine al nostro territorio e 
alle aziende vinicole che sui esso 
operano». 

Secondo quanto comunicato 
dai due livelli istituzionali, sareb¬ 
bero in corso da parte della guar¬ 
dia di finanza accertamenti sul¬ 
l'attività di due aziende vinicole 
«ma - ha concluso Gelli - si tratta 
di un fenomeno estremamente 
circoscritto». 


ETICHETTE SBAGLIATE Dopo il Brunello problemi per un altro prodotto d’eccellenza 

Usa, stop al vino di Montepulciano 


STORIA DI UNA VERTENZA 

Così Mantova e i suoi lavoratori 
hanno sconfitto la Sogefi 

■ di Fiorenza Brioni * 



I gum della globalizzazione che non 
vanno oltre la predica dell'impoten¬ 
za davano per chiusa la vicenda So¬ 
gefi di Mantova fai dalle prime bat¬ 
tute. Noi invece abbiamo avuto "l'ar¬ 
dire" di reagire, cercando di dire le no¬ 
stre ragioni senza rassegnarci. Sia¬ 
mo arrivati dopo una prima fase, 
che ceito non avremmo nemmeno 
immaginato di dovei■ vivere, a quel¬ 
la che abbiamo chiamato la "fase 
due" fatta dell'accordo tm sindacati 
Sogefi eMinistero del Lavoro per l'at¬ 
tivazione degli ammortizzatori so¬ 
ciali, Analizzati, oltre che a tutelare i 
lavoratori, anche a sostenere il pro¬ 
cesso di reindustrializzazione del si¬ 
to per mantenerlo attivo e, con que¬ 
sto, di mantenere lavoro e occupazio¬ 
ne. È stato questo l'obiettivo che le 
istituzioni mantovane e tenitoriali 
tutte hanno proposto ffn dall'inizio 
di questa vicenda di fonte alla deci¬ 
sione ingiustiAcata, ma dichiarata 
"irrevocabile ", della SogeA di cessare 
l'attività il 31 luglio e di licenziare 
230 lavoratori e lavoratrici lì occupa¬ 
ti. La reindustrializzazione è l'ogget¬ 
to del protocollo d'intesa che è stato 
Annata, dopo l'accordo sindacale, 
dal Ministero allo Sviluppo economi¬ 
co, dalla Regione Lombardia, dal 
Comune e dalla Provincia di Manto¬ 
va, dall'Associazione Industriali di 
Mantova, dai sindacati e dalla stes¬ 
sa proprietà SogeA che con questo at¬ 
to ha dichiarato la disponibilità a ce¬ 
dere impianti e sito a produttori inte¬ 
ressati ad intervenire per un suo uso 
industriale. 

All 'apertura della crisi tatto sembra¬ 
va ineluttabilmente destinato a Ani- 
re come da intenzioni del manage¬ 
ment della SogeA: tatto predisposto, 
rapidità di eseatzione dell'operazio¬ 
ne e irrdisponibilità a qualsiasi trat¬ 
tativa. 



Il sindaco di Mantova , Brioni 


L'informazione attorno alla vicenda 
Sogef, a P ar te Gazzetta di Manto¬ 
va, L'Unità e Corriere della Sera, è 
stata ovattata e dato per scontato il 
suo esito Anale: chiusur a e tatti a ca¬ 
sa. Il tritacarne della globalizzazio¬ 
ne appare inesorabile e irrefrenabile 
con buona pace di chi predica dell' 
etica dell'impresa. Cosa ha impedi¬ 
to il realizzarsi del percorso previsto 
dal management SogeA? Innanzitut¬ 
to l'idea di produttori che hanno di 
se' i lavoratori e le lavoratrici della 
SogeA d ie f ìa consentito loro di ope¬ 
rare uniti e costruire, insieme con il 
sindacato, una rete di relazioni con 


il resto del mondo del lavoro manto¬ 
vano, con le istitazioni pubbliche, 
con le associazioni, con il nostro Ve¬ 
scovo e pure con le stesse organizza¬ 
zioni d'impresa che si sono trovate a 
doversi misurare con un fatto di 
esterna novità: la chiusura di un si¬ 
to industriale con motivazioni poco 
convincenti, senza una vera crisi. In 
secondo luogo, la disponibilità del 


Governo e della Regione Lombardia 
a sostenere la reindustrializzazione, 
e l'atto (indicato dall'amministra¬ 
zione comunale e confermato dal vo¬ 
to unanime del consiglio) di vincolo 
della destinazione dell'area Sogef al 
solo ed esclusivo uso industriale. Ri¬ 
tengo questi i passi decisivi che han¬ 
no dato un indirizzo diverso, non 
previsto, a tatto la vicenda. In so¬ 


stanza un'iniziativa politica curata 
anche da tatti i parlamentari e da 
tatti i consiglieri regionali mantova¬ 
ni sia di maggioranza sia di opposi¬ 
zione, che non ha dato per scontato 
un bel niente. 

L ’ideologizzazione della globalizza¬ 
zione che fa diventare tatto inevita¬ 
bile determina anche i comporta¬ 
menti dei media che affrontano le 


questioni relative alla delocalizza¬ 
zione come destino ineludibile con¬ 
tro il quale nulla si può. Si tratta ap¬ 
punto di una ideologia che va contra¬ 
stata, io la parso così, da una azio¬ 
ne di disvelamento. 

Sappiamo pure che le commistioni 
industria-informazione non sono il 
massimo della danocrazia. In que¬ 
sto senso va dato malto al gnrppo 
CIR di ava' separato, certo non pa' 
motivi fflanttopici, pa'primi in Ita¬ 
lia l'attività industriale da quella 
editoriale. La commistione indu- 
stria-infonnazione rarde opachi 
non pochi gruppi industriali che si 
espongono al giudizio negativo dei 
mercati i quali in un momento di ar¬ 
si economica vera hanno bisogno es¬ 
si stessi della traspararza pa' dare 
forza e siairezza ai propri investi- 
marti. 

Trasparenza e danocrazia nelle rela¬ 
zioni industriali restano ancor trop¬ 
po argomarti da "pubbliche relazio¬ 
ni", mera propaganda assoggettata 
all'arbitrio di chi immagina di deter¬ 
minare il mercato. È questione che 
va posta e con questa anche alami 
interrogativi di fondo sui quali con¬ 
centrare l'attenzione e che riguarda¬ 
no la politica. 


Il molo del sindacato non può resta¬ 
re fentto ai paradigmi dell'epoca for¬ 
dista. Così si è destinati alla sconfft- 
ta. Mentre l'impresa si mondializza 
e il suo management diventa noma¬ 
de e globale, la risposta non può arre¬ 
starsi alle frontiere degli Stati nazio¬ 
ne. È signifrcativa la Arsione dei sin¬ 
dacati metallurgici di USA e Gran 
Bretagna delle settimane scorse. Da 
qui poi alla politica: non è forse ne¬ 
cessario sollecitare relazioni tra i de¬ 
mocratici del mondo per sostenere 
iniziative globali riferite all'umani¬ 
tà bitta? Come adeguare gli sbu¬ 
rnenti di governo ONU, FMI, WTO 
etc., e come coinvolgere le popolazio¬ 
ni? Deve rimanere ancora un tabù 
l'entrata dei lavoratori e dei territori 
negli assetti proprietari delle spa quo¬ 
tate per rappresentare la necessità di 
dare impulso ad uno sviluppo che 
sia sostenibile e inclusivo? Condivi¬ 
do il pensiero di Joseph E. Stiglitz che 
sostiene che lo sviluppo noi t può esse¬ 
re determinato da un mercato "rego¬ 
lato" dall'eccessiva avidità dei ban¬ 
chieri, nè certo da aziende che au¬ 
mentano gli utili con la buina larga 
dell'aumento dei prezzi a discapito 
della produzione più efficiente di pro¬ 
dotti più innovativi. 

Un fatto e'certo: questo capitalismo 
ci ha già insegnato che con il suo mo¬ 
vimento ha aumentato smisurata¬ 
mente i processi di socializzazione: 
la sbirrgente interdipendenza econo¬ 
mica, le modiffcazioni climatiche, 
la dipendenza crescente dell'econo¬ 
mia dai salari, la necessità che que¬ 
sto mercato liberato ha delle risorse 
pubbliche. Un insieme di fattori che 
devono farriffettere tatti noi, ma pu¬ 
re le imprese che devono passare dal¬ 
le promesse etiche ad autentiche pra¬ 
tiche di responsabilità. 

‘Sindaco di Mantova 
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Cambi in euro 


1,4907 

dollari 

+0,000 

163,3600 

yen 

+1,310 

0,7953 

sterline 

+0,001 

1,6219 

fra. svi. 

+0,001 

7,4591 

cor. danese 

-0,000 

24,3510 

cor. ceca 

+0,409 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0060 

cor. norvegese 

+0,010 

9,3838 

cor. svedese 

+0,007 

1,7010 

dol. australiano 

-0,011 

1,5775 

dol. canadese 

-0,014 

2,1197 

dol. neozelandese 

-0,017 

237,2800 

fior, ungherese 

+0,140 

3,3090 

zloty poi. 

+0,023 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,34 

3,76 

Bota 12 mesi 96,26 

3,71 

Bota 12 mesi 95,90 

3,77 


Borsa 

Energetici in ripresa 

Piazza Affari ha chiuso 
praticamente invariata l'ultima 
seduta prima della pausa di 
Ferragosto, dopo una 
mattinata passata in rialzo e un 
pomeriggio negativo a causa 
dei dati macro Usa sui prezzi al 
consumo cresciuti oltre le 
aspettative. Guadagni 
concentrati soprattutto sui 
titoli energetici grazie agli 
ultimi rialzi del prezzo del 
greggio. Il Mibtel ha chiuso a 
+0,10% e f S%P Mib a +0,07%. 
Sul listino principale la 
migliore performance l'ha 


registrata Tenaris (+4%), 
seguita da Parmalat (+3,5%). 
Bene anche Saipem (+2,2%), 
Prysmian (+1,8%), FonSai 
(+1,4%), Eni (+1,2%), Banco 
Popolare (+1%) e Fiat (+0,9%). 
Sul fronte ribassi, invece, brutta 
giornata per Finmeccanica 
(-3,2%), Mondadori (-2,5%), 
Luxottica (-2,3%), Buzzi 
(-1,9%), Mediolanun (-1,7%) e 
Autogrill (-1,5%). Sul listino 
generale nuovo rialzo per le 
Seat risparmio (+12,8%), 
mentre hanno registrato ribassi 
consistenti Telecom Italia 
Media (-5,4%) e Pininfarina 
(-3,5%). 


Erg 

Si sente la Robin Tax 

Erg chiude i primi sei mesi del 
2008 con un utile netto di 56 
milioni di euro in crescita del 
41% rispetto allo stesso 
periodo del 2007 e per l'intero 
anno prevede risultati in 
«sensibile crescita». Il margine 
operativo lordo consolidato a 
valori conenti è di 310 milioni 
di euro (+47%), il risultato 
operativo, si legge in una nota, 
è stato di 207 milioni (+70%). 
L'indebitamento finanziario 
netto è pari a 1.386 milioni di 
euro, invariato rispetto al 31 
dicembre. Sui conti del 


secondo trimestre si è fatto 
sentire l'effetto Robin Tax. 
L'utile netto di 17 milioni di 
euro è in calo dell'8% rispetto 
allo stesso periodo del 2007 e 
risente, spiega una nota, «delle 
maggiori imposte stanziate 
pari a circa 8 milioni di euro». 
L'accordo siglato con Lukoil 
darà a Erg cassa utile «per 
cogliere opportunità di crescita 
nelle nostre aree di attività» ha 
detto l'amministratore 
delegato Alessandro Garrone 
che ha aggiunto « L'operazione 
non sarà diluitiva dal punto di 
vista degli utili nè in termini di 
distribuzione del dividendo». 


Wal-Mart 

Sconti vincenti 

Nonostante la crisi quasi 
generalizzata dei consumi, 
trimestre in crescita per 
Wal-Mart, il colosso 
mondiale della grande 
distribuzione, che ha 
registrato profitti per 3,45 
miliardi di dollari, ossia 87 
centesimi per azione, dai 
2,95 miliardi (72 cent) di un 
anno prima. Al netto di 
alcune voci non ripetibili 
l'utile comunicato ieri 
supera di due centesimi 
per azione le previsioni di 
alcuni analisti. I ricavi sono 


aumentati nello stesso 
periodo fino a 102,7 
miliardi dai precedenti 93 
miliardi. Wal-Mart, proprio 
per rispondere alla 
contrazione di domanda da 
parte della popolazione 
negli Usa sta puntando su 
una politica aggressiva di 
sconti che sta fruttando 
molto bene a spese 
peraltro dei concorrenti. 
Oltre a questo, sui conti ha 
pesato positivamente il 
rimborso fiscale deciso 
dall' amministrazione Bush 
per sostenere le spese 
private. 


in sintesi 


ThyssenKrupp, il 

colosso tedesco della 
siderurgia, ha registrato 
nel terzo trimestre 
fiscale una contrazione 
del 21%, dovuta fra I 1 
altro al rialzo dei costi 
delle materie prime che 
non è stato compensato 
dalla maggiorazione dei 
prezzi. L' utile netto è 
573 milioni di euro, 
contro i 729 milioni di un 
anno fa. 

InBev la 

multinazionale della 
birra belga che punta a 
diventare il gigante 
globale del settore 
acquisendo l’americana 
Anheuser-Busch ha 
fatto segnare + 8,6% 
nel secondo trimestre. 
La performance del 
risultato netto, 542 
milioni di euro sul 
periodo in esame, è 
stata determinata da un 
miglioramento sugli 
oneri fiscali. I ricavi sono 
calati dello 0,3% a 3,71 
miliardi di euro. Ora 
InBev afferma di voler 
rafforzare il suo ruolo 
leader e di aumentare le 
spese di marketing per 
sostenere alcune delle 
sue produzioni di punta, 
come Stella Artois, 
Beck's e Leffe. 

Il gruppo 

Biancamano ha chiuso 
il primo semestre del 
2008 con un fatturato in 
crescita del 30,5% a 
44,6 milioni, un ebitda di 
6,26 milioni (+22,4%) e 
un utile netto di 1,8 
milioni (+33,1 %). A fine 
giugno la posizione 
finanziaria netta era 
negativa per 21,5 milioni 
contro -7,2 milioni a fine 
2007. Il gruppo, attivo 
nel settore ambientale, 
guarda «al futuro con 
ottimismo in 
considerazione degli 
appalti in attesa di 
aggiudicazione» e 
conferma di volersi 
focalizzare sia sul 
mercato interno che su 
quello estero. 

Estee Lauder 
azienda leader nel 
settore dei cosmetici e 
della bellezza registra 
conti trimestrali sopra le 
attese e vede 'rosà nel 
2009. Nel quarto 
trimestre a fine giugno 
l'utile netto è salito a 
120,2 milioni di dollari 
(da 88,6 milioni un anno 
prima), pari a un utile 
per azione di 61 
centesimi e contro 
attese di 56, su un 
fatturato in rialzo del 
14% a 2,01 miliardi. Per 
l'esercizio in corso la 
società, che ha come 
testimonial da 13 anni 
l’attrice Liz Hurley, stima 
anche di poter ricavare 
un utile/azione tra 
2,57-2,72 dollari e un 
aumento tra il 6 e i'8% 
del fatturato. 

Jp Morgan è sceso 
al 4,72% nel capitale 
della Monte 
dei Paschi di Siena. Il 
gruppo finanziario 
statunitense 
era presente con una 
quota del 5,06% del 
pacchetto azionario. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4244 

2,19 

2,18 

-1,45 

-29,15 

6019 

2,19 

3,12 

0,0970 

6867,33 

Acea 

21278 

10,99 

10,97 

-0,14 

-22,61 

229 

10,54 

14,43 

0,6200 

2340,27 

Acegas-Aps 

10067 

5,20 

5,21 

-0,34 

-21,33 

3 

4,73 

6,98 

0,3000 

285,83 

Acotel 

141038 

72,84 

72,76 

-0,40 

-12,43 

3 

53,11 

88,78 

0,4000 

303,74 

Acq. Potab. 

4235 

2,19 

2,17 

1,50 

-36,26 

44 

1,94 

3,43 

0,1000 

78,74 

Acsm 

2748 

1,42 

1,41 

-1,47 

-22,59 

4 

1,22 

1,85 

0,0550 

66,51 

Actelios 

13171 

6,80 

6,68 

-0,83 

1,40 

14 

5,99 

7,84 

0,1500 

460,36 

Aedes 

1912 

0,99 

0,98 

1,12 

-71,06 

1003 

0,77 

3,41 

0,2500 

100,50 

Aeffe 

2705 

1,40 

1,40 

0,50 

-46,92 

11 

1,38 

2,63 

0,0200 

149,99 

AemTo 

3239 

1,67 

1,67 

-0,30 

-34,80 

263 

1,61 

2,59 

0,0850 

1233,91 

Aerop. Firenze 

34136 

17,63 

17,63 

-2,58 

-2,21 

0 

15,03 

18,09 

0,1800 

159,28 

Aicon 

1752 

0,90 

0,90 

-1,63 

-57,48 

564 

0,59 

2,13 

- 

98,62 

Alerion 

1264 

0,65 

0,66 

-0,41 

-7,20 

143 

0,55 

0,76 

0,0050 

261,27 

Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

12694 

6,56 

6,58 

0,08 

-25,53 

1746 

5,92 

8,80 

0,5000 

5550,40 

Amplifon 

4082 

2,11 

2,13 

0,81 

-39,60 

578 

1,49 

3,57 

0,0400 

418,27 

Anima 

2480 

1,28 

1,30 

-1,29 

-40,69 

13 

1,04 

2,16 

0,1400 

134,50 

Ansaldo Sts 

19976 

10,32 

10,35 

-0,80 

19,27 

466 

7,17 

10,35 

0,2000 

1031,70 

Arena 

102 

0,05 

0,05 

0,38 

-59,22 

605 

0,04 

0,15 

0,0413 

42,41 

Ascopiave 

2736 

1,41 

1,41 

0,21 

-15,94 

47 

1,41 

1,82 

0,0600 

331,22 

Astaldi 

10287 

5,31 

5,28 

2,19 

3,06 

134 

4,02 

6,11 

0,1000 

522,93 

Atlantia 

35602 

18,39 

18,33 

-0,85 

-28,32 

1044 

16,91 

25,65 

0,3700 

10512,06 

Auto To-Mi 

21144 

10,92 

10,79 

-1,34 

-27,12 

116 

10,48 

14,99 

0,4000 

960,96 

Autogrill 

16898 

8,73 

8,64 

-1,37 

-23,99 

3972 

7,04 

11,57 

0,3000 

2220,15 

Azimut H. 

10698 

5,53 

5,54 

0,04 

-37,84 

706 

4,85 

8,89 

0,1500 

789,02 

B 

B. Bilbao Viz. 

22424 

11,58 

11,54 

-2,37 

-31,19 

1 

10,75 

16,83 



B. Carige 

4672 

2,41 

2,42 

1,17 

-26,72 

1008 

2,02 

3,29 

0,0800 

3896,30 

B. Cange risp 

4879 

2,52 

2,55 


-21,69 

0 

2,25 

3,25 

0,1000 

441,67 

B. Desio 

10903 

5,63 

5,63 

-1,35 

-20,80 

19 

5,03 

7,11 

0,1050 

658,83 

B. Desio r nc 

11230 

5,80 

5,80 


-17,14 

0 

5,22 

7,00 

0,1260 

76,57 

B. Finnat 

1536 

0,79 

0,79 

-0,08 

-9,26 

1 

0,65 

0,87 

0,0200 

287,84 

B. Generali 

9110 

4,71 

4,71 

-1,32 

-30,59 

62 

4,19 

6,78 

0,1800 

523,73 

B. Ifis 

15899 

8,21 

8,18 

-0,98 

-8,31 

8 

7,59 

10,52 

0,3000 

281,63 

B. Intermobiliare 

8125 

4,20 

4,20 


-41,00 

5 

4,12 

7,11 

0,4000 

653,62 

B. Italease 

10748 

5,55 

5,57 

1,20 

-41,48 

607 

4,73 

9,49 

0,7800 

934,81 

B. Popolare 

24438 

12,62 

12,66 

1,05 

-16,35 

3132 

10,43 

15,09 

0,6000 

8083,51 

B. Profilo 

2165 

1,12 

1,13 

0,45 

-41,68 

6 

0,97 

1,92 

0,0800 

142,40 

B. Santander 

23100 

11,93 

11,94 

-0,83 

-18,20 

10 

10,83 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

27460 

14,18 

14,19 

1,34 

-14,58 

0 

12,05 

16,60 

0,5600 

93,60 

B.P. Etruria e L. 

13426 

6,93 

6,91 

-1,10 

-24,29 

34 

5,98 

9,16 

0,3000 

521,58 

B.P. Intra 

28175 

14,55 

14,54 

-0,47 

29,12 

72 

9,54 

14,90 

0,1000 

819,09 

B.P. Milano 

12903 

6,66 

6,68 

-0,67 

-27,38 

1948 

5,73 

9,18 

0,4000 

2765,79 

B.P. Spoleto 

11999 

6,20 

6,21 


-33,12 

0 

5,76 

9,27 

0,3900 

135,59 

BasicNet 

3249 

1,68 

1,68 

-1,99 

-19,52 

169 

1,33 

2,29 

0,0650 

102,35 

Bastogi 

133 

0,07 

0,07 

0,59 

150,46 

431 

0,02 

0,13 


46,30 

BB Biotech 

107870 

55,71 

56,01 

0,45 

8,30 

4 

45,94 

56,74 

0,5439 


Beo Popolare wlO 

544 

0,28 

0,29 

5,83 

-57,40 

539 

0,24 

0,66 

- 


Beghelli 

1367 

0,71 

0,70 

-0,07 

-38,66 

32 

0,53 

1,18 

0,0200 

141,20 

Benetton 

13986 

7,22 

7,17 

-2,89 

-39,65 

357 

6,40 

11,97 

0,4000 

1319,49 

Beni Stabili 

1387 

0,72 

0,72 

-1,70 

-4,13 

2152 

0,59 

0,78 

0,0320 

1372,62 

Bialetti 

1158 

0,60 

0,59 

-3,49 

-63,74 

0 

0,54 

1,65 


44,85 

Biesse 

15025 

7,76 

7,76 

-0,06 

-40,18 

89 

7,37 

14,78 

0,4400 

212,57 

Boero 

48407 

25,00 

25,00 


-2,34 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

108,51 

Bolzoni 

5092 

2,63 

2,63 

-1,13 

-31,85 

0 

2,35 

3,86 

0,1200 

68,36 

Bon. Ferraresi 

68815 

35,54 

35,55 

-0,62 

0,06 

0 

28,02 

39,44 

0,1800 

199,91 

Brembo 

14485 

7,48 

7,34 

-1,62 

-31,80 

79 

6,24 

10,97 

0,2800 

499,61 

Brioschi 

608 

0,31 

0,31 

-1,11 

-35,38 

74 

0,28 

0,49 

0,0038 

247,17 

Bulgari 

13291 

6,86 

6,86 

-0,97 

-27,91 

1493 

5,75 

9,52 

0,3200 

2061,21 

Buongiorno Spa 

1749 

0,90 

0,90 

-0,25 

-55,68 

619 

0,84 

2,19 


96,07 

Buzzi Unicem 

26800 

13,84 

13,81 

-1,88 

-26,23 

962 

12,76 

19,21 

0,4200 

2288,60 

Buzzi Unicem r nc 

19190 

9,91 

9,88 

-2,18 

-20,76 

163 

9,05 

12,96 

0,4440 

403,50 

c 

C. Artigiano 

4970 

2,57 

2,53 

1,44 

-12,86 

37 

2,17 

3,05 

0,2130 

731,06 

C. Bergam. 

52880 

27,31 

27,38 

0,44 

-6,09 

0 

20,83 

30,72 

0,9000 

1685,76 

C. Valtellinese 

12644 

6,53 

6,51 

-1,11 

-27,90 

93 

5,99 

9,09 

0,3400 

1187,28 

Cadlt 

13434 

6,94 

6,90 

-2,38 

-31,42 

8 

6,16 

10,12 

0,7000 

62,30 

Cairo Comm. 

5025 

2,60 

2,62 

2,82 

-39,37 

18 

2,20 

4,32 

4,0000 

203,30 

Caltagirone 

9585 

4,95 

4,95 

-1,00 

-19,25 

1 

4,25 

6,13 

0,0800 

594,59 

Caltagirone Ed. 

7125 

3,68 

3,67 

-0,57 

-17,34 

5 

3,49 

4,45 

0,2000 

460,00 

Cam-Fin. 

1366 

0,71 

0,70 

-2,00 

-45,41 

396 

0,67 

1,33 

0,1400 

259,44 

Campari 

11352 

5,86 

5,91 

0,78 

-11,14 

218 

5,00 

6,60 

0,1100 

1702,62 

Cape Live 

1301 

0,67 

0,67 

0,15 

-25,33 

1 

0,58 

0,90 


34,14 

Carrara 

8899 

4,60 

4,55 

-0,57 

-33,05 

33 

3,55 

6,87 

0,1650 

193,03 

Cattolica Ass. 

63665 

32,88 

33,07 

0,21 

-5,24 

53 

26,48 

35,14 

1,5500 

1693,72 

Cdc 

3838 

1,98 

1,98 

0,41 

-44,22 

6 

1,81 

3,89 

0,5600 

24,31 

Celi Therapeutics 

395 

0,20 

0,20 

-6,61 

-85,07 

6563 

0,20 

1,37 



Cembre 

9561 

4,94 

4,99 

-0,04 

-21,56 

2 

4,77 

6,52 

0,2600 

83,95 

Cementir Hold 

7840 

4,05 

4,04 

-1,42 

-32,85 

307 

3,46 

6,37 

0,1200 

644,28 

Cent. Latte To 

4682 

2,42 

2,42 

0,21 

-37,33 

1 

2,21 

3,86 

0,0500 

24,18 

Chi 

609 

0,31 

0,31 

1,68 

-42,11 

317 

0,28 

0,54 

- 

43,96 

Ciccolella 

2707 

1,40 

1,38 

0,58 

-52,53 

6 

1,01 

3,02 

0,0516 

252,34 

Cir 

3406 

1,76 

1,74 

-2,14 

-30,75 

2347 

1,53 

2,54 

0,0500 

1391,68 

Class 

1742 

0,90 

0,90 

0,37 

-36,42 

16 

0,80 

1,43 

0,0100 

92,28 

Cobra 

7406 

3,83 

3,83 

1,24 

-40,02 

3 

3,29 

6,38 


80,44 

Cofide 

1406 

0,73 

0,72 

-2,82 

-33,13 

140 

0,63 

1,09 

0,0150 

522,29 

Cr Vaitei w09 

2430 

1,25 

1,26 

-0,39 

-26,44 

3 

1,05 

1,71 



Credem 

12065 

6,23 

6,23 

0,60 

-34,27 

252 

5,35 

9,48 

0,3600 

1760,46 

Crespi 

1433 

0,74 

0,74 


-23,86 

0 

0,59 

0,97 

0,0350 

44,40 

Csp 

2078 

1,07 

1,07 

-1,83 

-41,91 

28 

1,02 

1,85 

0,0600 

35,69 

D 

D'Amico 

4455 

2,30 

2,27 

-0,92 

-16,81 

248 

1,88 

2,77 

0,2334 

345,03 

Dada 

23324 

12,05 

12,10 

3,70 

-26,42 

30 

8,83 

16,37 

- 

195,27 

Damiani 

3483 

1,80 

1,80 

-0,28 

-51,54 

19 

1,65 

3,71 


148,60 

Danieli 

36127 

18,66 

18,58 

2,34 

-11,53 

87 

16,52 

27,36 

0,0800 

762,73 

Danieli r nc 

24697 

12,76 

12,72 

2,04 

-19,55 

110 

12,51 

17,38 

0,1007 

515,62 

Data Service 

4337 

2,24 

2,26 

3,71 

-50,00 

20 

1,48 

4,48 

0,5200 

22,44 

Datalogic 

11993 

6,19 

6,21 

0,47 

3,58 

23 

5,49 

6,19 

0,0700 

362,02 

De 1 Longhi 

5133 

2,65 

2,66 

3,42 

-29,72 

74 

2,37 

3,85 

0,0600 

396,32 

Dea Capital 

3987 

2,06 

2,05 

0,20 

-3,20 

61 

1,54 

2,13 

- 

631,31 

Diasorin 

27485 

14,20 

14,25 

2,08 

8,51 

24 

10,96 

14,68 

0,1000 

780,73 

Digital Bros 

7489 

3,87 

3,90 

-0,84 

-24,82 

1 

3,76 

5,28 

0,0800 

54,58 

Digital M. Techn. 

33503 

17,30 

17,64 

4,51 

-50,26 

34 

14,24 

34,79 

- 

195,61 

Dmail Gr. 

12187 

6,29 

6,25 

-0,71 

-32,74 

4 

5,84 

11,08 

0,1000 

48,15 

Ducati 

3344 

1,73 

1,73 

-0,46 

16,14 

126 

1,02 

1,85 

- 

576,73 

E 

Ed. Espresso 

3321 

1,72 

1,72 

-0,92 

-42,70 

692 

1,43 

2,99 

0,1700 

745,08 

Edison 

2463 

1,27 

1,26 

-0,78 

-40,59 

1563 

1,22 

2,21 

0,0500 

6590,37 

Edison r 

2701 

1,40 

1,40 

-0,78 

-30,63 

2 

1,31 

2,03 

0,0800 

154,28 

Eems 

4401 

2,27 

2,24 

-3,16 

-43,13 

75 

1,98 

4,00 


96,61 

EI.En 

46025 

23,77 

24,09 

1,60 

-10,91 

4 

20,50 

27,32 

1,1000 

114,68 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Elica 

3787 

1,96 

1,97 

0,61 

-42,76 

13 

1,55 

3,42 

0,0482 

123,86 

Emak 

8984 

4,64 

4,65 

1,09 

-10,68 

3 

4,30 

5,26 

0,2200 

128,31 

Enel 

12098 

6,25 

6,21 

-0,88 

-22,82 

27916 

5,43 

8,20 


38648,43 

Engineering LI. 

50072 

25,86 

25,82 

1,41 

-5,38 

0 

20,85 

27,33 

0,5200 

323,25 

Eni 

42056 

21,72 

21,64 

1,26 

-13,19 

16542 

20,87 

26,94 

1,3000 

86996,39 

Enia 

14441 

7,46 

7,38 

-1,22 

-36,04 

29 

7,15 

11,66 

0,2000 

801,74 

Erg 

25142 

12,98 

13,11 

-1,24 

-0,71 

1280 

9,77 

15,68 

0,4000 

1951,91 

Erg Renew 

4117 

2,13 

2,12 

-1,85 

-28,54 

8 

2,13 

2,98 

0,0207 

201,71 

Ergo Previdenza 

6527 

3,37 

3,34 

0,09 

-15,39 

16 

2,97 

4,46 

0,1740 

303,39 

Esprinet 

6899 

3,56 

3,49 

-3,00 

-57,01 

266 

3,05 

8,29 

0,1550 

186,72 

Eurofly 

1726 

0,89 

0,87 

0,66 

-56,64 

87 

0,69 

2,06 


25,39 

Eurotech 

7948 

4,11 

4,08 

-0,46 

-17,70 

42 

3,87 

5,55 


143,69 

Eutelia 

1364 

0,70 

0,70 

-3,40 

-79,33 

147 

0,67 

3,41 


46,09 

Everel Group 

400 

0,21 

0,21 

2,77 

-47,65 

0 

0,19 

0,40 

0,0516 

20,19 

Exprivia 

2362 

1,22 

1,22 

-0,82 

-35,17 

19 

1,03 

1,97 


51,15 

F 

FastWeb 

40991 

21,17 

21,06 

-0,89 

-15,12 

77 

17,86 

25,67 

3,7700 

1683,19 

Fiat 

22383 

11,56 

11,65 

1,15 

-34,70 

24482 

9,22 

17,70 

0,4000 

12626,38 

Fiat priv 

15109 

7,80 

7,79 

0,70 

-46,61 

204 

6,36 

14,61 

0,4000 

805,99 

Fiat r nc 

15362 

7,93 

7,90 

-0,29 

-45,95 

88 

6,46 

14,68 

0,5550 

634,03 

Fidia 

10578 

5,46 

5,49 

2,25 

-31,07 

7 

5,22 

9,32 

0,1400 

27,99 

Fiera Milano 

12202 

6,30 

6,39 

0,41 

32,76 

17 

3,77 

10,22 

0,3000 

213,59 

Fil. Pollone 

1147 

0,59 

0,59 

-0,29 

-19,42 

0 

0,52 

0,76 

0,0500 

6,31 

Finarte C.Aste 

623 

0,32 

0,34 

7,06 

-40,17 

2 

0,26 

0,54 

0,0362 

16,13 

Finmeccanica 

35618 

18,39 

18,17 

-3,09 

-15,70 

3863 

15,85 

22,35 

0,4100 

7821,89 

FMR Art'é 

12121 

6,26 

6,29 

-1,33 

-21,79 

0 

6,15 

8,00 

0,2500 

22,41 

Fondiaria-Sai 

41030 

21,19 

21,31 

1,43 

-24,40 

558 

18,83 

29,69 

1,1000 

2675,50 

Fondiaria-Sai r nc 

26755 

13,82 

13,95 

1,67 

-28,57 

47 

12,76 

19,88 

1,1520 

598,47 

FullSix 

5181 

2,68 

2,70 

2,31 

-56,46 

12 

2,19 

6,15 


29,92 

G 

Gabetti Prop. S. 

2109 

1,09 

1,08 


-51,96 

4 

0,97 

2,27 

0,0700 

57,17 

Gasplus 

13504 

6,97 

7,00 

-0,51 

0,52 

1 

6,36 

8,17 

0,2400 

313,20 

Gefran 

7917 

4,09 

4,07 

-0,68 

-21,12 

1 

4,01 

5,18 

0,2500 

58,88 

Gemina 

1452 

0,75 

0,75 

-1,46 

-37,08 

1392 

0,61 

1,20 

0,1000 

1101,90 

Gemina r nc 

1413 

0,73 

0,73 


-34,23 

0 

0,60 

1,11 

0,0500 

2,75 

Generali 

44263 

22,86 

22,86 

-0,65 

-25,49 

3666 

22,17 

31,43 

0,9000 

32234,53 

Geox 

14590 

7,54 

7,48 

-1,67 

-44,60 

1012 

6,29 

13,60 

0,2400 

1952,80 

Gewiss 

6940 

3,58 

3,59 

0,34 

-25,80 

12 

3,34 

4,83 

0,1000 

430,08 

Grandi Viaggi 

2211 

1,14 

1,15 

1,50 

-25,02 

6 

0,99 

1,52 

0,0300 

51,39 

Granitifiandre 

12853 

6,64 

6,70 

-3,24 

-23,14 

31 

6,64 

8,64 

0,1500 

244,69 

Greenergycapital 

1324 

0,68 

0,68 

-1,45 


4 

0,50 

1,77 


50,16 

Gruppo Coin 

5913 

3,05 

3,03 

-3,32 

-44,51 

31 

2,66 

5,50 


403,55 

Guala Closures 

8264 

4,27 

4,27 

-0,05 

-1,32 

44 

3,44 

4,33 

0,0880 

288,62 

H 

Hera 

4289 

2,21 

2,22 

0,95 

-27,11 

1378 

2,21 

3,04 

0,0800 

2287,51 


I 


1. Lombarda 

332 

0,17 

0,17 

0,88 

34,38 

3674 

0,10 

0,17 


704,48 

Ifi priv 

26672 

13,78 

13,68 

-1,13 

-40,08 

238 

11,60 

22,99 

0,6300 

1057,94 

Ifil 

8473 

4,38 

4,36 

-0,89 

-31,00 

1235 

3,84 

6,34 

0,1000 

4544,97 

Ifil r nc 

7083 

3,66 

3,65 

-0,65 

-37,41 

22 

3,16 

5,84 

0,1207 

136,75 

Ima 

27212 

14,05 

13,98 

0,34 

-0,35 

8 

12,20 

15,07 

0,8500 

479,24 

Imm. Grande Dis. 

4097 

2,12 

2,12 

0,28 

2,22 

127 

1,73 

2,52 

0,0560 

654,37 

Immsi 

1615 

0,83 

0,83 

0,98 

-35,67 

571 

0,57 

1,30 

0,0300 

286,33 

Impregno 

6852 

3,54 

3,54 

-0,34 

-23,00 

3274 

2,51 

4,60 

0,0300 

1424,30 

Impregno r nc 

18743 

9,68 

9,68 


2,54 

0 

7,18 

9,68 

0,0404 

15,64 

Indesit Comp. 

13707 

7,08 

7,09 

-0,21 

-33,66 

345 

6,38 

10,67 

0,5090 

804,39 

Indesit r nc 

13525 

6,99 

6,99 


-47,64 

0 

6,50 

13,34 

0,5270 

3,57 

Intek 

1082 

0,56 

0,56 

0,72 

-20,11 

13 

0,50 

0,71 

0,0250 

194,41 

Intek r nc 

1651 

0,85 

0,88 

0,57 

-16,41 

0 

0,78 

1,09 

0,0724 

12,94 

Interpump 

11583 

5,98 

5,96 

0,02 

-14,69 

54 

5,41 

7,01 

0,2000 

459,72 

Intesa Sanp. r nc 

6742 

3,48 

3,48 

-0,46 

-28,66 

1266 

3,07 

4,88 

0,3910 

3246,93 

Intesa Sanpaolo 

7261 

3,75 

3,76 


-29,05 

32228 

3,37 

5,29 

0,3800 

44435,00 

Inv e Sviluppo Med 

1936 

1,00 

1,00 



0 

0,96 

1,15 

- 

50,71 

Invest e Svii w09 

38 

0,02 

0,02 


-44,23 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svii. 

259 

0,13 

0,14 

0,89 

-23,43 

97 

0,11 

0,19 

0,0362 

32,47 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 


-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Irce 

4802 

2,48 

2,48 


-5,85 

0 

2,22 

2,82 

0,0500 

69,76 

Isagro 

8634 

4,46 

4,42 

-1,78 

-9,85 

18 

2,10 

6,28 

0,3000 

78,26 

it Holding 

927 

0,48 

0,48 

-1,06 

-55,19 

215 

0,38 

1,09 

0,0258 

117,77 

KWay 

9077 

4,69 

4,70 

0,11 

-35,88 

0 

4,41 

7,36 

0,1300 

20,71 

Italcementi 

18288 

9,45 

9,43 

0,10 

-34,62 

1035 

8,58 

14,45 

0,3600 

1672,88 

Italcementi r nc 

14170 

7,32 

7,30 

0,30 

-31,95 

74 

6,43 

10,75 

0,3900 

771,55 

Italmobiliare 

96194 

49,68 

49,25 

-1,91 

-20,77 

9 

40,06 

67,33 

1,6000 

1102,03 

Italmobiliare r nc 

67576 

34,90 

34,92 

0,87 

-27,58 

4 

25,60 

48,19 

1,6780 

570,38 

J 

Juventus FC 

2085 

1,08 

1,05 

-3,14 

11,35 

775 

0,76 

1,11 

0,0120 

217,07 

K 

Kaitech 

629 

0,33 

0,33 

0,93 

-14,25 

3 

0,23 

0,39 


29,04 

Kme Group 

1602 

0,83 

0,82 

-1,74 

-44,08 

167 

0,71 

1,48 

0,0400 

194,80 

Kme Group rsp 

2089 

1,08 

1,08 

2,86 

-28,50 

1 

0,98 

1,51 

0,1086 

20,58 

KME Group w09 

250 

0,13 

0,13 


-51,08 

0 

0,12 

0,26 



L 

La Doria 

2668 

1,38 

1,37 

-1,37 

-17,04 

4 

1,21 

1,70 

0,0444 

42,72 

Laudi Renzo 

8465 

4,37 

4,51 

6,11 

89,35 

705 

2,28 

4,37 

0,0550 

491,85 

Lavorwash 

3292 

1,70 

1,70 


-0,76 

0 

1,31 

1,85 

0,0200 

22,67 

Lazio 

668 

0,35 

0,35 


18,56 

0 

0,25 

0,40 

- 

23,37 

Lottomatica 

40526 

20,93 

20,91 

-0,52 

-14,75 

414 

17,87 

25,01 

0,8250 

3184,65 

Luxottica 

32593 

16,83 

16,79 

-2,42 

-21,23 

2922 

13,60 

21,37 

0,4900 

7794,12 

M 

Maffei 

4763 

2,46 

2,46 


-5,75 

0 

2,15 

2,78 

0,1000 

73,80 

Maire Tecnimont 

6653 

3,44 

3,46 

0,61 

-4,10 

519 

2,98 

4,62 

0,0700 

1108,11 

Management e C 

1371 

0,71 

0,71 

0,36 

-4,34 

1 

0,65 

0,78 


386,16 

Marcolin 

3059 

1,58 

1,58 


-15,19 

47 

1,46 

1,86 

0,0290 

98,18 

Mariella Burani 

30762 

15,89 

15,88 

-0,01 

-15,07 

64 

14,97 

18,71 

0,1600 

475,14 

Marr 

10872 

5,62 

5,63 

-0,62 

-20,84 

75 

5,20 

7,32 

0,4000 

373,54 

Mediacontech 

9197 

4,75 

4,75 

1,02 

-41,84 

0 

4,24 

8,17 

0,6000 

44,09 

Mediaset 

9608 

4,96 

4,96 

0,53 

-27,20 

5500 

3,97 

6,82 

0,4300 

5861,25 

Mediobanca 

18575 

9,59 

9,62 

0,43 

-31,80 

2561 

9,23 

14,07 

0,6500 

7866,79 

Mediolanum 

5782 

2,99 

2,98 

-1,42 

-44,92 

2175 

2,43 

5,42 

0,1150 

2179,84 

Mediterr. Acque 

6459 

3,34 

3,33 

1,25 

-21,58 

4 

3,05 

4,25 

0,0600 

255,82 

Meliorbanca 

6124 

3,16 

3,17 


-10,93 

3 

2,46 

3,57 

0,1300 

399,37 

Mid Ind Cap wlO 

1146 

0,59 

0,59 

-8,46 

-39,96 

6 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

37273 

19,25 

19,25 

-1,28 

-12,50 

1 

17,90 

22,00 

0,2284 

73,15 

Milano Ass 

6880 

3,55 

3,60 

2,13 

-32,95 

1228 

2,92 

5,30 

0,3400 

1607,27 

Milano Ass r nc 

6887 

3,56 

3,55 

-1,14 

-32,23 

12 

3,07 

5,25 

0,3600 

109,34 

Mirato 

14706 

7,59 

7,58 

-1,43 

-9,04 

2 

6,81 

8,40 

0,4800 

130,63 

Mittel 

7788 

4,02 

4,02 

-0,05 

-22,17 

2 

3,48 

5,17 

0,1500 

265,45 

MolMed 

3698 

1,91 

1,91 

-1,04 


2 

1,82 

2,15 

- 

199,53 

Mondadori 

7900 

4,08 

4,04 

-2,44 

-27,21 

371 

3,38 

5,79 

0,3500 

1058,47 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Mondo TV 

10289 

5,31 

5,23 

-1,84 

-53,81 

2 

4,35 

11,51 

0,3500 

23,40 

Monrif 

1181 

0,61 

0,61 

1,67 

-32,34 

1 

0,43 

0,90 

0,0240 

91,50 

Monte Paschi Si 

3555 

1,84 

1,84 

0,38 

-38,12 

17903 

1,64 

2,97 

0,2100 

10085,12 

Montefibre 

824 

0,43 

0,43 


-27,32 

10 

0,37 

0,63 

0,0300 

55,33 

Montefibre r nc 

847 

0,44 

0,44 

2,70 

-22,72 

0 

0,37 

0,61 

0,0440 

11,38 

MutuiOnline 

8545 

4,41 

4,38 

1,70 

2,29 

5 

3,15 

4,78 

0,0917 

174,37 

N 











Nav. Montanari 

5902 

3,05 

3,05 


13,27 

457 

2,05 

3,05 

0,1100 

374,47 

Negri Bossi 

975 

0,50 

0,50 

-0,04 

-37,96 

113 

0,38 

0,82 

0,0400 

22,20 

Negri Bossi wlO 

314 

0,16 

0,16 

3,85 

-36,17 

7 

0,12 

0,28 



Nice 

5389 

2,78 

2,76 

-0,18 

-24,70 

3 

2,28 

3,70 

0,0682 

322,83 

o 











Olidata 

1382 

0,71 

0,73 

1,75 

-29,18 

36 

0,59 

1,06 

0,0440 

24,27 

Omnia Network 

1707 

0,88 

0,88 

-0,74 

-57,69 

18 

0,70 

2,10 


22,87 

P 











Panariagroup I.C. 

6047 

3,12 

3,12 

-0,38 

-29,15 

1 

2,91 

4,41 

0,1500 

141,64 

Parmalat 

3629 

1,87 

1,89 

3,51 

-29,34 

18849 

1,52 

2,65 

0,1590 

3125,16 

Parmalat w15 

2159 

1,12 

1,13 

5,49 

-32,87 

102 

0,76 

1,66 



Permasteelisa 

27410 

14,16 

14,15 

-0,22 

1,70 

18 

10,64 

14,47 

0,3000 

390,71 

Piaggio 

2978 

1,54 

1,55 

2,04 

-33,99 

1258 

1,02 

2,33 

0,0600 

609,11 

Pininfarina 

13428 

6,93 

6,85 

-2,77 

-49,18 

33 

5,20 

14,80 

0,3400 

64,61 

Pirelli & C r nc 

784 

0,40 

0,40 

-1,92 

-33,65 

175 

0,37 

0,62 

0,0728 

54,54 

Pirelli & C R.E. 

27210 

14,05 

14,03 

-1,45 

-45,20 

103 

10,79 

27,43 

2,0600 

598,62 

Pirelli & C. 

857 

0,44 

0,44 

-0,11 

-24,59 

22812 

0,39 

0,59 

0,0160 

2316,71 

Poligr. Ed. 

1051 

0,54 

0,55 

2,92 

-51,23 

41 

0,47 

1,11 

0,2634 

71,65 

Poligrafica S.F. 

30874 

15,95 

15,65 

0,88 

-2,85 

3 

12,66 

17,86 

0,3615 

19,04 

Poltrona Frau 

2296 

1,19 

1,20 

1,26 

-44,81 

29 

1,01 

2,15 

0,0200 

166,04 

Premafin 

2682 

1,39 

1,38 

-3,37 

-28,97 

159 

1,18 

1,95 

0,0150 

568,32 

Premuda 

2763 

1,43 

1,43 

1,13 

-11,64 

25 

1,18 

1,62 

0,0600 

200,87 

Prima Ind. 

34659 

17,90 

18,04 

0,92 

-35,07 

9 

16,01 

30,24 

0,6500 

114,56 

Prysmian 

30870 

15,94 

15,95 

1,88 

-2,29 

708 

12,46 

18,60 

0,4170 

2877,13 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

781 

0,40 

0,40 

-0,49 

-22,43 

0 

0,35 

0,52 

0,0517 

20,98 

RCS Mediag. r nc 

2476 

1,28 

1,28 

0,79 

-42,74 

9 

1,11 

2,23 

0,1300 

37,54 

RCS Mediagroup 

3069 

1,59 

1,57 

-2,06 

-46,25 

397 

1,26 

2,95 

0,1100 

1161,28 

RDB 

5760 

2,98 

2,99 

1,70 

-5,28 

4 

1,98 

3,14 

0,1000 

136,44 

Recordati 

9211 

4,76 

4,74 

1,17 

-23,63 

126 

4,34 

6,31 

0,2150 

990,87 

Reno De Medici 

530 

0,27 

0,27 

-2,61 

-52,20 

130 

0,24 

0,58 

0,0165 

103,28 

Reply 

39984 

20,65 

20,70 

1,02 

-3,41 

7 

17,87 

23,94 

0,3500 

187,50 

Retelit 

1078 

0,56 

0,55 

-1,39 

-43,79 

133 

0,38 

1,16 


88,82 

Retelitw 08-11 

511 

0,26 

0,26 

-1,98 


56 


0,31 



Ricchetti 

3104 

1,60 

1,61 

-2,73 

-4,75 

2 

1,43 

1,73 

0,0300 

85,84 

Risanamento 

2610 

1,35 

1,34 

1,13 

-62,89 

742 

0,80 

3,63 

0,1030 

369,81 

Roma A.S. 

1768 

0,91 

0,91 

0,32 

42,96 

169 

0,56 

1,48 


121,01 

s 











Sabaf 

33157 

17,12 

17,12 

-0,65 

-23,59 

0 

15,99 

22,62 

0,7000 

197,50 

Sadi Serv.lnd. 

2612 

1,35 

1,36 

2,33 

-32,72 

6 

1,31 

2,00 

0,0125 

125,05 

Saes G. 

30891 

15,95 

15,68 

-2,00 

-21,41 

8 

12,31 

21,04 

1,0000 

243,64 

Saes G. r nc 

26339 

13,60 

13,70 

1,59 

-22,26 

3 

10,37 

17,51 

1,0000 

101,49 

Safilo Group 

2192 

1,13 

1,12 

-2,35 

-51,64 

1619 

0,97 

2,34 

0,0850 

323,07 

Saipem 

46451 

23,99 

23,95 

2,22 

-11,77 

1532 

21,84 

30,44 

0,4400 

10585,86 

Saipem r 

57081 

29,48 

29,48 


3,47 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,41 

Saras 

6353 

3,28 

3,29 

-0,21 

-18,63 

1693 

2,72 

4,09 

0,1700 

3120,23 

Sat 

19909 

10,28 

10,24 

-1,16 

-17,81 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

101,38 

Save 

15072 

7,78 

7,79 

2,50 

-27,71 

2 

7,03 

12,05 

0,4300 

430,77 

Schiapparelli 

88 

0,05 

0,04 

0,22 

-3,62 

165 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,56 

Seat P. G. 

223 

0,12 

0,11 

-0,44 

-57,31 

370219 

0,06 

0,27 

0,0070 

944,03 

Seat P. G. r 

289 

0,15 

0,15 

12,76 

-43,80 

1341 

0,07 

0,27 

0,0015 

20,30 

Sias 

13058 

6,74 

6,72 

-0,77 

-34,52 

202 

6,74 

10,30 

0,3250 

1534,26 

Smurfit Sisa 

4256 

2,20 

2,20 


-15,62 

0 

1,93 

2,62 

0,0100 

135,40 

Snai 

7193 

3,71 

3,67 

-3,17 

-28,24 

317 

2,87 

5,18 

0,0387 

434,00 

Snam Rete Gas 

8188 

4,23 

4,22 

-0,54 

-2,02 

2560 

3,94 

4,64 

0,2100 

8273,81 

Snia 

810 

0,42 

0,42 

-0,88 

-41,03 

45 

0,35 

0,71 

0,0487 

59,21 

Snia wlO 

35 

0,02 

0,02 

3,98 

-47,54 

30 

0,02 

0,03 



Socotherm 

7712 

3,98 

3,99 

0,35 

-38,15 

32 

3,83 

6,44 

0,0500 

153,54 

Sogefi 

5356 

2,77 

2,75 

0,81 

-35,53 

198 

2,38 

4,68 

1,4000 

321,27 

Sol 

8334 

4,30 

4,30 

1,18 

-13,45 

2 

4,12 

5,05 

0,0810 

390,37 

Sole 24 Ore 

6940 

3,58 

3,54 

-1,28 

-36,42 

9 

3,01 

5,64 

0,1208 

155,31 

Sopaf 

836 

0,43 

0,44 

2,35 

-4,15 

69 

0,35 

0,51 

0,0620 

182,26 

Sorin 

1475 

0,76 

0,75 

-0,51 

-43,02 

93 

0,71 

1,36 


358,36 

Stefanel 

710 

0,37 

0,36 

-1,10 

-67,75 

881 

0,32 

1,14 

0,0400 

59,61 

Stefanel r 

7397 

3,82 

3,82 


-13,68 

0 

3,81 

4,43 

0,0750 

0,38 

STMicroelectr. 

16017 

8,27 

8,33 

0,58 

-15,12 

7477 

6,33 

9,74 

0,0900 


T 











Tas 

33672 

17,39 

17,39 

-1,70 

-16,95 

0 

15,47 

23,19 

1,1694 

30,82 

Telecom 1. Media 

265 

0,14 

0,13 

-5,12 

-41,85 

4154 

0,08 

0,24 

0,1643 

451,47 

Telecom Ita Med. r nc 

256 

0,13 

0,13 

-1,49 

-40,00 

7 

0,08 

0,22 

0,1679 

7,26 

Telecom Italia 

2223 

1,15 

1,15 

-0,52 

-45,41 

72631 

1,10 

2,14 

0,0800 

15361,15 

Telecom Italia r 

1754 

0,91 

0,92 

1,16 

-43,66 

21076 

0,83 

1,61 

0,0910 

5459,06 

Tenaris 

33525 

17,31 

17,44 

4,12 

14,54 

5038 

12,16 

23,62 

0,2500 


Terna 

5168 

2,67 

2,65 

-0,93 

-4,30 

5961 

2,52 

2,93 

0,1510 

5340,43 

Tiscali 

2891 

1,49 

1,48 

-1,20 

-18,27 

4622 

1,31 

2,64 


857,29 

Tod's 

77083 

39,81 

39,43 

-2,98 

-17,25 

67 

30,11 

48,11 

1,2500 

1213,45 

Trevi 

29383 

15,18 

15,23 

0,71 

25,03 

115 

8,96 

17,45 

0,1000 

971,20 

Trevisan Comet. 

3532 

1,82 

1,81 

-3,21 

-44,13 

224 

1,28 

3,33 

0,0700 

51,45 

Txt e-solutions 

18032 

9,31 

9,14 

-3,70 

-28,26 

4 

7,62 

15,96 

0,4000 

24,43 

u 











UBI Banca 

30771 

15,89 

15,93 

-0,19 

-15,02 

1354 

14,47 

18,70 

0,9500 

10157,31 

Uni Land 

2618 

1,35 

1,35 

0,75 

-62,47 

62 

1,28 

3,80 

0,0010 

170,93 

Unicredito 

7290 

3,77 

3,76 

-0,45 

-32,83 

81832 

3,46 

5,70 

0,2600 

50243,94 

Unicredito r 

7958 

4,11 

4,09 

-0,20 

-29,44 

10 

3,74 

5,88 

0,2750 

89,21 

Unipol 

3340 

1,73 

1,72 

-1,21 

-14,45 

3741 

1,43 

2,02 

0,4161 

2552,80 

Unipol priv 

2509 

1,30 

1,30 

1,40 

-28,26 

3369 

1,21 

1,81 

0,4213 

1181,36 

V 











V.d. Ventaglio 

758 

0,39 

0,39 

0,84 

-21,76 

79 

0,28 

0,51 

0,0700 

49,88 

Vianini 1. 

5305 

2,74 

2,77 

-0,36 

-17,94 

0 

2,72 

3,38 

0,0400 

82,49 

Vianini L. 

17566 

9,07 

8,95 

-4,58 

-18,72 

27 

7,97 

11,16 

0,1300 

397,33 

Vittoria 

20424 

10,55 

10,53 

-1,59 

-12,27 

1 

9,23 

14,21 

0,1700 

345,66 

W 











w Inv e Svii Med 11 

106 

0,06 

0,06 

-0,18 


250 

0,03 

0,25 



War Greenergycap 11 

407 

0,21 

0,21 



3 

0,10 

0,54 



Warr Intek 11 

151 

0,08 

0,08 

0,12 

-36,59 

65 

0,02 

0,12 



z 











Zignago Vetro 

8305 

4,29 

4,26 

-0,21 

-8,32 

9 

4,02 

5,02 

0,2180 

343,12 

Zucchi 

5170 

2,67 

2,67 


-19,09 

0 

2,46 

3,30 

0,0300 

65,09 

Zucchi r nc 

5815 

3,00 

3,00 


-14,20 

0 

2,85 

3,84 

0,0300 

10,29 






































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


16 l’Unità 

venerdì 15 agosto 2008 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Titolo 

BTP AG 01/11 

Quot. 

Ultimo 

102,380 

Quot. 

Prec. 

102,390 

BTPAG02/17 

104,430 

104,590 

BTP AG 03/13 

99,290 

99,250 

BTP AG 03/34 

98,390 

98,490 

BTP AG 04/14 

99,030 

99,050 

BTP AG 05/15 

95,490 

95,500 

BTP AG 06/16 

94,580 

94,620 

BTP AG 07/10 

100,400 

100,400 

BTP AG 07/39 

97,920 

98,070 

BTP AG 08/18 

97,970 

98,060 

BTP AG 08/23 

97,560 

97,590 

BTP AP 04/09 

99,090 

99,090 

BTP AP 07/12 

98,730 

98,700 

BTP AP 08/13 

99,130 

99,170 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP DC 93/23 

154,000 

154,000 

BTP FB 01/12 

101,950 

101,980 

BTP FB 02/13 

101,420 

101,400 

BTP FB 02/33 

108,630 

108,980 

BTP FB 03/19 

96,170 

96,080 

BTP FB 04/15 

98,690 

98,750 

BTP FB 04/20 

97,300 

97,320 

BTP FB 05/37 

83,300 

83,420 

BTP FB 06/09 

99,340 

99,330 

BTP FB 06/21 

89,530 

89,590 

BTP FB 07/17 

95,610 

95,650 

BTP FB 07/18 

98,500 

98,600 

BTP FB 08/11 

98,670 

98,670 

BTP GE 05/10 

98,330 

98,310 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPGN 05/10 

97,390 

97,400 

BTP GN 06/09 

99,500 

99,490 

BTP MG 98/09 

100,030 

100,030 

BTP MG 99/31 

111,500 

111,700 

BTP MZ 06/11 

98,040 

98,050 

BTP MZ 07/10 

99,600 

99,590 

BTP NV 01/11 

95,890 

95,890 

BTP NV 93/23 

142,570 

142,790 

BTP NV 96/26 

125,740 

125,830 

BTP NV 97/27 

117,400 

117,330 

BTP NV 98/29 

102,090 

102,250 

BTP NV 99/09 

99,950 

99,930 

BTP NV 99/10 

102,490 

102,540 

BTP OT 07/12 

99,390 

99,380 

BTP ST 03/08 

99,940 

99,930 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP ST 06/11 

98,220 

98,250 

BTP ST 06/17 

98,330 

98,140 

BTP ST 07/12 

98,990 

98,830 

BTP ST 07/23 

101,200 

101,050 

BTP ST 08ind 

99,860 

99,870 

BTPST10S 

97,330 

97,240 

BTPST 14ind 

100,190 

99,960 

BTPST 19ind 

99,430 

99,520 

BTP ST 35ind 

97,230 

97,370 

CCT AG 02/09 

100,070 

100,060 

CCTAP 02/09 

100,020 

100,030 

CCT DC 03/10 

99,850 

99,860 

CCT DC 07/14 

99,060 

99,070 

CCT FB 03/10 

100,020 

100,020 

CCT GN 03/10 

99,950 

99,940 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

CCT LG 01/08 

0,000 

0,000 

CCT LG 02/09 

100,070 

100,070 

CCT LG 06/13 

99,590 

99,580 

CCTLGE2/09 

100,080 

100,130 

CCT MG 04/11 

99,680 

99,690 

CCT MZ 05/12 

99,480 

99,470 

CCT MZ 07/14 

99,160 

99,150 

CCT NV 04/11 

99,520 

99,530 

CCT NV 05/12 

99,360 

99,360 

CCT OT 02/09 

100,000 

100,000 

CCT ST 01/08 

99,980 

99,980 

CTZDC 06/08 

98,430 

98,420 

CTZDC 08/09 

94,400 

94,370 

CTZGN 07/09 

96,360 

96,350 

CTZGN 07/09 

93,080 

93,070 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

ABN 06/11 STEGen06 

93,820 93,720 

Bim Imi 98/18 Step Down 

89,250 88,980 

Enel 07/15 Ind 

103,340 103,270 

Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 

94,840 96,480 

ABN Trio Plus 12 

95,700 95,700 

Bnl 05/11 RBP6a 

99,020 99,050 

Enel TF 05/12 

97,120 97,090 

Mediocr L728Zc25.Ma 

35,020 35,110 

BApulia 07/09IV 

100,150 100,150 

Bnl06/12 R2BP 

92,220 92,270 

Enel IV 05/12 

101,350 101,340 

Merrill 12 BP3 Rei 3 

95,290 95,370 

BCarige 05/11 

91,540 91,690 

Bnl/09 RBP 3bim04 

99,950 99,950 

Fiat Step up/11 

101,080 101,170 

Merrill 12 BP5 Rei 3 

90,560 90.530 

B Intesa 04/14 

93,080 92,880 

Bnl/09 RBP 3trim04 

100,410 100,120 

Goldman S-13 Rei BP 

90,690 90,990 

Merrill Lynch 2005/11 

95,020 95,020 

B lntesa/08 Goal 

100,210 100,200 

Centrati/18 Rfc 

87,130 86,600 

HVB/08 BPm IV 5a 

99,970 99,880 

Morgan LG13 En Alt 

99,960 96.500 

B lntesa/08 IT03 

102,610 102,490 

Centrati/18 Zc 

63,840 63,000 

HVB/08 BPm V 5a 

100,050 100,280 

Morgan STI 3 Rei BP 

91,150 91,430 

B lntesa/08 ST1N 

101,660 101,630 

Centrob/19SdiTse 

80,400 80,210 

HVB/09 BPm 15a 

98,150 98,180 

MPaschi/13 

87,390 86,450 

B lntesa/09 Gen04 

100,730 100,720 

Comit 97/27 Zc 

36,150 36,030 

HVB/09 BPr II 5a 

99,260 99,480 

PopBgCV/12tv 

101,870 102,210 

B lntesa/09 STAP04 

99,630 99,760 

Comit 98/28 Zc 

36,050 36,330 

lntesa/12 Rei 3 BP V 

92,390 92,090 

RepAus/22 FBL 

68,390 68.110 

B lntesa/09 STEG 

98,500 98,230 

Credem/08 Concer 

114,890 115,080 

LBTCoB.V. IE2017 

73,760 73,400 

RepAus/CMS2015 

79,960 79,010 

B lntesa/09 ST1G 

97,900 97,760 

Crediop /19 Roatl 

83,300 84,480 

Medio Ceni 8 Roor Top Side 

95,110 95,390 

RepAus/CMSSFN 

87,580 88.000 

B lntesa/09 STMZ04 

99,990 100,100 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 10 

86,580 86,500 

Medio/09 Sch.Tot.Sm 

98,200 98,120 

Rep Aus/CMS SL 

66,000 66,000 

B lntesa/09 STOT04 

99,920 99,940 

DexiaCr Dollaro Piu' 

92,780 92,920 

Medio/1 OSSPSP500 

96,000 95,950 

Rep Ellenica/19 Tf 

100,780 100,180 

Blntesa/14STEuro 

93,290 92,940 

Dexia Cr EP Gen 05 

95,730 96,210 

Medio/11 Comm.Bas. 

111,540 110,760 

Spaolo/19 Sw Euro 

87,980 87,550 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

100,950 100,810 

DexiaCr SA Gen 05 

93,000 92,640 

Medio/11STGn06 

95,130 93,950 

Spaolo 97/22115 Zc 

50,590 50460 

Bei 96/16 Zc 

70,910 70,730 

Dexia CrST Gen 05 

96,960 97,230 

Medio/11 ST Lg06 

93,740 93,580 

Spaolo To/I0154 5,39% 

100,730 101,300 

Bei 97/17 Zc 

41,000 40,930 

Dexia Cr/15 ST Gen05 

82,620 82,610 

Medio/11STMag06 

94,800 93,960 

UniCr 10/12/10S8 

95,870 96,070 

Bei 98/18 Fix Stìcky Fix Rev Roater 

92,430 91,940 

Dexia Cr/BotUnk 

98,550 98,350 

Medio/12 Inf.Unked 

95,500 95,490 

UniCr/09 Reload BP 

100,030 100,060 

Bei/09 eubot 

99,700 99,200 

Dexia Cred. CMS 11 

92,230 92,240 

Medio/12 Inf.Unk 

94,820 95,180 

UniCr/10 ind 

95,200 95,200 

Bei/14 BBF 

85,610 84,820 

Dexia Cred/04/09 

98,310 98,480 

Medio/13 Rend Pr 

92,770 92,280 

UniCr/10 S-U 

102,280 1 02,280 

Bei/15eu var 

81,990 82,010 

Dexia Cred/05/10 

95,880 96,070 

Medio/14 Rend TP 

91,470 91,470 

UniCr/14 LowerT 2 

97,740 97,960 

Bei/15 Euro Inv 

82,600 84,140 

DexiaCred/05/15 

82,980 82,460 

Mediob/08 Russia 

98,780 98,640 

UniCr/14 V.R.E 

94,990 94,560 

Bei/20 EIBCF 

72,800 72,730 

Dresdner/09 Pr BP 

127,390 126,990 

Medbb 96/11 Zc 

85,890 85,810 

UniCr/15 LT 

87,290 86,860 

Bei/25 EIBF 

67,330 71,900 

Enel 07/15 Eu 5.25% 

102,080 102,160 

Mediocr C/28 Zc 

35,060 35,100 

UniCr/16 LT 

87,000 87,110 






Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

AZ. ITALIA 

Abn Amie Master Az. IL 



Ducato Geo America Y 

4,333 

4,329 -3,561 0,000 

16,170 

16,431 -7,868 -18,670 

Eurizon Az.PMIAmer. 

17,340 

17,298 -0,339 -19,540 

Eurizon F. Az.America 

8,349 

8,352 -3,880 -14,571 

AIAzItAS 

4,572 

4,622 -6,751 0,000 

Euromob. America E F. 

13,465 

13,496 -5,156 -15,775 

Alboino Re 


6,769 -12,240 -23,996 


FMS-Equity Usa 

8,181 

8,188 -5,911 -16,367 

Allianz Azioni Italia L 

24,137 

24,527 -9,765 -22,707 

Fondersel America 

9,263 

9,280 -5,662 -19,953 

Allianz Azioni Italia T 

23,761 

24,142 -9,757 -22,851 

Generali America Value 

16,061 

16,060 -5,334 -14,696 

Arca Azioni Italia 

22,210 

22,590 -10,077 -22,272 

Gestielle America CIA 

7,388 

7,377 -3,902 -12,361 

Aureo Az. Italia 

20,417 

20,745 -10,061 -22,634 

Gestielle America CI.B 

7,408 

7,397 0,000 0,000 

Bim Az.Small Cap It 

7,911 

7,987 -7,409 -29,126 

Gestnord AzAm. 

11.250 

11,219 -5,167 -17,775 

BimAzionJtalia 

8,027 

8,146 -9,981 -23,267 

Imiwest 

17,259 

17,237 -4,031 -15,847 

Bipiemme Italia 

17,643 

17,907 -10,483 -23,673 

Investitori America 

3,546 

3,545 -3,168 -14,760 

Bnl Az Italia PMI 

6,025 

6,107 -10,209 -28,521 

Kairos M-Manager America 



Bnl Azioni Italia 

19,979 

20,349 -11,738 -25,228 


MCG.FdF America A 

5,611 

5,652 -5,824 -11,134 

BPViAz. Italia 

5,330 

5,408 -10,540 -18,762 

MCG.FdF America B 

4,474 

4,508 -5,949 -11,423 

CA-AM Mida Az.ltalia 

21,727 

22,024 -10,304 -21,826 

Mediolanum America 2000 

9,378 

9,382 -4,491 -15,200 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,200 

5,288 -9,675 -25,137 

Mediolanum Cristoforo Col. 

12,340 

12,299 -3,692 -11,901 

Cange Azionario Italia A 

5,793 

5,875 -8,570 -19,295 

Nextam PAzAmerica 

3,232 

3,248 -0,615 -17,043 

Cange Azionario Italia B 

0,000 

0,000 0,000 0,000 

Optima Azionario America 


4,060 -3,831 -14,631 

Carismi Dynamic Italia A 

3,643 

3,672 -11,599 -22,687 


Pioneer Az. Am. 

7,549 

7,590 -9,212 -22,063 

Carismi Dynamic Italia B 


3,736 0,000 0,000 


Sai America 

11,412 

11,477 -2,719 -15,965 


15,550 

15,811 -11,168 -20,926 


SopS&P500 

4,296 

4,318 -6,852 0,000 

Ducato Geo Ma Y 


15,932 -10,870 0,000 


SystemaAz. Usa 

3,916 

3,934 -4,184 -18,856 

Eurizon Az.ltalia 130/30 

19,670 

20,004 -9,985 -23,987 

Talento comp. America 


90,924 -5,784 -18,388 

EurizonAz.PMI Ma 

5,317 

5,397 -9,452 -28,255 


UBI PraAz.Usa 

3.956 

3,934 -3,347 -13,398 

Eurizon F. Az.ltalia 

13,866 

14,088 -10,669 -22,450 

Vegagest Az. America A 

3,676 

3,686 -4,643 -15,416 

Euromob. Azioni Italiane 

22,330 

22,678 -10,812 -25,740 

Vegagest Az. America B 

3,691 

3,701 0,000 0,01» 

Fondersel Italia 

22,139 

22,556 -8,137 -18,373 

Zenit S&P 100 Plus 1 

3.609 

3,625 0,000 0,000 

Fondersel P.M.I. 

16,528 

16,798 -10,032 -25,953 

Zenit S&P 100 Plus R 

3,608 

3,624 -3,684 -17,248 

Generali Capital 

53,384 

54,485 -10,621 -26,373 




Gestielle MaCLA 

14,428 

14,685 -10,363 -23,843 

AZ. PACIFICO 



Gestìelle Italia CI.B 

14,464 

14,721 0,000 0,000 



Gestnord Az.ltalia 

11,793 

11,988 -9,285 -21,813 

Allianz Azioni Pacifico L 

5,098 

5,141 -10,561 -19,272 

Imi Italy 

24,680 

24,495 -10,920 -23,973 

Allianz Azioni Pacifico T 

5,015 

5,057 -10,606 -19,425 

Leonardo small caps 

9713 

9,871 -9,250 -24,182 

Allianz MultiPacifico 

6,499 

6,513-10,210 -19,765 

Mediolanum R.I.Cre. 

18703 

18,531 -8,454 -22,957 

Alto Pacifico Az. 

4,816 

4,844 -7,580 -14,107 

Nextam PAz.ltalia 

5,289 

5,404 -7,341 -25,423 

AnimaAsia 

5,584 

5,625 -8,549 -19,828 

Optima Azionario Italia 

6374 

6,431 -9,567 -21,294 

Arca Azioni Far East 

5,416 

5.468 -9,958 -18,642 

Optìma Small Caps It. 

6,302 

6,384 -9,285 -29,239 

Bipiemme Pacifico 

4,393 

4,422 -10,310 -17,238 

Pioneer Az. Crescita 

16037 

16,295 -10,081 -25,385 

CAAM Pacific Equity 

4,227 

4,249 -8,208 -15,460 

Sai Ma 

20,801 

21,114 -8,967 -23,082 

Carismi Dynamic MIX 15 

3,M8 

3,851 0,000 0,000 

SystemaAz. Ma 

12,144 

12,326 -9,183 -21,909 

Ducato Geo Asia A 

5,691 

5,772 -14,370 -16,321 

UBI PraAzMa 

5,595 

5,688 -8,623 -24,980 

Ducato Geo Asia Y 

5,740 

5,821 -14,020 0,000 

UBI Pramerica Small Cap 

5,480 

5,611 -11,183 -33,728 

Ducato Geo Giappone A 

2,820 

2,839 -8,679 -25,397 

Vegagest Az. Ma A 

6,998 

7,113 -9,622 -18,948 

Ducato Geo Giappone Y 

2,841 

2-860 -8,355 0,000 

Vegagest Az. Italia B 

6,998 

7,113 0,000 0,000 

Eurizon Az. Asia 

8,813 

8,870 -12,169 -17,512 

Zenit Azionario 1 

10,846 

11,054 0,000 0,000 

Eurizon F. Az.Pacifico 

3,702 

3,737 -13,787 -22,227 

Zenit Azionario R 

10,835 

11,043 -14,294 -30,295 

Euromob. Tiger Far East 

11,690 

11,758 -10,394 -16,601 




i 

S 

i 

7,973 

8,033 -9,233 -20,816 

AZ. AREA EURO 



Fondersel Oriente 

5,706 

5,741 -11,011 -14,466 

4,277 

4,358 -7,544 0,000 

Generali Pacifico 

11,372 

11,450 -8,490 -17,295 


Gestielle Giappone CIA 

4,139 

4,164 -7,135 -21,401 


17,098 

17,329 -7,718 -20,692 


Gestielle Giappone CI.B 

4,147 

4,172 0,000 0,01» 


11,276 

11,511 -10,316 -18,396 


Gestielle Pacifico CIA 

11,953 

12,118 -12,194 -12,669 


5,111 

5,222 -12,498 -20,166 


Gestielle Pacifico CI.B 

11,984 

12,149 0,000 0,000 


4,706 

4,803 -9,795 0,000 


Gestnord Az.Pac. 

6,361 

6,412-10,610 -19,694 

CA-AM Mida Az.Euro 

5,703 

5,795 -9,246 -18,934 

Imi East 

6,034 

6,091 -10,208 -20,595 

CAAM Azioni QEURO 

14,311 

14,620 -12,246 -20,104 

Investitori Far East 

4,729 

4,773 -8,671 -16,904 

Ducato Geo Euro BlueC. A 

6,842 

6,985 -10,316 -17,317 

Kairos M-Manager Asia 



Ducato Geo Euro BlueC.Y 


7,037 -10,013 0,000 



MC G.FdF Asia A 

7,OSI 

7,112 -10,646 -20,528 


5,114 

5,226 -12,296 -19,969 


MC G.FdF Asia B 

4,021 

4,056 -10,803 -20,028 


28,524 

29,191 -11,201 -23,744 


Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,076 

5,119 -11,982 -19,249 

Eurizon F.Azfuro 

15,673 

15,985 -11,587 -19,804 

Mediolanum Oriente 2000 

7,281 

7,344 -11,055 -19,297 


6,128 

6,228 -7,530 -15,453 


Optima Azionario Far East 

3,271 

3,304 -9,691 -17,855 


6,013 

6,109 -9,073 -17,290 


Pioneer Az. Giap. 

4.000 

4,110 -9,476 -22,946 


5,363 

5,450 -8,184 -18,582 


Sai Pacifico 

3,551 

3,581 -9,436 -21,211 


5,156 

5,263 -9,844 -22,443 


Sopramo Nikkei 225 

3,966 

4,043 -6,219 -20,680 


5,818 

5,929 -8,766 -23,215 


Talento CAs 


96,703 -13,689 -27,366 


5,220 

5,272 -8,821 -18,590 



UBI PraAz.Pacif. 

5,968 

6,024 -11,611 -21,690 

Vegagest Az. Area Euro A 

7,818 

7,943 -7,337 -15,745 

Vegagest Az. Asia A 

5,031 

5,072 -9,984 -18,566 

Vegagest Az. Area Euro B 

7,846 

7,980 0,000 0,000 

Vegagest Az. Asia B 

5,037 

5,080 0,000 0,000 


5,499 

5,622 0,000 0,000 




Zenit Eurostoxx 50 Plus R 

5,496 

5,619 -9,931 -16,398 




AZ. EUROPA 

Abis Europa 



A4. HAtÒI bIVIkKUbN 11 

Allianz Az Paesi EmerL 8,986 

9,016 -15,442 -14,231 

4,387 

4,387 -8,126 -17,522 

Allianz Az Paesi EmerT 

8,840 

8,869 -15,463 -14,416 

Anima Emer.Markets 

7,511 

7,523 -11,448 -18,580 

Abn Amro Master AzEu 

5,866 

5,978 -10,783 -17,357 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,427 

8,464 -12,583 -10,399 

Allianz Azioni Europa L 

16,270 

16,536 -9,616 -17,214 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

5,804 

5,845 -11,470 -10,183 

Allianz Azioni Europa T 

16,017 

16,276 -9,606 -17,344 

Bnl Azioni Emerg. 

8,508 

8,557 -15,679 -12,577 

Allianz Mult'Europa 

7,592 

7,648 -8,187 -15,747 

CAAM GlEmEq 

4,385 

4,421 -12,875 -12,300 

Anima Europa 

4,294 

4,377 -8,032 -20,716 

Ducato Geo PaesiEm. A 

5,376 

5,398 -12,812 -9,980 

Arca Azioni Europa 

9,887 

10,096 -10,363 -18,992 

Ducato Geo PaesiEm.Y 

5,421 

5,443 -12,494 0,000 

Bim Azionario Europa 

9,993 

10,252 -8,455 -19,131 

Eurizon F. Az.Paesi Emer 


7,730 -13,206 -12,565 

Bipiemme Europa 

13,147 

13,389 -9,168 -17,579 


Euromob. Em. MktEF. 

7,544 

7,597 -10,901 -10,785 

Bipiemme In.Europa 

7,010 

7,124 -10,128 -22,016 

FMS - Equity Gl Em Mkt 

10,779 

10,847 -13,401 -14,527 

Bnl Azioni Euro Crescita 

11,916 

12,159 -9,418 -18,900 

Gestielle Em.Markets CIA 

12,679 

12,721 -11,373 -8,495 

Bnl Azioni Europa Div 

3,284 

3,352 -8,524 -17,741 

Gestielle Em.Markets CI.B 

12,715 

12,757 0,000 0,000 

BPViAz. Europa 

4,073 

4,148 -9,146 -17,767 

Gestnord Az.P. Em. 

8,045 

8,073 -14,904 -14,967 

CAAM Euro Eq 

4,201 

4,234 -9,927 -15,980 

MCG.FdF Paesi Emerg. A 

10,117 

10,220 -14,314 -14,560 

Carige Azionario Europa A 

5,853 

5,946 -11,586 -18,220 

MCG.FdF Paesi Emerg. B 

4,745 

4,793 -14,319 -13,853 

Carige Azionario Europa B 

0,000 

0,000 0,000 0,000 

Pepite Bric 

4,287 

4,346 -14,191 0,000 

Carismi Dynamic Europe A 

4,044 

4,089 -9,591 -17,771 

Pioneer Az. Paesi Em. 

10,421 

10,435 -14,491 -12,817 

Carismi Dynamic Europe B 

4,060 

4,124 0,000 0,000 

Sai Paesi Emergenti 

5,546 

5,597 -11,884 -16,274 

Consultin. Azione 

9,676 

9,925 -10,457 -20,119 

UBI PraAz.Merc.em. 


8,977 -13,672 -11,683 

Ducato Geo Euro Pmi A 

19,341 

19,640 -12,437 0,000 





Ducato Geo Euro PmiY 

19,497 

19,796 -12,112 0,000 

AZ. PAESE 



Ducato Geo Europa A 

10,752 

10,969 -7,803 -13,311 



Ducato Geo Europa Y 

10,836 

11,054 -7,487 0,000 

Euromob. Japan Equity F. 

2,812 

2,842 -7,984 -20,204 

Epsilon QValue 

5,825 

5,943 -10,769 -21,177 

Generali Japan 

2,489 

2,516 -6,953 -17,309 

Eurizon Az.EuropaMult 

5,859 

5,909 -9,737 -19,552 

Gestielle Cina CIA 

8,086 

8,192 -15,963 -15,259 

Eurizon Az.PMI Europa 

7,391 

7,531 -10,704 -25,546 

Gestielle Cina CI.B 

8,098 

8,203 0,000 0,000 

Eurizon F. Az.Europe 

8,237 

8,396 -8,903 -19,340 

Gestielle East Europe CIA 

15,075 

15,227 -13,257 -9,116 

Euromob. Europe E. F. 

15,240 

15,524 -9,102 -17,277 

Gestielle East Europe CI.B 

15,109 

15,261 0,000 0,000 

FMS - Equity Europe 

9,515 

9,599 -10,556 -18,807 

Gestielle India CIA 

5,254 

5,296 -7,353 -8,626 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

90,671 

92,784 -8,670 -18,762 

Gestielle India CI.B 

0,000 

0,000 0,000 0,000 

Fondersel Europa 

13,661 

13,954 -10,337 -18,907 




Generali Europa Value 

26,131 

26,803 -10,027 -20,719 

AZ. INTERNAZIONALI 


Gestielle Europa CIA 

7,138 

7,262 -9,588 -17,135 

Abn Amro Master Az. Int. 

9,175 

9,230 -6,368 -17,469 

Gestielle Europa CI.B 

7,156 

7,279 0,000 0,000 

Allianz Azioni GlobL 

3,218 

3,221 -5,989 -20,425 

Gestnord Az.Europa 

8,862 

9,027 -9,838 -19,238 

Allianz Azioni GlobT 

3,164 

3,167 -6,029 -20,622 

Imi Europe 

19,362 

19,784 -10,170 -18,654 

Allianz Multi90 

3,790 

3,812 -6,281 -15,137 

Investitori Europa 

5,310 

5,427 -9,339 -17,483 

Alto Intemazionale Az. 

4,208 

4,232 -6,176 -14,070 

Kairos Pfurope Fund 

5,479 

5,596 -11,443 -23,306 

Anima Fondo Trading 

12,634 

12,773 -7,110 -21,230 

Laurin Eurostock 

3,819 

3,878 -9,223 -17,158 

Arca 27 az. Estere 

11,274 

11,353 -7,110 -16,649 

MCG.FdF Europa A 

6,934 

6,990 -6,901 -17,057 

Arca 5stelle-Comp. E 

3,552 

3,577 -7,404 -16,717 

MCG.FdF Europa B 

3,983 

4,015 -7,048 -16,986 

Arca Multifondo Comp.F 

3,879 

3,905 -8,059 -15,875 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,069 

6,157 -8,764 -15,509 

Aureo Azioni Globale 

9,842 

9,933 -8,887 -12,539 

Mediolanum Europa 2000 

16,155 

16,435 -9,597 -18,905 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,453 

3,477 -7,674 -19,903 

Nextam PAz.Europa 

4,899 

4,965 -10,225 -23,309 

Bim Azion.Globale 

3,883 

3,956 -9,254 -21,745 

Optima Azionario Europa 

3,127 

3,194 -10,350 -19,262 

Bipiemme Comparto 90 

4,093 

4,115 -7,167 -16,809 

Pioneer Az Valore EurDis 

7,039 

7,160 -11,392 -24,467 

Bipiemme Globale 

19,271 

19,426 -4,886 -17,171 

Pioneer Az. Europa 

15,560 

15,813 -10,379 -23,149 

Bipiemme Piu' Comp. Az. 

4,781 

4,794 -4,380 0,000 

Sai Europa 

10,942 

11,126 -8,381 -16,550 

Bipiemme Valore 

4,652 

4,701 -3,043 -17,693 

Sopramo Dj Eu Stx 50 

4,212 

4,296 -8,633 -15,760 

BPViAz. Intemaz. 

3,473 

3,501 -6,765 -15,928 

SystemaAz. Europa 

3,976 

4,027 -7,146 0,000 

CA-AM Mida Az. Int. 

2,725 

2,749 -6,357 -23,239 

Talento comp. Europa 

124,894 

125,655 -9,423 -18,020 

CAAM Azioni SR 

3,571 

3,610 -7,102 -21,723 

Untai Az. Europa 

5,782 

5,882 -9,543 -18,746 

CAAM Glob Eq 

4,122 

4,144 -8,420 -17,560 

Vegagest Az. Europa A 

4,847 

4,941 -9,385 -17,357 

Capitalia BdS ArcCrescita 

5,673 

5,719 -10,535 -19,929 

Vegagest Az. Europa B 

4,865 

4,963 0,000 0,000 

Carige Azionario Intem. A 

6,020 

6,002 -8,106 -13,481 




Carige Azionario Intem. B 

0,000 

0,000 0,000 0,000 

AZ. AMERICA 



Civ. Forum lulii Azione A 

4,831 

4,893 -6,881 -13,438 

Abn Amro Master Az Am 

4,812 

4,798 -3,451 -13,015 

Civ. Forum lulii Azione B 

4,847 

4,912 0,000 0,000 

Allianz Azioni America L 

13,144 

13,163 -0,356 -13,543 

Consultin. Global 

4,194 

4,258 -9,122 -17,131 

Allianz Azioni America T 

12,932 

12,951 -0,400 -13,752 

Ducato Geo Globale A 

22,379 

22,561 -7,118 -12,858 

Allianz MultiAmerica 

5,026 

5,050 -3,085 -13,983 

Ducato Geo Globale Y 

22,546 

22,729 -6,808 0,000 

Alto America Az. 

4,225 

4,214 -3,429 -13,740 

Ducato Multi.GI. Eq. A 

3,615 

3,633 -9,239 -17,541 

Anima America 

4,494 

4,526 -5,766 -25,000 

Ducato Multì.GI. Eq.Y 

3,634 

3,652 -9,036 0,000 

Arca Azioni America 

15,855 

15,826 -3,482 -14,840 

Effe Un. Aggressiva 

4,277 

4,318 -3,974 -11,155 

Bim Azionario Usa 

5,409 

5,453 -6,532 -19,712 

Etica VaLRespAz. 

4,412 

4,488 -4,024 -10,634 

Bipiemme Americhe 

8,378 

8,352 -2,309 -15,791 

Eurizon Az.MondoMult 

3,296 

3,317 -8,113 -19,393 

Bnl Azioni America 

14,888 

14,837 -1,214 -12,997 

Eurizon F. Az.lntemazionali 

7,462 

7,518 -7,097 -17,973 

CAAM Usa Eq 

4,815 

4,846 -6,414 -3,700 

Fideuram Azione 

12,944 

13,053 -6,352 -16,501 

Carige Azionario America A 

2,417 

2,417 -3,165 -15,930 

Generali Global 

11,797 

11,894 -6,883 -15,742 

Carige Azionario America B 

0,000 

0,000 0,000 0,000 

Gestielle Intemaz. CIA 

16,137 

16,185 -6,550 -17,652 

Carismi Dynamic MIX 30 

3,867 

3,874 0,000 0,000 

Gestielle Intemaz. CI.B 

16,158 

16,205 0,000 0,000 

Ducato Geo America A 

4,301 

4,297 -3,867 -15,201 

Gestnord Azioni Trend Setti 

2,760 

2,769 -7,877 -14,045 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




mesi 

Anno 

GROUPAMA ltEq.Sel.Fd 

6,321 

6,339 

-6,397 

-13,683 

Intra Azionario Intemaz. 

5,284 

5,343 

-6,709 

-15,833 

Kairos M-Manager Globale 

1045,450 1045,450 

-6,348 

-16,032 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

7,430 

7,496 

-9,622 

-15,337 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

4,255 

4,291 

-9,391 

-14,231 

Mediolanum Borse Int. 

14,887 

14,923 

-7,906 

-13,498 

Mediolanum Rite 95L 

5,183 

5,240 

-9,134 

-20,543 

Mediolanum Rite 95S 

10,090 

10,203 

-9,156 

-20,801 

Mediolanum Top 100 

11,988 

12,021 

-6,846 

-11,769 

Nextam PAzJntemaz 

4,277 

4,324 

-6,473 

-17,000 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

3,812 

3,837 

-6,888 

-26,791 

Optima Azionario Intem. 

4,571 

4,603 

-7,150 

-17,102 

Pepile 

3,888 

3,908 

-15,625 

0,000 

Pepite Fondi 

4,403 

4,448 

-13,531 

0,000 


8,862 

8,960 

-6,627 

-19,823 

UBI PraAz.Globali 

4,464 

4,498 

-8,280 

-19,145 

UBI Pra.Priv 5 

5,752 

5,800 

-8,232 

-18,342 

AZ. ENERGIA E 

MATERIE 

PRIME 


Eurizon Az.EnMatPrime 

9,355 

9,243 

-10,973 

-5,961 

AZ. SALUTE 





Eurizon Salute e Amb. 

13,984 

13,991 

8,269 

-8,917 

Euromob. Green E. F. 

7,860 

7,860 

-1,045 

-14,370 

Gestielle Pharma CIA 

2,719 

2,720 

6,921 

-7,705 

Gestielle Pharma CI.B 

2,722 

2,723 

0,000 

0,000 

AZ. FINANZA 





Eurizon Finance 

19,823 

20,385 

-13,072 

-30,407 

Gestielle World Rnan. CIA 

3,468 

3,554 

-11,621 

-27,311 

Gestielle World Rnan. CI.B 

3,474 

3,560 

0,000 

0,000 

AZ. INFORMATICA 




Eurizon TecnAvanz 

3,988 

4,002 

-2.159 

-14,200 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

10,732 

10,744 

0,149 

-9,166 

Gestielle Tecnologia CIA 

1,791 

1,794 

-1.050 

-10,539 


Gestiele Tecnologia CI.B _ 0,000 0,000 0,000 0,000 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle Worid Comm. CIA 

5,941 

5,997 

-7,619 

-14,036 

Gestielle World Comm. CI.B 

5,951 

6,007 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,714 

6,704 

-5,250 

-8,491 

Ducato Immobiliare A 

9,294 

9,454 

-8,667 

-19,782 

Ducato Immobiliare Y 

9,367 

9,527 

-8,346 

0,000 

Euromob. Reai Estate Eq. 

5,932 

6,020 

11,118 

-21,514 

Gestielle Worid Util. CIA 

5,472 

5,428 

-6,637 

-6,796 

Gestielle World Util. CI.B 

5,483 

5,438 

0,000 

0,000 

Optima Tecnologia 

2,627 

2,640 

-3,914 

-15,503 

Vegagest Mobiliare RE B 

4,334 

4,350 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Ducato Etico Geo A 

3,307 

3,327 

-6,740 

-19,616 

Ducato Etico Geo Y 

3,331 

3,350 

-6,433 

0,000 

Eurizon Az. Int Etico 

5,925 

5,982 

-6,101 

-18,231 

Evolution Eq Gl 

43,166 

43,166 

-7,367 

-13,966 

Evolution Equity 

42,731 

42,731 

-8,755 

-16,596 

Gestielle Etico Azionario CIA 

5,031 

5,061 

-4,716 

-13,393 

Gestielle Etico Azionario CI.B 

5,037 

5,067 

0,000 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,022 

4,043 

-5,786 

-13,132 

Arca Muli ondo Comp.E 

4,143 

4,165 

-6,203 

-11,550 

Aureo FI Classe Crescita 

3,870 

3,896 

-7,483 

-11,724 

Bipiemme Comparto 70 

4,359 

4,377 

-5,649 

-14,361 

Capitalia BdS ArcEnergia 

5,740 

5,775 

-7,598 

-13,017 

Carige Mosaico 75 

4,735 

4,753 

-7,969 

0,000 

Ducato Mix 50-100 A 

4,046 

4,054 

-3,964 

-7,689 

Ducato Mix 50-100 Y 

4,058 

4,066 

-3,816 

0,000 

Ducato Multi.Equity50-100 A 

4,161 

4,177 

-7,574 

-12,252 

Ducato Multi.Equity50-100 Y 

4,177 

4,193 

-7,425 

0,000 

Euromob. Multibalance Risk 

35,756 

35,869 

-7,743 

-14,453 

Gestielle Gl. Asset 4 

4,710 

4,722 

-5,098 

-10,183 

IGM BilAzA 

4,970 

5,017 

0,000 

0,000 

IGM BilAzB 

4,970 

5,017 

0,000 

0,000 

Imindustria 

12,525 

12,620 

-5,350 

-12,535 

UBI Pra.Priv 4 

5,689 

5,726 

-6,385 

-13,816 

UBI PraM Aggr. 

4,992 

5,040 

-5,776 

-15,832 

UBSStrategyXtraGrowth 

8,844 

8,844 

-5,714 

-12,496 

BILANCIATI 





Abn Amro Master Bil 

17,506 

17,564 

-4,537 

-10,574 

Allianz Multi50 

4,768 

4,781 

-4,142 

-8,554 

Alto Bilanciato 

15,541 

15,589 

-1,521 

-9,850 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,464 

4,480 

-4,165 

-9,526 

ArcaBB 

30,540 

30,692 

-4,137 

-9,519 

Arca Muli ondo Comp.D 

4,482 

4,498 

-4,251 

-6,586 

Aureo F1 Classe Dinamico 

3,961 

3,978 

-5,375 

-7,862 

Azimut Bilanciato 

23,611 

23,781 

-3,463 

-4,982 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,701 

5,739 

-3,340 

-5,691 

Bim Bilanciato 

21,157 

21,366 

-5,236 

-11,488 

Bipiemme Comparto 50 

4,891 

4,922 

-5,360 

-11,057 

Bipiemme Intemaz. 

11,823 

11,865 

-2,491 

-8,533 

Capitalia BdS ArcEquil. 

5,661 

5,682 

-5,524 

-8,885 

Carige Bilanciato Euro A 

5,835 

5,902 

-6,340 

-8,571 

Carige Bilanciato Euro B 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Consultin. Bilanciato 

5,206 

5,260 

-6,367 

-13,088 

Ducato Mix 30-70 A 

4,359 

4,361 

-2,939 

-5,321 

Ducato Mix 30-70 Y 

4,376 

4,378 

-2,777 

0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 A 

4,382 

4,389 

-4,966 

-8,346 

Ducato Multi.Equity30-70 

4,398 

4,405 

-4,805 

0,000 

Effe Un. Dinamica 

4,626 

4,650 

-1,616 

-5,127 

Epsilon DLongRun 

6,100 

6,146 

-3,633 

-7,911 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,003 

6,065 

-2,295 

-5,061 

Eurizon Bilan.Euro 

34,764 

34,871 

-5,213 

-9,987 

Eurizon Soluzione 40 

5,906 

5,927 

-3,591 

-6,992 

Eurizon Soluzione 60 

23,984 

24,132 

-5,261 

-10,219 

Euromob. Capitali 

27,534 

27,766 

-5,039 

-12,360 

Evolution Baiane 

47,542 

47,542 

-4,394 

-5,181 

Fideuram Performance 

10,966 

10,996 

-2,853 

-8,334 

Fondersel 

44,184 

44,216 

-4,027 

-8,497 

Generali Rend 

25,701 

25,868 

-2,281 

-7,607 

Gestielle Gl. Asset 3 

10,784 

10,788 

-3,135 

-9,803 

Gestnord Bil.Euro 

14,653 

14,797 

-5,544 

-9,213 

Imi Capital 

30,536 

30,711 

-4,129 

-9,151 

MCG.FdF Bilanciato A 

6,220 

6,218 

-1,520 

-5,038 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,666 

4,664 

-1,623 

-5,661 

Mediolanum Rite 60L 

5,166 

5,200 

-5,970 

-13,684 

Mediolanum Rite 60S 

9,959 

10,030 

-6,251 

-14,368 

Nextam P.Bilanciato 

5,511 

5,530 

-4,637 

-11,612 

Sai Bilanciato 

3,537 

3,558 

-2,589 

-10,862 

Systema Bilanciato 

3,543 

3,545 

-3,827 

0,000 

UBI Pra.Priv 3 

5,546 

5,567 

-4,610 

-10,288 

UBIPra.Prtf.Din. 

5,060 

5,088 

-3,490 

-9,916 

UBS Strategy Xtra Balan 

9,227 

9,227 

-4,284 

-8,707 

Vegagest Mobiliare RE A 

4,334 

4,350 

-8,662 

-13,320 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,453 

5,462 

-3,213 

-7,136 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Abn Amro Master Bil Obb 

9,128 

9,137 

-1,159 

-2,259 

Allianz Multi20 

5,506 

5,506 

-1,959 

-2,721 

Arca 5stelle-Comp. B 

4,797 

4,808 

-3,091 

-6,927 

Arca 5stelle-CompA 

5,136 

5,140 

-1,872 

-4,411 

Arca Muli ondo Comp.B 

4,922 

4,929 

-1,422 

-0,986 

Arca Multifondo Comp.C 

4,638 

4,650 

-2,849 

-3,935 

Arca TE 

15,017 

15,029 

-1,573 

-4,253 

Aureo FI Classe Valore 

4,867 

4,877 

-2,990 

-4,136 

Azimut Protezione 

7,262 

7,268 

-0,670 

-1,586 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,422 

5,434 

-1,543 

-2,901 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Comparto 30 

5.M6 

5,067 -3,555 

-7,089 

Bipiemme Mix 

5,724 

5,752 -2,934 

-5,012 

Bipiemme Piu' Comp.Bil30 

4.845 

4,848 -3,100 

0,000 

Bipiemme Visconteo 

31,650 

31,790 -3,205 

-4,703 

Bnl Protezione 

20,515 

20,506 

0,000 

-2,398 

CAAM QBalanced 

8,620 

8,666 -2,786 

-5,024 

Capitalia BdS ArcEtico 

4,919 

4,926 -3,036 

-6,625 

Capitalia BdS ArcOpport 

5,524 

5,536 -3,427 

-4,561 

Carige Mosaico 30 

4.983 

4,988 -3,054 

-6,860 

Ducato Mix 10-50 A 

4,739 

4,730 

-1,044 

-1,374 

Ducato Mix 10-50 Y 

4,757 

4,748 -0,875 

0,000 

Ducato Multi.Equityl 0-50 A 

4,508 

4,509 -2,445 

-5,512 

Ducato Multi.Equityl 0-50 Y 

4,520 

4,520 -2,334 

0,000 

Euromob. Multibalance Def. 

6,221 

6,224 

-3,625 

-6,634 

Gestielle Gl. Asset 2 

11,160 

11,143 

-0,835 

-4,485 

Mediolanum Elite 30L 

5,104 

5,118 

-2,799 

-7,620 

Mediolanum Elite 30S 

9,897 

9,925 

-2,942 

-8,140 

Systema Bil. Obbligaz. 

5,076 

5,074 -2,441 

0,000 

UBI PraBil.E.R/C 

5,636 

5,651 

-2,272 

-3,576 

UBIPraPrivI 

5,379 

5,383 

-1,W 

-2,801 

UBI Pra-Priv 2 

5,493 

5,505 -3,241 

-6,835 

UBI Pra.Prtf.Mod. 

5,320 

5,331 

-1,445 

-4,334 

UBS Strategy Xtra Yield 

9,518 

9,518 -2,519 

-4,744 

Vegagest Sin Audace 

5,277 

5,280 

-1,787 

-3,775 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monet. 9,648 9,643 

0,584 

2,682 

Allianz Monetario 

14,981 

14,970 

0,530 

2,490 

Alto Monetario 

6,758 

6,755 

0,282 

1,792 

ArcaMM 

13,782 

13,773 

0,503 

2,874 

Bancoposta Monetario 

5,877 

5,875 

0,789 

3,323 

Bim Obblig.BT 

6,166 

6,163 

0,719 

2,973 

Bipiemme Monetario 

11,561 

11,557 

0,732 

2,737 

Bipiemme Tesoreria 

6,633 

6,632 

0,698 

2,949 

Bnl Obbl Euro BT 

6,976 

6,970 

0,417 

2,588 

BPVi Breve Termine 

5,986 

5,984 

0,605 

2,553 

CAAM Monetario 

7,028 

7,025 

0,630 

3,065 

Carige Monetario Euro A 

11,127 

11,120 

0,397 

2,600 

Carige Monetario Euro B 

0,01» 

0,000 

0,000 

0,000 

Civ. Forum lulii Prudenza A 

5,233 

5,231 

0,287 

2,247 

Civ. Forum lulii Prudenza B 

5,236 

5,234 

0,000 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,286 

5,203 -0,192 

1,029 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,507 

5,504 

0,291 

2,266 

Cr.Cento Valore 

6,652 

6,648 

0,408 

2,433 

CS Moneti 

7,600 

7,597 

0,756 

0,000 

Ducato Fix Euro BT A 

5,990 

5,986 

0,571 

2,323 

Ducato Fix Euro BTY 

6,002 

5,998 

0,654 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,539 

5,536 

0,526 

3,090 

Eurizon F. Ob. Euro B/T 

14,783 

14,771 

0,484 

2,713 

Euromob. RendiI 

8,624 

8,018 

0,476 

2,217 

Rdeuram Security 

9,299 

9,297 

0,2!» 

1,940 

Fondersel Reddito 

13,564 

13,556 

0,467 

2,401 

Generali Monetario Euro 

15,777 

15,770 

0,261 

1,702 

Gestielle BT Euro CIA 

7,242 

7,238 

0,444 

2,607 

Gestielle BT Euro CI.B 

7,248 

7,244 

0,000 

0,000 

Imi 2000 

16,518 

16,515 

0,438 

2,279 

Intra Obb. Euro BT 

5.364 

5,361 

0,318 

2,171 

Laurin Money 

6,651 

6,647 

0,362 

2,339 

Leonardo Monetario 

5,649 

5,647 

0,857 

3,348 

Mediolanum Ri.Co. 

13,01» 

12,995 

0,549 

2,282 

Nordfondo Ob.EuroBT 

8,549 

8,546 

0,565 

2,827 

Opt Ris Euro 

5,048 

5,046 

0,678 

0,000 

Optima Reddito B.T. 

6,257 

6,253 

0,4!» 

2,725 

Passadore Monetario 

6,803 

6,799 

0,696 

3,013 

Pioneer Monet. Euro 

12,528 

12,522 

0,659 

2,916 

Sopramo Pronti Termine 

5,069 

5,068 

0,768 

3,284 

Systema Obb. Euro B/T 

8,437 

8,433 

0,405 

2,752 

Teodorico Monetario 

7,074 

7,069 

0,597 

2,910 

UBI Pramerica Euro Bt 

6,267 

6,262 

0,659 

2,839 

Uniban Monetario 

5,436 

5,432 

0,629 

2,779 

Vegagest Obb. Euro BT A 

5,526 

5,523 

0,400 

2,314 

Vegagest Obb. Euro BTB 

5,526 

5,523 

0,000 

0,000 

Zenit Monetario 1 

7,062 

7,060 

0,000 

0,000 

Zenit Monetario R 

7,059 

7,057 

0,728 

2,871 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,441 

5,437 

0,239 

2,641 

Allianz Reddito Euro L 

29,518 

29,475 

0,292 

2,997 

Allianz Reddito Euro T 

29,957 

29,015 

0,224 

2,726 

Anima Obbl. Euro 

6,349 

6,347 -0,157 

1,763 

ArcaRR 

8,188 

8,181 

-0,024 

2,312 

Azimut Reddito Euro 

14,709 

14,684 

0,327 

3,214 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,2!» 

6,279 

0,096 

2,712 

Bim Obblig.Euro 

6,183 

6,177 


3,222 

Bipiemme Europe Bnd 

6,652 

6,641 

0,423 

3,469 

Bipiemme Piu' Comp.Obbl 

5,611 

5,006 

0,220 

0,000 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,301 

6,295 -0,048 

1,941 

BPVi Obbl. Euro 

6,162 

6,159 

0,293 

2,734 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,552 

17,534 

0,377 

3,186 

Carige Obbl. Euro LT A 

5,040 

5,032 

-0,»® 

2,522 

Carige Obbl. Euro LT B 

0,0!» 

0,060 

0,000 

0,000 

Carige Obbligazionario Euro A 

10,050 

10,041 

0,030 

2,186 

Carige Obbligazionario Euro B 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Carismi Bond Euro A 

5,127 

5,125 

0,293 

2,602 

Carismi Bond Euro B 

5,131 

5,129 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro MT A 

6,813 

6,805 

-0,700 

1,113 

Ducato Fix Euro MTY 

6,836 

6,827 -0,567 

0,000 

Epsilon Qincome 

6,602 

6,595 

0,152 

2,643 

Eurizon F. Ob. Euro 

12,562 

12,543 -0,396 

1,997 

Euromob. Reddito 

14,073 

14,069 -0,220 

1,317 

Fondaco Eurogov Beta 

106,563 106,433 

0,417 

3,384 

Fondersel Euro 

7,425 

7,416 

0,284 

3,168 

Generali Bond Euro 

9,239 

9,233 

0,065 

1,830 

Gestielle Etico Obbl. CIA 

5.734 

5,776 

0,243 

3,396 

Gestielle Etico Obbl. CI.B 

5,787 

5,780 

0,000 

0,000 

Gestielle LT Euro CIA 

7,268 

7,253 -0,014 

3,327 

Gestielle LT Euro CI.B 

7,277 

7,261 

0,000 

0,000 

Gestielle Mt Cedola 

6,293 

6,284 

0,191 

2,515 

Gestielle MT Euro CIA 

13,718 

13,696 

0,248 

3,236 

Gestielle MT Euro CI.B 

13,734 

13,712 

0,000 

0,000 

Imirend 

8,891 

8,891 

-0,079 

2,046 

Intra Obb. Euro 

5,346 

5,343 

0,056 

2,551 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,642 

10,636 

0,643 

3,663 

Leonardo obbl. 

6,822 

6,818 

0,872 

3,536 

Mediolanum Euromoney 

6,316 

6,329 

0,027 

-0,545 

Mediolanum Italmoney 

6,401 

6,397 

0,102 

1,856 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,925 

15,914 

0,182 

2,643 

Optima Obbligazionario Euro 

6,410 

6,405 

0,125 

2,511 

Sai Eurobblig. 

11,978 

11,965 

0,184 

1,993 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,582 

5,578 -0,143 

1,954 

UBIPraEuroM/LTe 

6,120 

6,112 

0,427 

3,448 

Uniban Obb. Euro 

5,415 

5,410 

0,241 

2,440 

Vegagest Obb. Euro A 

5,938 

5,937 

-0,084 

2,415 

Vegagest Obb. Euro B 

5,943 

5,942 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb. Euro LT A 

5,639 

5,635 

-0,177 

2,826 

Vegagest Obb. Euro LTB 

5,639 

5,635 

0,000 

0,000 

VRG Coro Reddito 

5,145 

5,142 

0,117 

3,521 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,315 

6,307 

-0,016 

1,888 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,625 

6,616 -0,256 

-0,391 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,379 

6,371 

0,330 

1,415 

Carige Corporate Euro A 

5,982 

5,972 


-1,385 

Carige Corporate Euro B 

9,900 

0,000 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Fix A 

5,073 

5,067 -0,957 

-0,510 

Ducato Etico Fix Y 

5,089 

5,083 

-0338 

0,000 

Ducato Fix Imprese A 

6,034 

6,029 -0,577 

-0528 

Ducato Fix Imprese Y 

6,053 

6,048 -0,444 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

5,972 

5,967 

0,034 

0,353 

Eurizon Corp. BreveT. 

7,632 

7,629 -0,235 

0,792 

Eurizon F. Ob. Euro Corp. 


5,450 -0,746 

-0,183 

Generali Corp. Bond Euro 

6,134 

6,134 

0,098 

-0,357 

Gestielle Corp. Bond CIA 

5,962 

5,954 -0,167 

0,829 

Gestielle Corp. Bond CI.B 

5,969 

5,961 

0,000 

0,000 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,512 

6,504 

-0,169 

0,946 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Pioneer O.EuroC.EtDis 

4,693 

4,688 -0,361 

-0,552 

UBI Pramerica Euro Corporate 

6,666 

6,656 

0,271 

1,833 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix High Yeld Y 

6,444 

6,445 

-3,504 

0,000 

Ducato Fix High Yield A 

6,415 

6,416 

-3,708 

-7,137 

Eurizon F. Ob. Euro HY 

5,743 

5,739 

-2,793 

-6,099 

Gestielle High Risk Bond 

5,174 

5,175 

-2,981 

-4,802 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,442 

5,434 

3,480 

-2,263 

Gestielle Cash SCIA 

5,119 

5,108 

3,081 

-4,904 

Gestielle Cash $ CI.B 

5,122 

5,110 

0,000 

0,000 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,477 

7,466 

4,122 

-0,717 

Azimut Reddito Usa 

5,196 

5,1» 

3,547 

-1,796 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,267 

5,260 

3,742 

-1,330 

Ducato Fix Dollaro A 

6,565 

6,558 

4,322 

0,290 

Ducato Fix Dollaro Y 

6,588 

6,581 

4,472 

0,000 

Fondersel Dollaro 

7,539 

7,531 

4,216 

-0,278 

Gestielle Bond Dollar CI.B 

7,603 

7,596 

0,0» 

0,000 

Gestielle Bond Dollaro CIA 

7,592 

7,586 

3,264 

0,423 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,997 

11,990 

4,159 

-1,178 

OB. INTERNAZ. 

GOVERNATIVI 



Abn Amro Master Obbl. Int 

7,766 

7,735 

1,2» 

1,225 

Allianz Reddito GlobL 

13,344 

13,3» 

0,877 

-0,729 

Allianz Reddito GlobT 

13,148 

13,105 

0,8» 

-0,987 

Alpi Obbligazionario Int 

7,111 

7,111 

0,7» 

0,651 

Alto Intem. Obbl. 

5,329 

5,313 

1,139 

0,566 

Arca Bond 

10,765 

10,731 

1,451 

0,739 

Aureo Obblig. Globale 

7,449 

7,443 

0,908 

4,768 

Bim Obblig.Globale 

5,374 

5,362 

1,053 

0,882 

Bipiemme Pianeta 

8,003 

7,962 

1,137 

0,477 

BPVi Obbl. Intem. 

5,043 

5,031 

1,346 

1,224 

CA-AM Mida Obb.lnt 

10,7» 

10,682 

1,5» 

-1,519 

Carige Obbl. Intemazionale A 

4,871 

4,859 

0,891 

0,103 

Carige Obbl. Intemazionale B 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Carismi Bond Intemaz. A 

5,100 

5,085 

2,636 

2,225 

Carismi Bond Intemaz. B 

5,039 

5,027 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Globale A 

7,446 

7,408 

-0,188 

-1,807 

Ducato Fix Globale Y 

7,466 

7,427 

-0,067 

0,000 

Ducato Multi.GI. Bond A 

4,929 

4,915 

-0,303 

-1,104 

Ducato Multi.GI. Bond Y 

4,936 

4,922 

-0,243 

0,000 

Eurizon Ob. Intemaz. 

7,520 

7,495 

2,202 

-2,020 

Euromob. Intemation. B. 

8,233 

8,228 

-2,947 

-3,118 

Fondersel Intem. 

11,472 

11,419 

0,376 

-1,579 

Generali Bond Intemaz. 

12,502 

12,479 

0,579 

0,377 

Gestielle Obbl. Intem. CI.A 

5,527 

5,497 

0,454 

0,692 

Gestielle Obbl. Intem. CI.B 

5,534 

5,504 

0,000 

0,000 

Imi Bond 

13,560 

13,522 

1,134 

0,059 

Laurin Bond 

5,114 

5,091 

0,808 

-0,853 

Leonardo Bond 

5,261 

5,255 

1,760 

2,334 

MCG.FdF Global Bond A 

4,999 

4,992 

0,221 

1,668 

MCG.FdF Global Bond B 

4,967 

4,960 

0,182 

1,264 


5,910 

5,892 

1,244 

-0,733 

Optima Obbl. Euro Global 

6,494 

6,492 

0,854 

4,305 

Sai Obblig. Intem. 

7,567 

7,551 

0,719 

0,212 

Systema Obb. Globale 

6,250 

6,234 

0,660 

-0,064 

UBI PraObb.Glob. 

4,876 

4,860 

1,541 

1,393 

Vegagest Obb. Intemaz. A 

4,913 

4,901 

1,070 

1,529 

Vegagest Obb. Intemaz. B 

4,917 

4,903 

0,000 

0,000 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,414 

5,413 

0,763 

2,460 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

6,028 

6,027 

-0,248 

1,533 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



UBI Pra.0bb.GI. A/R 

7,579 

7,578 

-2,080 

-0,473 

OB. YEN 





Ducato Fk Yen A 

3,799 

3,759 

0,930 

0,930 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

12,186 

12,178 

-0,693 

3,245 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,282 

5,278 

6.1» 

2,364 

Bnl Obbl Emergenti 

18,224 

18,182 

1,662 

-3,136 

Ducato Fix Emergenti A 

11,976 

11,967 

-6,482 

3,384 

Ducato Fix Emergenti Y 

12,039 

12,030 

-0,240 

0,000 

Eurizon F. Ob. Emergenti 

10,174 

10,159 

0,544 

2,955 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,107 

6,105 

1,076 

-1,484 

Gestielle Em.Markets B. CIA 

8,761 

8,755 -0,6» 

1,354 

Gestielle Em.Markets B.CI.B 

8,772 

8,766 

0,0» 

0,000 

MCG.FdF High Yield A 

6,4» 

6,495 -0,123 

-1,263 

MCG.FdF High Yield B 

4,728 

4,732 -0,232 

-1,664 

Nordfondo Obb.P.Bm. 

6,998 

6,980 

1,834 

-2,344 

Optima Obb. Em. Market 

6,1» 

6,171 

1,911 

-3,086 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

8,713 

8,701 

0,253 

-0,649 

Vegagest Obb. High Yield A 

6,349 

6,344 

0,810 

0,221 

Vegagest Obb. High Yield B 

6,349 

6,344 

0,000 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,326 

5,341 

-3,4» 

-10,216 

Aureo CashDy 

5,042 

5,040 

0,619 

0,0» 

Azimut Trend Tassi 

8,5» 

8,538 

6,070 

3,926 

Carige Mosaico Obbl. 

4,992 

4,988 -0,339 

0,0» 

Ducato Fix Convertibili A 

8,181 

8,209 -5,093 

-9,732 

Ducato Fix Convertibili Y 

8,214 

8,242 

4,931 

0,0» 

Eurizon F.Ob. Ceda 

5,737 

5,730 -0,187 

1.672 

Eurizon Obblig. Etico 

5,0» 

5,077 -0,431 

1,131 

Gestielle Global Conv. 

6,059 

6,100 -6,193 

-12,417 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,3» 

5,347 

0,1» 

2,175 

Mediolanum Ri.Re. 

10,955 

10,949 

-0,770 

-3,607 

Mediolanum Vasco De Gama 

9,948 

9,937 -0,471 

1,835 

I 

1 

4,963 

4,986 -6,235 

-12,654 

Pioneer Obb. Euro G. Dis 

6,094 

6,»7 

0,2» 

2,323 

SolidITAS 

0,000 

0,»0 

0,0» 

0,000 

UBIPra.Obblig.USD 

4,0» 

4,080 

3,313 

-3,015 

OB. MISTI 





Alleanza Obbl. 

5,401 

5,406 

-2,8» 

-3,104 

Alto Obbligazionario 

8,1» 

8,194 -0,402 

0,245 

Anima Fondimpiego 

18,119 

18,160 

1,235 

-1,527 

Arca Obbligaz. Europa 

7,779 

7,805 

-0,917 

-0,651 

AziContofon 

5,162 

5,161 

-0,616 

0,291 

Azimut Soiidity 

7,549 

7,545 

-0,356 

1,003 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,460 

5,468 

-0,997 

-0,055 

Bim Corporate Mix 

5,121 

5,121 

-0,273 

-3,121 

Bipiemme Piu' Comp.Bill 5 

4,939 

4,939 

-1,220 

0,000 

Bipiemme Sta 

8,919 

8,922 -0,801 

-1,153 

Bnl per Telethon 

5,245 

5,249 41,493 

-1,669 

CAAM Prot. Din 1 

5,328 

5,326 

0,5» 

0,339 

CAAM Prot. Din 2 

5,364 

5,362 

0,487 

1,456 

Carige Mosaico 10 

5,217 

5,220 

-1,6* 

-1,399 

Civ. Forum lulii Rendite A 

5,056 

5,065 

-1,462 

-1,806 

Civ. Forum lulii Rendita B 

5,063 

5,071 

0,0» 

0,0» 

Cr.Cento Misto Best 

5,420 

5,418 

-1,0* 

-1,490 

Effe Un. Prudente 

4,762 

4,767 -0,042 

-2,318 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,503 

5,508 -0,236 

1,382 

Eurizon DiveroEtico 

7,347 

7,349 -0,622 

-1,117 

Eurizon Rendita 

5,991 

5,998 -0,516 

0,066 

Eurizon Soluzione 10 

6,677 

6,686 

-0,891 

0,0» 

Evolution BoEnh 

48,251 

48,251 

-1,244 

-1,701 

Evolution Bond 

49,4» 

49,486 

-1,827 

0,643 

Fucino Dyn 

4,819 

4,820 -2,232 

-3.562 


6,2» 

6,293 -0,412 

0,255 

Gestielle Gl. Asseti 

8,1» 

8,174 -0,848 

-2,082 

Intesa CC ProtDinamica 

5,359 

5,359 

0,488 

1,631 

Leonardo 80/20 

5,807 

5,819 

-1,174 

-2,502 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,536 

5,534 

-1,774 

-4,255 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nordfondo ELObb.M. 

6,136 

6,151 

-0,904 

0,722 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,092 

8,101 

-0,602 

-1,355 

Sai Euromonetario 

16,142 

16,132 

0,567 

1,147 

Systema Obb. Dinamico 

6,650 

6,644 

-1,101 

-1,321 

Total Return Obblig. 

4,753 

4,760 

-2,000 

-3,355 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,616 

5,619 

-0,213 

0 322 

Vegagest SimModerato 

5,255 

5,254 -0,737 

-0,943 

Zenit Obbligazion.R 

7,4» 

7,435 

-0,215 

-2,223 

Zenit Obbligazionario 1 

7,427 

7,429 

0,000 

0,000 


OB. FLESSIBILI 


Bipiemme Premium 

6,216 

6,213 

0,517 

2,524 

Bipiemme Risparmio 

7,541 

7,531 

0,667 

2,620 

Bnl Target Return Liquid 

9,771 

9,767 

0,556 

2,196 

CA-AM Mila Dinamic 

5,243 

5,242 

0,827 

1,432 

CAAM Uquidità Aziende 

8,763 

8,760 

0,8» 

2,864 

Civ. Forum lulii Strategia A 

4,857 

4,859 

-2,899 

-4,671 

Civ. Forum lulii Strategia B 

4,863 

4,864 

0,000 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,210 

5,214 

-0,762 

-5,100 

Consultin. Reddito 

7,142 

7,138 

-0,819 

-1,936 

Ducato Fix Rendita A 

17,154 

17,155 

-0,804 

-1,759 

Ducato Fix Rendita Y 

17,228 

17,229 

-0,617 

0,000 

Euromob. Total RetBond 2 

6,228 

6,228 

-0,128 

0,907 

GestCpiTot-RetObbl. 

5,246 

5,242 

-0,813 

0,556 

Gestielle TR Obblig. 

5,046 

5,041 

-0,923 

-0,669 

Ritorni Reali 

5,156 

5,154 

-2,126 

-0,578 

UBI Act Dura 

5,063 

5,058 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret Bo Ced A 

4,976 

4,976 

-1,931 

0,718 

UBIPra.Tot.RetBo.CedB 

4,984 

4,984 

-1,9» 

0,793 

UBI Pramerica Total Retur. Pro. 

9,5» 

9,S3 

0,844 

0,971 

UBI TotRetMo 

5,001 

5,002 

-0,852 

0,080 

Vegagest Obb.Fess. 

5,108 

5,108 

0,393 

2,017 

Volterra TR Obblig. 

4,951 

4,947 

-0,901 

-0,402 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash _ _ 5,286 5,285 0,705 4,035 


Allianz Liquidità' A 

5,449 

5,448 

0,7» 

3,025 

Allianz Liquidità' B 

5,5» 

5,534 

0,856 

3,400 

Anima Liquidità 1 

6,344 

6,343 

1,019 

3,796 

Arca BT-Breve Termine 

8,5» 

8,508 

0,674 

2,766 

ArcaBT-Tesoreria 

5.584 

5,584 

0,6* 

3,007 

Aureo Liquidità 

5,575 

5,574 

0,577 

2,879 

Azimut Garanzia 

12,060 

12,057 

0,4* 

2,316 

Bnl Cash 

21,632 

21,626 

0,773 

2,858 

CA-AM Mida Monetar. 

11,931 

11,930 

0,658 

2,818 

Carige Liquidità Euro A 

6,138 

6,136 

0,623 

2,351 

Carige Liquidità' Euro B 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Carismi Liquidità' A 

5,175 

5,174 

0,466 

2,617 

Carismi Liquidità' B 

5,177 

5,176 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Monetario A 

8,230 

8,229 

0,513 

2,274 

Ducato Fix Monetario 1 

8,277 

8,275 

0,596 

2,641 

Ducato Fix Monetario Y 

8,251 

8,249 

0,622 

0,000 

Epsilon Cash 

6,090 

6,089 

0,895 

3,273 

Eurizon F.Tesor.Euro A 

7,448 

7,446 

0,594 

2,674 

Eurizon F. Tesor.Euro B 

7,453 

7,451 

0,662 

0,000 

Eurizon Liquidità cl. A 

7,133 

7,131 

0,564 

2,515 

Eurizon Liquidità cl. B 

7,270 

7,268 

0,623 

2,785 

Euromob. Contovivo 

11,618 

11,614 

0,702 

2,244 

Euromob. Tesoreria 

10,885 

10,883 

0,675 

2,053 

Fideuram Monete 

14,308 

14,305 

0,675 

2,780 

Fondaco Euro Cash 

109,701 

109,692 

0,807 

3,398 

Fondersel Cash 

8,837 

8,837 

0,558 

2,103 

Fondo Liquidità 

7,313 

7,312 

0,925 

3,481 

Generali Liquidità 

6,324 

6,323 

0,365 

1,509 

Gestielle Cash Cedola 

9,169 

9,168 

0,703 

2,676 

Gestielle Cash Euro CIA 

6,969 

6,968 

0,606 

2,818 

Gestielle Cash Euro CI.B 

6,974 

6,973 

0,000 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,492 

5,491 

0,821 

2,488 

Nextam P.Liquidita 

5,574 

5,573 

0,523 

1,235 

Nordfondo Uquidità 

6,010 

6,010 

0,619 

2,823 

Optima Money 

5,985 

5,984 

0,571 

2,606 

Pioneer Uquidità 

6,066 

6,065 

0,497 

2,535 

Sai Uquidità 1 

11,163 

11,159 

0,950 

2,450 

UBI Pramerica Euro Cash 

7,083 

7,082 

0,639 

2,786 

Vegagest Monetario A 

5,780 

5,779 

0,522 

2,537 

Vegagest Monetario B 

5,782 

5,780 

0,000 

0,000 

VGR Coro Tesoreria 

5,440 

5,439 

1,115 

3,876 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Eurizon F. Tesor.Dollaro 

11,258 

11,231 

3,914 

-3,991 

Eurizon F. Tesor.Dollaro S 

16,738 

16,744 

3,590 

-3,972 

LIQUIDITÀ AREA YEN 




Ducato Fk Yen Y 

3,811 

3,771 

1,061 

0,000 

FLESSIBILI 





8a+ Latemar 

4,936 

4,959 

-1,418 

-1,732 

8a+Cerro Torre 

4,512 

4,600 

-4,890 

0,000 

Abis Flessibile 

5,558 

5,558 

-1,138 

-1,733 

Abn Amro Expert A-RT100 

5,104 

5,126 

0,472 

0,413 

Abn Amro Expert A-RT200 

4,9* 

4,995 

-1,518 

-2,097 

Abn Amro Expert A-RT400 

4,829 

4,829 

-2,759 

-4,885 

Abn Amro Expert A-RT50 

16,180 

16,158 

0,516 

2,050 

ADBGI.Qua. 

4,5* 

4,626 

-3,588 

0,000 

Agora Risk 

4,357 

4,458 

-9,643 

-18,879 

Agora Select 

4,844 

4,866 

-1,404 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

6,019 

6,020 

0,686 

3,012 

AgoraFlex 

6,610 

6,623 

1,489 

2,385 

Alarico Re 

4,4» 

4,476 

-12,384 

-24,653 

Allianz FI 00 L 

4,258 

4,283 

-3,839 

-14,959 

Allianz FI 00 T 

4,196 

4,221 

-3,916 

-15,181 

Allianz FI 5 L 

5,148 

5,147 

-1,209 

-2,574 

Allianz FI 5 T 

5,097 

5,096 

-1,278 

-2,822 

Allianz F30L 

5,147 

5,153 

-1,455 

-3,542 

Allianz F30T 

5,097 

5,103 

-1,526 

-3,794 

Allianz F70L 

25,977 

26,058 

-2,250 

-10,677 

Allianz F70T 

25,564 

25,645 

-2,319 

-10,911 

Alpi Absolute Return 

8,880 

8,872 

0,532 

-5,341 

Anima Fondattivo 

13,227 

13,316 

-3,825 

-11,323 

Arca CGGiul 3 

5,072 

5,071 

0,976 

0,0» 

Arca Rendimento Assolt3 

5,203 

5,2» -0,687 

0,697 

Arca Rendimento Assol t5 

5,0* 

5,0* 

-1,920 

-3,786 

Aureo Defens 

4,945 

4,*5 

-1,0» 

0,0* 

Aureo FI Classe Ressibile 

5,334 

5,342 

-2,146 

-1,714 

Aureo FlexOp 

4,800 

4,827 -3,440 

0,*0 

Aureo Plus 

5,7» 

5,8* -0,0» 

1,259 

Aureo Rendim. Ass. 

5,964 

5,971 

4,744 

-6,403 

Aureo WWF Pianeta Terra 

5,981 

5,981 

-0,977 

0,0» 

Azimut American Trend 

9,562 

9,572 

-2,875 

-11,553 

Azimut European Trend 

14,902 

15,217 

-7,682 

-16,309 

Azimut Pacific Trend 

6,440 

6,490 

-6,081 

-13,219 

Azimut Str. Trend 

5,119 

5,1» 

-2,939 

-9,076 

Azimut Trend 

20,519 

20,743 

4,581 

-17,375 

Azimut Trend Italia 

18,315 

18,638 

-10,423 

-20,7* 

Bancoposta Certopiq 1 

5,092 

5,091 

-1,337 

-1,299 


4,9» 

4,994 

-2,019 

-0,140 

Bim Ressibile 

4,123 

4,143 

-2,391 

-14,514 

Bipiemme Ressibile 

2,8» 

2,8» 

-2,824 

-9,177 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,271 

5,272 

0,7* 

3,637 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,2» 

5,2» 

0,134 

0,8* 

Bnl Target Return Cons. 

5,209 

5,2» 

-3,555 

-5,788 

Bnl Target Return Dinam 

13,150 

13,172 

-6,159 

-10,3* 

BNPP100% GE 

4,791 

4,804 

-3,563 

-4,257 

1 

1 

1 

5,002 

4,999 

-1,516 

0,0» 

BNPP Equipe «beco 

4,629 

4.637 

-2,094 

-4,*8 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,849 

4,852 

-0,9» 

-1,922 

BNPP Equipe Difesa 

5,143 

5,141 

0,6* 

2,675 


5,004 

5.002 

-0,773 

-0,596 

CA-AM Mida Opport 

4,995 

5,007 

-2,953 

-5,254 

CAAM Mie 

5,045 

5,045 

-0,923 

-2,191 

CAAM DyoAllocat 

4,944 

4,*3 

-1,827 

0,»0 

CAAMEquipel 

5,062 

5.059 

0,119 

1,240 

CAAM Equipe2 

5,009 

5,004 

-0,299 

0,1» 

CAAM Equipe3 

4,914 

4,908 

-1,047 

-1,720 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

CAAM Equipi_4,655 4,655 -2,737 -6,900 

CAAMFor.EEq0pt2013_4,704 4,704 -4,390 0,000 

CAAMFor. EEq0pt22013_4,751 4,751 -4,980 0,000 

CAAM For. Gar. Due - 2013_4,591 4,591 -4,114 0,000 

CAAM For. Gar. EmMk EqRec 2013 4,671 4.671 -4.906 0.000 

CAAM For. Gar. EmMkEqRec 2014 4,639 4,639 -4,822 0,000 

CAAM For. Gar. EqRec 2013_4,674 4,674 -2,928 -4,339 

CAAM For. Gar. EqRec 2014_4,898 4,898 0,000 0,000 

CAAM Fot. Gar. EqRec2 2013_4,783 4,783 -2,646 0,000 

CAAM For. Gar. High Div. 2014 4,623 4,623 -4,523 0,000 

CAAM For. Gar. Mercati Em. _ 5,479 5,479 -6,390 4,342 


CAAM For. Priv DivOpport. 

4,542 

4,542 

-1,752 

-4,9» 

CAAM Form.Gar. 2012 

4,759 

4,759 

-4,033 

-8,463 

CAAM Form.Gar. 2013 

4,555 

4,555 

-3,352 

-7,041 

CAAM Piu' 

5,342 

5,340 

-0,131 

0,094 

CAAM Private Alfa 

4,743 

4,743 

-1,740 

-5,4» 

CAAM QRetum 

5,412 

5,435 

0,204 

0,820 

Carige Flessibile 

5,040 

5,040 

-2,269 

-0,826 

Carige Flessibile Piu' 

4,899 

4,8» 

-1,468 

-3,563 

Carismi Absolute Peri. A 

4,*5 

4,*5 

-0,613 

-3,930 

Carismi Absolute Perf. 

4,*6 

4,*5 

0,000 

0,000 

Carismi Pratico A 

5,448 

5,427 

2,*1 

5,828 

Carismi Pratico B 

5,458 

5,435 

0,000 

0,000 

Con Mer Emer 

4,8» 

4,933 

-2,371 

0,000 

ConsMulFle 

5,092 

5,146 

0,000 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

3,646 

3,675 

-8,941 

-18,870 

Cr.Cento Premium 

4,714 

4,728 

-5,758 

-8,341 

Ducato Etico Flex Civita A 

4,310 

4,330 

-2,112 

-8,454 

Ducato Etico Rex Civita Y 

4,337 

4,3» 

-1,833 

0,000 

Ducato Geo Eu PMI Alto Pot A 

13,722 

13,853 

-5,450 

0,000 

Ducato Geo Eu PMI Alto PotY 

13,853 

13,985 

-5,2* 

0,000 

Ducato Geo EurAltoPoten. A 

2,084 

2,109 

-3,6» 

-3,741 

Ducato Geo EurAltoPoten.Y 

2,106 

2,132 

-3,394 

0,000 

Ducato Geo Ita AltoPoten. A 

4,686 

4,724 

-6,5» 

-8,046 

Ducato Geo Ita AltoPoten.Y 

4,743 

4,782 

-6,339 

0,000 

Ducato Multi.Cash Prem Y 

4,828 

4,822 

-2,504 

0,000 

Ducato Multi.CashPrem A 

4,810 

4,804 

-2,651 

-4,8* 

Ducato Multi.CashPremPI A 

4,445 

4,440 

-3,621 

-5,305 

Ducato Multi.CashPremPI Y 

4,469 

4,463 

-3,373 

0,000 

Epsilon QRetum 

6,163 

6,188 

0,293 

1,082 

Eurizon F. Garanlo 03/12 

4,956 

4,957 

-2,364 

0,000 

Eurizon F. Garantito 06/12 

4,797 

4,795 

-0,929 

-2,639 

Eurizon F. Garantito 09/12 

4,794 

4,792 

-1,134 

-4,311 

Eurizon F. Garanlo 12/12 

4,834 

4,833 

-1,668 

0,000 

Eurizon F. Garantito 2sem06 

4,990 

4,986 

-1,965 

-2,425 

Eurizon F. Garanlo 2tri07 

4,829 

4,825 

-1,870 

-2,267 

Eurizon F. Garanlo 3tri07 

4,850 

4,846 

-2,395 

-3,213 

Eurizon F. Garantito 4tri07 

4,922 

4,917 

-3,395 

0,000 

Eurizon F. Garanlo Isem06 

4,930 

4,926 

-1,518 

-3,730 

Eurizon F. Garanlo Itri07 

4,876 

4,873 

-1,773 

-2,558 

Eurizon F. Profilo Din. 

5,201 

5,210 

-4,883 

-8,158 

Eurizon F. Profilo Moder. 

5,281 

5,284 

-1,968 

-2,976 

Eurizon F. Profilo Prod. 

5,293 

5,290 

-0,057 

0,896 

Eurizon F. RendAss 3anni 

5,302 

5,303 

-0,860 

-0,169 

Eurizon F. RendAss 5anni 

4,935 

4,935 

-0,544 

-0,764 

Eurizon F. RendAss2a 

5,042 

5,040 

0,840 

0,000 

Eurizon Obiettivo Red 

7,899 

7,899 

0,216 

1,949 

Eurizon Team 1 

5,751 

5,751 

-0,052 

0,402 

Eurizon Team 2 

5,312 

5,315 

-0,840 

-0,803 

Eurizon Team 3 

4,638 

4,651 

-2,788 

-5,713 

Eurizon Team 4 

4,068 

4,081 

-4,864 

-9,780 

Eurizon Team 5 

4,077 

4,106 

-4,987 

-12,398 

Euromob. Flex Dividend 

12,999 

13,023 

-0,703 

-0,498 

Euromob. Strategie 

3,317 

3,318 

-7,579 

-24,904 

Euromob. Total RetFlex 3 

4,645 

4,648 

-3,591 

-1,672 

Euromob. Total RetRex 4 

6,716 

6,731 

-5,991 

-4,819 

FMS-Absolute Return 

9,391 

9,392 

-4,872 

-5,122 

Fondaco Absolute Return 

94,470 

94,470 

-0,841 

-4,524 

Fondersel Duemila 

98,164 

98,164 

-1,932 

-5,471 

Formula 1 Balanced 

6,993 

7,025 

-2,591 

-4,127 

Formula 1 Conservat 

6,790 

6,814 

-1,623 

-2,119 

Formula 1 High Risk 

7,075 

7,129 

-3,898 

-7,697 

Formula 1 Low Risk 

6,784 

6,794 

-0,935 

-0,309 

Formula 1 Risk 

7,021 

7,061 

-3,359 

-6,187 

Generali Medium Risk 

5,464 

5,463 

0,367 

0,924 

Generali Risk 

5,514 

5,519 

0,163 

-1,307 

Gestielle GA PLUS 1 

4,975 

4,975 

-0,679 

-1,622 

Gestielle GA PLUS 2 

4,894 

4,894 

-0,911 

-3,964 

Gestielle GA PLUS 3 

4,779 

4,779 

-0,830 

-4,971 

Gestielle Harmonia Dinamico 

5,000 

4,999 

0,000 

0,000 

Gestielle Harmonia Moderato 

5,002 

5,001 

0,000 

0,000 

Gestielle Harmonia Vivace 

5,001 

5,000 

0,000 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,160 

5,152 

-0,616 

-2,162 

Gestielle TR Globale 

12,993 

12,976 

0,557 

-1,665 

Gestnord Asset All 

5,260 

5,238 

-4,137 

-9,544 

IGM Re A 

5,010 

5,008 

0,000 

0,000 

IGM ReB 

5,010 

5,008 

0,000 

0,000 

Intesa Premium Power 

4,997 

4,997 

-1,186 

-3,533 

Intesa Target 2016 

4,166 

4,166 

-4,362 

-14,806 

Intesa Target 2021 

4,125 

4,125 

-6,229 

-17,615 

Intesa Target 2026 

4,138 

4,138 

-7,469 

-18,399 

Intra Assoluto 

5,172 

5,141 

4,253 

2,234 

Intra Ressibile 

5,259 

5,231 

3,017 

2,017 

Inveslori Ress. 

6,238 

6,258 

-1,282 

-2,956 

Iride 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Kairos PJncome Fund 

6,523 

6,522 

0,772 

3,114 

Kairos P.Small Cap Fund 

9,888 

9,965 

-4,657 

-12,161 

Kairos Partners Fund 

6,257 

6,328 

-8,012 

-15,159 

M.Gestion Trend Global 

5,121 

5,134 

-3,121 

-5,743 

MCG.FdF Fix Low Voi A 

5,097 

5,097 

0,771 

2,700 

MCG.FdF Fix Low Voi B 

5,090 

5,089 

0,772 

2,662 

MC G.FdF FIx.HighVol. 

5.383 

5,3* 

-3,4* 

-5,710 

MC G.FdF FIx.HighVol. 

4,»0 

4,611 

-3,604 

-5,6» 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

6,952 

6,978 

-2,222 

-5,*3 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 

4,6» 

4,*7 

-2,352 

-5,6» 

Nextam Par.Ressibile 

4,491 

4,523 

-2,897 

-11,647 

Open Fund Ritorno Ass.Var2 

4,318 

4,318 

-1,325 

0.0» 

Open Fund Ritorno Ass.’Var4 

3,624 

3,624 

-1,575 

o.ooo 

Pariteli Orchestra 

73,743 

73,743 

-0,549 

0,268 

Pioneer Target Controllo 

5,070 

5,064 

-1,8* 

0,178 

Pioneer Target Equilibrio 

5,121 

5,116 

-2,827 

-0,331 

Pioneer Target Sviluppo 

23,151 

23,1» 

-4,560 

1,491 

Profilo Best F. 

0,*0 

5,628 

0,*0 

0,0* 

Profilo Elite Ressibile 

O,*0 

5,122 

0,000 

0,0» 

Sofia Flex 

0,871 

0,877 

-4,7* 

o.ooo 

Sop 0RitAs6B 

5,143 

5,110 

0,804 

o.ooo 

SopContrB 

4,178 

4,2,3 

-5,582 

0,0» 

Sop GI.MacB 

5,094 

5,054 

0,138 

0.000 

Sopirti* 

5,217 

5,1* 

1.*5 

0,0» 

Sop RelVal B 

5,075 

5,0* 

1,176 

o.ooo 

Sop RitAss5B 

5,158 

5,133 

0,467 

0,0» 


Sopramo ORitor.Ass 6_5,131 5,098 0,628 3,993 

Sopramo 1 Ritor. Ass 5_5,148 5,123 0,331 4,168 

Sopramo Contrariar!_4,172 4,206 -5,611 -10,721 

Sopramo Global Macro_5,085 5,045 0,039 4,094 

Sopiamo Inflaz. 1,5%_5,213 5,192 1,027 4,260 

Sopramo Relative Value_5,066 5,028 1,057 4,973 

Tank Flessibile_5,435 5,477 -4,448 -9,068 

Total Return_3,623 3,642 -15,013 -23,242 

UBI Act Beta_5,025 5,029 0,000 0,000 

UBIA| P haE( l_5,029 5,030 0,000 0,000 

UBI Pia-Flessibile_5,253 5,264 -1,666 -2,758 

UBIPralotRetAggrB_4,808 4,823 -2,494 -5,689 

UBIPra.TotRetAggr.A_4,778 4,792 -2,549 -5,945 

UBIPramericaFlexFree_5,099 5,102 -0,449 -0,546 

UBI Pramerica Flex Free 2_4,889 4,911 -1,610 -5,527 

UBIPramericaFlexFree4_4,397 4,469 -7,451 -14,820 

UBI Pramerica Reddito Piu'_6,026 6,095 -4,697 -14,887 

Unibanca Pluls_5,036 5,033 -0,494 -1,390 

VegagestFlessib._6,568 6,527 3,793 8,062 

Vegagest Rendimento_4,888 4,879 -2,435 -0,428 

VoltenaTRGIob._5,156 5,149 0,585 -0,444 

VRG Coro Rendimento_5,232 5,227 0,364 -1,839 

Zenit Absolute Return I_6,043 6,097 0,000 0,000 

Zenit Absolute Return R_6,050 6,104 -3,831 -10,184 

Zenit High Trend 0-100_1,416 1,430 0,000 0,000 

Zenit Zero_4,969 4,995 -1,213 0,000 
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Non sarà solo una partita di Coppa Italia 
ma un derby a rischio per l’ordine pubblico. 
Ieri la questura di Catanzaro ha chiesto che 
la gara fissata per domenica pomeriggio tra 
Vigor Lamezia e Catanzaro venga giocata a 
porte chiuse per motivi di sicurezza. Ora a 
decidere sarà l'Osservatorio del Viminale 




IN TV 


■ 09.30 Sky Sport 2 

Motori, Fia Gt 

■ 10.00 Eurosport 2 

Carrom, World Cup 

■ 12.35 Sky S. Extra 

Beach Tennis 

■ 13.00 Eurosport 2 

Motociclismo, prove 125 

■ 13.45 Eurosport 2 

Moto Gp, Prove 

■ 15.00 Eurosport 2 

Motociclismo, prove 250 

■ 16.00 Eurosport 2 

Beach Soccer Mundialito 


■ 17.00 Sky Sport 2 

Motori, Ferrari Challenge 

■ 18.55 Sky S.Extra 

Rugby, Currie Cup 

■ 20.00 Eurosport 2 

Tennis, Atp Washington 

■ 20.25 Sky Sport 3 

Calcio, Bundesliga 

■ 20.40 Sky Sport 1 

Calcio, Benfica-lnter 

■ 23.00 Eurosport 2 

Rally, World Cup 

■ 23.30 Sky Sport 1 

Premier League World 


Rossi contro Stoner 
il duello riprende 
a Ferragosto 

Oggi a Brno le prove libere del MotoGp 
Occhi puntati sull’italiano e il suo rivale 


■ di Lodovico Basalù 


SFIDA L’offesa di Laguna Seca chiede anco¬ 
ra vendetta. A Casey Stoner non è certo pia¬ 
ciuta la manovra al limite fatta da Valentino 
Rossi per mantenere la prima posizione su 


non ci si fosse messo di mezzo 
l'incidente dopo una toccata con 
la moto gemella di Gibernau. Il 
pilota spagnolo è sempre in pre¬ 
dicato di tornare alla Ducati, al 
posto di Melandri. Ma ormai i 
vertici di Borgo Panigaie sono 
propensi a un ingaggio, per il 
2009, di Hayden. Oggi prove libe¬ 
re. domani quelle ufficiali. 



Dopo la pausa di Ferragosto riprende la sfida tra Valentino Rossi e Casey Stoner Foto di John G. Mabanglo/Ansa-Epa 


UEFA Gli azzurri vincono 3 a 0 contro il Vllaznia 

D Napoli sudamericano 
si diverte in Albania 


CALCIO ESTERO Al via domani la Premier League inglese 

Il campionato dei ricchi 


un circuito difficile e 
pericoloso come 
quello americano, ca¬ 
ratterizzato da quella 

doppia curva in discesa denomi¬ 
nata "cavatappi", in grado di far 
schizzare verso l'alto l'adrenalina 
anche del pilota più scafato. «Ora 
c'è Brno. La pista della Repubbli¬ 
ca Ceca è una di quelle che mi 
piace di più - avverte Stoner -. Ol¬ 
tretutto la salita di 900 metri sem¬ 
bra fatta apposta per esaltare la 
potenza della mia Ducati. È vero, 
ci sono 25 punti da recuperare in 
campionato, ma l'impresa non è 
impossibile. E già a Laguna Seca 
potevo accorciare le distanze, ma 
sapete tutti come è andata». Il gio¬ 
vane australiano insomma non 
getta la spugna nei confronti di 
un Valentino Rossi sempre più 
desideroso di mantenere lo scet¬ 
tro del migliore. «Ho passato una 
bella estate, tre settimane di ripo¬ 
so che ci volevano», giura Rossi. 
Che fa una digressione sulle 
Olimpiadi: «Sono belle, ma biso¬ 
gnerebbe aggiungere anche una 
gara di moto. La Pellegrini è stata 
fantastica, le mando un bacio». 
Poi il pilota di Tavullia toma a 
parlare di moto: «A Bmo punto 


anche io alla vittoria, perché i 
problemi che avevamo tra la 
Yamaha e le gomme Bridgestone 
sembrano risolti». Di parere di¬ 
verso Andrea Dovizioso: «Valen¬ 
tino deve rassegnarsi, in questo 
momento Stoner è decisamente 
più forte di lui. E poi proprio in 
terra ceca il pilota Ducati ottenne 
pole, giro più veloce e vittoria». 
Vero, aggiungendo una conside¬ 
razione. Se il confronto si facesse 
tra la Desmosedici affidata all'au¬ 
straliano e quella condotta da 
Marco Melandri, ogni dubbio 
sparirebbe. Dove sarebbe la Duca¬ 
ti, se negli ultimi due anni non 
avesse potuto contare su un pilo¬ 
ta come Casey? Domanda lecita, 
guardando quello che hanno 
combinato con la rossa di Borgo 
Panigaie tutti gli altri che l'han¬ 
no guidata, da Troy Bayliss a Sete 
Gibernau. Non dimenticando 
Loris Capirossi, che proprio do¬ 
menica, a Brno, festeggerà il pri¬ 
mato di 276 Gran premi effettua¬ 
ti, come il brasiliano Barros. Pen¬ 
sare che quando l'imolese esordi¬ 
va in 125, ben 18 anni fa, Valenti¬ 
no Rossi frequentava la prima 
media e Stoner era in un piccolo 
e modesto asilo nel deserto au¬ 
straliano. Quest'anno, con la 
Suzuki, Capirex raccoglie quello 
che può, dopo un 2006 che pote¬ 
va dargli il titolo con la Ducati se 


■ Doveva essere una formalità 
la trasferta del Napoli a Scutari e 
così è stato. Assente Lavezzi, im¬ 
pegnato alle Olimpiadi, in attac¬ 
co Reja punta sulla coppia 
Pià-Denis, ricevendo in cambio 
una grande prestazione. Il brasi¬ 
liano, autore di una doppietta, il 
Tanke del terzo gol. Più che con 
gli avversari il Napoli si scontra 
con l'atmosfera, caldissima, del 
Loro-Borici di Scutari, che mette 
subito in affanno i partenopei, 
costretti a far girare palla per tro¬ 
vare spazi giocabili. Gli albanesi 
sono bravi a chiudere tutti i var¬ 
chi, ma resistono solo 25 minu¬ 
ti. Al primo affondo vero Pià si 
invola ma è colto in fuorigioco. 
Questione di minuti, perché la 
rete azzurra arriva poco dopo. 
Cavalcata di Maggio sulla destra 
che mette in area un invitante 
assist per il brasiliano, che lascia 
partire il destro di prima inten¬ 
zione, portando in vantaggio gli 


uomini di Reja. Il brasiliano qua¬ 
si si ripete due minuti dopo, ma 
con il portiere del Vllaznia, 
Bishani, attento a non farsi uc¬ 
cellare, e poi al 39', con una ma¬ 
gia di tacco su invito di Maggio, 
prima di andare negli spoglia¬ 
toi, meritatamente in vantag¬ 
gio. Stessa musica in avvio di ri¬ 
presa, Denis lancia ancora Pià 
che beffa il portiere: 2-0. La cop¬ 
pia sudamericana, grazie anche 
all'apporto dei due esterni, Mag¬ 
gio e Vitale, funziona alla perfe¬ 
zione. A suonare la carica per i 
padroni di casa è Sucaj, due vol¬ 
te al tiro (al 61' e al 63’), ma lez¬ 
zo gli nega la gioia del gol. Poco 
dopo Pià lascia il posto a De Zer- 
bi e a un quarto d'ora dal termi¬ 
ne Denis, imbeccato da De Zer- 
bi, buca per la terza volta la por¬ 
ta di Bishani, chiudendo la prati¬ 
ca. Il ritorno il 28 agosto, al San 
Paolo, sarà solo una formalità. 

s.d.s. 


M di Francesco Caremani 

Inizierà subito con una classica 
come Manchester Uni- 
ted-Newcastle Utd. 

Il big match che domani aprirà 
la nuova stagione della Premier 
League, il campionato inglese, 
Un torneo che parte con due fa¬ 
vorite per il titolo, due outsider e 
le altre alla ricerca di posti Uefa e 
per la salvezza. In prima fila ri- 
magono i campioni in carica, 
d'Inghilterra e d'Europa, del 
Manchester United e il Chelsea 
di Scolari. Difficilmente l'Arse- 
nal, che non vince nulla dal 
2005, e il Liverpool potranno im¬ 
pensierire la sfida tra i club dei 
magnati russi e americani, finali¬ 
sti dell'ultima Champions Lea¬ 
gue. Nonostante la Premier Lea¬ 
gue sia molto meno avvincente 
della serie A, continua a riscuote¬ 
re grande successo. Sarà perché 
la distribuzione dei diritti televi¬ 
sivi è più equa (anche se le di¬ 
stanze tra i grandi club e gli altri 


restano siderali), o perché non 
tutte le partite vengono trasmes¬ 
se in diretta e gli stadi sono tal¬ 
mente pieni che trovare un bi¬ 
glietto diventa quasi impossibile 
per qualsiasi match, Oppure per 
quel mix di tradizione e innova¬ 
zione che in Inghilterra più che 
altrove ha trovato il suo giusto 
equilibrio, anche se parecchi tifo¬ 
si che si rifugiano in Champion- 
ship, la B inglese, per assaporare 
un football più genuino. 

Il Manchester United ha mante¬ 
nuto la sua struttura, anche se la 
solidità difensiva dipenderà dal¬ 
la tenuta del 33enne Gary Nevil- 
le. I Red Devilsi hanno invece 
speso 34 milioni di sterline per 
acquistare a titolo definitivo Te- 
vez, Ma l'operazione principale 
consiste nell'aver trattenuto Cri¬ 
stiano Ronaldo, anche se il suo 
passaggio al Reai Madrid pare ri 
nviato solo di un anno. Il Chel¬ 
sea invece ha perso Makelele, 
ma ha il promettente Bosingwa 
e i giovani cresciuti in questi an¬ 


ni, pronti a lottare con il calcio 
frizzante di Felipe Scolari, ex tec¬ 
nico del Portogallo. II Liverpool 
ha preso Dossena dall'Udinese e 
Robbie Keane dal Tottenham: 
da tenere d'occhio anche il 19en- 
ne attaccante David Ngog. L'Ar- 
senal ha pescato ancora una vol¬ 
ta in Francia, acquistando l'astro 
nascente della Nazionale Samir 
Nasri, ma ha perso due centro¬ 
campisti come Hleb e Flamini, 
Finché il tecnico Wenger godrà 
di buona stampa nessuno oserà 
contraddirlo, ma se ha guada¬ 
gnato in qualità ha perso due 
grandi portatori d'acqua. 
Importante la campagna acqui¬ 
sti del Tottenham, che ha acqui¬ 
stato il croato Luka Modric, Gio¬ 
vani dal Barcellona e il portiere 
Gomes dal PSV Eindhoven. 
L'esordio fuori casa col Middle- 
sbrough dirà già quanto valgo¬ 
no i bianchi londinesi. Interes¬ 
sante anche l'esordio assoluto in 
Premier dell'Hull City e dello 
Stoke City. 


CALCIOMERCATO Raggiunto a Madrid l’accordo. Adrian Mutu condannato a risarcire al Chelsea 17 milioni di euro 

Una «bestia» per la Roma, arriva Baptista 


■ di Simone Di Stefano 


L'ufficialità è arrivata solo nella 
serata di ieri ma Julio César Cle- 
ment Baptista (27), meglio 
noto come la bestia, poteva dir¬ 
si giocatore della Roma già d 
mercoledì scorso, quando il ds 
giallorosso, Daniele Pradè era 
volato a Madrid in compagnia 
di Bruno Conti e della rappre¬ 
sentante legale dei Sensi, Cristi¬ 
na Mazzoleni. Ad attenderli nel¬ 
la capitale spagnola, per cena, 
c'erano gli agenti del giocatore 
brasiliano, Herminio Menen- 
dez e Juan Fìnger. Limata la dif¬ 
ferenza di 500mila euro che ini¬ 
zialmente aveva fatto frenare il 
suo trasferimento in gialloros¬ 


so, Baptista avrà quello che chie¬ 
deva, un quadriennale da 2,5 
milioni di euro, che diventeran¬ 
no 3 con i bonus. Il blitz roma¬ 
nista è servito a sbloccare le reti¬ 
cenze dell'entourage del nazio¬ 
nale Selecào, visto che l'accordo 
con il Reai Madrid era stato già 
fissato sulla base di 9 milioni di 
euro, più eventuali 2 di bonus. 
Presente alla riunione anche Er¬ 
nesto Bronzetti, che nell'affare 
ha rivestito il ruolo di mediato¬ 
re, come spesso accade quando 
si tratta con i club spagnoli. È 
stato lo stesso Bronzetti ad anti¬ 
cipare l'affare, seguito dal comu¬ 
nicato che la società giallorossa 


ha divulgato sul suo sito. Il suo 
arrivo a Trigona dovrebbe con¬ 
cretizzarsi già domenica prossi¬ 
ma. Nella riunione di ieri Pradè 
ha avuto modo di parlare, con i 
dirigenti madridisti, anche di 
Royston Drenthe (21), l'ester¬ 
no olandese che andrebbe a 
completare il reparto offensivo 
di Spalletti e che potrebbe arri¬ 
vare a Roma con la formula del 
prestito oneroso, con un riscat¬ 
to fissato, per la prossima stagio¬ 
ne, a 10 milioni. Gli stessi che la 
Roma avrebbe offerto all'Inter 
per Suazo (29). L'hondureno 
piace a Spalletti, come piace an¬ 
che Thiago Neves (23), della 
Fluminense, seguitissimo an¬ 
che da Paterno, Fiorentina e Mi- 


lan. Chi arriva e chi paga. La Fi¬ 
fa, infatti, ha reso noto che il 
fuoriclasse della Fiorentina, 
Adrian Mutu (29), dovrà risar¬ 
cire al Chelsea 17,17 milioni di 
euro. La multa è relativa alla re¬ 
scissione di contratto tra il ro¬ 
meno e il club londinese, risa¬ 
lente all'ottobre 2004. Per aver¬ 
lo tra le sue fila il club londine¬ 
se, l'anno precedente, aveva ver¬ 
sato nelle casse del Parma 15 mi¬ 
lioni, ma dopo un promettente 
avvio di campionato in Pre¬ 
mier, fu trovato positivo all'uso 
di cocaina, andando così incon¬ 
tro all'inevitabile squalifica. 
Esulta il club di Abramovich: «È 
un importante passo per il cal¬ 
cio - scrive il club in una nota - 


non solo per la cifra, molto si¬ 
gnificativa, ma anche per 0 rico¬ 
noscimento degli effetti negati¬ 
vi di droghe o medicinali sul cal¬ 
cio». Per Mutu ci sarà comun¬ 
que la possibilità diappellarsi al 
Tas. Brutte notizie da Londra ar¬ 
rivano anche per il Milan, I ros¬ 
soneri, che fino a ieri sembrava¬ 
no vicinissimi al difensore ser¬ 
bo del Chelsea, Branislav Iva- 
novic (24), si sono scontrati 
con il no dei blues, che ritengo¬ 
no il giocatore ìncedibile. A con¬ 
fermarlo anche il manager del 
giocatore, Vlado Borozan, al si¬ 
to Tuttomercatoweb: «Il Chel¬ 
sea ci ha fatto sapere che Ivano- 
vic è incedibile, vedremo ora co¬ 
me si evolverà la situazione». 


■ Giovedì 14 agosto 

NAZIONALE 

79 

46 

48 

31 

40 

BARI 

75 

49 

78 

47 

58 

CAGLIARI 

37 

6 

1 

34 

27 

FIRENZE 

30 

39 

22 

6 

47 

GENOVA 

72 

55 

13 

14 

32 

MILANO 

19 

54 

8 

25 

47 

NAPOLI 

32 

76 

48 

71 

44 

PALERMO 

52 

50 

6 

IO 

55 

ROMA 

8 

81 

54 

43 

62 

TORINO 

82 

42 

83 

17 

66 

VENEZIA 

85 

38 

59 

12 

48 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 Superar 

8 | 19 | 30 | 32 | 52 | 75 | 


Montepremi 3.036.058,89 

Nessun 6 Jackpot € 

46.021.924,95 

5 + stella 

€455.409,00 

Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 24.134,00 

Vincono con punti 5 € 

18.216,36 

3 + stella 

€ 1.437,00 

Vincono con punti 4 € 

241,34 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

14,37 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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KSENIA RAPPOPORT MADRINA AL LIDO 
MENTRE FERRETTI LANCIA IN VOLO I LEONI 

L'attrice russa Ksenia Rappoport sarà la madrina delle serate 
di apertura e chiusura della 65/a Mostra del cinema di 
Venezia che si svolgerà al Lido dal 27 agosto al 6 settembre 
2008, diretta da Marco Muller e organizzata dalla Biennale 
presieduta da Paolo Baratta. L'attrice russa, tra l'altro, è stata 
la vincitrice del David di Donatello 2007 come miglior 
attrice protagonista per La sconosciuta di 
Giuseppe Tomatore. Ksenia Rappoport aprirà 
la Mostra la sera del 27 agosto, sul palco del 
Palazzo del Cinema, durante la cerimonia di 
inaugurazione, seguita dalla proiezione in 


eoni 



anteprima mondiale di Bum After Reading di Joel ed Ethan 
Coen, presentato alla Mostra fuori concorso, con George 
Clooney e Brad Pitt. Il 6 settembre l'attrice condurrà anche la 
cerimonia di chiusura, quando saranno annunciati i Leoni e gli 
altri premi ufficiali della manifestazione, a cui seguirà la 
proiezione del film fuori concorso, ora recuperato, Orfeo 9 di 
Tito Schipa Jr. 

Previsto per la Mostra un inedito allestimento, con al centro tre 
Leoni d'oro in volo verso il nuovo Palazzo, ideato quest'anno 
da Dante Ferretti. Lo scenografo (vincitore di due Oscar per The 
Aviator nel 2005 e per Sweenev Todd nel 2008, oltre ad aver avuto 
otto nomination) prosegue così il suo rapporto con la Mostra 
di Venezia, rapporto iniziato nel 2004 con la realizzazione di 
una sfilata di sessanta Leoni d'oro alati. 


PER IL WEEK END II periodo 
storico, come si suol dire, non è 
dei più sfavillanti, sia allora di 
conforto la musica. Da Grado al¬ 
le Puglie, vi proponiamo un car¬ 
tellone di appuntamenti e rasse¬ 
gne pop, rock, rap & folk da oggi 
fino a domenica 

■ di Francesca Ortalli 



anta che ti passa, verrebbe da dire. E in que¬ 
sto ferragosto devastato da crisi internazio¬ 
nali e portafogli magri, svuotati dal cosid¬ 
detto «caro vita», la musica sembra essere 
l'unica consolazione. Invade il bel paese da 
nord a sud, incontra variegati gusti e vi sti¬ 
liamo un possibile cartellone su cosa si può 
ascoltare tra oggi e domenica. Dal politica- 
mente impegnato rapper Caparezza alla ta- 



Qui sopra e sotto, due immagini dal «Jamboree Festival» di Senigallia, nelle Marche 


CLASSICA Suoni barocchi a Viterbo 
con l’Homme Armé. E in Costiera... 

Tra Ermione e Maometto 
il meglio lo dà Rossini 

■ Pochissimi gli appuntamenti di classica a Fer¬ 
ragosto: senz'altro il Rossini Opera Festival a Pe¬ 
saro tra il 15 e il 17 agosto offre la tre giorni più 
ambiziosa con altrettante opere del compositore, 
fruibili una per sera grazie a una programmazio¬ 
ne a rotazione. In ordine oggi Maometto II, nei 
giorni seguenti l'Equivoco stravagante e poi Ennio- 
ne, senz'altro la produzione più riuscita di questa 
edizione, con sul podio un eccellente Roberto Ab- 
bado e la regia del cugino Daniele Abbado, la pro¬ 
tagonista del titolo è interpretata da Sonia Ganas- 
si. 

Il 17 si apre anche il Festival Barocco di Viterbo 
che pur ospitando interpreti della prassi musica¬ 
le antica come Christopher Hogwood, René Cle- 
mencic o Jordi Saval, inaugura con un eccellente 
ensemble italiano, L'Homme Armé diretto da An¬ 
drew Lawrence King in un programma dedicato 
a Giovanni Battista Lulli, compositore favorito 
da Luigi XIV. Al Ravello Festival per domani sul 
belvedere di Villa Ruffolo, che ispirò i sogni parsi- 
falianì di Wagner, suona esibisce una vecchia e 
un po' vetusta gloria del minimalismo, Wim Mer- 
tens. Se siete in zona e l'idea non vi pare così bril¬ 
lante, il giorno dopo il violinista Francesco Mana- 
ra, premio Paganini nel 1999, si esibirà in vari luo¬ 
ghi della cittadina nelle Partite e Sonate pei' violino 
solo di Johann Sebastian Bach. I.d.f. 



ranta al jazz. 

LATINO-ASSAGO Si parte da Assago in 
provincia di Milano. Domani nel corso del 
«Latinoamericando expò», kermesse all'in¬ 
segna della musica sud americana iniziata 
lo scorso giugno, canterà Tito Nieves, cono¬ 
sciuto come il «Pavarotti della salsa» (nomi¬ 
gnolo affibbiatogli dal musicista domenica¬ 
no Johnny Pacheco), per la sua voce e per 
l'interpretazione di hit «salsere» in inglese. 
ZUCCHERO A GRADO A Grado (Gorizia) 
sarà recuperato domani il concerto del blue- 
sman rock più blues d'Italia, Zucchero. Era 
saltato l'altra sera per un violento tempora¬ 
le, nonostante la chiusura del tour fosse pre¬ 
vista ieri con la tappa di Cesenatico. 
SPECIALITÀ TOSCANE In Toscana la 
musica non si ferma mai. Anzi, le note rag¬ 
giungono molte le province. Da Pisa con il 
festival di Castellina Marittima, dedicato ai 
cantautori «militanti», come il livornese ex 
Ottavo Padiglione Bobo Rondelli (in pro¬ 
gramma per stasera) e Cristiano Godano dei 
Marlene Kuntz (domenica). A Rispescia per 
Festambiente ci saranno i concerti del rap¬ 
per Caparezza (stasera, mentre domani lo 
trovare ad Abbadia San Salvatore alle pendi¬ 


ci dell'Armata), poi Roy Paci & Aretuska e Gi¬ 
no Paoli (domani) e la Pfm domenica. Rima¬ 
nendo in zona, questa volta a Gavoranno 
continua il jazz & affini del Grey Cat Festi¬ 
val: stasera con il duo di Stefano Bollani e 
Massimo Altomare, domani Fabrizio Bosso 
e Stefano Cantini, domenica la pianista Rita 
Marcotulli. Dal jazz ai ritmi scoppiettanti 
della Kocani Orkestar in programma doma¬ 
ni al Vox Mundi Festival di Magliano. 

LA COMPAGNIA IN UMBRIA In Um¬ 
bria il week end sarà all'insegna della musi¬ 
ca folk, con l'appuntamento di domani con 
uno dei gruppi simbolo del rinnovamento 
e della riscoperta della tradizione sonora 

Tra Zucchero e star 
della «salsa» al nord 
a Senigallia decolla lo 
scatenato «Jamboree» 
festival: rock’n’roll, 
lustrini e feste al mare 



meridionale: la Nuova Compagnia di Can¬ 
to Popolare, il gruppo napoletano che Ro¬ 
berto De Simone lanciò negli anni 70. 
MARCHE ROCK'N ROLL Inizia domani 
a Senigallia, sulla costa marchigiana, il 
«Summer Jamboree - numero 9», la rasse¬ 
gna tutta sugli anni '40 e '50 americani. Tra 
feste in spiaggia, dj set e eventi di ogni tipo. 
In attesa della prima nazionale degli Stray 
Cats prevista per il 22 agosto, domani si 
inaugurerà con l'hot jive e il rock and roll da 


big band degli inglesi Jive Aces per poi conti¬ 
nuare con la chitarra rockabilly dell'ameri- 
cano Deke Dickerson. 

JAZZ AL CENTRO II jazz sarà protagoni¬ 
sta in provincia dell'Aquila con Flavio Bol- 
tro stasera a Introdacqua all'outlet di Serra- 
valle Scrivia dove chiuderà la rassegna sarà 
Roy Paci. A Roma, per il Villa Celimontana 
Jazz Festival, ci sarà il tango di Javier Girotto 
con la sua storica formazione gli Aires Tan¬ 
go, per un viaggio nel segno del grande 
Astor Piazzolla tra melodia, ritmo e l'im¬ 
provvisazione del jazz. Domani il sassofoni¬ 
sta sarà sul palco con gli Atem Saxophone 
Quartet, sua nuova band, in un curioso in¬ 
treccio tra ritmi folcloristici, tango, classica, 
contemporanea e jazz. 

TARANTA PUGLIESE Non potevano 
mancare nella festa di mezza estate gli ap¬ 
puntamenti del festival in corso da giorni 
«La notte della taranta». Dopo la pausa di 
Ferragosto la rassegna riapre i battenti do¬ 
mani a Soleto, con la banda Wagliò e il loro 
personale folk denso di elementi popolari e 
musica elettrica. A seguire «Triace in Seb- 
ben che siamo donne», spettacolo sospeso 
tra i canti popolari del Salento e delle mon¬ 


dine. Infine, il progetto speciale che incro¬ 
cia le rotte di Salento e Sicilia con Kamafei e 
Ipercussonici. E ad Alberobello, per Experi- 
menta '08, domani è in concerto l'eclettico 
violoncellista e compositore Giovanni Solli- 
ma. 

SULL'ISOLA SARDA Sempre jazz in Sar¬ 
degna, per l'ultimo appuntamento di «Ti¬ 
me in jazz», la rassegna creata da Paolo Fre- 
su nella sua Berchidda: sul palco chiudono 
stasera la 21 esima un talento internaziona¬ 
le come Don Byron e i Funk Off. Domani 
(se ne parla nelle pagine culturali) la scate¬ 
nata Bandabardò suona nel paese minera¬ 
rio di Buggerru. 

Caparezza e bel jazz 
italiano in Maremma 
mentre Berchidda 
termina con Don Byron 
Nel Salento la taranta 
e canti delle Mondine 


DIVE Oggi la cantante fa 50 anni. Ricca, famosa, alla faccia di chi le vuol male, pensa a un’altra adozione 

Madonna, il glamour del pop compie mezzo secolo 



Madonna in concerto Foto di Evan Agostini/Ap 


■ di Silvia Boschero 


P er piacere, non guastatele la festa. Non 
sarebbe carino. Tanta fatica, determina¬ 
zione, coerenza, vanno premiate. Le 50 
candeline Madonna oggi le dovrà spegnere 
nel tripudio della festa. La festa che si merita. 
D'altronde, lei e nessun altro, è riuscita a trova¬ 
re il sacro Graal. La sua immortalità l'ha affida¬ 
ta ad un'ottimistica, entusiasta e totale adesio¬ 
ne ai tempi che conono e questi tempi devo¬ 
no restituirle il piacere con la stessa abnegazio¬ 
ne. Tempi in cui il denaro regna sovrano (Ma¬ 
donna è l'essere umano di sesso femminile ad 
aver accumulato il più vasto patrimonio), in 
cui la negazione della vecchiaia è un valore (a 
50 anni lei continua ad indossare bustier di la- 
tex), in cui l'artista più virtuoso è quello che ri¬ 
cicla meglio (la sua musica è sempre la più nuo¬ 


va ma al contempo la più «citazionista»). Pe¬ 
ste colga quel sadico voyeur armato di macchi¬ 
na fotografica pronto a coglierla al peggio del¬ 
la sua forma. 

Mentre pare intenzionata ad adottare un altra 
bambina nel paese africano del Malawi, oggi, 
16 agosto 2008, la festa è tutta per Luisa Vero¬ 
nica, nata nella provinciale Bay City, nel Mi¬ 
chigan, nel 1958. Terza di sei bambini, madre 
franco-canadese che muore di cancro quando 
lei ha solo 5 anni e padre italo-americano di 
origine abruzzese impiegato come ingegnere 
alla General Motors. I guastatori stanno gio¬ 
cando le loro cartucce, ma le loro argomenta¬ 
zioni non avranno vita lunga. Eccole: la pre¬ 
sunta separazione dal marito Guy Ritchie e un 
fratello-Caino che dopo aver pubblicato una 
biografia diffamatoria (Life with my sister Ma¬ 
donna), ci ha messo il carico da novanta dichia¬ 


rando alla tv americana Nbc: «da quando è di¬ 
ventata una star, mia sorella ha esercitato il 
suo potere su ogni cosa e su ogni persona che 
ha avuto a portata di mano. Ora ci sono tre co¬ 
se che non può più controllare: il fatto che il 
16 agosto compie 50 anni, suo marito Guy Ri¬ 
tchie e me». Lui è un ragazzo problematico, an¬ 
sioso di rivincita, ma rimanà il fratello che ha 
provato a rosicchiare un po' di soldi. Per quan¬ 
to riguarda Guy Ritchie, simile sorte: è il «mari¬ 
to di Madonna», non il «regista», e come è ani- 
vato nella vita della signora Ciccone, così po¬ 
trebbe sparire. Lei, dal canto suo, è la regina 
del pop, una perfettissima macchina da guer¬ 
ra, così perfetta, forse, da rischiare al massimo 
la solitudine (la «solitudine dei numeri pri¬ 
mi»), così perfetta da aver bisogno di sembrare 
imperfetta. 

Già perché in casi come questo si apre d'uffi¬ 


cio l'ipotesi dietrologica: questa della doppia 
crisi familiare (fratello e marito) potrebbe esse¬ 
re una montatura. Una drammatizzazione per 
sviare le voci che circolano sui pochi biglietti 
venduti per il tour che parte tra una settimana 
a Cardiff (farà tappa a Roma il 6 settembre) o 
per le scarse vendite dell'ultimo album Hard 
candy. Quando poi si alzeranno le luci sul pri¬ 
mo dei tanti concerti tutti potranno verificare 
come Madonna ancora una volta sia rinata co¬ 
me l'araba fenice. Lei, evoluzione in salsa di¬ 
sco-dance di Jane Fonda, con quel suo fisico 
bionico che sfida la gravità, con le scenografie 
faraoniche e lo spettacolo avveniristico. 
Chissà se Luisa Veronica agli albori della sua 
camera canora si sarebbe mai immaginata tan¬ 
ta longevità. Lei, che da bambina voleva fare 
la ballerina e che dopo una turbolenta gavetta 
nella New York a cavallo tra anni Settanta e Ot¬ 
tanta, finì per firmare il suo primo contratto 
con la Warner Bros nel 1982. Lei che resiste, 
ogni giorno, da 25 anni, a fare da testimonial 
ai tempi che vive. Rinconendoli, anticipando¬ 
li, identificandocisi e rifiutandoli, ingaggian¬ 
do con loro una complice e maledetta lotta. 
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L’anziana e la badante sul «Mar Nero» 


POLEMICHE Intorno al «Sol dell’avvenire» 

«Attacchi personali» 
Bondi non accetta critiche 



LOCARNO L’unico 
film italiano in concor¬ 
so al festival svizzero 
è una calibrata opera 
prima di Federico Bon¬ 
di (nessuna parentela 
con il ministro). Sull’in¬ 
contro tra una giova¬ 
ne romena e una si¬ 
gnora dapprima ostile 

■ di Lorenzo Buccella 

/ Locamo 



anziana signora e la sua giova¬ 
ne badante romena. E il corrido¬ 
io d'ingresso si appunta tutto 
sui margini irritati di uno spa¬ 
zio intermedio, all'inizio condi¬ 
viso solo per ragioni di necessi¬ 
tà, imperniato sulla trincea 
guardinga di una reciproca diffi¬ 
denza, poi smollato dall'affetto 
che lentamente va a suturare fe¬ 
rite e vuoti di una doppia solitu¬ 
dine. S'aggancia così, nelle stan¬ 
ze ristrette di un appartamento 
fiorentino, il legame intimo tra 
la coppia di donne che scorta i 
chiaroscuri dell'unica pellicola 
italiana in concorso quest'anno 
a Locamo. S'intitola Mar Nero 
ed è la calibrata e riuscita opera 
prima di Federico Bondi (non è 
parente del ministro), giovane 
regista temprato alla palestra 
del documentario nel tocco 
con cui si avvicina a ciò che più 
gli preme della realtà e dell'at¬ 
tualità. Con il pregio della tem¬ 
pestività narrativa, visto che og¬ 
gi la figura della badante ha or¬ 
mai assunto una presenza capil¬ 
lare nelle nostre famiglie da mu¬ 
tarne equilibri, rapporti e telai 
protettivi. Se poi a questo ag¬ 
giungi il fattore multietnico, 
non c'è dubbio che lo sguardo 
di Bondi, qui nel passaggio alla 
finzione, non ha cercato gli ste¬ 
reotipi di cui s'impregnano le 
cronache mediatiche sugli 
scambi italiano-romeni, prefe¬ 
rendo invece annullarli attraver¬ 
so la pratica di una sospensione 
umana. Qualcosa che andasse a 
dilatare e al tempo stesso occu¬ 
pare le lacune e i non-detti pron¬ 
ti a filtrare tra i corpi delle due 
protagoniste. 

Non a caso, i passi d'awicina- 
mento tra la burbera Gemma 
(una maiuscola Ilaria Occhini, 
già sin d'ora candidabile al Par¬ 
do della migliore interpretazio¬ 
ne) e la giovane Angela (Do- 
rotheea Petre) avvengono attra¬ 
verso una balbuzie gestuale che 
nella convivenza trova una pro¬ 
pria grammatica emotiva. Oltre 
a lamentarsi con il figlio sco¬ 
stante (Corso Salani) nella sua 
toscanità infiammata, Gemma 
chiama la sua assistente con un 
semplice schiocco di dita e, 
quando poi si degna di rivolger¬ 


le la parola, lo fa in modo sprez¬ 
zante, usando il nome della ba¬ 
dante precedente. Il contatto 
quotidiano però sfalderà la ma- 

llaria Occhini 
interpreta la 
burbera Gemma 
e si candida al 
premio come 
miglior attrice 


L e creature magiche guida¬ 
te dai fratelli Pevensie da 
oggi arrivano in 700 sale 
italiane. Distribuite da Walt Di¬ 
sney, Le cronache di Namia - Il 
prìncipe Caspian di Andrew 
Adamson, sono il secondo capi¬ 
tolo tratto dalla saga di C.S 
Lewis. Tra i protagonisti, nel 
molo dei cattivi, anche Pierfran- 
cesco Favino e Sergio Castellit- 
to. La pellicola, costata 200 mi¬ 
lioni di dollari, sfida un altro 
fantasy, Il cavaliere oscuro, di 
Christopher Nolan, su Batman, 
che in 4 settimane ha superato i 
6,8 milioni di euro di incasso. 

Il primo capitolo della serie Le 
croìwche di Namia: Il leone, la stre¬ 
ga e l'armadio, globalmente ha 
incassato circa 745 milioni di 
dollari e in Italia (dov'è uscito a 
Natale 2005) circa 16 milioni 
760 mila euro. 

In questo secondo capitolo l'av¬ 
ventura riparte dai quattro fra¬ 
telli Pevensie. Peter (William 
Moseley), Susan (Anna Pop- 


schera scontrosa della vecchia, 
distendendole il volto in linea¬ 
menti sciolti che guidano verso 
la nascita di una fiducia recipro¬ 
ca. Un sodalizio capace di sca¬ 
valcare le insinuazioni denigra¬ 
torie di vicini di casa, finendo 
per incocciare una data-chiave 
come quella del Capodanno del 
2007 quando la Romania ha fe¬ 
steggiato l'entrata nella comu¬ 
nità europea. 

Ma è proprio nel sottobosco pri¬ 
vato di questo evento storico 
che piano piano si fa strada l'in¬ 
ghippo che porterà a un rove- 


plewell), Lucy (Geòrgie Henley) 
e Edmund (Skandar Keynes), 
studenti nell'Inghilterra della II 
guerra mondiale, che tornano 
magicamente nel fantastico 
mondo di Narnia, da loro salva¬ 
to un anno prima. I ragazzi sco¬ 
prono però che nel regno, or¬ 
mai in rovina, di anni ne sono 
passati 1300. Nella loro assenza 
le creature magiche di Namia 
(animali parlanti, minotauri, 
centauri, gnomi...) sono stati ri¬ 
dotti alla clandestinità dai guer¬ 
rieri Telmarini, alla cui guida, 
c'è il malvagio Lord Miraz (Ser¬ 
gio Castellitto, qui al suo primo 
molo da cattivo), che ha usurpa¬ 
to il trono uccidendo il fratello. 
Compito dei Pevensie sarà aiu¬ 
tare il prode principe Caspian 
(Ben Barnes), figlio del re ucci¬ 
so, a sconfiggere lo zio e riporta¬ 
re la pace. 

La Disney ha già in cantiere il 
terzo film, Le cronache di Namia: 
il viaggio del veliero, che verrà di¬ 
retto Michael Apted. (ansa). 


sciamento delle prospettive e 
delle parti. Non sentendo più 
notizie dal compagno, la badan¬ 
te decide di tornare a casa e 

Il regista evita 
gli stereotipi 
tra italiani e 
romeni lungo 
i fili di un 
racconto lieve 


Gemma, vincendo i freni del 
proprio egoismo, a sorpresa de¬ 
cide di accompagnarla nel viag¬ 
gio. Là troverà una Romania po¬ 
vera non dissimile all'Italia del 
suo dopo-guerra, completando 
un simbiotico gioco di rispec¬ 
chiamenti esistenziali nei con¬ 
fronti della nuova amica. Que¬ 
sta la vertigine lieve di un film 
che, tra piani ravvicinati e im¬ 
magini danubiali, trova nel suo 
assetto tradizionale la forza per 
affondare le dita nella carne del 
proprio tempo senza prenderla 
a cazzotti. 


I l sol dell'avvenire, il documenta¬ 
rio sulle Br passato a Locamo, 
tiene acceso il fiammifero del¬ 
le polemiche. L'ultima puntata re¬ 
gistra le seguenti posizioni: il sot¬ 
tosegretario ai beni culturali Giro 
ripete che il ministro Bondi, crean¬ 
do una commissione di saggi per 
valutare quali film lo Stato deve fi¬ 
nanziare (ovvero quali temi un re¬ 
gista può toccare senza ferire la 
storia recente) non vuole censure 
preventive; il Sindacato gior¬ 
nalisti cinematografici ita¬ 
liani (350 circa) attraverso la pre¬ 
sidente Laura Delli Colli giudica 
l'idea bondiana preoccupante e 
inopportuna anche da un punto 
di vista «etico e politico» e ritiene 
«inaccettabile un organismo de¬ 
putato a entrare nei contenuti di 
un film, tanto più se orientato a 
impedire racconti scomodi»; il di¬ 
rettore del festival di Locamo Fre- 
deric Maitre su Liberation difen¬ 
de il film di Pannone, Io inserisce 
nella scia di Gomona e II divo, e 
sobbalza sentendo il ministro dire 
che «ignora le vittime del movi¬ 
mento criminale»; Bondi «scon¬ 
certato» dagli «attacchi sconside¬ 
rati alla mia persona» (cita il movi¬ 
mento dei Centoautori intervenu¬ 
ti l'altro ieri) si tuffa nei criteri di fi¬ 
nanziamento pubblico del cine¬ 
ma. Ed essendo lui il ministro, qui 

Il ministro: 
per decenni 
finanziati film 
di «opinabile 
orientamento 
ideologico» 


S i può diventare «poliziot¬ 
te per amore»? Sì, secon¬ 
do Nando Dalla Chiesa, 
che ha scritto un testo teatrale 
per dimostrarlo. A metà tra cro¬ 
naca e poesia, Poliziotta per amo¬ 
re è un monologo scarno e serra¬ 
to, interpretato da Beatrice Luz- 
zi, che da tempo si spende in ini¬ 
ziative di sostegno per l'associa¬ 
zione Libera di don Luigi Ciotti 
e che, a luglio, ha portato que¬ 
sto allestimento alla rassegna Te¬ 
atro della Memoria del Bellini di 
Catania. Ora, per gli spettatori 
volenterosi e nottambuli, quel¬ 
lo spettacolo va in onda dopo 
mezzanotte e mezza nella notte 
di Ferragosto su Raitre (Rai Edu¬ 
cational). Collocazione a dir po¬ 
co esclusiva, ma comunque pos¬ 
sibile da intercettare per i più av¬ 
vertiti. Come i lettori de l'Unità, 
che possono ascoltare e magari 
registrare l'emozionante mono¬ 
logo di una ragazza che si trasfor¬ 
ma da liceale di sinistra in poli¬ 
ziotta, decisa a mettersi dalla 


bisogna attardarsi. Perché ha con¬ 
seguenze, non solo perché Bondi 
prende le critiche come «attacchi 
sconsiderati» e personali. 

Il ministro rivendica d'aver presta¬ 
to molta attenzione al cinema ita¬ 
liano, d'aver salvato dai tagli (dei 
suoi colleghi) il tax credit, «siste¬ 
ma di finanziamento attraverso il 
credito d'imposta che porterà 
nuovi investimenti privati», è di¬ 
sposto a incontrare i Centoautori, 
poi parte all'attacco: «il finanzia¬ 
mento diretto» finora adottato ha 
dato «risultati ondivaghi» tra film 
di qualità e tanti «di scarso valore 
artistico, di nessun pregio com¬ 
merciale, spesso di opinabile 
orientamento ideologico». E in 
queste parole sta il nucleo bollen¬ 
te: al di là del «pregio commercia¬ 
le» (è indipendente dalla qualità), 
uno Stato che si permette di stabi¬ 
lire qual sia un «opinabile orienta¬ 
mento ideologico» ricorda regimi 
dell'Europa orientale pre-caduta 
del Muro di Berlino poco graditi 
all'ex comunista Bondi. «Non è 
mia intenzione sottoporre il finan¬ 
ziamento diretto, comunque resi¬ 
duale rispetto al tax credit, ad alcu¬ 
na censura preventiva», scrive lui. 
Impiegando uno slogan ipersfrut- 
tato in questi tempi, «l'arte non è 
di destra né di sinistra», concede 
che «la vera arte» può «indagare 
anche sulle questioni scomode e 
sensibili della storia recente», pe¬ 
rò, però... Però in questi decenni i 
produttori si sono «addomestica¬ 
ti», certi film sono stati «esaltati» 
perché «ideologicamente conno¬ 
tati», e in questi 30 anni sul terrori¬ 
smo si è costruita «una memoria a 
senso unico». In discussione, Bon¬ 
di mette molto di più che un sem¬ 
plice film. 

ste. mi. 


parte della legalità e dello Stato 
dopo la strage di via D'Amelio e 
la morte della prima agente di 
scorta donna, Emanuela Loi. La 
scuola di polizia, l'incontro con 
le motivazioni non sempre no¬ 
bili degli altri agenti e soprattut¬ 
to la «macelleria» del G8 di Ge¬ 
nova, sono i momenti più duri 
di una esperienza nella quale ri¬ 
schia di esaurirsi lo slancio di 
una scelta generosa. La protago¬ 
nista, però, faticosamente recu¬ 
pera le sue motivazioni nella lot¬ 
ta contro la mafia, attraverso 
tappe epiche come l'arresto di 
Provenzano. L'asciutta regia tea¬ 
trale è di Claudio Boccaccini, fi¬ 
glio di uno degli uomini che fu¬ 
rono salvati dal sacrificio di Sal¬ 
vo d'Acquisto. Nello spettacolo, 
che rappresenta il debutto di 
Dalla Chiesa in un nuovo gene¬ 
re di scrittura civile, si sentono 
vibrare perciò mille legami, qua¬ 
si consanguinei, che tengono in¬ 
sieme la cronaca più terribile e 
l'utopia forse ancora possibile. 


CINEMA Da oggi. Con Castellitto «cattivo» 

Cronache di Namia: 
un fantasy in 700 sale 



Una scena da «Cronache di Narnia: il principe Caspian » 


RAI3 Stanotte monologo di Nando Dalla Chiesa 

«Poliziotta per amore» 
disgustata dal G8 
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Sabrina 

Per dimenticare il figlio del 
padrone di cui è innamorata fin da 
ragazzina, la figlia dell’autista di 
una ricca famiglia americana va a 
studiare a Parigi. Trasformata in 
una donna di classe e gran fascino, 
torna due anni dopo e fa 
innamorare tutti e due i padroni: 
tanto lo scapestrato quanto quello 
ritenuto un po’ più serio. Sarà 
proprio il secondo che, finalmente, 
la porterà all’altare. 

21.20 RAIUNO. FILM. 

Regia: Billy Wilder 

Usa 1954 


La grande storia 

La formula cinema-varietà ha 
attraversato 50 anni di storia del 
teatro italiano. A questa forma di 
intrattenimento è dedicato il 
documentario “Avanspettacolo”. 
Un viaggio nella storia di questa 
rivista definita, probabilmente a 
torto, “dei poveri”. Lo specchio di 
una certa realtà del nostro Paese, 
attraverso i caratteri dei suoi 
principali stereotipi: da Totò ad 
Aldo Fabrizi. 

21.05 RAITRE. DOCUMENTARIO 

Regia: Andrea Bevilacqua 


Mediterraneo 

Avventure, amori e tribolazioni 
varie di otto soldati del Regio 
Esercito Italiano che nel giugno 
1941 sono mandati a presidiare 
un’isoletta greca dell’Egeo dove 
rimangono fino all’arrivo 
delfinverno del 1943. Uno degli 
otto non tornerà. Si tratta di una 
favola, di un racconto di 
formazione, un apologo 
sull’amicizia virile e sul desiderio 
di fuga, di evasione. 

21.10 CANALE 5. TELEFILM. 

Regia: Gabriele Salvatores 
Italia 1991 


Standoff 

«Bonnie & Clyde». Sam e Kari 
sono una coppia di rapinatori che 
svaligia banche in California. 
Hanno organizzato un piano 
perfetto: lui minaccia le vittime 
con la pistola, mentre lei. invece, 
si finge ostaggio. Ma l’Fbi è 
comunque sulle loro tracce. 
Intanto, un ragazzo armato entra 
in un ospedale e prende in 
ostaggio addirittura un’intera 
equipe chirurgica. 

21.10 ITALIA 1. TELEFILM. 

Con Ron Livingston 


| Programmazione | * 








^ RAI UNO 

(^)rai due 

(2) RAI TRE 

@RETE 4 

(g) CANALE 5 

€ 

ITALIA 1 

(5^7) LA7 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

07.00 RAI SPORT. Rubrica. 

08.05 REWIND - VISIONI 

06.15 CHIPS. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA 

06.55 LE NUOVE AVVENTURE DI 

06.00 TG LA7 

Attualità. Conduce Veronica 

All’interno: TG OLIMPICO. News 

PRIVATE. Documenti. 

“L’uomo del soccorso stradale” 

08.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 

FLIPPER. Telefilm. “La verità 

07.25 OMNIBUS ESTATE 2008. 

Maya. Regia di Andrea Apuzzo, 

GINNASTICA ARTISTICA. 

“Peppino Di Capri” 

07.40 BELLA È LA VITA. 

Situation Comedy. 

viene sempre a falla” 

Attualità. “The best”. Conducono 

Daniela Giambarba 

Olimpiadi di Pechino 2008. 

08.35 OFF HOLLYWOOD. Rubrica 

Soap Opera 

“Abiti provocanti” 

07.50 DORAEMON THE MOVIE 

Francesca Barra, Francesco 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Finale All Around femminile 

09.05 IL PIRATA BARBANERA. 

08.15 T.J. HOOKER. Telefilm. 

09.20 IL FIDANZATO DI MIA 

LE MILLE E UNA NOTTE. 

Bardaro Grella, Manuela Ferri 

“Speciale” 

SCHERMA. Olimpiadi di 

Film (USA, 1952). Con Robert 

“Inchieste parallele” 

FIGLIA. Film Tv (Germania, 

Film (Giappone, 1991). 

08.25 ALLA CORTE DI ALICE. 

All’interno: 10.55 

Pechino 2008. Eliminatorie 

Newton. Regia di Raoul Walsh 

09.30 MIAMI VICE. Telefilm. 

2006). Con Walter Sittler, 

Regia di Tsutomu Shibayama 

Telefilm. Con Cara Pifko 

SANTA MESSA. Religione. 

spada maschile a squadre 

10.45 COMINCIAMO BENE 

“Colpo secco” 

Teresa Harder. 

09.55 SABRINA, VITA DA 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

“Dal Centro Francesco e Chiara 

08.20 TG OLIMPICO. News 

ESTATE. Rubrica. Y parte 

10.30 BIANCA. Telenovela 

Regia di Michael Kreihsl 

STREGA. Situation Comedy. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

in Pavullo nel Frignano” 

08.30 PALLAVOLO. Donne: 

12.00 TG 3 / SPORT NOTIZIE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

“Sentimenti pericolosi” 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

Serbia - Italia. 

12.15 COMINCIAMO BENE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Rita Dalla Chiesa. Con Franco 

10.30 BUFFY. Telefilm. “Fatta per 

Documenti 

Religione. “Da Castel Gandolfo” 

10.00 TG OLIMPICO. News 

ESTATE. Rubrica. 2 a parte 

Soap Opera 

Senise, Fabrizio Bracconeri, il 

uccidere”. Con Sarah Michelle 

10.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

12.35 LA SIGNORA INGIALLO. 

10.05 TIRO CON L’ARCO. Finale 

All’interno: 12.45 

12.20 CARABINIERI. Serie Tv. 

giudice Santi Licheri 

Gellar, Nicholas Brendon 

“La febbre dell'oro”. 

Telefilm. “Il filantropo” 

individuale maschile, (dir.) 

ANIMALI E ANIMALI E.... 

“Golden Goal”. Con Manuela 

13.00 TG 5 

11.30 SMALLVILLE. Telefilm. 

Con Pierce Brosnan 

13.30 TELEGIORNALE 

All’interno: 10.45 TG 2 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

Arcuri, Ettore Bassi 

13.40 MY LIFE. Soap Opera. 

“Storie di alieni”. Con Tom 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

PALLANUOTO. 

12.55 TGR CONCERTO DI 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Angela Roy, 

Welling, Kristin Kreuk 

“Il pugile”. Con Andy Griffith 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

Donne: Italia - Cina, (dir.); 

FERRAGOSTO. Musicale 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Gerry Hungbauer 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 TG LA7 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

12.05 CICLISMO SU PISTA, (dir.) 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

15.55 SPECIALE: 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.55 SPORT 7. News 

14.55 DON MATTEO 4. Serie Tv. 

ATLETICA LEGGERA. 

14.45 ANIMALI E ANIMALI E.... 

Rubrica. 

CRIMINI BIANCHI. Rubrica 

13.35 MOTOGP - QUIZ. Quiz 

13.00 ALLA CONQUISTA DEL 

“1 volteggi del cuor”, 

Eliminatorie e finali All'interno: 

14.55 TG 3 FLASH US 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

16.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

13.40 JACK SIMPATICA CANA¬ 

WEST. Telefilm. 

“Delitto in diretta”. 

12.25 TG OLIMPICO. News 

15.00 TREBISONDA. Rubrica 

15.00 BALKO. Telefilm. 

Telefilm. “1 risultati dell’amore”. 

GLIA. Film Tv (USA, 2001). Con 

Con James Arness 

16.50 COTTI E MANGIATI. 

13.00 TG 2 GIORNO 

All’interno: SCREENSAVER. 

“Con l’aiuto delle stelle”. Con 

Con Lauren Graham 

Richard Karn, Cameron 

14.00 COLPO SU COLPO. Film 

Situation Comedy 

14.00 TENNIS. 

Rubrica 

Jochen Horst, Ludger Pistor 

16.55 TG5 MINUTI 

Bancroft. Regia di Robert Vince 

(USA, 1967). Con Frank Sinatra. 

17.00 TG 1 

Semifinali maschili, (dir.) 

IL TESORO DI FUI. Telefilm 

16.00 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 

17.00 INVISIBILE PERAMORE. 

15.25 LOST - DISPERSI NELL’O¬ 

Regia di Sidney J. Furie 

17.10 COTTI E MANGIATI. 

16.00 TG OLIMPICO. News 

LA MELEVISIONE. Rubrica 

TERRA. Film (USA, 1959). Con 

Film Tv (Germania, 2005). Con 

CEANO. Film Tv (USA, 2002). 

16.05 IL RITORNO DI MISSIONE 

Situation Comedy 

17.30 TG OLIMPICO. News 

17.00 ARSENIO LUPIN. Telefilm. 

James Mason, Pat Boone 

Heio von Stetten, Sophie Schùtt. 

Con Liam Cunningham, Brana 

IMPOSSIBILE. Telefilm. 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

17.35 OLIMPIA MAGAZINE. 

“Il sette di cuori”. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Helmut Metzger 

Bajic. Regia di Charles Beeson 

“1 ragazzi del Fuhrer” 

Telefilm. “Fine dell’incanto” 

Rubrica. Conducono Franco 

Con Georges Descrières, 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show. 

All’interno: TGCOM. News 

18.20 MR. BEAN. Comiche. “Mr. 

17.05 NOI SIAMO ANGELI. 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Lauro, Ivana Vaccari. Con la 

Yvon Bouchard 

A cura di Paolo Piccioli 

NAVIGARE INFORMATI. 

Bean ritorna ascuoia” 

Miniserie. “Due facce da galera”. 

Telefilm. “Indagine pericolosa” 

partecipazione di Italo Cucci 

17.55 GEO MAGAZINE. 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. 

Previsioni del tempo 

18.30 STUDIO APERTO 

Con Bud Spencer. Regia di 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Documentario 

Soap Opera. 

18.50 JACKPOT 

19.05 FRIENDS. Telefilm. 

Ruggero Deodato 

Gioco. Conduce Pupo. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

19.00 TG 3 

Con Henriette Richter-Ròhl, 

FATE IL VOSTRO GIOCO. Quiz. 

“Weekend con sorpresa”, 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

18.30 TG 2 

19.30 TG REGIONE 

Gregory B. Waldis 

Conduce Enrico Papi 

“Monica e la Medusa” 

“Ritorno all’aldilà” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB. Attualità 

20.20 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.05 CAMERA CAFÉ CELEBRITY 

20.00 TG LA7 

20.30 LA BOTOLA. Gioco 

21.00 OLIMPICHE EMOZIONI. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

“Paradisi perduti” 

20.30 VELINE. Show. 

EDITION. Situation Comedy 

20.30 LE INTERVISTE 

21.20 SABRINA. Film commedia 

Rubrica di sport 

D’ESTATE. Teleromanzo 

21.10 L’INDOMABILE ANGELICA. 

Conduce Ezio Greggio 

20.45 LA VITA SECONDO JIM. 

BARBARICHE. Talk show 

(USA, 1954). Con Audrey 

23.15 TG 2 

21.05 LA GRANDE STORIA. 

Film avventura (Francia/ltalia, 

21.10 MEDITERRANEO. Film com¬ 

Situation Comedy. “Una domma 

21.10 MISSIONE NATURA. 

Hepburn, Flumphrey Bogart. 

01.00 RAI SPORT. Rubrica. 

Documenti. 

1967). Con Michele Mercier 

media (Italia, 1991). Con Diego 

per amico”. Con James Belushi 

Documentario, (replica) 

Regia di Billy Wilder 

“Olimpiadi di Pechino 2008” 

“Avanspettacolo” 

Regia di Bernard Borderie 

Abatantuono, Vanna Barba. 

21.10 STANDOFF. Telefilm. 

23.05 INNOCENZA COLPOSA. Film 

23.30 TG 1 

All’interno: BUONGIORNO 

22.55 TG 3 / TG REGIONE 

23.10 ASSASSINIO SUL NILO. 

Regia di Gabriele Salvatores 

“Bonnie & Clyde”, 

(GB/USA, 1992). Con Liam 

23.35 MARIA DI NAZARETH 

PECHINO. Rubrica 

23.10 LA NUOVA SQUADRA. 

Film giallo (GB, 1978). 

23.20 DILLO CON PAROLE MIE. 

“Sorella da salvare”, 

Neeson. Regia di Simon Moore 

UNA STORIA CHE 

03.00 ATLETICA LEGGERA. 

Serie Tv. 

. Regia di John Guillermin 

Film (Italia, 2003). Con Stefania 

“Morte al primo colpo” 

01.00 TG LA7 

CONTINUA.... Musicale 

Olimpiadi di Pechino 2008. 20 

“Cavalllo di troia” 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Montarsi, Giampaolo Morelli 

23.55 PRISON BREAK. Telefilm. 

01.25 STAR TREK: DEEP SPACE 

01.45 TG 1 - NOTTE 

km marcia maschile, (dir.) 

00.45 TG 3 

02.05 NON SONO PIÙ GUAGLIONE 

01.20 TG 5 NOTTE 

“Fuori in 30 secondi” 

NINE. Telefilm. “Gli omini verdi” 

02.20 SOTTOVOCE. Rubrica 

All’interno: PALLANUOTO. 

01.05 GAP GENERAZIONI 

OH MIA BELLA CAROLINA. 

01.50 VELINE. Show (replica) 

00.55 STUDIO SPORT. News 

02.25 ALLA CORTE DI ALICE. 

02.50 NON È M@l TROPPO 

Olimpiadi di Pechino 2008. 

ALLA PROVA. Rubrica 

Film (Italia, 1958). 

02.30 SQUADRA MED - IL 

01.05 MOTOCICLISMO. 

Telefilm. Con Cara Pifko 

TARDI. Rubrica. 

Uomini: Germani - Italia, (dir.); 

01.35 FUORI ORARIO. COSE 

Con Sylva Koscina, 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

Grand Prix. Sintesi delle prove. 

03.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

03.30 SUPERSTAR 

03.55 TG OLIMPICO. News 

(MAI) VISTE. Rubrica 

Gabriele Tinti 

Telefilm. “Anomalie genetiche” 

01.55 TALENTI PLAYER 

Rubrica di letteratura 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

15.30 GLI INGREDIENTI DEL¬ 
L’AMORE. Film Tv sentimenta¬ 
le (Germania, 2007). Con Uwe 
Ochsenknecht. Regia di Josso 
Papavassiliou 

17.05 TRANSF0RMERS. Film 
fantascienza (USA, 2007). Con 
Shia LaBeouf. Regia di 
Michael Bay 

19.30 PER AMORE DI UN 
CANE. Film commedia (USA, 
2008). Con Sherman Hemsley. 
Regia di Sheree Le Mon 

21.00 MAIAL ZOMBIE - ANCHE I 
MORTI LO FANNO. Film com¬ 
media (Germania, 2004). 

Con Tino Mewes. 

Regia di Mathias Dinter 
22.40 LA RAGAZZA DEL LAGO. 
Film thriller (Italia, 2007). 

Con Valeria Golino. 

Regia di Andrea Molaioli 


city 

CINEMA 3 

15.50 QUATTRO AMICI E UN 
MATRIMONIO. Film comme¬ 
dia (, 2006). Con 0. Kightley. 
Regia di C. Graham 
17.35 QUICKSILVER - SOLDI 
SENZA FATICA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1986). Con Kevin 
Bacon. Regia di Thomas 
Michael Donnelly 
19.25 LA NEMICA DELLA 
PORTA ACCANTO. Film Tv 
thriller (Canada, 2006). 

Con Alexandra Paul 
21.00 IL VELO DIPINTO. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Naomi Watts. 

Regia di John Curran 
23.15 UNA BRACCIATA PER LA 
VITTORIA. Film drammatico 
(Australia, 2004). Con 
Geoffrey Rush. Regia di 
Russell Mulcahy 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.25 BALLE SPAZIALI. 

Film commedia (USA, 1987). 
Con Mei Brooks. 

Regia di Mei Brooks 

17.05 L'ARTE DEL SOGNO. 

Film fantastico (Francia, 

2005) . Con Gael Garcta Bernal. 
Regia di Michel Gondry 

18.55 COMPLICITÀ E SOSPET¬ 
TI. Film drammatico (GB/USA, 

2006) . Con Jude Law. 

Regia di Anthony Minghella 

21.00 CORRENDO CON LE FOR¬ 
BICI IN MANO. Film comme¬ 
dia (USA, 2006). Con Joseph 
Cross. Regia di Ryan Murphy 
23.10 INFERNAL AFFAIRS. Film 
poliziesco (Hong Kong, 2002). 
Con Andy Lau. Regia di 
Andrew Lau, Alex Mak 
00.55 SPECIALE: GRINDHOUSE 
NIGHT. Rubrica di cinema 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 CH0WEDER, SCUOLA DI 
CUCINA. Cartoni 
17.05 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Cartoni 
17.30 FL0R. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIA0LIN SH0WD0WN. 
Cartoni 

19.45 ZATCHBELL!. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SC00BY D00. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.15 XIA0LIN SH0WD0WN. 
Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 QUINTA MARCIA. 

Documentario 

14.15 TOP GEAR. Documentario 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

“Le navi container” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Motociclette” 

17.00 COME È FATTO. 

Documentario 

18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. 

“Netturbino a Chinatown” 

19.00 PREDATORI PERFETTI. 

Documentario 

21.00 SOPRAVVIVERE AGLI 
SQUALI. Documentario 
22.00 SQUALI: UN OCEANO DI 
PAURA. Documentario 
24.00 TOP GEAR. Documentario 
00.55 COME È FATTO. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INB0X 2.0. Musicale 
15.00 ALLMUISC L0VES.... 

Musicale 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 WEBLIST. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. “Finley”. 
20.00 BLISTER. Musicale 

20.30 INBOX2.0. Musicale 

21.30 CASH-VIAGGIO DI UNA 
BANCONOTA. Documentario 

22.30 MODELAND. Show. 

“Best of”. 

23.30 SELEZIONE BALNEARE 


Sereno 

Vento: 

Debole 

A 


Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 

<ti 


Pioggia 


«Oi 

em 

Mare: 

Calmo 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j bd 

s 



Nord: maltempo a partire da ovest con rovesci e temporali diffusi 
in movimento verso est; possibili fenomeni violenti con locali 
grandinate e forti raffiche di vento. 

Centro e Sardegna: peggiora sulle tirreniche con temporali 
diffusi. Dal pomeriggio coinvolte le interne marchigiane. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: instabile con rovesci e temporali diffusi. Migliora in serata. 
Centro e Sardegna: nuvoloso sul versante adriatico, variabile 
sulle tirreniche. Migliora in serata. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: l'Atlantico affila le unghie sul Ferragosto italiano, 
spingendo una profonda saccatura in direzione del Centronord, 
foriera di rovesci e temporali diffusi. La fenomenologia potrà 
risultare particolarmente intensa dati i forti contrasti termici tra il 
richiamo africano e l'aria fredda nord europea. Bel tempo al Sud. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 11.00 
12.40- 13.00 - 14.00 - 15.00- 16.00 
17.00- 18.00 - 19.00 - 21.00-23.00 
1.00-2.00 - 3.00 -4.00-5.00 

06.13 PECHINO CHIAMA ROMA 
07.12 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 PECHINO 2008 
09.06 RADI01 MUSICA 
09.30 SANTA MESSA 
10.09 PECHINO CHIAMA ROMA 
11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 
12.35 RADIO 1 MUISCA VILLAGE. 

A cura di Fabio Ciotti 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 PECHINO CHIAMA ROMA 
17.03 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefano Mensurati 
19.22 RADI01 SPORT 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 RADI01 MUSIC CLUB 
21.09 I CONCERTI DEL VENERDÌ. 

“Giuliano Palma & thè Bluebeaters” 
23.05 GR 1 CAMPUS 
23.20 RADI01 MUSICA: 

CANTA NAPOLI 
24.00 IL GIORNALE 
DELLA MEZZANOTTE 
00.23 PECHINO 2008 
00.40 LA NOTTE DI RADI01 
03.05 PECHINO CHIAMA ROMA 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 B0LMARE 

RADIO 2 

GR 2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30 
21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LILLO E IL VAGABONDO 
07.00 VIVA SDRAI02 
07.53 GR SPORT 
08.00 CATERSP0RT OLIMPIADE 
09.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL MISCHI0NE. Con Mauro Casciari. 
Regia di Edì Brundo 
11.00 TRAME 

12.10 LUOGHI NON COMUNI. 

“Seconda generazione” 


12.49 GR SPORT 

13.00 CAMPER. Con Marina Senesi 

13.40 VIVA SDRAI02 

14.00 CATERSP0RT OLIMPIADE 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 

18.00 SCATOLE CINESI. 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA: «SANTI 
IMPRENDITORI» 

20.32 IL CAMMELLO DI RADI02 
P0PC0RNER 
21.00 DISPENSER 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
NEL FRATTEMPO... 

22.40 VIVA SDRAI02 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. LA CULTURA, 
LA POLITICA, LA SOCIETÀ 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADIN0. 
L’ESTATE DELL’ARTE E DELLO 
SPETTACOLO 

14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE 
16.00 ST0RYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO - CASTELLI IN 
ARIA. Con Edoardo Lombardi Vallauri 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
All’interno: 20.30 IL CARTELLONE. 
“BBC Prom 40” 

22.30 IL CARTELLONE. "Umbria Jazz 
2008: Gli Evans Band” 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 





















































INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI DOMANI 


l’Unità 21 


venerdì 15 agosto 2008 



Il grande sentiero 

Tratto da una storia vera. Corre 
l’anno 1860 ed un gruppo di 300 
Cheyennes fugge da una malsana 
riserva deU'Oklahoma sino allo 
Yellowstone. Vogliono raggiungere 
la terra degli avi, lontana circa 
duemila km. Li guidano due 
grandi capi. Western autunnale. 
Grande nel respiro, nelle 
ambizioni, nella nobiltà 
dell’assunto, qua e là appesantito 
da un ritmo statico. 

20.30. RAITRE. FILM. 

Regia: John Ford 
Usa 1964 


Ciao Darwin 


Waterworld 


Jack Frost 


Nel 1 format condotto da Paolo 
Bonolis con la collaborazione di 
Luca Laurenti, lo studio televisivo 
per l’occasione diventa un’arena. Il 
conduttore getta allo sbaraglio 100 
persone comuni ed appartenenti, 
per ogni puntata, a due categorie 
in opposizione fra loro. Ciascuna 
delle categorie che partecipa è 
rappresentata da un “capitano”, 
individuato, a sua volta, tra 
personaggi noti. 


Siamo nel futuro. Le calotte polari 
si sono sciolte e la Terra è 
completamente ricoperta 
dall’acqua. Gli abitanti di quello 
che un tempo era un pianeta 
fertile, hanno fatto buon viso a 
cattivo gioco e si sono dovuti per 
forza adattare alla vita in questo 
nuovo mondo. Tuttavia non 
smettono di sognare sempre un 
luogo mitico chiamato Dryland 
(terra asciutta). 


Jack Frost è una delle serie di 
maggior successo d’Inghilterra. In 
cui l’attore David Jason mette i 
panni di un ispettore un po’ fuori 
dal normale. E’ un detective di 
certo non convenzionale, ma 
sempre con un debole per gli 
spiantati. Una sua caratteristica è il 
possedere un forte senso di 
giustizia. Distratto, disorganizzato 
e irrispettoso, è una vera e propria 
calamita per i guai. 


21.10. CANALE 5. VARIETÀ. 

Con Paolo Bonolis 


21.10 ITALIA 1.FILM. 

Regia: Kevin Reynolds 
Usa 1995 


21.10 LA7. TELEFILM. 

Con David Jason 


| Programmazione 








^ RAI UNO 

(^)rai due 

(2) RAI TRE 

@RETE 4 

(g) CANALE 5 


ITALIA 1 

(5^7) LA7 

06.10 INCANTESIMO 9. 

06.00 RAI SPORT. Rubrica 

08.00 DIARIO DI FAMIGLIA. 

06.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

06.55 LE NUOVE AVVENTURE 

06.00 TG LA7 

Teleromanzo 

All’interno: TG OLIMPICO. News 

Rubrica 

Rubrica 

08.50 LE STRATEGIE DEI 

DI FLIPPER. Telefilm. 

07.25 OMNIBUS ESTATE 2008. 

07.00 SABATO & DOMENICA 

ATLETICA LEGGERA. Olimpiadi 

08.30 EXPL0RA SCIENCE N0W!. 

06.40 VITA DA STREGA. 

PREDATORI. Documentario 

“Ricordi d’infanzia” 

Attualità. “The best”. Conducono 

ESTATE. Rubrica 

di Pechino 2008. 

Rubrica 

Situation Comedy. 

09.30 CIRCLE 0F LIFE. Telefilm. 

10.45 H20: JUST ADD WATER. 

Francesca Barra, Francesco 

09.15 R0ADWAY F0R AFRICA. 

Marcia 20 km maschile 

09.00 DIO, COME TI AMO. Film 

“Quel vecchietto di Darrin” 

“Sogno veneziano". Con Francis 

Telefilm. “Amore giovanile” 

Bardaro Grella, Manuela Ferri 

Reportage. Con Emerson 

08.00 TG 2 MATTINA 

(Italia/Spagna, 1966). Con 

07.45 1 ROBINSON. Situation 

Fulton-Smith, David Bode 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

08.25 THE PRACTICE 

Gattafoni, Valeria Cagnoni 

08.20 TG OLIMPICO. News 

Gigliola Cinquetti, Mark Damon. 

Comedy. “Galeotto il galeone" 

10.30 UN SACCO BELLO. Film 

Telefilm. “Satellite spia” 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

10.15 UN CICLONE IN CONVENTO. 

08.30 PALLAVOLO. Olimpiadi di 

Regia di Miguel Iglesias 

08.15 T.J. H00KER. Telefilm. 

(Italia, 1980). Con Carlo 

12.25 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Amor di scimmia” 

Telefilm. “Una bimba per due 

Pechino 2008. Uomini: 

11.15 IL VIDEOGIORNALE DEL 

“Triste Natale”. Con William 

Verdone, Mario Brega. Regia di 

13.00 STUDIO SPORT. News 

09.20 L’INTERVISTA Rubrica. 

papà”, “Addio alle terme” 

Italia - Bulgaria, (dir.) 

FANTABOSCO. Rubrica 

Shatner, Adrian Zmed 

Carlo Verdone 

13.25 GRAND PRIX MOTO. 

A cura di Alain Elkann 

11.45 LADY COP. Telefilm. 

All’interno: 09.00 TG 2 MATTINA 

12.00 TG 3 / SPORT NOTIZIE 

09.05 LA PRESIDENTESSA. Film 

13.00 TG 5/METEO 5 

Rubrica 

09.50 1 SEGRETI 

“Morte presunta”. 

10.00 CANOTTAGGIO. Olimpiadi 

12.15 TG 3 SALUTEINFORMA. 

(Italia, 1977). Con Johnny 

13.40 EVERW00D. Telefilm. 

13.55 MOTOCICLISMO. 

DELL’ARCHEOLOGIA. 

Con Hannelore Elsner, 

di Pechino 2008. Finali, (dir.) 

Rubrica 

Dorelli, Mariangela Melato 

“Baccanale di una notte di mezza 

Grand Prix. GP della Repubblica 

Documentario 

Karlheinz Lemken 

All’interno: TG OLIMPICO 

12.30 TGR - L’ITALIA DE IL SETTI¬ 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

estate”. Con Treat Williams, 

Ceca - Prove MotoGp. (dir.) 

10.30 ACHRISTMAS STORY 

12.40 LA SIGNORA INGIALLO. 

CALCIO. Olimpiadi di Pechino 

MANALE. Rotocalco 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. 

Gregory Smith 

15.05 MOTOCICLISMO. 

UNA STORIA DI NATALE. Film 

Telefilm. 

2008. Quarti di finale: 

13.00 CORREVA L’ANNO. Rubrica. 

Rubrica. Conduce Davide 

14.40 SPECIALE: DISTRETTO DI 

Grand Prix. GP della Repubblica 

(USA, 1983). Con Melinda 

“Una vecchia storia irlandese”. 

Italia - Belgio 

“De Gasperi - Togliatti” 

Mengacci 

POLIZIA 8. Rubrica 

Ceca - Prove 125cc. 

Dillon. Regia di Bob Clark 

Con Angela Lansbury 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

12.30 DOC. Telefilm. “Il compagno 

14.45 E POI C’È FILIPPO. 

15.20 MOTOCICLISMO. 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

12.00 TG OLIMPICO. News 

14.45 TGR SPECIALE LEONARDO 

ideale”. Con Billy Ray Cyrus, 

Miniserie. “Donna e bianca”. 

Grand Prix. GP della Repubblica 

12.55 SPORT 7. News 

14.00 LINEABLU. Rubrica. “Capri”. 

12.05 SCHERMA. Olimpiadi di 

15.15 T0TÒ OSPITE A STUDIO 

Derek McGrath 

Con Giorgio Pasotti, 

Ceca - Prove 250cc. 

13.00 IL TRUCCO E L’ANIMA. 

Conduce Donatella Bianchi 

Pechino 2008. Finale fioretto a 

UNO 1965. Documenti 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Neri Marcorè 

16.05 TGCOM. News 

Documentario 

15.30 QUARK ATLANTE 

squadre femminile, (dir.) 

15.30 MADE IN AMERICA. Film 

14.00 NERO WOLFE: OSPITI 

16.30 SPECIALE: CRIMINI 

16.10 CHARLIE II - IL MIO AMICO 

14.00 NEL MIRINO DEL 

IMMAGINI DAL PIANETA. 

All’interno: 13.00 TG 2 GIORNO 

(USA, 1993). Con Ted Danson, 

INDESIDERABILI. Film Tv (USA, 

BIANCHI. Rubrica 

A 4 RUOTE. Film Tv (Germania, 

GIAGUARO. Film (USA, 1978). 

Documentario. “Il misterioso 

15.20 ATLETICA LEGGERA. 

Whoopi Goldberg. Regia di 

2001). Con Timothy Hutton, 

16.40 NATI IERI. Serie Tv. 

2006). Con Nikita Wokurka, 

Con Joe Lewis. 

mondo dei lamantini” 

Olimpiadi di Pechino 2008. 

Richard Benjamin 

Maury Chaykin 

“Guardie e ladri”. Con 

Henny Reents. Regia di Michael 

Regia di Ernest Pintoff 

16.15 0VERLAND 11 - ITALA. LA 

Qualificazioni e finali, (dir.) 

17.15 IL TESTIMONE PIÙ PAZZO 

16.00 PSYCH. Serie Tv. 

Sebastiano Somma, Vittoria 

Karen 

16.00 HUSTLE -1 SIGNORI DELLA 

GRANDE SFIDA. Documentario 

16.50 TG OLIMPICO. News 

DEL MONDO. Film (USA, 1990). 

“Scontri di sensitivi”, 

Belvedere. Regia di Carmine Elia, 

17.55 A CASA DI FRAN. Situation 

TRUFFA. Telefilm. “Regola 

17.00 TG 1 

17.00 BASKET. Olimpiadi di 

Con Steve Martin, Rick Moranis. 

“Un caso troppo facile” 

Paolo Genovese, Luca Minierò 

Comedy. “Buoni omaggio” 

numero uno: non avere regole”, 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

Pechino 2008. Uomini: 

Regia di Herbert Ross 

18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 

17.40 PAPÀ HO TROVATO UN 

18.20 MR. BEAN. Comiche 

“Il vestito dell’imperatore” 

17.20 A SUA IMMAGINE 

Usa - Spagna, (dir.) 

18.50 L’APPRODO -1966. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

AMICO. Film (USA, 1991). 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 IL CAPITANO NEMO E LA 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

17.50 OLIMPIA MAGAZINE. 

Documenti. 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 

Con Dan Aykroyd, 

19.05 LA FAMIGLIA ADDAMS 2. 

CITTÀ SOMMERSA. Film (GB, 

17.45 IL PALIO DI SIENA. Evento. 

Rubrica. 

“Un’intervista a Totò poeta” 

19.50 RENEGADE. Telefilm. 

Macaulay Culkin. 

Film (USA, 1993). Con Raul 

1969). Con Robert Ryan. 

“L’altra olimpiade” 

All’interno: 18.00 TG 2 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

“Ricercato” 

Regia di Howard Zieff 

Julia. Regia di Barry Sonnenfeld 

Regia di James Hill 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.00 BLOB. Attualità 

21.30 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

21.10 WATERWORLD. 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI SPORT. Rubrica di sport 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 IL GRANDE SENTIERO. 

“Volto dal passato”, 

20.30 VELINE. Show 

Film azione (USA, 1995). 

20.30 DOCTOROLOGY. Serie Tv 

20.35 SUPERVARIETÀ. 

21.00 OLIMPICHE EMOZIONI. 

Film western (USA, 1964). 

“Diamanti insanguinati”, 

21.10 CIAO DARWIN - L’ANELLO 

Con Kevin Costner, Dennis 

21.10 JACK FROST. Telefilm. 

Videoframmenti 

Rubrica di sport. Conduce 

Con Richard Widmark, Carroll 

“Velo dell’inganno” 

MANCANTE. Varietà. 

Hopper. Regia di Kevin Reynolds 

“Specie in via d’estinzione” 

21.20 IO & TU. CONFUSIONE 

Iacopo Volpi 

Baker. Regia di John Ford 

00.15 IL COMMISSARIO M0ULIN. 

Conducono Paolo Bonolis, 

23.40 BOA VS. PYTHON. Film Tv 

23.05 INTRIGHI E PIACERI A 

D’AMORE. Film drammatico 

All’interno: 23.15 TG 2 

23.10 TG 3 / TG REGIONE 

Telefilm. 

Luca Laurenti 

(USA, 2004). Con David Hewlett, 

BATON ROUGE. Film 

(India, 2004). Con Saif Ali Khan. 

01.00 RAI SPORT. Rubrica. 

23.30 SQUADRA 

“Commando a quattro zampe” 

24.00 ANGELA’S EYES. Serie Tv. 

Jaime Bergman 

(Spagna, 1988). Con Victoria 

Regia di Kunal Kohli 

“Olimpiadi di Pechino 2008” 

ANTIGANGSTERS. Film 

02.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

“Occhi nel panico” 

01.35 STUDIO SPORT. News 

Abril. Regia di Rafael Moleon 

23.25 TG 1 

All'interno: BUONGIORNO 

commedia (Italia, 1979). Con 

02.30 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

01.00 TG 5 NOTTE 

02.05 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

00.55 TG LA7 

23.30 LE NOTE DEGLI ANGELI. 

PECHINO. Rubrica 

Tomas Milian 

Show. 

01.30 VELINE. Show (replica) 

“Le cronache di Narnia 2” 

01.20 DEADWOOD. Telefilm. 

Varietà. “Dal Sacrato del pontifi¬ 

01.30 ATLETICA LEGGERA. 

01.20 FUORI ORARIO. COSE 

“Incontri d’estate - Boario 1984” 

02.10 TG 5 

02.40 L'ULTIMA SFIDA 

“Giustizia sommaria" 

cio Santuario della Beata Vergine 

Olimpiadi di Pechino 2008. 

(MAI) VISTE. All’interno: 01.25 

All’interno: TRE MINUTI CON 

02.55 EFFETTO NOTTE. Film 

(IL RAGAZZO DAL KIMONO 

02.20 ANGELS IN AMERICA. 

del S. Rosario di Pompei” 

Maratona finale, (dir.) 

SILENCE... ONTOURNE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

(Francia, 1972). Con Frangois 

D’ORO). Film Tv (Italia/USA, 

Miniserie. “Il messaggero”. Con 

00.40 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

All’interno: 03.55 TG OLIMPICO. 

SILENZIO SI GIRA. 

04.25 TERRA NOSTRA 2 

Truffaut, Jacqueline Bisset 

1992). Con Christopher Alan, 

Al Pacino. Regia di Mike Nichols 

01.15 TG1 - NOTTE 

News 

Film (Egitto, 2001). Con Latita 

LA SPERANZA. Telenovela 

05.30 TG 5 

Dorian D. Field 

03.20 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

15.50 LA RAGAZZA DEL LAGO. 

Film thriller (Italia, 2007). 

Con Valeria Golino. 

Regia di Andrea Molaioli 

17.35 I SEGRETI PER FARLA 
INNAMORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 2005). Con Brad 
Hunt. Regia di Chris Hall 

19.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.20 BLADES 0F GL0RY. 

Film sportivo (USA, 2007). 

Con Will Ferrell. Regia di Josh 
Gordon, Will Speck 
21.00 VACANCY. Film thriller 
(USA, 2007). Con Kate 
Beckinsale. 

Regia di Nimród Antal 

22.35 UNA VACANZA 
INDIMENTICABILE. 

Film commedia (USA, 1998). 
Con Elon Gold. Regia di 
Andres Heinz 


SKY 

CINEMA 3 

15.15 IL VELO DIPINTO. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Naomi Watts 
17.25 GET SHORTY. Film 
commedia (USA, 1996). 

Con John Travolta. 

Regia di Barry Sonnenfeld 

19.15 HOTEL A CINQUE STEL¬ 
LE. Film commedia (Francia, 
2006). Con Isabele Carré. 
Regia di Christian Vincent 

21.00 NORBIT. Film commedia 
(USA, 2007). 

Con Eddie Murphy. 

Regia di Brian Robbins 

22.50 SOGNANDO BECKHAM. 
Film commedia (GB/Germania, 
2002). Con Parminder Nagra. 
Regia di GurinderChadha 
00.50 IL GIORNO + BELLO. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Fabio Troiano 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.00 GH0STBUSTERS 
ACCHIAPPAFANTASMI. 

Film fantastico (USA, 1984). 
Con Bill Murray 

17.50 MAGNOLIA. Film 
drammatico (USA, 1999). Con 
John C. Reilly. Regia di Paul 
Thomas Anderson 
21.00 NUDISTI PER CASO. Film 
commedia (Francia, 2004). 
Con Simon Bakhouche. Regia 
di Franck Landron 
22.45 CONFETTI. Film comme¬ 
dia (GB, 2006). Con Martin 
Freeman. Regia di Debbie Isitt 
00.25 GHOSTBUSTERS - 
ACCHIAPPAFANTASMI. 

Film fantastico (USA, 1984). 
Con Bill Murray. 

Regia di Ivan Reitman 
02.05 CORTO Sono 5'. 
Cortometraggio 


CARTOON 

NETWORK 

17.30 CH0WEDER, SCUOLA DI 
CUCINA. Cartoni 
17.55 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 

Cartoni 

18.25 BEN 10. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIA0LIN SH0WD0WN. 
Cartoni 

19.45 ZATCHBELL!. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 

20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SC00BY D00. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO 
DI 0EXTER. Cartoni 

22.15 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.15 CINA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. 

Documentario. “Lo stadio 
“Nido d’Uccello"” 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Torre ad alto rischio" 

16.05 BRAINIAC. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Estintore a... voce” 

18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Un barbiere speciale” 

19.00 TOP GEAR 2007 
SPECIALE POLO NORD. Doc. 
20.00 CORSE. Documentario. 

“Sotto pressione" 

21.00 PREDATORI PERFETTI. 

Documentario 
23.00 FINAL 24: NICOLE 
BR0WN SIMPSON. Doc. 
24.00 CACCIATORI DI 
TORNADO. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.30 INB0X 2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX 2.0. Musicale 

13.30 BLISTER. Musicale 
14.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

WEBLIST. Musicale 
15.00 THE CLUB. Musicale 
16.00 SELEZIONE BALNEARE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 WEBLIST. Musicale. 
“Speciale Madonna” 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show. 

“Best of” 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 FLYCASE. Rubrica. 

Conduce Lucilla Agosti 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale 


r@nità 

+ informazione 
+ commenti H 

1 + approfondimenti J 
+ comunità 1 


WWW. 

per raccontare il 

.unita.it 

1 paese che cambia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00- 11.00 - 12.00 - 12.10- 13.00 
15.03- 17.00 - 19.00 - 21.00-23.00 
1.00-2.00 - 3.00 -4.00-5.00 

06.05 PECHINO CHIAMA ROMA 
07.36 PECHINO 2008 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.46 RADI01 MUSICA 
10.05 PECHINO CHIAMA ROMA 

12.33 LA CUCINA E IL POTERE 
13.45 MAGAZINE 

13.55 SABATO SPORT 

14.33 PECHINO CHIAMA ROMA 
14.40 MOTO GRAND PRIX 
17.05 SABATO SPORT 

19.22 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.24 IN EUROPA 
21.06 RADIO 1 MUSIC CLUB 
24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 
00.23 PECHINO 2008 
00.40 STERE0N0TTE. Conduce F. Ciotti 
03.05 PECHINO CHIAMA ROMA 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 B0LMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30 - 19.52 
21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.54 GR SPORT 
08.00 CATERSPORT OLIMPAIDE 
08.45 CARPADIEM. Con Lucia 
Cosmetico. Regia di Giuseppe Verde!. 
A cura di Cecilia De Gennaro 
10.00 SIDECAR 
11.30 VASCO DE GAMA 
12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 
Regia di Alberto Fognini. 

A cura di Fabrizia Boiardi 
13.35 CATERSPORT OLIMPIADE. 

Con Sergio Ferrentino,Giorgio Lauro e 
Marco Ardemagni 

16.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Gisonna 


18.00 HIT PARADE. Con Silvia 
Giansanti. Regia di Davide Colella. A 
cura di Andrea Angeli Bufalini 
All’interno: 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES. 

“Da musica e dischi” 

20.00 LIBRO OGGETTO. 

“Lucia Cosmetico incontra Francesco 
Renga”. A cura di Claudio Licoccia 

20.35 I CONCERTI DI RADI02. 

Conduce Federica Gentile 

22.30 FRANS CLUB 
24.00 DUE DI NOTTE. 

Con Francesco Pascarito. 

Regia di Massimo Corsi. 

A cura di Cinzia Bellumori 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. A cura di Roberto Buttinelli 
e Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 

09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 

10.50 IL CAMMINO 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJEMBÉ 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Emiliano Licastro 

15.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA. 

Conduce Andrea Penna 
All’interno: 16.50 

SABATO IN CONCERTO. 

“lue - Istituzione Universitaria dei 
Concerti - Suona Francese” 

19.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA. 

Conduce Andrea Penna 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Andrea Ottonello 
All'interno: 20.00IL CARTELLONE. 
“Teatro Massimo di Palermo - 
Stagione Lirica” 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 





































venerdì 15 agosto 2008 


TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


L’incredibile Hulk Gomorra 


Il cavaliere oscuro Funny Games 


E venne il giorno II divo 


Sex and thè City 


Seconda avventura cinematografica 
del super eroe dei fumetti della 
Marvel, dopo quella diretta dal 
regista taiwanese Ang Lee. Lo 
scienziato Bruce Banner, alias Hulk, 
(Edward Norton) è alla ricerca di una 
cura che lo aiuti a contenere 
un'incontrollabile forza rabbiosa, 
dovuta agli effetti delle radiazioni 
gamma sul suo corpo, che lo 
trasforma in un gigantesco mostro 
verde. Ma qualcuno, interessato al 
suo segreto, è già sulle sue tracce... 

di Louis Letterier fantasy 


La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Totò, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 
DalFomonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di Matteo Garrone drammatico 


Il miliardario Bruce Wayne/Batman 
(Christian Baie) vive oggi in un 
mega-loft a Gotham City e si sposta a 
bordo della sua bat-moto. Il suo 
desiderio è quello di debellare il 
crimine organizzato della città. Chiede 
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary 
Oldman) e al procuratore distrettuale 
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme 
affronteranno il nemico di sempre, il 
malvagio Joker (Heath Ledger) che 
compie le sue malefatte su uno 
skateboard. 

di Christopher Nolan 


Stesso titolo, stesso regista. 

L’austriaco Haneke torna sul set del 
violento “Funny Games” e gira il 
remake americano con star 
intemazionali. George (Tim Roth), 
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto 
decidono di trascorrere le vacanze 
nella loro casa al lago, ma presto il 
loro soggiorno sarà “disturbato” da 
due ragazzi molto poco educati. 
Quando il film fu presentato a Cannes 
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia 
Meccanica dei nostri giorni. 

thriller 


Misteriosi e mortali fenomeni 
sfuggono alla ragione e sconvolgono 
le menti delle persone. Un attacco 
terroristico? Un guasto in un 
centrale nucleare? Una cosa è certa, 
un evento catastrofico si è abbattuto 
sull'umanità sconvolta da 
inspiegabili suicidi ed episodi di 
violenza. Elliot Moore (Mark 
Wahlberg), professore di scienze in 
un liceo di una cittadina della 
Pennsylvania tenta la fuga insieme 
alla moglie... 

di M. Night Shyamalan thriller 


Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni 
Servino), uomo politico che ha 
attraversato la storia d'Italia: il racconto 
ripercorre gli anni che vanno dal 1992, 
anno in cui si candida alla presidenza 
della Repubblica, al 2003, quando al 
termine di un processo per 
associazione mafiosa viene 
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio 
Andreotti? L'uomo è ritratto come un 
concentrato di mistero e indecifrabilità, 
ironia e cinismo. 

Colonna sonora incisiva. 

di Paolo Sorrentino biografico 


Dalla tv al grande schermo: tornano 
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda. 
Anche se qualche anno è 
passato.. .Carrie e Mr. Big, l'amore di 
sempre, hanno deciso di convolare a 
nozze, Charlotte è finalmente incinta, 
Miranda scopre che il marito la 
tradisce e Samantha si è fidanzata ma 
continua ad essere la "mangia uomini" 
di sempre. Come andrà a finire? Storie 
di complicità femminile ambientate 
nella città di New York, da Brooklyn a 
Park Evenue. 

di Michael Patrick King commedia 


fantasy di Michael Haneke 


Roma 


3 Adii 

niral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 



Riposo 

g Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Lui, lei e babydog 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 75) 

Sala 2 

162 Un'estate al mare 16:00-18:30-20:40-22:55 (E 7,5) 

Sala 3 

356 II Cavaliere Oscura 

17:00-20:00-22:50 (E 7,5) 

Sala 4 

51 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 1 7:00-20:00-22:45 (E 7,5) 

Sala 5 

319 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:00-19:00-22:00 (E 7,5) 

Sala 6 

244 II Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 7,5) 

Sala 7 

258 lo Vi troverò 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 8 

95 Hellboy II: The Golden Army 15:55-18:20-20:40-22:55 (E 7,5) 

Sala 9 

95 Wanted - Scegli il tuo destino 

20:40-22:55 (E 7,5) 


Agente Smart - Casino totale 

16:10-18:30 (E 7,5) 

Salalo 

Ombre dal passata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

g Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



Riposo 

3 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Riposo 

Sala 2 

200 

Riposo 

Sala 3 

135 

Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Salai 

304 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:30-19:15-22:00 (E 7) 

Sala 2 

200 II Cavaliere Oscuro 

18:00-21:45 (E 7) 

Sala 3 

140 

Riposo 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Riposo 

Sala 2 

220 

Riposo 

Sala 3 

99 

Riposo 

Sala 4 

119 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

19:00-22:15 (E 6,5) 

Sala 5 

119 II Cavaliere Oscuro 

18:30-22:00 (E 6,5) 

Sala 6 


Riposo 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Riposo 

Sala 2 

120 

Riposo 

Arena AgiS piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250 

Sala A 

Into thè Wild 

20:30 (E 5) 

SalaB 

Leoni per Agnelli 

22:10 (E 5) 


Juno 

20:30 (E 5) 

Arena Cinema Di San Giuliano 


La notte non aspetta 

21.15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 


Alla scoperta di Charlie 

21:00-23:00 (E 6) 

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

21:15 (E 5) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, i 


Juno 

21:15 (E 6) 


1 Simpson - Il film 

23:00 (E 6) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


La ragazza del lago 

21:00-23:00 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Riposo 

SalaB 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

3 Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:30-19:15-22:00 (E 7) 

Sala 2 

505 II Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 7) 

Sala 3 

140 II Cavaliere Oscuro 

17:30-20:30 (E 7) 

Sala 4 

140 lo vi troverò 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 Lui, lei e babydog 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 6 

Ombre dal passate 

18:00-20:10-22:30 (E 7) 

3 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-20:00-22:40 (E 7,5) 


Sala 2 

350 Identikit di un delitto 17:00-18:50-20:50-22:40 (E 7,5) 

Sala 3 

150 In Bruges - La coscienza dell'assassina 

17:30-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

150 II Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:40 (E 7,5) 

Sala 5 

83 Once 17:00-19:00-20:40-22:30 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:30-19:15-22:00 (E 6) 

Sala 2 

288 II Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 6) 

Sala 3 

198 lo vi troverò 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tei. 06855421 o 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Riposo 

Sala 2 

95 

Riposo 


g Cineclub Detour via Urbania, 47/ATel. 064872368 


Riposo 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli. 515 Tel. 06561841 




Into thè Wild 

21:15 (E 3,9) 

Sala Modus 

485 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Salai 

144 

Il Cavaliere Oscuro 

15:00-18:00-21:15 (E 7) 

Sala 2 


Il Cavaliere Oscuro 

15:45-18:45-21:40 (E 7) 

Sala 3 

416 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 1 6:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

171 

Un'estate al mare 

15:30-18:00-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 5 

171 

lo vi troverò 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7) 

Sala 6 

446 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 15:30-18:30-21:30 (E 7) 

Sala 7 

147 

Agente Smart - Casina totale 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 8 

154 

Il Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:50 (E 7) 

Sala 9 

154 

Ombre dal passato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Salalo 

157 

Hellboy II: The Golden Army 

16:30-18:50-21:30 (E 7) 

Sala 12 

167 

Il Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 13 

156 

The Love Guru 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 14 

152 

Lui, lei e babydog 

15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7) 

g Cinema ' 

Trevi - Cineteca Nazionale 

vicolo del Puttarello, 25 Tel. 


0672294260 


Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

_ Riposo 

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 


19.40-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 3 

lo vi troverò 

18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Il Cavaliere Oscuro 

18.10-21.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Ombre dal passato 

18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Lui, lei e babydog 

18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

17.50-20.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Salalo 

Il Cavaliere Oscuro 

19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

g Dei Piccoli 

viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 




Riposo 

g Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 



Riposo 

Boria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 


Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Riposo 


Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:30-19:15-22:00 (E 7) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

Riposo 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Riposo 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Riposo 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Riposo 

Sala Marte 

Riposo 

Sala Mercurio 

Riposo 

Sala Saturno II Cavaliere Oscuro 

18:00-21:30 (E 6,5) 

Sala Venere Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Gregory via Gregorio Vii, 180 Tel. 066380600 


Riposo 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Riposo 

g Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


Riposo 

Sala 2 33 

Riposo 

Sala 3 114 

Riposo 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Sala 1 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

18:30-22:00 (E 7) 

Sala 2 Andersen - Una vita senza amore 

18:45-22:00 (E 7) 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

Riposo 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19:00-22:00(E7,5) 

Sala 2 II Cavaliere Oscuro 

16:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

18:00-21:00 (E 7,5) 

Sala 4 Lui, lei e babydog 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5) 

Sala 5 II Cavaliere Oscuro 

18:00-21:00 (E 7,5) 

Impy e il mistero dell'isola magica 

16:30 (E 7,5) 

Sala 6 lo vi troverò 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 Gomorra 

18:00-21:00 (E 7,5) 

Sala 8 

Riposo 

Sala 9 

Riposo 


Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 


Salai II freno per il Darjeeling _ 16:30-18:30-20:50-22:50(E7;Rid.5) 

Sala 2 Le cronache di Narnia: li principe Caspian 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 


Sala 3 

Tutta la vita davanti 16.15-18.20-20.40-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16.30-22.50 (E 7; Rid. 5) 


Noi due sconosciuti 

18:30-20:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Non pensarci 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 2,5) 

Sala 6 

Il Divo 

18:30-20:45 (E 7; Rid. 5) 


Il Cavaliere Oscuro 

16:00-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Gomorra 1 6 . 00 - 18 . 15 - 20 . 30 - 22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 


16:30-18:30-20:50 (E 7; Rid. 5) 


Once 

22.50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

18:30-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Andersen - Una vita senza amore 

18:45-22:00 (E 7) 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposa 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian (V.O) (Sottotitoli) 



18:30-22:00 (E 7) 

Sala 2 

148 Identikit di un delitto 

18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 3 

94 

Riposa 

Sala 4 

148 

Riposa 

g Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 

Riposa 

Sala 2 

320 

Riposa 

g Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 

Salai 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

17:00-20:00-22:40 (E 6) 

g Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 

Riposa 

SalaB 

93 

Riposo 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 



Riposo 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jaclni, 22 Tel. 0636298171 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:10-22:45 (E 7,5) 

Sala 2 

lo vi troverò 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

18:30-21:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:10-22:45 (E 7,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 



Riposa 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 



Riposa 

Sala 2 


Riposa 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:30-19:15-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Il Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Riposa 

Smeraldo 


Riposa 

Topazio 


Riposo 

Zaffiro 


Riposo 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:30-19:15-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Il Cavaliere Oscura 

18:30-21:45 (E 7) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girellarne Induno. 1 Tel. 065812495 



Riposo 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 


Riposa 

Sala 3 

lo vi troverò 

18:00-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Il Cavaliere Oscuro 

18:00-21:30 (E 7) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ - SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 
0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

Oggi ore 21.15 Lisistrata Regia Sergio 
Ammirata. Di Aristofane. Direttore Sergio 
Ammirata. 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 
066879419 

RIPOSO 


ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 
065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 
no, 153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 


CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 
0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL' 
AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore n.d. Campagna Arbonamenti 
2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par¬ 
tire da 100 euro. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 


DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - 
Tel. 0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 

2008/2009 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 


DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, 
Via IV Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

RIPOSO 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 


RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 
Oggi ore 21.00 Allo scoperta di Roma Re¬ 
gia P. Gatti. 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 
Domani ore 21.00 La commedia degli erro¬ 
ri Di W.Shakespeare. Regia di F.Grossi. 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Ouinto, - Tel. 0633220917 

riposo 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

riposo 


IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

RIPOSO 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 
065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 
0658330817 

RIPOSO 


















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


venerdì 15 agosto 2008 


g Stardust Village Eur vìa Di Decima, 72 Tel. 0652244119 


Sala Arena Grande, Grosso e Verdone _ 2130 

Stari 135 Lui, lei e babydog _ 18:35-20:45-22:55(E7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 409 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 


18.15-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Star 3 181 Identikit di un delitto 

18.40-20.50-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

La ragazza del lago 

21:00-23:00 (E 4) 

Il Divo 

20:30-22:30 (E 4) 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


_Riposo 

Sala 2 II Cavaliere Oscuro _ 16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16 00-19 00-22 00 (E 7) 

Sala 4 Riposo 

Sala 5 Riposo 


g Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tei. 065565902 


Salai 

320 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

19.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Il Cavaliere Oscuro 

19.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

18.30-21.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

lo vi troverò 

20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Hellboy II: The Golden Army 

20.20-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

CINEFORUM 

20.30-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Ombre dal passato 

20.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Nella rete del serial killer 

22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

g Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tei. 899788678 

Salai 


Il Cavaliere Oscuro 

13:15-16:10-19:10-22:10 (E 7,7) 

Sala 2 


lo vi troverò 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,7) 

Sala 3 


Agente Smart - Casino totale 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,7) 

Sala 4 


Le cronache di Narnia: li principe Caspian 

15:30-18:20-21:10-00:10 (E 7,7) 

Sala 5 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

14:30-17:20-20:10-23:00 (E 7,7) 

Sala 6 


Lui, lei e babydog 13:30-15:40-17:50-20:00-22:05-00:20 (E 7,7) 

Sala 7 


Identikit di un delitto 15:20-17:35-19:45-21:55-00:05 (E 7,7) 

Sala 8 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

13:30-16:25-19:20-22:20 (E 7,7) 

Sala 9 


Il Cavaliere Oscuro 

14:20-17:20-20:20-23:20 (E 7,7) 

Salalo 


Impy e il mistero dell'isola magica 

13:15-15:10-17:05 (E 7,7) 



Ombre dal passate 

18:55-20:45-22:35-00:30 (E 7,7) 

Salali 


Il Cavaliere Oscuro 

13:40-16:40-19:40-22:35 (E 7,7) 

Sala 12 


Wanted - Scegli il tuo destino 

22:30-00:50 (E 7,7) 



Un'estate al mare 

15:20-17:40-20:00 (E 7,7) 

Sala 13 


Hellboy II: The Golden Army 15:00-17:30-20:00-22:25-00:50 (E 7,7) 

Sala 14 


Il Cavaliere Oscuro 

15:10-18:10-21:10-00:10 (E 7,7) 

ViS Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208 

Salai 


Agente Smart - Casino totale 

17.40-20.00 

Sala 2 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16.30-19.25-22.20 

Sala 4 


Ombre dal passato 

17.45-20.15-22.25- 

Sala 5 


Funny Games 

17.20-19.50-22.20 

Sala 7 


The Love Guru 

16.30-18.30-20.30-22.30 

Sala 8 


Black House 

17.40-20.10-22.20 

Sala 9 


Wanted - Scegli il tuo destino 

22.30 

Salalo 


lo vi troverò 

16.25-18.25-20.25-22.20 

Salali 


Hellboy II: The Golden Army 

17.20-20.00-22.30 

Sala 12 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17.35-20.35 


g Warner Village Moderno piazza delia Repubblica, 45 Tei. 0647779202 


Sala 2 - Peugeot Blaster 217 

Il Ca valiere Oscuro _ 16.20-19.20(E7,50; Rid. 5,50) 

Nella rete del serial killer _ 22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Salai 

147 

Il Cavaliere Oscuro 

16.10-19.10-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16.00-19.00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

18.20-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 

Il Cavaliere Oscuro 

17.30-20.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tei. 06658551 

Salai 


Il Cavaliere Oscuro 

16:20-19:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 


Agente Smart - Casino totale 15.00-17.30-20.00- (E 7,50; Rid. 5,5) 



Funny Games 

22:30-01.10 (E 7,50; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Ombre dal passata 

15:40-17:50-20:10-22:20-00.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 


Il Cavaliere Oscuro 

16:50-19:50-23.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 


lo vi troverò 

17:00-19:20-21:40-23.50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 


Nella rete del serial killer 17:25-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

15.00-18.00-21:00-00.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16.00-19.00-22:00-01.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 


Il Cavaliere Oscuro 

15.10-18:10-21:10-00.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 


li Cavaliere Oscuro 

17:20-20:30-23.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salali 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:35-19:35-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 12 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

15.35-18:35-21:35-00.35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 13 


Hellboy II: The Golden Army 22.05-00.25 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

14.55-17:10-19:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 14 


Identikit di un delitto 

15.25-17:45-20:05-22:25-00.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 15 


Wanted - Scegli il tuo destino 

15:50-18:15-20:45-23.15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 16 


Lui, lei e babydog 

15:15-17:40-19:55-22:15-00.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 17 


Agente Smart - Casino totale 15.05-17.35 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Un'estate al mare 

20:15-22:45-01.15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 18 


Il Cavaliere Oscura 

15:45-18:45-21:55 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 
Sala Magnimi 600 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00-19:45-22:30 (E 6,5) 


Sala Medium 300 

Il Cavaliere Oscuro 

17:00-19:45-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 1 

80 

Iran Man 

18:15-20:30-22:45 (E 6,5) 

Sala Minimum 2 

80 

Un amore senza tempo 

18:15-20:30-22:45 (E 6,5) 

g Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 

292 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

147 

Lui, lei e babydog 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

147 

lo vi troverò 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

143 

Agente Smart - Casino totale 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


• Bracciano 


g Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian _ 18:00-21:30 

Sala 2 170 lo vi troverò 18:30-20:30-22:30 

• Campagnano Di Roma 
S plendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Riposo 

• COLLEFERRO 
Ariston Tel. 069700588 


Riposo (E 4) 


De Sica 


Riposo (E 4) 

Fellini 


Riposo (E 4) 

Mastroianni 

lo vi troverò 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 


Riposo (E 4) 

Sergio Leone 


Riposo (E 4) 

Tognazzi 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Traisi 

Il Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Visconti 


Riposo (E 4) 

• Fiano Romano 

g Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Lui, lei e babydog 

18.10-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Il Cavaliere Oscuro 

19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Ombre dal passato 

18.10-20.20-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 

lo vi troverò 

18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 


Riposo 

Sala 7 


Riposo 

Sala 8 

Il Cavaliere Oscuro 

17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 


Riposo 

Salalo 

Le cronache di Narnia: li principe Caspian 

19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

g Ugc Cine Cite'Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

17:40-20:35-23:30 (E 7,7) 



Riposo 

Sala 2 

Il Cavaliere Oscuro 

15:15-18:10-21:10-00:05 (E 7,7) 


Le cronache di Narnia: li principe Caspian 

15:30-18:20-21:15-00:10 (E 7,7) 

Sala 3 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:30-23:20 (E 7,7) 


L'Incredibile Hulk 

15:50-20:10 (E 7,7) 

Sala 4 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 18:10-22:30-00:30 (E 7,7) 

Sala 5 

Hellboy II: The Golden Army 

16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,7) 

Sala 6 

Un'estate al mare 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,7) 

Sala 7 

Hellboy II: The Golden Army 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,7) 

Sala 8 

Ombre dal passato 15:30-17:15-19:05-20:50-22:40-00:25 (E 7,7) 

Sala 9 

Impy e il mistero dell'isola magica 15:15-17:00 (E 7,7) 

Salalo 

Funny Games 

20:00-22:20-00:40 (E 7,7) 

Salali 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:10-19:05-22:00 (E 7,7) 

Sala 12 

Il Cavaliere Oscuro 

16:20-19:15-22:10 (E 7,7) 

Sala 13 

Il Cavaliere Oscuro 

16:45-19:40-22:35 (E 7,7) 

Sala 14 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:40-19:30-22:20 (E 7,7) 

Sala 15 

lo vi troverò 15:00-17:00-18:50-20:40-22:30-00:20 (E 7,7) 

Sala 16 

Il Cavaliere Oscuro 

15:45-18:40-21:40 (E 7,7) 

Sala 17 

The Love Guru 

15:15-18:50-22:25-00:10 (E 7,7) 

Sala 18 

Grace is gone 

17:00-20:35 (E 7,7) 

Sala 19 

Lui, lei e babydog 

15:40-17:45-20:00-22:15-00:15 (E 7,7) 

Sala 20 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,7) 

Sala 21 

Le morti di lan Stone 

16:10-18:10-20:10-22:20-00:20 (E 7,7) 

Sala 22 

Identikit di un delitto 

15:50-17:45-20:10-22:20-00:10 (E 7,7) 

Sala 23 

Agente Smart - Casino totale 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5) 

Sala 24 


Riposo 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:45-19:45-22:45 (E 7,5) 

Sala 2 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:15-19:15-22:15 (E 7,5) 

Sala 3 

Il Cavaliere Oscuro 

16:30-19:45-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Hellboy II: The Golden Army 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 5 

lo vi troverò 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 

Lui, lei e babydog 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7,5) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 
Sala 1 Riposo 


Sala 2 


Riposo 


Genzano Di Roma 


g Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu _ 

Verde 


Riposo 


Riposo 


g Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Riposo 


Grottaferrata 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Riposo 


Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


Riposo 


Guidonia Montecelio 


g Planet Multisala Tei. 07743061 
Sala Al 


Hellboy II: The Golden Army 


18:10-20:30-22:50 (E 7) 


Sala A3 
Sala A5 
Sala A7 
Sala A9 
Sala B2 
Sala B4 
Sala B6 
Sala B8 
Sala B10 


Il Cavaliere Oscuro 


18:30-21:30 (E 7) 


Lui, lei e habydog 


18:30-20:40-22:40 (E 7) 


Il Cavaliere Oscuro 


18:00-21:00 (E 7) 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 


19:00-22:30 (E 7) 


Un'estate al mare 


18:20-20:40-23:00 (E 7) 


lo vi troverò 


18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Ombre dal passato 


18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 


18:00-21:00 (E 7) 


Il Cavaliere Oscuro 


19:00-22:30 (E 7) 


Ladispoli 


Lucciola Tel. 099222698 


Riposo 


Manziana 


Quantestorie Tel. 0669962946 


Riposo (E 3,00) 


Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Riposo 


Sala 2 


Riposo 


Pomezia 


Riposo 


Riposo 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 1 _ 

Sala 2 _ 

Sala 3 

Sala 4 _ 

Sala 5 
Sala 6 


Riposo 


Riposo 


Riposo 


Riposo 


• Santa Marinella 


Arena Lucciola vìa Aurelia, 311 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

21:30 (E 6) 

• Tivoli 



Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 


Riposo 


Sala Vesta 


Riposo 


Trevignano Romano 


Arena Palma Tei. 0649999763 


Riposo 


Palma Tel. 069999796 


Riposo 


Sala B 


Riposo 


Velletri 


Augustus Multisala 


Sala Fabrizi 

Funny Games 

18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Sala Gassmann 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Sala Sordi 

lo vi troverò 

18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

SalaVolonte' 

Il Cavaliere Oscuro 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 4) 

1 LATINA RgjlljllgìMS^MPSMIiSBaiSitil 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Arena Corso 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

21:30 (E 4,5) 

Salai 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

17:30-20:00 (E 6,5) 

Sala 2 

Il Cavaliere Oscuro 


18:00-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 3 

Wanted - Scegli il tuo destino 


22:30 (E 6,5) 


Il mio sogno più grande 


18:30-20:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Un'estate al mare 


18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 


17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 

lo vi troverò 


18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Ombre dal passato 


20:30-22:30 (E 7) 


Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

18:30 (E 7) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 



Riposo 


Sala 2 Riposo 


Provincia di Latina 


• Formia 


g Multisala Del Mare Tel. 0771770427 


Sala Antonioni 

Il Cavaliere Oscuro 

20:00-22:30 

Sala Fellini 


Riposo 

Sala Gassman 

lo vi troverò 

21:00-23:00 (E 7) 

Sala Mandova 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 7) 

Sala Monicelli 

Un bacio romantico 

21:00-23:00 (E 7) 

Sala Risi 

Lui, lei e babydog 

21:00-23:00 (E 7) 

Sala Sordi 

Ratatouille 

21:00 (E 7) 


Fine pena mai 

23:00 (E 7) 

Sala Volontè 

Chiamata senza risposta 

21:00-23:00 (E 7) 

• Gaeta 

g Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:30-20:00-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Un'estate al mare 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Lui, lei e babydog 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Wanted - Scegli il tuo destino 

20:00-22:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Arena Augusto Tei. 0771548644 


Il Divo 

21:30 

Augusto Tel. 0771548644 


Caramel 

20:30-22:45 (E 5) 

• Terracina 

Arena Pilli 

' Tel. 0773727500 



lo vi troverò 

21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00) 

g Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tei. 0773701733 


Il Cavaliere Oscuro 

17:50-20:30-23:10 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio. 19 Tel. 0773700653 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

20:00-22:45 (E 6,5; Rid. 6,20) 

Sala 2 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Il Cavaliere Oscuro 

19:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Lui, lei e babydog 

19:00-21:00-23:00 (E 6,5) 


Servizio SA1S de l’Unità. 

Due modi per essere sempre informati. 

Puoi sceglierli entrambi. 

news e striscia rossa 


r news 

servizio in abbonamento 

1 Ogni giorno NEWS in tempo reale via SMS 1 

1 sul tuo telefonino. 

(3 SMS al giorno) 1 


Per abbonarti o per riattivare il tuo 

vecchio abbonamento 

invia UNITA ON al numero 48485. 




striscia rossa 


servizio in abbonamento 


ULTW 

m\za 

t\wm IN 
VIGNÉTTA 


Un SMS al giorno 

con la Striscia Rossa della testata. 


Per abbonarti o per riattivare il tuo 
vecchio abbonamento 
invia STRISCIAROSSA ON al numero 48485. 

Perché' 

Servizio NEW», 

ogni J,j stoino 


Per maggiori informazioni visita il sito WWW.unita.it 



Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

RIPOSO 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 


RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 


via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 


TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 
065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 


TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 
0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 


RIPOSO 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 
06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


musica 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 
SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI 
ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 
0630155715 


via Capo dAfrica, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 


PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Aperta campagna abbonamenti 
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona¬ 
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in "I 
nipoti del sindaco" di E.Scarpetta - "Que¬ 
sti fantasmi" di E. De Filippo - "Come si 
rapina una banca" di S. Fayad - "Mada¬ 
ma Sangenella" di E. Scarpetta Orario 
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 - 
13.00 e 15.00 - 20.00 

ROSSINI - RENATO RASCEL 


vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA 
A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 
0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA 
B 


TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 


TEATRO MOLIÈRE 


via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 


TEATRO PETROLINI 


via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 


PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 
065665208 


piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 


via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 
0624406952 

RIPOSO 


TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 


via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Chi ha chiamato la befana? 

Di M.Falaguasta e D.De Santis. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 
0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 
066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SA¬ 
LA SANTA CECILIA 


RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 
0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 
0648160255 

RIPOSO 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


Sotto la terra sarda 
una Miniera di cultura 


EX LIBRIS 


Il vero valore 
di un essere umano 
è rivelato 
dalla sua capacità 
di raggiungere 
la liberazione 
da se stesso. 


Albert Einstein 


PASSEGGIATA NEL PAR¬ 
CO culturale e turistico dove 
un tempo scendevano a fatica¬ 
re i minatori. Un percorso tra 
storia e natura progettato dal¬ 
l’architetto Jacques Herzog 
per la zona geomineraria di 
Monteponi, Carbonia e Iglesias 

■ di Davide Madeddu 



1 riscatto e la bellezza. L'arte e la fatica che si spo¬ 
sano e fanno rinascere la vecchia miniera. E il 
simbolo della sofferenza, della lotta per i diritti 
e della voglia di riscatto diventa cultura, e patri¬ 
monio di tutti. Dell'umanità, come anche 
l'Unesco ha decretato apponendo il sigillo al 
progetto Parco Geominerario che proprio a 
Monteponi ha il suo cuore pulsante. Il bigliet¬ 
to da visita di un mondo che rivive nella storia 
e nella cultura. È la vita che rinasce. In una sor¬ 
ta di agglomerato industriale dove il palazzo 


della vecchia direzione che assomiglia a un mi¬ 
nistero, un tempo terrore per i minatori, è oggi 
sede dell'università. Da luoghi di lavoro e fati¬ 
ca le officine e i vecchi capannoni diventano 
centri per la cultura. E anche le montagne di ve¬ 
leni colorati si trasformano in una sorta di at¬ 
trattiva per i turisti e gli studiosi. È il villaggio 
minerario di Monteponi, cinquanta chilome¬ 
tri da Cagliari e appena due da Iglesias, nella 
Sardegna sud occidentale. La miniera di gale¬ 
na, blenda e argento è ferma, ma continua a 
funzionare. Anzi, dopo la chiusura formale e la 
cessazione dell'attività estrattiva, riprende a vi¬ 
vere. In uno scenario che si ripropone come al¬ 
ternativo alla Porto Cervo della Costa smeral- 
da. E di questo fatto ne è convinto anche Jac¬ 
ques Herzog: l'architetto del «nido» (lo stadio 
di Pechino) ha infatti riprogettato il futuro del 
villaggio minerario simbolo del lavoro in mi¬ 
niera, delle lotte dei minatori e delle battaglie, 
cruente e difficili, per il rispetto dei diritti dei la¬ 
voratori. 

Spostarsi e visitare vecchio villaggio minerario 
significa rivivere la storia passata e recente di 
un pezzo di Sardegna che ha visto sorgere e 
trionfare e poi crollare il mito del lavoro estrat¬ 
tivo. A Monteponi si arriva passando per un 
viale di mezzo chilometro con tanto di fari e al¬ 
beri di acacia sistemati ai lati. Si arriva in un 
piazzale che anticipa l'ingresso alla parte supe¬ 
riore. Ossia la zona di comando e quella pro¬ 
duttiva della miniera, che nel 1985 ha ospitato 
il pontefice Giovanni Paolo II. Al punto più al¬ 
to c'è Villa Bellavista «il ministero», come vie¬ 
ne chiamato dai vecchi minatori. Un palazzo 
che, per la sua geometria ricorda alla lontana il 
Viminale, situato in cima alla collina che domi¬ 
na l'intera valle che va dalla piana di San Gior¬ 
gio sino al mare di Gonnesa. Uno scenario 


In musica 


Da Renga a De Gregori 
i concerti di Ferragosto 

In miniera si suona. Sono tre i 
concerti che questo mese si svolgeranno 
a ridosso delle vecchie miniere oggi 
trasformate in punti di attrazione per 
turisti e studiosi. Si inizia domani con il 
concerto della Banda Bardò a Buggerru, 
paese minerario che si affaccia sul mare 
dove, nel 1904 si registrò il primo tragico 
sciopero d’italia. Il gruppo musicale 
fiorentino, dopo un’escursione nelle 
vecchie gallerie oggi destinate ai turisti (la 
più importante è Galleria Henry) suonerà 


MEMORIA Un progetto per i bambini 

E il minatore 
diventa un eroe 
delle figurine 

P rima il diario scolastico poi l'album delle 
figurine per far conoscere la storia delle 
miniere ai più piccoli. L'iniziativa si chia¬ 
ma Qui lavorava mio nonno e viaggia seguendo il 
canale delle tradizionali figurine dei calciatori. 
Ossia album di figurine da scambiare, con cui 
sfidarsi e magari da attaccare negli spazi vuoti. 
Figurine che questa volta non celebrano lo scu¬ 
detto e la squadra del cuore ma raccontano il 
passato di una fetta di Sardegna che ha dovuto 
fare i conti con le lotte operaie e allo stesso tem¬ 
po è stato protagonista di processi tecnologici 
all'avanguardia e studio. Ad animare questa ini¬ 
ziativa l'associazione culturale Armine, associa¬ 
zione miniere memoria, la Società operaia di 
mutuo soccorso e il Parco Geominerario della 


composto da vegetazione e macchia mediterra¬ 
nea e rovine minerarie, i vecchi forni Weltz e 
due linee ferroviarie, quella mineraria e quella 
civile. Entrambe chiuse e smantellate. Qui, tra 
alberi di corbezzolo e cipresso, palme e altra ve¬ 
getazione parte la prima rivoluzione, che non 
è solamente architettonica ma anche cultura- 


ai campo sportivo situato tra il mare e la 
vecchia laveria Malfidano, l’impianto di 
trattamento del materiale che dopo una 
serie di lavorazioni si trasformava in 
piombo e zinco. «La nostra intenzione - 
dice il sindaco Silvano Farris - è quella di 
unire musica e ambiente». Il secondo 
appuntamento è a Carbonia, nella 
grande miniera di Serbariu. Davanti ai 
castelli in ferro usati negli anni quaranta 
per arrivare nel sottosuolo suonerà 
Francesco Renga. L’artista salirà sullo 
stesso palco che l’anno scorso aveva 
ospitato Piero Pelù e due anni fa 
Jovanotti. L’ultima giornata di concerti, 


Sardegna. Ossia il consorzio che dovrà gestire 
patrimonio lasciato dalle miniere all'interno 
del progetto Parco patrimonio dell'umanità. 
Nelle pagine dell'album, dove le foto da incolla¬ 
re si alternano ai racconti dei vecchi lavoratori 
e alle ricostruzioni storiche degli esperti e stu¬ 
diosi c'è tutto il lavoro realizzato da un team di 
insegnanti delle scuole primarie e secondarie di 
Iglesias e Carbonia. L'iniziativa è rivolta alle 
cquarte e quinte classi della scuola primaria e al¬ 
le prime della scuola secondaria delle due città 
capoluogo di provincia. «Lo scopo - spiegano i 
promotori - è quello di conservare la memoria, 
diffondendo tra i giovani la storia del lavoro in 
miniera e le condizioni sociali e culturali pro¬ 
prie dell'epopea mineraria». Il via all'iniziativa 
sarà dato con l'avvio del nuovo anno scolasti¬ 
co, anche se il percorso didattico è stato in parte 
attivato nell'anno scolastico appena concluso. 
Il progetto Qiii lavorava mio nonno, che raccon¬ 
ta con foto storiche la vita della miniera e dei vi¬ 
cini villaggi minerari fa parte di un programma 
più ampio di valorizzazione e comunicazione 
che l'anno scorso aveva visto far finire nelle au¬ 
le di tutte le scuole elementari della Sardegna il 
GeomDiario. Un diario in cui, attraverso i rac¬ 
conti e le vicende dei supereroi (i cui nomi era¬ 
no quelli dei materiali presenti nella terra e col¬ 
tivati nelle miniere), ri raccontava la storia delle 
miniere dai fenici ai giorni nostri. d.m. 


le. Da questo piazzale su cui si affaccia la villa 
con giardino ricco di vegetazione parte il riscat¬ 
to. Una trasformazione che inizia con il risana¬ 
mento e la bonifica di quelle che vengono chia¬ 
mate montagne rosse. Ossia vere e proprie 
montagne di colore rosso, un'attrazione per 
migliaia di turisti di passaggio che, però, l'uni- 


sempre a Serbariu, è per il 30 agosto. 
Sullo stesso palco, e dopo una 
escursione nel sottosuolo dell’area 
minieraria, salirà Francesco De Gregori. 
Prima del concerto, previsto alle 21, ci 
sarà una visita guidata al museo 
internazionale del carbone e alle gallerie 
aperte al pubblico che attraversano non 
solo il sottosuolo della grande miniera di 
Serbariu ma si estendono per quasi tutto 
il territorio della città mineraria. 
Informazioni sui concerti si possono 
avere anche visitando il sito internet del 
comune all’indirizzo 

www.comune.carbonia.ca.it . d.m. 


Una cartolina 
degli scavi di Congias 
(Monteponi) 
datata 1900 
Sopra, le montagne 
rosse di Monteponi 


versità ha catalogato come bomba ecologica 
per la presenza di altissime percentuali di me¬ 
talli pesanti come ferro, piombo, mercurio, ca¬ 
dmio e altre sostanze pericolose. «Qui in que¬ 
sta villa i minatori arrivavano con il cappello 
in mano - racconta Carletto Atzori, corrispon¬ 
dente dell'Unità negli anni 50 dai centri mine¬ 


rari -. Sapevano che tutte le convocazioni a Bel¬ 
lavista erano sinonimo di brutte notizie». Ov¬ 
verosia, licenziamento o richiami. «All'epoca 
non c'erano tutte le garanzie di oggi e quando 
si andava a Bellavista si aveva il tenore di essere 
cacciati. Quelli che varcavano quella soglia era¬ 
no, nella maggior parte dei casi, comunisti 
non graditi. Militanti cui veniva comunicato 
di ritirare i bagagli e sloggiare». Un tempo luo¬ 
go di comando e potere, oggi è diventato sim¬ 
bolo del riscatto. La vecchia palazzina, con l'im¬ 
mobile adiacente, è infatti la sede dell'universi¬ 
tà del Sulcis Iglesiente. Le sale dello stabile oggi 
sono abitate dagli studenti. Sono i figli o i nipo¬ 
ti dei minatori che della palazzina di Montepo¬ 
ni avevano timore. Studiano scienze dei mate¬ 
riali in una facoltà di alta specializzazione che 
la Regione ha voluto trasformare in polo di ec¬ 
cellenza intemazionale. Di fronte al «ministe¬ 
ro» si raccolgono tutti gli altri edifici, nella mag¬ 
gior parte dei casi in stile liberty, che facevano 
parte della miniera. Edifici, un tempo curati 
nei particolari, che ospitavano officine, sale 
elettrolisi, laverie, impianti di flottazione e trat¬ 
tamento del materiale estratto dal sottosuolo e 
sale compressori per l'aria da mandare nel sot¬ 
tosuolo. Niente a che vedere con «gli scatoloni 
che oggi si possono trovare nelle zone indu¬ 
striali». Un patrimonio culturale che non tra¬ 
scura i particolari. Non è certo un caso poi tro¬ 
vare, rifiniture e cura anche negli spigoli del 
magazzino che ospitava il materiale per la fale¬ 
gnameria o i sacchi con la soda per l'impianto 
di lavorazione del materiale estratto dal sotto¬ 
suolo. «Memoria che ora potrà rivivere - spiega 
Pierluigi Carta, sindaco di Iglesias - con la riqua¬ 
lificazione dell'intero villaggio». Di fianco al¬ 
l'università, nella palazzina che ospitava la sala 
elettrolisi, ovvero una sorta di officina in cui si 
lavoravano i materiali attraverso processi chi¬ 
mico fisici, nasce il centro congressi con annes¬ 
sa sala multimediale per mille persone. Poco 
più avanti, in un edificio che al suo interno 
conteneva gli argani utilizzati per comandare e 
guidare gli ascensori diretti verso il sottosuolo, 
ci saranno sale espositive e musei permamenti, 
oltre che laboratori didattici per gli studenti 
che frequentano la facoltà. Anche la «Sala com¬ 
pressori», un edificio che produceva l'aria per il 
sottosuolo, rinasce. Tra grossi blocchi di ce¬ 
mento e ferro - i compressori veri e propri - gan¬ 
ci sospesi che scendono dalla volta, catene e 
guide in ferro che collegano le pareti a dieci me¬ 
tri di profondità trasformando la sala in una 
sorta di set cinematografico o grande palco na¬ 
turale, si svolgono concerti, congressi e altre 
manifestazioni culturali. La vita di questi spazi 
passerà per il turismo e per lo studio. 

«Nel processo di riqualificazione - ha spiegato 
Herzog durante la presentazione del suo pro¬ 


getto - il turismo sarà una delle risorse. Negli 
spazi del sito si mescoleranno funzioni diverse: 
alberghi, uffici, musei, case e scuole ricavati da 
strutture precedenti e recuperando quella qua¬ 
lità del paesaggio che è uno stimolo fondamen¬ 
tale per l'architettura». La nuova vita del villag¬ 
gio minerario, fatto di lotte, rivendicazioni, 
quelle che nell'affresco della foresteria, realizza¬ 
to da Aligi Sassu, sintetizza l'intera storia del po¬ 
polo dei lavoratori, sarà quella di un luogo di 
vacanza diverso dal «classico villaggio vacan¬ 
ze» ma dove tutti gli spazi di dividono per poi 
riunirsi. Progetti che vedono protagonista la 
Regione, che ha stanziato 30 milioni di euro 
per far partire il progetto. La cultura in miniera. 
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l’Unità 25 

venerdì 15 agosto 2008 


NEI MERIDIANI la 

prima edizione com¬ 
pleta del corpus dei 
poeti siciliani e sicu- 


Dalla Sicilia con amore nasce la poesia italiana 



Federico II e la sua corte 


Io-toscani: siamo nel¬ 
la prima metà del XIII 
secolo, nel regno di 
Federico II, dove Gia¬ 
como da Lentini in¬ 
venta il sonetto 

■ di Folco Portinari 



edizione promossa dal Centro 
di studi filologici e linguistici si¬ 
ciliani e pubblicata dai Meridia¬ 
ni è la prima completa e annota¬ 
ta del corpus dei poeti siciliani e 
siculo-toscani. Questa informa¬ 
zione necessaria apre l'avverten¬ 
za premessa ai tre volumi di cir¬ 
ca tremila pagine complessive 
firmati, per la curatela, da Rober¬ 
to Antonelli, Costanzo Di Giro¬ 
lamo, Rosario Cosuccia. Noi 
(io) eravamo fermi all'eccellen¬ 
te lavoro di Gianfranco Conti¬ 
ni, di oltre quarant'anni fa. Si 
tratta, ancora una volta, di stabi¬ 
lire col massimo di certezza l'at¬ 
to di nascita della poesia italia¬ 
na. O quanto meno col massi¬ 
mo di approssimazione. Il luo¬ 
go è la Sicilia di Federico II, il ni¬ 
pote del Barbarossa, la data è la 
prima metà del secolo XIII. E 
qui c'è subito un inciampo, mi¬ 
ca da poco, messo lì dalla nostra 
memoria scolastica, quando in 
capo alla storia della poesia ita¬ 
liana si poneva quell'unicum di 
San Francesco, le Laudes Creaht- 
ramm, con l'avallo del Contini 
medesimo o quanto meno una 
sua qualche perplessità, perché 
in questo caso la data di nascita 
si sposterebbe indietro di alcuni 
lustri e il luogo diventerebbe 
l'Umbria. Una questione margi¬ 
nale in quanto tale. Se si parla 
di corpus c'è poco da discutere, 
la scuola siciliana è la sola a for¬ 
nirci un cospicuo materiale fon- 
dativo. E in capo a quella scuola 
c'è un nome ìnobliato dai tem¬ 
pi del liceo, il notaio Giacomo 
(noi lo chiamavamo Jacopo) da 
Lentini. A Giacomo infatti è de¬ 
dicato per intero il primo dei tre 
volumi, per merito e per fama, 
poiché a lui risale l'invenzione 
del sonetto, che continuiamo a 
utilizzare con successo dopo ot¬ 
to secoli, due quartine e due ter¬ 
zine. 

Qual è l'oggetto di questa poe¬ 
sia? Come dai tempi di Omero 
e di Saffo in poi l'oggetto lirico è 
l'amore, che è un po' come dire 
il mistero se dopo qualche mil¬ 
lennio ci interroghiamo ancora 
su cosa esso veramente sia. Una 
fenomenologia complessa, 
dunque, un «galateo», un codi¬ 
ce che lì cogliamo in una fase 
decisiva per l'ulteriore sviluppo 


■ di Roberto Camera 


U scito da poche settimane, 
è subito entrato in classifi¬ 
ca. Sarà merito del titolo ac¬ 
cattivante, II libro che la tua Chiesa 
non ti farebbe mai leggete, fatto sta 
che questo volume curato da due 
divulgatori americani, Tim C. Lee- 
dom e Maria Murdy (Newton 
Compton, pp. 590, euro 12,90), è 
solo l'ultima di una serie di opere 
volte ad contestare alle radici la re¬ 
ligione cristiana (cattolica in parti¬ 
colare), di cui vengono messi in lu¬ 
ce crimini e misfatti. Pensiamo a li¬ 
bri come quelli di Piergiorgio Odi¬ 
freddi, Perché non possiamo essere 
cristiani (Longanesi) o anche a tito¬ 
li tradotti dall'estero come Dio 
non è grande. Come la religione avve¬ 
lena ogni cosa (Einaudi) di Chri¬ 
stopher Hitchens, L'illusione di 
Dio. Le ragioni per non credere (Mon- 


della lirica europea, ferme re¬ 
stando le radici trobadoriche e 
provenzali (il più antico testo 
poetico in lingua italiana non è 
forse dovuto al provenzale Ra- 
imbaut de Vaqueiras?). Scrive 
l'Antonelli: «Per tali ragioni la 
fenomenologia amorosa è l’ar¬ 
gomento largamente preferito 
dagli autori accolti agli inizi de 
Trecento. È il tema che storica¬ 
mente rappresenta la novità di 
un processo storico-sociale epo¬ 
cale: la crescita della feudalità e 
della borghesia mercantile e cit- 

La Scuola 
siciliana è la 
riproposizione 
del progetto 
politico del 
sovrano poeta 

tadina rispetto alle grandi istitu¬ 
zioni universalistiche (...). La 
Scuola siciliana è la grande ri¬ 
proposizione, nei termini pro¬ 
pri del progetto politico federi- 
ciano,di un'autonomia cultura¬ 
le per così dire "statale" (e non 
individuale o cortese) basata an¬ 
che sul senso e sul prestigio cul¬ 
turale della poesia trobadorica. 
Dunque alla Magna Curia si po¬ 
eta d'amore e non di politica, 
mai.(...) La politica nelle sue va¬ 
rie fonne e "parti" esploderà nel¬ 
l'Italia centrale e presso i rimato¬ 
ri siculo-toscani "municipali" e 
continuerà fino Dante compre- 


dadorì) di Richard Dawkins, pro¬ 
fessore a Oxford, o il fortunato 
Trattato di ateologia (Fazi) di Mi¬ 
chel Onfray. 

C'è da chiedersi, preliminarmen¬ 
te, da dove venga questa ondata 
di pamphlet laicisti, dai toni duri e 
risentiti. La risposta è, credo, abba¬ 
stanza semplice: in un momento 
storico in cui le religioni rialzano 
la testa, soprattutto nelle loro fran¬ 
ge più fondamentaliste, i laici si 
sentono in dovere di combattere 
tali recrudescenze di fanatismo e 
di intolleranza con le armi della ra¬ 
gione e del libero pensiero. Pecca¬ 
to però che i toni usati e gli argo¬ 
menti proposti non sempre colga¬ 
no nel segno, e anzi rischiano di 
produrre qualcosa di simile a ciò 
che si vuole contrastare, cioè una 
sorta di intolleranza razionalista e 


so, l'altra grande tematica della 
lirica duecentesca». 

Se così stanno le cose (e così 
stanno) la composizione e la de¬ 
cifrazione dei componimenti 
poetici sembra ricondursi a una 
specie di controllo attento delle 
«regole». L'amore è un gioco e 
come ogni altro gioco è governa¬ 
to dalle regole del gioco, che 
vanno rispettate, almeno fino a 
quando un eversore butti tutto 
all'aria (ma anche lui ne detterà 
di nuove e riprenderà un com¬ 
plesso di osservanza). A corte o 
nella curia l'amore è innanzitut¬ 
to una recita regolata, almeno 
nella sua rappresentazione pub¬ 
blica, che si concreta in poesia, 
in cui si intrecciano erotismo e 
teologia in una metafora subli¬ 
me o sublimate della realtà, tra¬ 
sformata in altro, in astrazione, 
in concetto (finita la recita la po¬ 
esia lascia il posto alla prosa, per¬ 
ché la specie potesse continua¬ 
re). Passati i secoli, però, l'orto¬ 
dossia diventa terreno fertile per 
il filologo, che pur lascia uno 
spazio al godimento del lettore, 
che toma a leggersi Giacomo da 
Lentini e la canzonetta Meravi- 
gliosa-mente/un amor mi ristiin- 
ge/e soven ad ogn'ora. Prima go¬ 
diamoci i sessanta versicoli, in li¬ 
bertà e, dopo, le importanti di¬ 
ciotto pagine del filologo che 
l'accompagnano. Quel che cia¬ 
scuno percepisce è che quelle pa¬ 
role sono, al di là dei codici e del¬ 
le regole, semplicissimamente 
vere. Basterebbero a consacrare 
un poeta per mille anni. 

Qui potremmo avviare l'eserci¬ 
zio delle classifiche, chi sia il mi- 


atetistica. In altre parole, è eviden¬ 
te che non si può affrontare la di¬ 
scussione dei temi religiosi, che 
ineriscono la fede, con gli stru¬ 
menti della ragione e della logica 
eretti a loro volta a dogmi. Papa 
Giovanni Paolo II aveva intitolato 
una sua importante enciclica Fi¬ 
des et ratio per mostrare come que¬ 
sti due ambiti si integrino a vicen¬ 
da: e questo è stato per secoli lo 
sforzo del cattolicesimo, da San 
Tommaso in poi. Anche l'attuale 
Pontefice, Benedetto XVI, ha più 
volte insistito sulla ragionevolez¬ 
za della fede, cioè sul fatto che cre¬ 
dere non sia in contraddizione 
con il pensare. Però se la religione 
rispetta la ragione, sarebbe auspi¬ 
cabile che anche il pensiero razio¬ 
nale cogliesse l'alterità del discor¬ 
so religioso rispetto al proprio rag¬ 
gio d'azione. 

Tuttavia, i libri di cui dicevamo 


gliore e quale sia la funzione de¬ 
gli altri, all'interno della curia si¬ 
ciliana ma soprattutto all'ester¬ 
no, dove i conti si fanno con i 
valori assoluti. I valori poetici, 
ben inteso. Concordiamo con i 
curatori nel loro giudizio impli¬ 
cito: se a Giacomo è stato con¬ 
cesso un intero volume, ciò si¬ 
gnifica che a lui è riconosciuta 
una primazia. Il che non vuol 
dire che lì si esaurisce il fenome¬ 
no, perché la Scuola sa far senti¬ 
re il suo peso propositivo. È leci¬ 
to almeno interrogarsi sul mo¬ 
dello culturale che il sovrano 
poeta offre alle altre corti o alle 
altre istituzioni che governano? 
Agitando un dibattito dal quale 
nascerà la poesia d'arte italia¬ 
na? È ovvio che non parlo di 
esportazione di una poetica 
quanto di affermazione di una 
cultura, di modalità. È sufficien¬ 
te ricordare che Dante scrive, in 
quel tempo, sui temi aperti dal¬ 
la Scuola due libri fondamenta¬ 
li (in quanto fondano) quali il 
De vulgati eloquetttia e il Convi¬ 
vio, aprendo ufficialmente, io 
credo, la stagione moderna del¬ 
la nostra cultura? Qualcuno di 
quelli Dante lo ritrova, cadave¬ 
re ancor caldo, nel suo viaggio 
ultraterreno e il tema del dibatti¬ 
to quello è. Mi sforzo pertanto 
di voler rassicurare il lettore 
scientificamente sprovveduto, 
nello specifico anche se fisico 
nucleare o primario oncologo, 
che ci sono due livelli di lettura 
di questi tre volumi: uno, quel¬ 
lo dei testi, pretende solo curio¬ 
sità e umiltà, semplice abbando¬ 
no alle emozioni, prima di acce- 


sembrano riscuotere favore di 
pubblico proprio in virtù dei toni 
accesi con cui attaccano la religio¬ 
ne. C'è, in altre parole, un interes¬ 
se diffuso, che dal punto di vista 
editoriale si traduce in uno spazio 
di mercato, nei confronti di que¬ 
ste tematiche. Evidentemente le 
istanze poste dalla religione conti¬ 
nuano a sollecitare le persone, 
con le grandi questioni di senso le¬ 
gate alla vita, all'esistenza, all'esse- 

I due autori 

hanno 

assemblato 

un’accozzaglia 

di materiali 

diversi 


dere all'altro contestuale, scien¬ 
tifico, filologico, cioè le settecen¬ 
to pagine dell'apparato critico. 
Sia chiaro che senza questo 
enorme lavoro non avremmo 
quelle poesie, né potremmo 
soddisfare la nostra curiosità di 
saper riconoscere nell'autore di 
Amando con fin core e con speran¬ 
za,/di grande gio' fidanza/donòmi 
Amorpiù eh' eo ne meritai, lo stes¬ 
so Pier delle Vigne gran dignita¬ 
rio di Federico II, innocente sui¬ 
cida, incontrato da Dante nel 
tredicesimo canto dell’Inferno. 
Oppure godere e partecipare al 
lacrimato lamento della don¬ 
na, in conflitto con Dio ritenu¬ 
to responsabile della sua mo¬ 
mentanea vedovanza, essendo 
partito l'amato per le crociate: 
Giamai non mi conforto/né mi vo¬ 
glio rallegrare,Ae navi so'giunte al 
porto/e vogliono collare,/vassene 

10 più gente/in tena d'oltremare,/oi- 
mè, lassa dolente,/come deggio fa¬ 
re? Già, come deve fare se a con¬ 
trastarla è Dio in persona? La po¬ 
litica, assente programmatica¬ 
mente dalla poesia della Magna 
Curia federiciana qui sembra in¬ 
vece entrarci di sghimbescio, in 
veste polemica con un sovrano, 

11 re dei re. Sono versi, forse tra i 
più belli, di Rinaldo d'Aquino, 
che ricordo dai tempi del liceo e 
che amo ripetermi. Ecco, è un 
dono della Scuola siciliana. Cer¬ 
to non mancano le sorprese, al¬ 
tri doni. Questo di Giacomino 
Pugliese, per esempio, che ha 
tutta l'aria di un testo sperimen¬ 
tale, databile XX secolo, a di¬ 
spetto di tante fatiche filologi¬ 
che: Donna, per vostro amore/(...) 


re al mondo. Tuttavia c'è un am¬ 
pio risentimento verso una religio¬ 
ne, una Chiesa, un'istituzione, 
che molto spesso, nell'esperienza 
di molti, si è rivelata dura, autorita¬ 
ria, incapace di comprensione e di 
ascolto. Ciò vale, in particolare, 
per la Chiesa cattolica di oggi, re¬ 
stia a parlare al mondo contempo¬ 
raneo se non attraverso i suoi no e 
i suoi diktat. 

Il problema, però, è che le armi di 
questi pamphlettisti appaiono 
spuntate. I veri credenti sanno 
che la Chiesa è semperrefotmanda, 
affinché sappia interpretare l'au¬ 
tenticità del messaggio di Cristo al 
di là degli orpelli mondani, delle 
sovrastrutture di potere, delle im¬ 
posizioni moralistiche. Ma un li¬ 
bro come quello da cui siamo par¬ 
titi non sposta di un millimetro la 
Chiesa e neppure la spinge a riflet¬ 
tere su se stessa. È, semmai, 


trovo/e ritrovo/mi' coraggio,/che 
tant'aggio/dimorato/e dotta¬ 
to,Astato muto/e litenuto,/per bia¬ 
simo e per paura/de la gente,/già 
neiente/non mi lasso/e non casso/i 
miei versi.Ai diversi rime dire:/vo- 
glio avere/consolanzajin allegran- 
za... e così fino al verso 96, in 
un fuoco d'artificio di rime, in 
festa, appunto, in allegranza e 
in consolanza. 

In una visione schematica del 
fenomeno la Scuola sembra 
esaurire la sua funzione magi¬ 
strale nella seconda metà del se¬ 
colo XIII, dopo la morte di Fede¬ 
rico e l'avvento francese nel sud 
d'Italia della dinastia angioma. 
Anche se le origini, l'atto di na¬ 
scita ufficiale, dopo una gesta¬ 
zione plurima e complessa, 
non è neppure verosimile, è cer¬ 
to che al consolidamento della 
Scuola come tale fu decisiva la fi¬ 
gura dell'imperatore e della Cu¬ 
ria. Lo stesso discorso si ripropo¬ 
ne ora per la fine di quella espe¬ 
rienza poetica e per lo sposta¬ 
mento al nord delle capitali cul¬ 
turali, con una conseguente in¬ 
novazione linguistica. Il terzo 
volume dei Meridiani è infatti 
dedicato ai poeti siculo-toscani, 
la transizione che porterà, tra il 
milleduecento e il milletrecen¬ 
to, all'esplosione della più gran¬ 
de poesia italiana, Dante e Pe¬ 
trarca e, all'origine, il Dolce Stil 
Novo. Tranne pochissime ecce¬ 
zioni si tratta di poeti di una so¬ 
la, due, poesie, escluse per lo 
più dai repertori antologici. 
Averle qui tutte raccolte è stata 
operazione di gran merito, una 
tappa importante sul tragitto 
che sposta al nord municipale il 
baricentro delle nostra cultura. 
All'orizzonte compaiono, a far 
da cerniera, Bmnetto Latini (il 
maestro di Dante), Guittone 
d'Arezzo, Bonagiunta Orbicia- 
ni, a dare uno scossone, anche 
tematico, al codice di buon 
comportamento amoroso pro- 

Dalla tradizione 
dei trobador 
le nuove liriche 
intrecciano 
erotismo 
e teologia 

pugnato da Federico. Non solo 
la religione ma soprattutto la re¬ 
altà (il realismo e il comico e il 
politico) le forme bandite dalla 
Curia stanno per sconvolgere 
l'assetto abbastanza rigoroso 
della Scuola. È la poesia italia¬ 
na. Dio mi guardi dal voler dare 
consigli alla Colorni, però que¬ 
sta notte ho sognato che lei riu¬ 
sciva a sedurre le amministra¬ 
zioni delle regioni Toscana e 
Emilia che, sull'esempio della Si¬ 
cilia, patrocinavano un volume 
sullo Stilnovo e uno sul Dante 
del De valgali eloquentia. Forse 
non era un sogno? 


un'amena lettura da spiaggia. 
Non è neanche un saggio, bensì 
un'accozzaglia di materiali di di¬ 
versa fonte e provenienza (libri, 
giornali, Internet...), in cui i cura¬ 
tori si sono divertiti a raccogliere 
quanto di peggio hanno trovato 
sull'argomento religione. 

Due sembrano essere gli obiettivi 
principali: mostrare l'irrazionalità 
della fede, evidenziando contrad¬ 
dizioni e aporie interne al sistema 
religioso; porre in cattiva luce tut¬ 
ta la storia della Chiesa, raccontan¬ 
done abusi e storture. Manca però 
qualsiasi tentativo di contestualiz¬ 
zazione e di prospettiva storica. In- 
somma, per affrontare in maniera 
credibile una critica alle Chiese e 
alle religioni (operazione legitti¬ 
ma e di cui anzi oggi si sentirebbe 
pure il bisogno), sarebbe bene 
mettere in campo forze intellet¬ 
tuali di ben altra levatura. 


POLEMICHE 


Lasciate 
in pace 
Oriana 
Fallaci 

Marco Innocente Furina 

G li ultimi giorni dei 
grandi uomini o, 
come in questo 
caso, di una grande donna, 
sono sempre avvolti in un 
aura di mistero. Troppi le 
passioni, i sentimenti, gli 
interessi che 

accompagnano la dipartita 
di coloro che hanno 
influenzato la storia. A 
questa regola non è sfuggita 
neppure Oriana Fallaci, 
morta di tumore in un letto 
fiorentino due anni fa. Due 
i temi attorno a cui ci si 
accapiglia. Il primo: lei così 
fieramente attaccata alla 
vita, lei così violentemente 
contraria all'idea 
dell'eutanasia, anzi, perfino 
al testamento biologico, 
avrebbe chiesto ai medici 
della clinica Santa Chiara di 
aiutarla a spegnersi senza 
dolore, con una generosa 
dose di morfina. Lo ha 
rivelato qualche giorno fa a 
La Stampa la sorella Paola, 
provocando la reazione 
immediata di suo figlio 
Edoardo Perazzi, nipote ed 
erede universale di Oriana: 
«Chiese degli antidolorifici 
per lenire il dolore, non per 
accelerare la fine». Edoardo 
non risparmia neppure una 
stoccata alla madre Paola, 
con cui i rapporti sono 
freddi da tempo: «Mia 
mamma non è stata vicino 
a Oriana negli ultimi 
giorni». La vicenda però 
non mota soltanto intorno 
alle questioni etiche. E 
siamo al secondo punto: 
Paola Fallaci rivela anche 
che Oriana sarebbe stata 
contraria alla pubblicazione 
del suo ultimo libro 
(incompiuto), Un cappello 
pieno di ciliege: «Voleva 
morire con il successo dei 
libri dopo l'il settembre». E 
quanto agli ultimi giorni 
dell'autrice di Un uomo dice: 
«È morta sola, sola, sola». 
Accuse, neppure tanto 
velate, al figlio Edoardo. 

Una vicenda strana questa, 
in cui preoccupazioni 
etiche si mescolano a 
questioni ereditarie. Eredità 
«morale e culturale», 
puntualizza Paola, 
insomma, «non una 
faccenda di eredità alla 
Pavarotti». Vero. Questa 
volta la storia è diversa. 
Nessuno si sta 
accapigliando sul 
patrimonio della scrittrice 
scomparsa, ma una 
sensazione sgradevole resta 
lo stesso. Che sia stata 
eutanasia o uno spegnersi 
lento addolcito dai farmaci 
(qual è la differenza?); che la 
Fallaci fosse fortemente 
contraria o forse oramai 
solo disinteressata alla 
pubblicazione della sua 
ultima opera, erano fatti 
che si conoscevano (o che 
potevano essere conosciuti) 
già da tempo, senza 
inscenare un poco 
edificante bisticcio fra 
parenti a due anni dai 
funerali. Ecco cosa rivela 
Paola Fallaci in un lungo 
sfogo su La Stampa di 
giovedì: «Un'ultima cosa: so 
tutto sulle sue (di Oriana, 
ndr) ultime volontà e anche 
sulla sua fine. Ne ho la 
testimonianza scritta, 
indovina un po' chi me l'ha 
data?». Ma se è così, non lo 
poteva dire prima? 


PAMPHLET È subito best-seller Pennesimo saggio che contesta alle radici la religione cristiana curato dai divulgatori americani Leedom e Murdy 

Contro la Chiesa una guerra a colpi di «cut up» 
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Mille euro al mese, malata... 
Sarei una fannullona? 

Gentile Redazione, 

anche oggi assisto all'ennesimo coro d'esultan¬ 
za di centinaia di "onesti cittadini" conquistati 
dal Brunetta e dalle sue restrizioni deliranti su 
noi dipendenti pubblici. Anzitutto mi chiedo 
dove siano finiti i sindacati.E poi anche la Co- 
stituzione.Probabilmente in vacanza. Dove io 
non posso andare, dati i miei 1000 euro al me¬ 
se scarsi (dopo 15 anni di anzianità). Poi mi 
chiedo dove siano i miei privilegi.E soprattutto 
dove io sia una nullafacente.Se sbaglio pago in 
prima persona. Sono stata operata di tumore, 
ho dovuto sottopormi a chemioterapia.Per 
non ritrovarmi lo stipendio al 50% sono dovu¬ 
ta venire al lavoro ugualmente, stando malissi- 
mo.Non posso avere un secondo lavoro e con 
la miseria che mi danno (qualifica terminalista) 
anivo a stento a fine mese.Sapete quanti sia¬ 
mo? Si moriva dalla voglia di prendersela con 
tutti i lavoratori della pubblica amministrazio- 
ne.Eccoxontenti tutti? Siamo tutti come que¬ 
sto indegno Paese? Con sgomento e disgusto 

F.D. Modena 


Superiorità della razza 
Roba da... Borghezio 

Cara Unità, 

il nazismo propugnava la superiorità della raz¬ 
za ariana e proponeva modelli giovani, bion¬ 
di e fisicamente sani. Il leghismo nostrano, 
che teorizza il dominio psicofisico della razza 
padana, ci offre il Borghezio. Del quale, con 
ostinata ossessione e crescente perplessità, ho 
fissato per un giorno intero la fotografia. Al 
che, mi è sorta spontanea una domanda: che 
c'azzecca costui con il celodurismo? 

Antonio Marino 

Famiglia Cristiana 
Speriamo continui 

Cara Unità, 

vorrei esprimere la mia opinione sulla vicen¬ 
da che riguarda "Famiglia Cristiana". Che in 
Italia stesse rinascendo il fascismo sotto for¬ 
me diverse credo fosse risaputo (ma forse 
non è mai morto) e la denuncia del settima¬ 
nale dei Paolini è persino tardiva. Quando 
Prodi era presidente del consiglio tutte le 
contestazioni contro di lui erano accompa¬ 
gnate dai saluti romani, quando alemanno 
ha vinto a Roma, per festeggiare qualcuno 
ha pensato bene di distruggere le targhe 
commemorative delle vittime delle Fosse Ar- 
deatine, per non parlare dell'aggressione 
mortale di Verona, di chiaro stampo razzi¬ 
sta, in cui ha perso la vita il giovane Nicola 
Tomassoli (sarà un caso, ma è avvenuta po¬ 
chi giorni dopo le elezioni), o degli episodi 
di bullismo da parte di ragazzi sui cui com¬ 
puter sono stati trovati slogan e immagini 


inneggianti a hitler e al nazifascismo, oppu¬ 
re gli innumerevoli episodi di antisemiti¬ 
smo, o ancora le impronte ai bambini rom 
o l'aggravante della clandestinità nel giudi¬ 
care un reato. Cos'è tutto questo se non fa¬ 
scismo? Non mi sorpende la presa di distan¬ 
za da parte del Vaticano, in fondo le gerar¬ 
chie cattoliche sono state tra i maggiori arte¬ 
fici della caduta di Prodi e hanno sostenuto 
fortemente questa destra, pur sapendo che 
di essa fanno parte ex, post e neo fascisti, o 
forze politiche come la lega apertamente 
razziste e xenofobe. 

E poi non dimentichiamo la Storia: a me pa¬ 
re che la Chiesa Cattolica, col pretesto della 
"minaccia comunista" abbia sempre avuto 
una certa "simpatia" per i regimi fascisti. Da 
Mussolini a Franco, all'America Latina, con 
ogni fascio hanno sempre fatto qualche 
concordato, nonostante quei regimi soffo¬ 
cassero la libertà, imprigionassero e torturas¬ 
sero gli oppositori, organizzassero deporta¬ 
zioni in massa e "soluzioni finali", insomma 
crimini contro Fumanità non certo meno 
gravi di quelli che commetteva Stalin. Mi 
auguro che "Famiglia Cristiana" riesca a 
mantenere la propria autonomia e libertà 
d’espressione, sia quando critica la destra, 
sia quando critica la sinistra. 

Distinti saluti. 

Marilena Rossetti 

Guerra in Georgia 
tutti contro la Russia 

Cara Unità, 

certo, gli Usa posson fare ciò che vogliono; 
dal 45ad oggi sono stati praticamente in guer¬ 


ra con tutti per motivi non certo nobili, a mio 
parere. Basta che la Russia faccia ""pum "" e si 
scatena un putiferio. Personalmente aborri¬ 
sco la guerra ma mi sono rotto di sentire com¬ 
menti sempre a senso unico. 

Cordiali saluti 


Fanco Casini 


In Italia la lotta 
è contro i cittadini 

Cara Unità, 

come non accorgersi che in Italia è scattata 
una gigantesca lotta ai difetti dei cittadini co¬ 
muni ed alle colpe commesse soprattutto dal¬ 
le fasce emarginate? I nostri vizi, le nostre fur¬ 
bizie, i nostri reati additati ad un opinione 
pubblica (ove ognuno giudica grave solo 
quello che fa qualcun altro) che non si accor¬ 
ge di costituire essa stessa un popolo messo 
sotto accusa da una classe dirigente che ha 
identiche caratteristiche ma anche la capaci¬ 
tà e la possibilità di commettere ben più gra¬ 
vi e vantaggiosi crimini, oltre al potere di in¬ 
quinare o far tacere Einformazione e di lega¬ 
re le mani ai magistrati, ed ottenere, così, 
completa libertà di azione e di impunità. 
Ognuno di noi che avesse la capacità di ren¬ 
dersi conto che nulla di incisivo e di risoluti¬ 
vo viene fatto per ridare educazione e cultu¬ 
ra ai nostri ragazzi, per fermare le stragi sul la¬ 
voro e sulle strade, per almeno tentare di col¬ 
mare uno squilibrio sociale sempre più diva¬ 
ricante tra " ricchi " e " poveri ", potrebbe for¬ 
se tornare a ragionare come una mente libe¬ 
ra. 

Giampiero Buccianti, 

Casciano di Murlo (Si) 


Troppo ridotto 

il pezzo su Italia-Camerun 

Caro Direttore, 

il mio articolo di ieri intitolato "Quel dolcissi¬ 
mo 'biscotto'", è stato assai "ristretto" tipografi¬ 
camente così da renderne parziale e meno 
comprensibile il senso. È saltato compieta- 
mente il riferimento a quell'Italia-Camerun 
dei Mondiali '98,intermedia tra l’82 dello 
scandalo e oggi,è saltato tutto il pezzo su Blat- 
ter e Abete che riproduco qui e che rimanda a 
quello che scrivo dopo su di loro parlando del 
1982:"Quasi non credevo ai miei occhi assi¬ 
stendo a un?Italia-Camemn,a Tianjn con 50 
mila spettatori che fischiavano di fronte al 
nulla, gli addetti ai lavori/livori che se la ride¬ 
vano disimpegnati come quasi sempre, il pre¬ 
sidente della Spectre pallonara,alias la Fifa, la 
Federazione Internazionale,Joseph Blatter 
che si indignava meditando il divorzio tra cal¬ 
cio e Olimpia, il presidente della Confraterni¬ 
ta Rotondolatrica de Noantri, alias la Federcal- 
cio, Giancarlo Abete, che stigmatizzava un 
match (o una sua sineddoche, una parte per il 
tutto) che faceva un pochino vergognare". 
Forse di qualche importanza è anche questa 
parentesi scomparsa: "...(cfr.il boss camorrista 
Michele Zaza che esercitava per conto del pre¬ 
sidente della Federcalcio di allora, Federico 
Sordillo,il suo legale)...". Mi spiace dell'incon¬ 
veniente. Un saluto. 

Oliviero Beha 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Cinque ragioni per dire sì 


Maramotti 

LE TRUPPE 
RUSSE SI 
RIFIUTANO 
P 1 LASCIARE 
CORI 




PRIMA PEL 
CONTROESODO PI 
FERRAGOSTO I 




Franco Bassanini 

Segue dalla Prima 



on è la prima volta che Astrid 
riceve incarichi di studio da 
istituzioni nazionali o locali; 
come in precedenza, ho posto 
una sola condizione: avrem¬ 
mo lavorato in piena indipen¬ 
denza, senza condizionamen¬ 
ti politici di alcun tipo. Ci sia¬ 
mo messi al lavoro, con un 
gruppo di esperti di Astrid co¬ 
ordinato dal professor Cerulli 
Irelli (che fu il relatore di mag¬ 
gioranza della riforma costitu¬ 
zionale del Titolo V e il primo 
presidente della Commissio¬ 
ne bicamerale per le riforme 
amministrative). Ai primi di 
luglio, Zingaretti mi disse di 
avere concordato col sindaco 
di Roma Alemanno e col Presi¬ 
dente della Regione Lazio Mar- 
razzo sulla opportunità di co¬ 
stituire una commissione di 
studio paritetica (tre esperti de¬ 
signati da ciascuna istituzio¬ 
ne), col compito di definire 
un progetto comune: il proget¬ 
to di Astrid sarebbe stato uno 
dei materiali da sottoporre al 
vaglio della commissione pari¬ 
tetica; e poi, ovviamente, del¬ 
le relative giunte e consigli. 
Ho accettato la proposta sen¬ 
za esitazioni. Non solo perché 


mi veniva da un esponente 
del PD, come Zingaretti. Ma 
soprattutto per altre tre ragio¬ 
ni: perché sulle riforme istitu¬ 
zionali il confronto, il dialogo 
e l'intesa è una necessità e 
dunque per tutti un dovere (al¬ 
trimenti offriremo pretesti per 
procedere a colpi di maggio¬ 
ranza); perché è apprezzabile 
che tre istituzioni locali (due a 
maggioranza di centrosinistra 
e una di centrodestra) decida¬ 
no di elaborare un progetto co¬ 
mune, facendo prevalere la re¬ 
sponsabilità verso le istituzio¬ 
ni e i cittadini sulle logiche di 
partito e di fazione; perché è 
apprezzabile che i politici deci¬ 
dano di ricorrere alla collabo- 
razione di esperti indipenden¬ 
ti e corrano il rischio di misu¬ 
rarsi con loro proposte non 
prevedibili né condizionabili. 
Secondo: il sindaco di Roma 
Alemanno aveva annunciato, 
già in campagna elettorale, il 
proposito di costituire una 
Commissione di studio sul 
modello della Commissione 
Attali, di cui ho fatto parte. 
Non possono sfuggire le diffe¬ 
renze radicali con l'esperienza 
francese. Il Sindaco di Roma 
non ha i poteri e le competen¬ 
ze di un capo di governo (co¬ 
me è Sarkozy, in coppia con 
Fillon). La sua elezione non è 
stata accompagnata da un pro¬ 
getto e da propositi di forte in¬ 
novazione e modernizzazione 
(che caratterizzavano invece 
la rupture di Sarkozy, anche se 
oggi appare alquanto appan¬ 
nata). Non era chiaro infine se 


Alemanno avesse davvero 
compreso il "metodo Attali": 
una Commissione del tutto in¬ 
dipendente, costruita in piena 
libertà dal suo presidente con 
criteri di competenza, autore¬ 
volezza e pluralismo cultu- 
ral-politico, capace di avanza¬ 
re proposte non di rado "indi- 
geste" per il presidente france¬ 
se; anzi, le prime mosse sem¬ 
bravano indicare il contrario 
(cominciarono a circolare can¬ 
didature alla presidenza della 
Commissione di profilo non 
elevato e si seppe che molte e 
varie organizzazioni avevano 
avuto la richiesta di indicare 
al sindaco propri esperti e rap¬ 
presentanti). La presidenza di 
Giuliano Amato rappresenta 
certamente un fatto nuovo. 
Vedremo presto se sarà in con¬ 
dizione di scegliere i membri 
della Commissione con la stes¬ 
sa libertà che ebbe Jacques At¬ 
tali, e di condurne i lavori con 
totale indipendenza. 

Terzo: Amato ha annunciato 
che la sua Commissione assor¬ 
birà anche la commissione di 
studio paritetica di cui si è det¬ 
to all'inizio, che ne rappresen¬ 
terà una articolazione. Se ciò 
avverrà, se ne dovrà dedurre 
che la Commissione Amato 
nel suo insieme non avrà un so¬ 
lo referente e interlocutore isti¬ 
tuzionale, il sindaco di Roma, 
ma tre (il sindaco, il presidente 
della provincia, il presidente 
della regione). Non mi è chiaro 
se si tratta di un progetto anco¬ 
ra da definire, o di una intesa 
già intervenuta. Ma se il proget¬ 


to si realizzerà, molte polemi¬ 
che estive appariranno prive di 
fondamento. 

Quarto: il ministro Calderoli si 
è inserito nel dibattito estivo 
annunciando che anche lui 
aveva costituito una piccola 
Commissione Attali, chiaman¬ 
do esperti di vario orientamen¬ 
to culturalpolitico a far parte di 
una sorta di Advisory Board 
per la semplificazione normati¬ 
va. Vero. Ma anche qui non ca¬ 
pisco le ragioni dello scandalo 
di Furio Colombo. La semplifi¬ 
cazione normativa e burocrati¬ 
ca è uno dei grandi problemi 
del Paese. Ma non ha un colore 
politico. Non è di destra né di 
sinistra, come non sono di de¬ 
stra né di sinistra le mele, le pe¬ 
re o le banane. Ricordo del re¬ 
sto che le prime tre leggi an¬ 
nuali di semplificazione, pro¬ 
poste dai governi di centrosini¬ 
stra nel 1998, nel 1999 e nel 
2000 ( e conosciute come ter¬ 
za, quarta e quinta legge Bassa- 
nini), furono votate anche dal- 
l'allora opposizione di centro- 
destra. 

E' vero che Calderoli si occupa 
anche di riforme istituzionali 
(ed elettorali): e queste hanno 
sempre una rilevanza politica. 
Ma le riforme istituzionali ed 
elettorali appartengono al ri¬ 
stretto campo delle questioni 
sulle quali - nelle grandi demo¬ 
crazie moderne - la regola è 
quella del confronto, del dialo¬ 
go e della collaborazione bipar- 
tisan, come quotidianamente 
ci ricorda Giorgio Napolitano. 
La Costituzione e le regole de¬ 


mocratiche sono di tutti, devo¬ 
no garantire i diritti e le libertà 
di tutti, maggioranza e mino¬ 
ranze. Le riforme costituziona¬ 
li ed elettorali imposte a colpi 
di maggioranza sono in Italia 
il frutto avvelenato di una sta¬ 
gione di bipolarismo selvag¬ 
gio, che speriamo di esserci la¬ 
sciati alle spalle. Ma per far ciò 
occorre una disponibilità di 
tutti al confronto e al dialogo. 
Della maggioranza, certo, ma 
anche delle opposizioni, se 
non vogliono offrire pretesti 
per colpi di maggioranza. Cer¬ 
to, la sede del confronto e del 
dialogo è in primo luogo il Par¬ 
lamento. Ma se i progetti che 
vengono presentati al Parla¬ 
mento sono già il prodotto di 
un lavoro serio e rigoroso, svol¬ 
to da esperti scelti con logiche 
bipartisan, ciò non potrà che 
facilitare il confronto parla¬ 
mentare. Noto per il momen¬ 
to solo un dato: che Calderoli 
non è solo l'esponente della 
Lega noto per "sortite" deliran¬ 
ti e razziste, o il principale auto¬ 
re del "porcellum". Ma è anche 
il ministro che, il 14 luglio, si è 
presentato al seminario delle 
quindici Fondazioni sulle rifor¬ 
me istituzionali ed elettorali di¬ 
chiarando pubblicamente di 
condividerne il progetto al "no¬ 
vantanove per cento"; e le sue 
prime proposte di semplifica¬ 
zioni riprendono e proseguo¬ 
no il lavoro dei governi di cen¬ 
trosinistra del periodo 
1996-2001. 

Da ultimo, ma non per ultimo, 
c'è l'interesse del Paese. Delle 


donne e degli uomini che lo 
abitano; e delle generazioni fu¬ 
ture. Possiamo sottrarci al do¬ 
vere di dare, ciascuno di noi, il 
nostro contributo, per quanto 
piccolo e modesto, a identifica¬ 
re soluzioni e risposte ai proble¬ 
mi del paese, solo perché que¬ 
ste soluzioni potranno forse es¬ 
sere fatte proprie e realizzate 
da governi di destra, legittima¬ 
ti dal voto della maggioranza 
degli italiani? Non dovremo 
piuttosto valutarle per la loro 
serietà e il loro rigore, per la lo¬ 
ro capacità di risolvere i proble¬ 
mi delle italiane e degli italia¬ 
ni? Certo, occorre guardarsi 


dalle stmmentalizzazioni. Ma 
può un grande partito demo¬ 
cratico, come vorrebbe Colom¬ 
bo, rifiutarsi di partecipare co¬ 
struttivamente alla sfida della 
modernizzazione e delle rifor¬ 
me, solo per il rischio che i suoi 
elettori non capiscano che ci 
sono responsabilità comuni, 
di fronte alle quali l'interesse 
di parte deve cedere? Non si 
tratta, piuttosto, di aiutare i no¬ 
stri elettori a capire, a uscire da 
un visione rozza e selvaggia del¬ 
la democrazia dell'alternanza? 
A capire il senso di quel "bipola¬ 
rismo mite" di cui non da oggi 
parla Piero Fassino? 


Sicurezza sulle strade, quello che serve è una «rivoluzione» 


Marco Cappato 

D avanti alla tragedia di di¬ 
mensioni immense che 
si consuma sulle strade 
italiane - sedici morti al giorno, 
e quasi mille feriti - le risposte fi¬ 
nora giunte dalla politica equi¬ 
valgono all'accettazione passi¬ 
va di questa "fatalità". I pur do¬ 
verosi interventi per la sicurez¬ 
za delle strade e delle macchine 
- invocati a gran voce in questi 
giorni dai pochi commentatori 
meritoriamente attenti alla 
questione - potrebbero tuttal- 
più ritoccare al ribasso le cifre e 
avvicinarci ad altri Paesi euro¬ 
pei, ad esempio ai mille morti 
in meno della Francia. Sarebbe 
molto, ma l'ecatombe restereb¬ 


be tale. Ciò che serve è una vera 
e propria rivoluzione politica 
per attaccare alla radice il pro¬ 
blema. Lo Stato italiano dovreb¬ 
be porsi l'obiettivo, e proporlo 
anche in sede di Unione euro¬ 
pea, di togliere dalle strade il 
più grande numero possibile di 
camion e auto, ponendosi 
obiettivi intermedi - a un an¬ 
no, a cinque, a dieci - fino a ren¬ 
dere del tutto residuale il tra¬ 
sporto privato su gomma, di 
persone come di merci. 

La questione naturalmente 
non è nuova, ed è già posta da 
molti - giustamente, ma con 
scarso ascolto e conseguenze - 
sul piano ambientale, delle 
emissioni e deH'inquinamen- 
to. Ma l'incapacità della politi¬ 


ca di ragionare a lungo termine 
sulle risorse del pianeta, unita 
agli interessi delle case automo¬ 
bilistiche - tanto legittimi quan¬ 
to divergenti dall'interesse ge¬ 
nerale - hanno finora piegato 
ogni tentativo di abbandonare 
l'attuale modello di mobilità. 
L’impressionante conta dei 
morti ci dovrebbe invece spin¬ 
gere ad affrontare la questione 
con i tempi della massima ur¬ 
genza, come quando ci si mobi¬ 
lita per sventare una strage in 
corso. Per fare cosa? Innanzitut¬ 
to per bloccare (ad eccezione 
degli interventi di manutenzio¬ 
ne e sicurezza, da potenziare, e 
dei progetti già in fase di realiz¬ 
zazione) la spesa pubblica oggi 
riversata sulla costruzione di 


nuove strade, autostrade, par¬ 
cheggi, aeroporti. E necessario 
adottare un approccio di vero 
"mercato" al settore trasporti, 
che significa far pagare a chi le 
consuma il costo delle risorse 
pubbliche (dall'inquinamento 
ambientale all'occupazione di 
suolo pubblico, in particolare 
nelle città). L'attuale saccheg¬ 
gio gratuito di beni comuni 
non ha nulla a che fare con la li¬ 
bertà economica. Il trasporto 
privato va disincentivato an¬ 
che sul piano culturale e dei 
modelli di consumo, escluden¬ 
do la pubblicità delle automobi¬ 
li dai canali televisivi - proprio 
come si fa per il tabacco - natu¬ 
ralmente lasciando assoluta li¬ 
bertà di informazione attraver¬ 


so altri media sulle caratteristi¬ 
che di ciascun prodotto auto¬ 
mobilistico. Tali misure - da re¬ 
alizzare in modo drastico - 
avrebbero effetti depressivi sull' 
economia e paralizzanti sulla 
mobilità se non fossero accom¬ 
pagnate da misure "positive" di 
pari entità, cioè di riconversio¬ 
ne integrale delle stesse somme 
a favore della qualità e quantità 
del trasporto pubblico (in parti¬ 
colare il sistema ferroviario) , 
mantenendo lo stesso livello di 
pressione fiscale, cioè utilizzan¬ 
do interamente le somme rac¬ 
colte da ecotasse e pedaggi per 
incentivare il trasporto pubbli¬ 
co e premiare le amministrazio¬ 
ni locali virtuose. Anche sul pia¬ 
no pubblicitario, invece di but¬ 


tare soldi in "Pubblicità progres¬ 
so" che facciano inutilmente 
appello al senso civico, gli inve¬ 
stimenti nel trasporto pubblico 
vanno accompagnati da cam¬ 
pagne pubblicitarie mirate sul 
consumo effettivo dei mezzi 
pubblici, da aumentare di pari 
passo con l'aumentata capien¬ 
za delle reti. Nel medio termine 
la marginalizzazione del tra¬ 
sporto privato su gomma si ot¬ 
tiene anche lavorando per su¬ 
perare un sistema produttivo 
basato sui trasporti merci a lun¬ 
ga distanza. Anche qui, il paga¬ 
mento di "mercato" degli effetti¬ 
vi danni ambientali sotto for¬ 
ma di ecotasse, potrebbe finan¬ 
ziare la migrazione verso una ra¬ 
dicale regionalizzazione e loca¬ 


lizzazione dei sistemi produtti¬ 
vi e di consumo, in particolare 
per i prodotti alimentari e depe¬ 
ribili. Sedici morti al giorno sul¬ 
le strade sono un bollettino di 
guerra impressionante. Ma, co¬ 
me per ogni guerra, non basta 
invocare la pace e mettersi così 
la coscienza a posto. 

E nemmeno ci si può limitare a 
chiedere una guerra più corret¬ 
ta e meno cmenta (pur essen¬ 
do, questi, obiettivi dignitosi e 
doverosi). L'urgenza politica è 
quella di investire sulla rapida 
uscita dal regno dell'automobi¬ 
le e del TIR, per salvare migliaia 
di vite umane subito, oltre che 
per salvaguardare l'ambiente 
delle generazioni future. 

* eurodeputato Radicale 
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C è un’Italia che rinasce 


Nando Dalla Chiesa 

Segue dalla Prima 



ccone alcuni, di questi segni. Il 
cinema, anzitutto. La nuova 
stagione del cinema italiano. 
Cinema civile, impegnato. Le 
cui grandi stagioni hanno sem¬ 
pre accompagnato e preceduto 
le fasi della speranza. Dalla rico¬ 
struzione postbellica agli anni 
del primo centrosinistra, per ar¬ 
rivare al "Portaborse", che die¬ 
de voce alla rivolta civile dei pri¬ 
mi anni novanta. Si impongo¬ 
no registi e attori capaci di par¬ 
lare insieme il linguaggio del ci¬ 
nema, del teatro e della tivù. 
Poi c'è l'esplosione di festival e 
rassegne culturali. Promossi da 
assessorati di grandi e piccoli 
comuni, da associazioni, da bi¬ 
blioteche. Sui temi più vari. In 
collaborazione con intellettua¬ 
li nazionali e locali. Festival bel¬ 
li, intelligenti, spesso originali, 
sempre pieni di pubblico. Non 
c'è quasi più l'Italia delle sagre 
di paese e che puntava a riempi¬ 
re le piazze estive con la cantan¬ 
te di grido. C'è una capacità 
progettuale e inventiva diffusa 
e assolutamente inedita pro¬ 
prio nel paese che molti di noi 
ritengono culturalmente ina¬ 
bissato. E se i giornali non infor¬ 
mano, si sta ormai strutturan¬ 
do una rete informativa e di 
opinione libera e incontrollabi¬ 
le, alla quale si rivolge una par¬ 
te crescente di opinione pubbli¬ 
ca. Minoritaria, è vero; ma co¬ 
me lo è, in fondo, quella che 
legge i giornali senza limitarsi 
ai titoli, allo sport e ai necrolo- 


Marina Boscaino e 
Marco Guastavigna * 

L a manovra finanziaria 
prevede, tra i provvedi¬ 
menti destinati alla scuo¬ 
la, l’adozione di libri di testo su 
supporto digitale. Subito si è 
riaperta la tradizionale divari¬ 
cazione tra "integrati" e "apoca¬ 
littici": entusiasti sostenitori i 
primi; demonizzatori inflessi- 
bili ed ideologici gli altri. En¬ 
trambe le posizioni, è bene dir¬ 
lo, non aiutano a comprende¬ 
re il problema e individuare in 
maniera oggettiva limiti e pos¬ 
sibilità dell'opzione. Intanto il 
mercato si è attivato per sonda¬ 
re le concrete opportunità pre¬ 
sentate dall'innovazione; con¬ 
temporaneamente, la società 
scientifica si interroga sugli 
aspetti più squisitamente filo- 
sofico-culturali del problema. 
A Rimini qualche giorno fa si è 
tenuto il primo BookCamp - 
"non convegno in progress" - 
in cui gruppi di lavoro differen¬ 
ti e in movimento si sono con¬ 
frontati su e-book, editoria di¬ 
gitale e dintorni, inaugurando 
anche un BookCamp Social 
Network, finalizzato a prose¬ 
guire ragionamenti ed elabora¬ 
zione. Va detto che il limite 
principale dell'iniziativa è sta¬ 
ta la presenza pressante di alcu¬ 
ne case editrici orientate - con 
risultati non sempre convin¬ 
centi - verso il mercato dell'edi¬ 
toria digitale, scolastica e non. 
Sono emerse però alcune rifles¬ 
sioni interessanti, sulle quali i 
docenti dovranno certamente 
interrogarsi. 

Il vantaggio più evidente del- 
l'e-book è la sua dinamicità, ri¬ 
spetto all'inerzia del libro carta¬ 
ceo. Per definizione è facilmen¬ 
te aggiornabile: basterà che il 
lettore sostituisca il file meno 
recente con la nuova versione 
proposta dall'editore. Inoltre 
consente di gestire in modo 
ipertestuale eventuali rimandi 
culturali. Il limite è la riduzio¬ 
ne delle pagine a flusso conti¬ 
nuo di schermate: l'oggetto-li- 
bro non è visibile né sfogliabi¬ 


gi. Si parla solo del clamoroso 
caso del blog di Beppe Grillo. 
Ma in effetti si è formato un tes¬ 
suto di siti e di blog che sono in 
grado, da soli, di promuovere 
manifestazioni a una velocità 
superiore a quella di un grande 
partito. Una vivacità comunica¬ 
tiva straordinaria. Buona non 
solo per pedofili o bulli scolasti¬ 
ci, come sembrerebbe dalle cro¬ 
nache, ma occasione di crescita 
civile e politica del paese. An¬ 
che la cultura della legalità non 
se la passa affatto male. Lo scor¬ 
so marzo a Bari, per la giornata 
della memoria e dell'impegno 
di Libera, sono arrivate cento- 
mila persone da tutta Italia. At¬ 
tenzione: centomila non "con¬ 
tro Bush" o "contro Berlusco¬ 
ni". O per difendere propri inte¬ 
ressi economici. E neppure per 
l'emozione suscitata da un 
grande delitto. Mai successo 


prima. 

Ancora? Provate ad arrivare in 
una città, in un paese. I vostri 
ospiti vi diranno subito sconso¬ 
lati che "qui non c'è nessuno". 
Per spiegare che non ci sono ri¬ 
sorse intellettuali, di impegno, 
in grado di dare speranza alla 
collettività. Tempo un giorno e 
avrete già conosciuto qualcu¬ 
no di valore, che fa cose interes¬ 
santi e importanti senza che la 
comunità circostante se ne ac- 


le, azioni con valenza cogniti¬ 
va e orientativa essenziale, a 
cui siamo stati abituati dalla 
forma cartacea rilegata, mate¬ 
riale e dai confini fisici netti. 
Queste sommarie osservazioni 
rendebbero auspicabile l'af- 
fiancamento - in alcune condi¬ 
zioni e situazioni - della pubbli¬ 
cazione digitale a quella carta¬ 
cea. Non quindi contrapposi¬ 
zione tra (presunti) diversi pa¬ 
radigmi di lettura e fruizione 
culturale; piuttosto integrazio¬ 
ne tra "vecchio" e "nuovo": 
l'unico modello politico, cultu¬ 
rale ed editoriale sensato e au¬ 
tenticamente democratico, 
perché non implica alcun tipo 
di rinuncia. Tale sinergia pre¬ 
supporrebbe un Lettore parti¬ 
colarmente competente, con 
piena coscienza e pieno con¬ 
trollo delle proprie esigenze di 
crescita culturale e abitudini di 
lettura, sul piano cognitivo ed 
ergonomico. Perché tanti con¬ 
dizionali? Innanzitutto la mag¬ 
gior parte dei prodotti dell'at¬ 
tuale mercato dell'editoria digi¬ 
tale non scioglie le riserve sulla 
piena credibilità culturale del¬ 
l'operazione. In secondo luo¬ 
go, gli insegnanti italiani - nel 
momento in cui adottano un 
libro di testo - esprimono suffi¬ 
ciente emancipazione e consa¬ 
pevolezza? Un libro - anche e 
soprattutto un libro di testo - 
rappresenta una "visione del 
mondo"; può significare (e per 
lo più significa, se scelto con 
consapevolezza) una procedu¬ 
ra di approccio specifica alle di¬ 
scipline; un accordo sul modo 
di coadiuvare l'azione in classe 
con lo studio a casa, attraverso 
una matrice comune. Volontà 
di discutere e aggiornarsi, di 
mettere in crisi paradigmi di 
partenza da parte degli inse¬ 
gnanti e "deperibilità" di un li¬ 
bro di testo tradizionale sono 
elementi correlati: definisco¬ 
no la non sempre diffusa neces¬ 
sità di discutere ed interpretare 
in maniera problematica e va¬ 
riata (anche negli strumenti) 
la funzione docente. Infine, 
un testo scolastico può sìgnifi- 


corga. E poi ne conoscerete un 
altro e un’altra ancora. E vi ri¬ 
volgerete ai vostri primi ospiti 
per chieder loro conto della lo¬ 
ro disillusione. Il fatto è che 
mentre la cronaca nera o giudi¬ 
ziaria o politica spennellano di 
nero il nostro cielo, una miria¬ 
de di protagonisti della vita civi¬ 
le fa, progetta cose nuove, talo¬ 
ra geniali, anche supplendo al¬ 
le tragiche assenze o manche¬ 
volezze delle istituzioni. Nel¬ 
l'impresa, nella ricerca, nel vo¬ 
lontariato, nella cultura, nella 
pubblica amministrazione. Il 
paese sta riscoprendo la scrittu¬ 
ra. Il lungo ciclo del declino ha 
avuto origine, a pensarci, con 
l'eclisse della scrittura e con il 
simmetrico trionfo della socie¬ 
tà della voce e dell'immagine. 
Ma è la scrittura che, come ci in¬ 
segnavano i nostri maestri ele¬ 
mentari, ci obbliga a dare ordi¬ 


ne ai nostri pensieri, a uscire 
(per quanto ne siamo capaci, 
ovviamente) dalla superficiali¬ 
tà. Oggi stiamo ancora pagan¬ 
do l’immenso prezzo dì quel¬ 
l'eclisse, ma grazie a internet la 
scrittura, la comunicazione 
scritta, perfino forbita e non ba¬ 
nale (in quanto sottoposta a un 
pubblico vaglio), sta tornando 
a essere modo di esprimersi pri¬ 
mario. Ne vedremo gli effetti 
benefici tra qualche anno. 


care anche una scelta politica: 
si pensi all'importanza che eb¬ 
be ai tempi della Moratti l'of¬ 
ferta di libri informati alle Indi¬ 
cazioni Nazionali (non pre¬ 
scrittive, ma comunque accol¬ 
te dalla maggior parte delle ca¬ 
se editrici), che mutavano la 
scansione dei programmi o 
espungevano - dal dibattito tra 
creazionismo ed evoluzioni¬ 
smo - Darwin. 

C'è poi un altro problema, che 
investe il sistema-scuola nella 
sua interezza: nel momento in 
cui si imbatte con la più tradi¬ 
zionale delle istituzioni - la 
scuola, appunto - è l'intero uni¬ 
verso della tecnologia a venire 
a contatto con una serie di pre¬ 
giudizi. A cominciare dall'ag¬ 
gettivo "nuove", che si antepo¬ 
ne ancora alla parola tecnolo¬ 
gie, a dispetto dello scorrere 
dei decenni e della esponenzia¬ 
le crescita delle possibilità che 
le "nuove tecnologie" esprimo¬ 
no. Sarebbe dunque l'ora di ab¬ 
bandonare una visione anti¬ 
quaria della realtà e collocarsi 
in una posizione più consona 
alla società globale e al flusso 
dinamico dei media ai tempi 
della rete. Anche nella scuola. 
Forse, soprattutto nella scuola. 
Senza, viceversa, diventare 
jihadisti acritici di un concetto 
di modernità che non sempre 
si connota di aspetti cultural¬ 
mente validi. Ma mantenendo 
una posizione di consapevole 
e vigile osservazione dei feno¬ 
meni, selezionando senza dog¬ 
matismi e usufruendo senza 
coercizioni ideologiche di op¬ 
portunità che rafforzano - è be¬ 
ne sottolinearlo - soprattutto 
l'ambito della democrazia e 
dell'inclusione. Il libro carta¬ 
ceo viene tuttora percepito au¬ 
tomaticamente come oggetto 
culturale, l'e-bookcome ogget¬ 
to tecnologico. È altrettanto 
inutile ignorare che la tecnolo¬ 
gia - nuova o vecchia che sia - 
viene considerata una sottodi¬ 
mensione della cultura, statu¬ 
tariamente, ontologicamente 
diversa e sottomessa a quella. 
Ragioni di carattere storico-cul- 


II paese però, direi soprattutto, 
sta riscoprendo le nascite. Non 
so che diranno le statistiche 
prossime venture, ma erano an¬ 
ni che non si vedevano tante 
donne incinte, tanti bambini. 
E non solo tra gli immigrati. Se 
ne vedono ovunque. Per le stra¬ 
de, sugli aerei, nei treni, nei ri¬ 
storanti. Una volta, specie al 
nord, donne incinte e bambini 
erano specie rare. Ora non più. 
Il declino demografico è sem¬ 
pre anticipatore e sintomo di 
un inaridimento culturale. 
Mentre le nascite sono un se¬ 
gno di fiducia nel futuro, di un 
amore che contrasta il rancore 
sociale diffuso; quello -per in¬ 
tendersi- del dito medio alzato 
e delle impronte ai bambini. 

Lo so bene. A chi mangia pane 
e politica, o a chi tutto misura 
in base a ciò che avviene nel 
mondo della politica, questi 
sembreranno segni irrilevanti e 
sommamente eterogenei. Ep¬ 
pure sono sempre di questa na¬ 
tura i segni che precedono i 
cambiamenti. Sia nelle demo¬ 
crazie sia sotto le dittature. Pote¬ 
va mai immaginare la genera¬ 
zione del '68, ascoltando l'Equi¬ 
pe o i Nomadi nel '66, che due 
anni dopo sarebbe esploso 
qualcosa di grandioso che na¬ 
sceva o si esprimeva anche at¬ 
traverso i nuovi gusti musicali? 
Si poteva immaginare che il tea¬ 
tro di Havel o la musica rock 
dei paesi dell'est potessero pre¬ 
parare (dentro contesti interna¬ 
zionali anche loro inimmagina¬ 
bili) il crollo indolore dei regi¬ 
mi di Praga o di Berlino est? 
Conosco a questo punto l'ulte¬ 
riore obiezione. Sarà anche co¬ 
me dici tu. Ma come si può, co¬ 
me possiamo noi tradurre tut¬ 
to questo in qualità politica, vi¬ 
sto lo stato in cui è ridotto il 


turale, economico, ma anche 
etico ostacolano una omologa¬ 
zione di fatto tra le due dimen¬ 
sioni: all'oggetto libro, alla tra¬ 
dizione-traduzione - immobi¬ 
lizzata nella scrittura, a sua vol¬ 
ta immobilizzata nella pagina 
di carta - si affida un valore sim¬ 
bolico il cui portato è innegabi¬ 
le e di presa fortissima. L'ogget- 
to-libro è contemporaneamen¬ 
te la concretizzazione simboli¬ 
ca della riproducibilità e del¬ 
l'immobilità di un sistema di 
valori - la cultura - che di esso e 
della sua funzione simbolica 
hanno intrinsecamente biso¬ 
gno per essere consacrati. La di¬ 
mensione tecnologica (quale 
quella incorporata nell'ogget- 
to-libro, validato dalla "tradi¬ 
zione" nella sua determinazio¬ 
ne culturale) viene percepita 
come "tecnicale", e allontana 
ulteriormente la tecnologia 
dal proprio valore culturale. La 
"contaminazione" tra i due am¬ 
biti, paradossalmente, aumen¬ 
ta il gap tra ciò che è culturale 
(e dunque alto) e ciò che è tec¬ 
nologico (dunque tecnico e 
basso). In un contesto così deli- 


centrosinistra? Non lo vedi che 
deserto abbiamo intorno? E in¬ 
fatti. La città del centrosinistra 
è stata bombardata, dall'ester¬ 
no e daTinterno. E sulle mace¬ 
rie regna il museo delle cere, ta¬ 
li non per anagrafe ma per ane¬ 
mia morale e culturale. Eppure 
sono proprio le città bombarda¬ 
te che si possono ricostmire. 
Quelle in piedi si possono solo 
ritoccare. A meno di realizzare 
imperiosi allargamenti, annet¬ 
tendo nuovi territori. Ma non è 
il caso del centrosinistra. Ora la 
città può essere rifatta. Lo spiri¬ 
to democratico c'è, aleggia. 
L'importante è che quando si 
manifesterà più compiutamen¬ 
te non trovi in attesa di inter¬ 
pretarlo (e di soffocarlo) il mu¬ 
seo delle cere. Che non gli suc¬ 
ceda cioè, per tornare all'esem¬ 
pio già citato, quel che toccò in 
sorte allo spirito della contesta¬ 
zione giovanile sessantottina, 
su cui saltarono le culture degli 
anni trenta e quaranta fino a 
stremarlo. O di trovare in atte¬ 
sa solo il populismo protestata- 
rio, come accadde in gran parte 
alla rivolta di Mani pulite. 

La situazione è chiara. Elettoral¬ 
mente il centrosinistra non è af¬ 
fatto devastato. Politicamente 
sì. E accertato che purtroppo è 
andata così, bisogna trame 
ogni vantaggio. Perché infine il 
dilemma è se vogliamo coster¬ 
narci e crogiolarci nella descri¬ 
zione di un paese ignobile e 
che "non ci merita" o vogliamo 
riconoscere l'emergere sotto i ri¬ 
gori deU'inverno di un nuovo 
rinascimento e mettercene alla 
testa. Come diceva Seneca, nes¬ 
sun vento è favorevole per il 
marinaio che non sa dove an¬ 
dare. 
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cato e in una battaglia contro- 
corrente, dunque, è necessario 
sollevare senza indulgere ad 
esigenze di mercato - né a istan¬ 
ze demagogiche, facendo riferi¬ 
mento all'annoso problema 
del caro-libri - la questione del¬ 
la credibilità culturale dell'ope¬ 
razione. Perché se il costo dei li¬ 
bri è una problematica urgen¬ 
te, altrettanto importante è 
non immolare ad una rozza lo¬ 
gica di mercato la qualità, ab¬ 
bassando ancora livello e auto¬ 
revolezza dei contenuti. Solo 
fornendo le stesse garanzie del 
cartaceo l'e-book potrà avere 
possibilità di affiancalo come 
strumento culturale a tutti gli 
effetti: l'opzione, per quelle 
che abbiamo cercato di indivi¬ 
duare e per molte altre ragioni, 
è interessante. Al momento, 
però, non pare che le case edi¬ 
trici coinvolte stiano puntan¬ 
do in maniera prioritaria a vin¬ 
cere la sfida sul piano della au¬ 
torevolezza culturale dei pro¬ 
dotti. 

*docente dì scuola superiore, 
esperto di teaioìogie nella didattica 


La rivincita 
della Russia 

Anne Penkhet 

Segue dalla Prima 

N el mondo dei giochi di 
potere internazionali, la 
nuova Russia aggressiva 
di Putin ha segnato un punto a 
suo favore le cui conseguene si 
farano sentire per molti anni a 
venire. Gli Stati Uniti e l'Euro¬ 
pa, che dipendono dalla buo¬ 
na volontà e dal gas della Rus¬ 
sia, sono stati umiliati. Ma la 
sconfitta più amara l'ha subita 
l'ex repubblica sovietica della 
Georgia che ha osato tentare di 
cambiare le alleanze strategi¬ 
che e sfidare il Cremlino. 
Scatenando la guerra contro la 
Georgia gli obiettivi strategici 
erano di duplice tipo. La Russia 
voleva liberarsi di un leader 
sgradito a Mosca perché trop¬ 
po autonomo e che si era attira¬ 
to la personale inimicizia di Pu¬ 
tin che ora vuole che il presi¬ 
dente della Georgia, Mikhail 
Saakashvili, venga processato 
per crimini dì guerra come Sad¬ 
dam Hussein. 

Ma il Cremlino ha anche mes¬ 
so i paletti per quanto riguarda 
l'eventuale adesione della Ge¬ 
orgia alla NATO. Il velleitario 
tentativo di Saakashvili, giove¬ 
dì scorso, di mettere sotto il 
controllo del governo centrale 
una regione di importanza stra¬ 
tegica, ha fornito al primo mi¬ 
nistro russo, Vladimir Putin, il 
pretesto per un "intervento 
umanitario" volto a scongiura¬ 
re un "genocidio". 

La rivincita della Russia - e la 
personale rivincita di Putin - è 
dolce. I mssi stanno passando 
alla cassa per essere risarciti di 
alcuni schiaffi diplomatici subi¬ 
ti negli ultimi anni: essere stati 
ignorati dagli Stati Uniti e dai 
suoi alleati prima dell'invasio¬ 
ne dell'Iraq nel 2003 e non es¬ 
sere stati interpellati in merito 
all'indipedenza del Kosovo al¬ 
l'inizio dell'anno. È chiaro ora 
che gli occidentali consideraro¬ 
no scontato l'appoggio di Mo¬ 
sca a loro rischio e pericolo. La 
Russia non è stato un attore co¬ 
sì importante sulla scena inter¬ 
nazionale dai tempi dell'Unio- 
ne Sovietica. 

Nessuno in Georgia o nelle ca¬ 
pitali occidentali dubita che la 
rappresaglia lampo di Mosca 
quando le forze georgiane han¬ 
no sferrato l'attacco a sopresa 
contro la capitale dell'Ossezia 
del sud, fosse programmata da 
tempo. Saakashvili ha ignora¬ 
to i consigli occidentali - com¬ 
presi quelli della Segretaria di 
Stato americana Condoleezza 
Rice nel corso della sua visita 
in Georgia - di non rispondere 
alle provocazioni msse. Ma al¬ 
la fine è caduto nella trappola 
mssa ordinando un attacco vel¬ 
leitario e pessimamente prepa¬ 
rato mentre gli occhi del mon¬ 
do erano puntati su Giochi 
Olimpici dì Pechino. Non pote¬ 
va prevedere la dura reazione 
della potenza nucleare mssa 
che ha impiegato massiccia¬ 
mente carri amati, aerei e trup¬ 
pe in assetto di guerra. 

La risposta militare mssa è sta¬ 
ta assolutamente sproporziona¬ 
ta secondo i leader degi Stati 
Uniti e dei Paesi europei che 
hanno sollecitato il cessate il 
fuoco, hanno riunito il Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite e hanno spedito inviati 
speciali nella capitale della Ge¬ 
orgia, Tbilisi, e a Mosca. L'ulti¬ 
mo leader a chiedere la pace è 
stato il presidente francese Ni¬ 
colas Sarkozy che ha presenta¬ 
to un piano che le parti sembra¬ 
no intenzionate ad accettare. 

La Russia dispone ora delle car¬ 
te migliori in quanto Putin ha 
capito già da tempo - probabil¬ 
mente a seguito dei colloqui 
con il presidente George W. Bu¬ 
sh a Pechino - che l'Occidente 
non ha il fegato di entrare in 
guerra con la Russia per salvare 
la democrazia in Georgia. 

Tornato a Washington da Pe¬ 
chino lunedì il presidente Bu¬ 
sh ha pronunciato parole dure 
in un discorso tenuto nel giar¬ 
dino delle rose alla Casa Bian¬ 
ca. "Sembra sia in corso il tenta¬ 


tivo di rovesciare il governo de¬ 
mocraticamente eletto della 
Georgia. La Russia ha invaso 
uno Stato sovrano confinante 
e minaccia un governo demo¬ 
cratico eletto dal popolo. Nel 
ventunesimo secolo una tale 
iniziativa è inaccettabile", ha 
detto. 

Ma quale è la punizione per 
aver violato l'integrità territo¬ 
riale di uno Stato sovrano? La 
Russia riconosce che ì territori 
georgiani dell'Ossezia del sud e 
dell'Abkhazia fanno parte del 
territorio della Georgia. Quan¬ 
do nel 1990 l'Iraq invase il Ku¬ 
wait ci furono le sanzioni del- 
l'ONU e una guerra contro il 
leader iracheno Saddam Hus¬ 
sein. In questo caso il Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite - in seno al quale la Rus¬ 
sia ha il potere di veto - è stato 
paralizzato. Il presidente Bush 
ha avvertito che la Russia ha ri¬ 
schiato di rovinare le relazioni 
con gli Stati Uniti e L'Unione 
Europea. 

È poco probabile che al Cremli¬ 
no tremino di paura. La guerra 
è fnita con la stessa rapidità 
con cui era iniziata. Ma Dimitri 
Medvedev, che ha sostituito 
Putin alla presidenza, ha chiari¬ 
to che le forze di pace msse 
schierate sia in Ossezia del sud 
che in Abkhazia rimarranno 
dove sono. Il piano sostenuto 
dall'Unione Europea prevede 
colloqi per l'assetto futuro del¬ 
le due regioni della Georgia - 
dalla qual cosa si deduce che i 
confini dell'Europa non sono 
più sacrosanti. 

L'aspetto più sorprendente del¬ 
la reazione occidentale all'inva¬ 
sione della Georgia da parte 
dei mssi è lo shock causato dal¬ 
l'azione militare. I "guerrieri 
della guerra fredda", cioè a dire 
i Paesi dell'ex blocco sovietico 
che ora fanno parte della NA¬ 
TO e gli Stati membri del¬ 
l'Unione Europea, certamente 
non sono rimasti sorpresi nel 
vedere che con Putin è salita al 
Cremlino l'ala autoritaria e du¬ 
ra del potere politico msso. I 
leader mssi e i ministri della Di¬ 
fesa che si sono succeduti negli 
ultimi anni hanno detto a chia¬ 
re lettere di non gradire l'allar¬ 
gamento della NATO e l'ingres¬ 
so nelTAlleanza atlantica di ex 
Stati sovietici e Paesi del blocco 
sovietico. 

A nord i tre Paesi baltici sono 
ora membri della NATO. A oc¬ 
cidente c'è la Polonia. Ucrai¬ 
na e Georgia premono per en¬ 
trare nella NATO minaccian¬ 
do di soffocare strategicamen¬ 
te la Russia. Sebbene il vertice 
NATO dello scorso aprile non 
sia riuscito a fissare una data, 
alle due ex repubbliche sovie¬ 
tiche è stato garantito che pri¬ 
ma o poi entreranno a far par¬ 
te dell'Alleanza atlantica. 

Da allora la Russia ha fatto di 
tutto per rinsaldare i vincoli 
con le regioni ribelli della Ge¬ 
orgia allo scopo di punire 
Saakashvili fino al punto di 
scatenare una guerra. La NA¬ 
TO è ora ad un bivio. L'Allean¬ 
za atlantica non vuole si pensi 
che è disposta a consentire a 
un Paese terzo - la Russia - il di¬ 
ritto di veto sui suoi affari in¬ 
terni. Di conseguenza l'altro 
ieri il segretario generale della 
NATO ha ribadito che Tipote¬ 
si dell'ingresso della Georgia 
nella NATO è ancora valida. 
Ma l'ostinazione e l'impulsivi¬ 
tà di Saakashvili in questa cri¬ 
si dopo la disastrosa repressio¬ 
ne delle dimostrazioni nel no¬ 
vembre sorso, stanno facendo 
vacillare l'appoggio occidenta¬ 
le. Il futuro dell'Ucraina è an¬ 
cora più fosco. Se la Russia si è 
rivelata pronta ad intervenire 
militarmente per scongiurare 
l'ingresso nella NATO della 
piccola Georgia (4 milioni di 
abitanti appena), cosa può ca¬ 
pitare all'Ucraina, un Paese 
con 48 milioni di abitanti e 
una non indifferente mino¬ 
ranza mssa? 

** * * * 
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Scuola: libri elettronici, perché no? 


Il dilemma è se vogliamo costernarci 

e crogiolarci nella descrizione 

di un paese ignobile e che 

«non ci merita» o vogliamo riconoscere 

l’emergere di un nuovo rinascimento 

e mettercene alla testa 























Dalla luce un’energia senza fine. 
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Cassa in acciaio, 

CINTURINO IN VERO COCCODRILLO, 
VETRO ZAFFIRO 

318 € 


Cassa e bracciale in acciaio 

CON CHIUSURA DI SICUREZZA, 
VETRO ZAFFIRO 

378 € 


Eco-Drive 


Il sistema Eco-Drive elimina per sempre 
il problema del cambio pila. 

Riserva di carica di 180 giorni. 
Calendario completo con fasi lunari. 
Impermeabile fino a 10 bar. 


CITIZEN 


www.citizen.it 










